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Visti i decreti del Presidente della Repubblica 29 apri 
le 1957, n. 972, 21 novembre 1966, n. 1298, 24 ottobre 1967, 
n. 1127 e 23 agosto 1968, n. 1129 che dettano disposi- 


CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO 


DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Concorsi a 2349 cattedre 
negli istituti di istruzione secondaria 


IL MINISTRO 
PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visti ì regi decreti 9 dicembre 1926, n. 2480; 5 lu- 


glio 1934, n. 1185; Il febbraio 1941, n. 229 che dettano 
disposizioni sui concorsi a cattedre di istruzione se- 


condaria; 


zioni sugli esami di abilitazione all’insegnamento se- 


condario; 


Decreta 


Art. 1. 


l'abilitazione relativa; 


Cattedre a concorso 


Sono indetti i seguenti concorsi a cattedre di istru- 
zione secondaria per coloro che abbiano già conseguito 


2 ana 
KI 90 
2 Classi dei concorsi Cattedre cui i concorsi danno accesso Prove richieste È È d 
e (1) 
a) (ei 
1 2 3 4 5 
1 d.|-Italiano, latino, gre-| Ginnasio: lingua italiana, latina | Scritta, orale 135 
co, storia e geo-| e greca, storia e geografia. 
grafia 
2 cl.| Lettere classiche Liceo: lettere greche e latine Scritta, orale 52 
3 cì.| Lettere italiane el Istituto magistrale: lingua e let- | Scritta, orale 55 
storia tere italiane e storia. 
4| Lettere italiane, la-| a) Liceo classico: lettere italiane | Due scritte, una| 330 
tine e storia e latine; orale 
b) Liceo scientifico: lettere ita- 
liane e latine; 
c) Istituto magistrale: lingua e 
lettere latine e storia 
5| Filosofia e storia |a) Liceo classico: filosofia e sto-| Scritta, orale 208 
ria; 
b) Liceo scientifico: storia e fi- 
losofia; 
c) Istituto magistrale: filosofia e 
pedagogia. 
7al Lingua e letteratu-| Licéo scientifico: lingua e lette-| Due scritte, unal 35 
ra francese negli] ratura francese, orale 
istituti medi di 
secondo grado 
7b| Lingua e letteratu-| Liceo scientifico: lingua e lette- | Due soritte, unal 60 
ra inglese negli| ratura inglese; orale 
istituti medi di 
secondo grado 
7cj Lingua e letteratu-| Liceo scientifico: lingua e lettera- | Due scritte, una 4 
ra tedesca neglij tura tedesca orale 
istituti medi di se- 
condo grado 
9] Matematica e fisica |a) Liceo classico: matematica e | Scritta, orale 240 
fisica; 
b) Liceo scientifico: matematica 
e fisica; 
c) Istituto magistrale: matema- 
tica e fisica 
10) Scienze naturali,j a) Liceo classico: scienze natu-| Orale 73 


chimica e geogra- 
fia 


rali, chimica e geografia; 


b) Liceo scientifico, scienze na- 


turali, chimica e geografia; 
c) Istituto magistrale: scienze 
naturali, geografia ed igiene. 
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Classi dei concorsi 


Tabelle 


dò 
N 


Cattedre cui i concorsi danno accesso 


Prove richieste 


Cattedre 
messe 
a concorso 


w 
» 
un 


GC V| Materie giuridiche | Istituto 


ed economiche 


tecnico 
istituzioni di diritto, economia 


commerciale: 


N 
n 


Due scritte, una 
orale 


politica, scienza finanziaria e 
statistica. Istituzioni di diritto. 
Economia politica. Elementi di 


scienza finanziaria, 


statistica. 


Legislazione sociale. Istituzio- 
ni di diritto, economia politi 
ca, elementi di legislazione fi- 
nanziaria, statistica. 


H Il Agronomia ed esti-| Istituto tecnico per geometri: Due scritte, unal HH 
mo elementi di agronomia, di eco-| orale 
nomia e tecnologia rurale, esti- 
mo catastale, contabilità dei 
lavori. 
H 1] Topografia Istituto tecnico per geometri: | Scritta, grafica] 17 
topografia e disegno topogra- orale 
fico. 
JI! Storia e geografia | Istituto tecnico nautico: storia,! Scritta, orale 2 
geografia e -geografia commer. 
ciale 
J 1]| Fisica, elementi di Istituto tecnico nautico: fisica, | Scritta, pratica) 3 
chimica, misure| elementi di chimica, misure| orale 
elettriche, elernen-} elettriche, elementi dì macchi 
ti di macchine ne. 
J HI] Astronomia e navi-| Istituto tecnico nautico: astro-| Scritta, orale 3; 
gazione nomia, navigazione, oceanogra-- 
fia e meteorologia. 
JIV| Attrezzatura e ma-| Istituto tecnico nautico: attrez-| Scritta, orale 3 
novra zatura e manovra, elementi di 
costruzione navale. 
vj. Macchine marine e| Istituto tecnico nautico: macchi-| Scritta, grafica, 3 
disegno ne e disegno di macchine, orale 


meccanica applicata, disegno 
di geometria descrittiva. 


E. F.j Educazione ‘fisica 


Art, 2.. 


Requisiti di ammissione 


Fatta eccezione per 11 requisito dell'età, che deve 
essere posseduto alla data del presente decreto, i can- 
didati devono possedere alla data di scadenza del ter- 
mine di presentazione delle domande di ammissione, di 
cui al successivo art. 3, i seguenti requisiti: 


1) cittadinanza italiana: sono equiparati ai citta- 
dini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

2) godimento dei diritti politici; 

3) età non superiore ad anni 40 né inferiore a 
quella prevista dall'art. 13 del regio decreto 5 lu- 
glio 1934, n. 1185, relativamente alle classi di concorso 
del settore dell'istruzione tecnica, e a quella stabilita 
dall'art. 14 del regio decreto 9 dicembre 1926, n. 2480, 
per le rimanenti classi di concorso indicate nel prece- 
dente art. 1 nonchè per quella di educazione fisica. 


Istituti di istruzione secondaria 
ed artistica: 


181 


masch. 


208 


1emm. 


Scritta, orale 
educazione fisica. 


Il limite di 40 anni è elevato nelle seguenti misure: 


a) di 5 anni per i combattenti e categorie equi 
parate (art. 42 del regio decreto 30 settembre 1922, nu- 
mero 1290, esteso dall’art. 1 del regio decreto-legge 8 lu- 
glio 1941, n. 868, e successive modificazioni); 


b) di un periodo non superiore al servizio gover- 
nativo con diritto a pensione a carico dello Stato (arti 
colo 16 regio decreto 9 dicembre 1926, n. 2480); 


c) un periodo non superiore al servizio di sup- 
plente o di incaricato negli studi medi di istruzione 
o comunque al servizio di straordinario, avventizio € 
simile nelle amministrazioni dello Stato, quando il ser- 
vizio stesso sia riscattabile autonomamente agli effetti 
della pensione (art. 16 regio decreto 9 dicembre 1926, 
n. 2480); 


d) di 2 anni per i coniugati alla data in cui scade 
il termine di presentazione delle domande di ammis- 
sione e di 1 anno per ogni figlio vivente alla data me. 
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desima. Tali elevazioni si cumulano con quelle previste 
alle altre lettere purchè complessivamente non si su 
perino 1 45 anni (art. 23 regio decreto-legge 21 ago- 
sto 1937, n. 1542). Gli speciali benefici di cui alle let- 
tere b) e c) non soggiacciono al limite di 45 anni; 


e) del periodo dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 
per 1 candidati già colpiti da leggi razziali (art. 5 regio 
decreto-legge 20 gennaio 1944 n. 25); 


f) a 45 anni per coloro che abbiano riportato, per 
comportamento contrario al regime fascista, sanzioni 
penali o di polizia ovvero siano stati deportati od in- 
ternati per motivi di persecuzione razziale. Tale bcene- 
ficio assorbe ogni altra elevazione eventualmente spet- 
tante (art. 5 decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 12 dicembre 1947, n. 1488) fatta eccezione 
per quelle speciali di cui alle lettere Db) e c); 


g) di un periodo pari a quello di appartenenza ai 
ruoli c di un periodo pari alla metà del servizio pre- 
stato presso l'Università od Istituto di istruzione uni 
versitaria, rispettivamente nei confronti degli assi 
stenti ordinari cessati dal servizio per ragioni di ca- 
rattere non disciplinare e nei confronti degli assistenti 
volontari od incaricati, sia in attività sia cessati per 
ragioni di carattere non disciplinare (art. 17 decreto 
legge 7 maggio 1948, n. 1172); 


h) a 55 anni per gli invalidi militari e civili di 
guerra, per gli invalidi per servizio, per gli invalidi 
civili, per gli invalidi del lavoro, per le vedove e gli 
orfani di guerra, per le vedove e gli orfani di caduti 
per causa di servizio, per le vedove e gli orfani dei 
caduti sul lavoro e per le categorie equiparate. Non 
sono ammessi a tale beneficio gli invalidi ascritti alla 
9 e 10° categoria delle pensioni di guerra, di cui al 
decreto-legge 20 maggio 1917, n. 876, ad eccezione di 
quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 della catego- 
ria 9° e da 3 a 6 della categoria 10°; gli invalidi per 
lesioni di cui alla tabella B annessa al regio decreto 
12 luglio 1923, n. 1491, ad eccezione di quelli contem- 
plati dalle voci 4 e da 6 a 11 della tabella stessa; gli 
invalidi per lesioni di cui alla tabella B annessa alla 
legge 10 agosto 1950, n. 648, ad eccezione di quelli con- 
templati dalle voci da 4 a 10 della tabella stessa (arti 
colo 1 legge 15 luglio 1950, n. 539; art. 11 legge 5 otto- 
bre 1962, n. 1539; art. 7 legge 5 marzo 1963, n. 367; 
art. 6 legge 15 novembre 1965, n. 1288; artt. 12 e 14 legge 
14 ottobre 1966, n. 851; art. 1 legge 2 aprile 1968, n. 482). 


Si prescinde dal limite di età nei confronti dei se- 
guenti candidati: 
1) professori di ruolo o vincitori di concorsi a cat- 
tedre cli istituti medi di istruzione in atiesa di nomina 
in ruolo (art. 16 regio decreto 9 dicembre 1926, n. 2480); 


1) professori di ruolo di scuola media pareggiata 
11 cui pareggiamento sia revocato (quando nessuna re- 
sponsabilità sia rilevabile a loro carico nei fatti che 
determinarono il provvedimento di revoca), o che ven- 
ga soppressa (art. 16 regio decreto 9 dicembre 1926, 
n. 2480); 

im) presidi e professori di ruolo di una scuola pa- 
reggiata convertita in governativa, che non abbiano po- 
tuto essere assunti al servizio dello Stato (art. 16 regio 
decreto 9 dicembre 1926, n. 2480); 

n) impiegati civili statali di ruolo (art. 200 testo 
unico 10 gennaio 1957, n.. 3); 


o) sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi 
del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 
e 5 settembre 1947, n. 1220, abbiano cessato dal ser- 
vizio a domanda o anche d’autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili (art. 4 de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
13 maggio 1947, n. 500, art. 4 decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 5 settembre 1947, n. 1220); 

p) ciechi ammessi a concorso come da successivo 
n. 5 (art. 3 legge 5 gennaio 1955, n. 12); 

g) ufficiali e sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Cor- 
pi della Guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di cusfodia, nonchè vice briga- 
dieri, graduati e militari di truppa in servizio conti 
nuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti 
(articolo unico legge 26 marzo 1965, n. 229); 

4) buona condotta; 

5) idoneità fisica all’esercizio dell’insegnamento, 
che l’Amministrazione ha facoltà di accertare nei con- 
fronti dei vincitori medianie visita sanitaria di con- 
trollo. 


I ciechi possono partecipare solo ai seguenti con- 
corsi: 1 cl., 2 cl., 3 cl., 4,5,74,7b,7c,12AILA II, 
AVfAVI GV,JI(art. 1 legge 4 giugno 1962, n. 601 
e art. 1 legge 29 settembre 1967, n. 946); 


6) possesso del titolo di studio (laurea o diploma) 
richiesto per il conseguimento dell’abilitazione all'in- 
segnamento nella cattedra cui il candidato aspira se- 
condo le tabelle unite al presente bando (allegato A, 
titolo di categoria », colonna 4; ovvero allegato B, ti 
toli di cui alla colonna 2, con le corrispondenze della 
colonna 5; ovvero allegato C, titoli di cui al n. 1); 

7) possesso dell’abilitazione o del titolo avente pie- 
no valore di abilitazione all’esercizio professionale del- 
l'insegnamento della disciplina o del gruppo di disci 
pline costituenti la cattedra, cui il candidato aspira, 
secondo Ile tabelle unite al presente bando (allegato A, 
titoli di categoria a, colonna 3; ovvero allegato B, titoli 
di cui alla colonna 3, con le corrispondenze della colon- 
na 5; ovvero allegato C, titoli di cui al n. 2). 


Non possono partecipare ai concorsi: 

a) coloro che sono esclusi dall’elettorato attivo po- 
litico; 

b) coloro che sono stati destituiti o dispensati dal- 
l’impiego presso la pubblica Amministrazione; 

c) coloro che sono stati dichiarati decaduti da altro 
impiego statale per aver conseguito l’impiego mediante 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
insanabile; 

d) coloro che sono incorsi nella radiazione dall’al- 
bo professionale degli insegnanti; 

e) gli insegnanti non di ruolo che sono incorsi nel- 
la sanzione disciplinare dell'esclusione definitiva dal 
l'insegnamento; 

f) gli insegnanti non di ruolo che sono incorsi nella 
sanzione disciplinare dell'esclusione temporanea dall’in- 
segnamento, per tutta la durata di essa. 


Ii Ministro con proprio decreto motivato esclude dal 
concorso coloro che non sono in possesso dei prescritti 
requisiti di cui innanzi. 
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L'esclusione può aver luogo in qualsiasi momento, 
quando ne siano emersi i motivi, anche durante e dopo 
l'espletamento delle prove. 

Per gli ecclesiastici ed i religiosi che partecipano ai 
concorsi è richiesta la prescritta autorizzazione della 
autorità diocesana, autorizzazione che sarà allegata alla 
domanda o alle domande di ammissione. 


Art. 3. 


Domande di ammissione 
Titoli di merito e schede di valutazione 


Le domande di ammissione, su carta bollata per atti 
civili, devono essere rivolte al Ministero della pubblica 
istruzione - Ufficio concorsi scuole medie - e devono 
essere redatte in conformità all’unito modello (allegato 
D\, che fa parte integrante del presente bando. 


Le domande redatte in difformità non saranno rite- 
nute valide per quanto in contrasto con le vigenti di 
sposizioni di legge. 


Alle domande dovranno essere allegati i titoli di me- 
rito, che i candidati intendano produrre ai fini della 
valutazione ai sensi della tabella annessa al presente 
bando (allegato E), nonchè le schede di elencazione e 
quelle di valutazione dei titoli, seguendo le istruzioni 
dell'allegato F, che fa parte integrante del presente 
bando. La esibizione insieme alla domanda dei certifi- 
cati di studi e di abilitazione, coi relativi voti, è con- 
dizione indispensabile per le valutazioni di merito. 

Le schede anzidette sono in distribuzione presso i 
Provveditorati agli studi e devono essere compilate dal 
lo stesso candidato, nel proprio interesse; con assoluta 
chiarezza e precisione. 

Le domande di ammissione, corredate delle prescritte 
schede nonchè dei titoli di merito, devono pervenire 
per via postale con raccomandata entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale. Scaduto il termine di presentazione 
non saranno accolte nuove domande; non sarà con- 
sentito chiedere il passaggio da un concorso ad un al- 
tro fra quelli contemplati ‘nel presente bando e nep- 
pure chiedere il passaggio da una sede ad un altra delle 
prove scritte o grafiche; non saranno accettati nuovi 
titoli di merito nè saranno consentite loro integrazioni, 


regolarizzazioni o sostituzioni. I titoli contenenti corre-. 


zioni o abrasioni non convalidate non saranno presi in 
considerazione. 


Le copie, anche fotografiche, dei documenti che si in- 
tendano far valere come titoli di merito devono essere 
fornite in bollo e regolarmente autenticate da notaio, 
cancelliere, segretario comunale o altra autorità previ- 
sta dalla legge 4 gennaio 1968, n. 15. Non si terrà conto 
delle copie non autenticate; le infrazioni al bollo saran- 
no denunciate agli Uffici del registro per le conseguenti 
sanzioni a1 sensi dell’art. 28 del decreto del Presidente 
della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492. 


Coloro che partecipano a più concorsi di cui al 
presente bando, documenteranno una volta soltanto ì 
propri titoli, ma devono presentare separate domande 
di ammissione, accompagnate da altrettante schede di 
valutazione dei titoli, mentre è sufficiente una sola sche- 
da di elencazione. 


Non è ammesso il riferimento a titoli o documenti 
presentati sia a questa sia ad altre Amministrazioni. 


Ai candidati che non sono residenti in Italia è con- 
sentito di presentare la sola domanda di ammissione 
nel termine previsto dal presente articolo, salvo a cor- 
redarla dei titoli con anticipo di almeno dieci giorni 
sulla prima fra tutte le prove previste dal diario an- 
nesso al presente bando (allegato H). 

I titoli sono valutati prima delle prove orali e prati- 
che, limitatamente ai concorrenti che vi siano stati am- 
mMESssi. 


Art. 4. 
Svolgimento delle prove 
Titoli di riserva e di spareggio 


Le prove di esame possono essere scritte, grafiche, 
pratiche ed orali, secondo le specificazioni contenute 
nella colonna 4 del prospetto di cui al precedente art. 1. 
Esse verteranno sugli uniti programmi (allegato G). 

I candidati si intendono ammessi alle prove scritte 
o grafiche di esame in base alla presentazione delle do- 
mande e dovranno intervenire alle prove medesime, 
secondo l'unito diario (allegato H), senza attendere al- 
cuno speciale preavviso da parte del Ministero. 

Nel corso delle prove scritte ogni Commissione esa- 
minatrice provvederà al sorteggio della lettera che de- 
terminerà l’ordine delle chiamate alle prove orali. Ad 
analogo sorteggio si provvederà pei concorsi cne pre- 
vedono solo prove orali. L'esito dei sorteggi sarà og- 
getto di affissione all’albo del Ministero della pubblica 
istruzione. 

Le prove scritte, grafiche, orali e pratiche di tutti i 
concorsi si svolgeranno a Roma. Le sole prove scritte 
e grafiche di alcuni concorsi si svolgeranno anche in 
altre sedi, come specificato nel diario anzidetto. 

Qualora il candidato, nella sua domanda di ammis- 
sione, non abbia indicato la sede nella quale intende 
sostenere le prove scritte, sarà assegnato di ufficio ad 
una delle sedi in cui le prove stesse si svolgeranno. 

Quando fra i concorrenti vi siano ciechi o invalidi 
che si trovino nella impossibilità di eseguire qualche 
prova con le modalità stabilite, è data facoltà alla 
Commissione di adottare per essi, in relazione alla na- 
tura della minorazione, modalità diverse, sempre che 
la prova possa offrire sufficienti elementi di giudizio. 
I candidati che si trovino in tali condizioni devono 
espressamente dichiararlo nella domanda di ammissio- 
ne; devono, inoltre, inviare una istanza specifica dieci 
giorni prima dell'inizio delle prove e presentarsi nel 
giorno antecedente a’ ciascuna delle prove stesse allo 
Ufficio concorsi del Ministero o al Provveditore della 
sede prescelta. 

Perde il diritto alle prove chi ad esse non si presenti 
nel giorno, nell'ora e nel luogo stabiliti. 

Prima di ciascuna delle prove di esame a cui Si 
presentano, i candidati devono dimostrare la propria 
identità personale esibendo alla Commissione esami- 
natrice o a quella di vigilanza un valido documento di 
riconoscimento debitamente aggiornato. 

I candidati ammessi alle prove orali e pratiche e 
quelli dei concorsi che comprendono solamente prove 
orali saranno chiamati direttamente con lettera rac- 
comandata. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 9 


IE E 


Nel caso che i candidati ne siano impediti da gravi 
motivi, da documentarsi debitamente e, se si tratti di 
infermità, mediante certificato rilasciato da medico 
provinciale o ufficiale sanitario, potrà essere esaminata 
la possibilità di autorizzare il rinvio delle prove orali e 
pratiche, qualora la Commissione esaminatrice non abbia 
esaunito 1 propri lavori. La domanda di rinvio va redatta 
su carta da bollo e indirizzata al Ministero della pub- 
blica istruzione - Ufficio concorsi scuole medie. Coloro 
che si trovano comunque in servizio dovranno far com- 
provare il motivo della. domanda dal capo della scuola 
o dell’ufficio. Adeguati accertamenti si riserva l'’Ammi- 
nistrazione di effettuare nei confronti dei candidati che 
non prestino servizio. La domanda si intende fatta a 
rischio esclusivo del candidato ed è da considerare re- 
spinta in caso di mancata comunicazione di accogli- 
mento. 

Nella partecipazione di ammissione alle prove orali 
è data comunicazione del voto riportato nelle prove 
scritte. 


Ogni giorno, alla chiusura delle operazioni relative 
alle prove orali e pratiche, la Commissione comunica ai 
candidati, che in quel giorno hanno sostenuto le prove 
medesime, la votazione conseguita. 


A differenza dei requisiti di ammissione ai concorsi 
(i quali, a norma del precedente art. 2, devono essere 
posseduti, ad eccezione del limite di età, alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande) i requisiti che diano titolo a riserva di posto 
o a spareggio nei casi di parità di merito, anche se 
vengono ad essere posseduti dopo la scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione delle domande, possono 
essere documentati prima della formazione delle gra- 
duatorie di cui al successivo articolo 5. 


A tal fine, entro venti giorni a partire da quello in 
cu avranno sostenuto le prove orali, i candidati che 
le abbiano superate e che per tutte le prove di esame 
raggiungano almeno la votazione di 52,50 su 75, pre- 
senteranno al Ministero della pubblica istruzione - Uf- 
ficio concorsi scuole medie - i documenti che diano 
titolo a riserva o spareggio (a meno che non siano già 
stati prodotti) attenendosi alle formalità di cui all’alle- 
gato I, che fa parte integrante del presente bando. 


Art. 5. 
Punteggio - Graduatorie 


Ogni Commissione esaminatrice dispone complessi- 
vamente di 100 punti, dei quali 75 sono attribuiti alle 
prove d’esame e 25 ai titoli, nonchè di 15 punti sup- 
plementari per i titoli di cùi al n. 4 della tabella an- 
nessa al presente bando (allegato E). Il numero dei 
punti da assegnare ai concorrenti non può superare il 
limite massimo di 100. 


Nella sua prima adunanza la Commissione riparti- 
sce 1 punti tra le singole prove d'esame. Determina 
altresì 1 punteggi da attribuire ai singoli titoli, per 
le categorie e nei limiti previsti dalla tabella di cui 
al precedente comma. La ripartizione è subito resa 
nota mediante affissione all’albo del Ministero della 
pubblica istruzione ed è riportata nel verbale della 
predetta adunanza e nella relazione finale. 

Le prove di esame si intendono superate dai candi- 


dati che riportino non meno di sei decimi in ciascuna. 


di esse. 


Per ogni concorso la Commissione esaminatrice come 
pilerà le graduatorie seguenti: 
1) graduatoria dei vincitori; 
2) graduatoria degli ex combattenti; 
3) graduatoria suppletiva; 
4) graduatoria di merito. 

Hanno diritto all’inclusione nelle graduatorie di cui 
ai numeri 1, 2 e 3 i candidati che soddisfino alle due 
seguenti condizioni: a) aver superato le singole prove 
di esame e raggiunto per esse la votazione complessiva 
di almeno 52,50 su 75; b) aver conseguito la votazione 
totale per titoli ed esami di almeno 70 su 100. Hanno 
diritto all'inclusione nella graduatoria di cui al n. 4 
i candidati che si trovino nella condizione di cui alla 
lettera a). 

Nei casi di parità di merito i candidati saranno col- 
locati secondo l’ordine di spareggio di cui all’allegato L, 


Art. 6. 
Titoli di ammissione 
Pubblicazione delle graduatorie 


Le graduatorie di cui al precedente art. 5 sono ap- 
provate con decreto ministeriale sotto condizione del- 
l'accertamento dei requisiti per l'ammissione all’im- 
piego. 

A tal fine i concorrenti utilmente graduati saranno 
invitati con lettera raccomandata a far pervenire al 
Ministero della pubblica istruzione - Ufficio concorsi 
scuole medie - nel termine di giorni trenta dalla data 
della lettera stessa, a pena di decadenza, i documenti 
comprovanti il possesso dei requisiti di ammissione, 
di cui all’allegato M, che fa parte integrante del pre- 
sente bando. 

Insieme ai titoli di ammissione i candidati invieranno 
comunicazione su carta semplice delle sedi, indicate 
in ordine di preferenza, alle quali desiderano essere 
assegnati in caso di nomina. Le nomine saranno con- 
ferite con decorrenza dal 1° ottobre qualora le relative 
graduatorie risultino approvate e rese esecutive entro 
il 15 luglio. 

Le graduatorie saranno pubblicate nel Bollettino uf- 
ficiale del Ministero dalle pubblica istruzione, par- 
te II; di tale pubblicazione sarà dato avviso nella 
Gazzetta Ufficiale. 

Dalla data della pubblicazione di detto avviso nella 
Gazzetta Ufficiale decorre il termine per le eventuali 
impugnative. 

I titoli e i documenti prodotti dai candidati non sa- 
ranno restituiti prima che siano decorsi i termini di 
impugnativa, a meno che i candidati stessi non rinun- 
cino ad ogni eccezione in ordine allo svolgimento dei 
concorsi. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Roma, addì 30 giugno 1970 
Il Ministro: MISsASI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 agosto 1970 
Registro n. 78, foglio n. 263 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


10 


eIipaws ejonos 
enbunjenb ut ‘el 
:03S 2 Bueljen e.In] 
- BIN] 3 EnsuirT] 


EIpaul ©] 
onos anbunjenb ur 
LUME! 9 29913 EInj} 
«213}}3] > ensui] 


“eIp 
«ou Ejonos anbunj 
-‘enb Uu eyeiso93 


9 eLIo]s ‘299.13 a eu 
“ne ‘eueqeii em} 
“219}J9] 2 endur] 


ii in Sii i — ren 


9 


EUUOo[03 33USpaz%z1d 
eu 


‘9 QUEI 


2IIOIS 
9193 
-J9[ tp ewo]diq 


euuo]o0d squapasard EI[ap (q 219) 

-19] ET[ep 0jsiaoId OSEI [I CAJES 4761 dIQUISI 
“p te ji odop timiasuoI 219]}9] UL BaIMmeT (q 

QUDISSE]I 219]19] IP O ‘eyeidoas 9 2LIOIS 

Tp o SURI[e]i a.19]19] Ip o ‘eye13093 2 ELIO]S 

‘ouQe] ‘oueIje;ip o ‘eyeit093 93 EII0;s Ou 

«emme, p ‘(S8TI “U ‘4£6] ONTANI G 03UALIE[OS9I 

Te 0 ‘65€ 'U ‘CEGT OZIELI [7 07)2.199p 01391 Je 

o ‘gp "U ‘0€6I aplude 97 039I99p o1891 Je 0 

‘0847 “U ‘OZ6] PI QUISSIP 6 0ZUIUIE]ODAI [E O 
‘CEST UU ‘9761 PIQUII]OS + OJULIE[OSSI Je os 
“eq UI O]EIOSE[LI) SUOIZENMIQR Ip ewojdig (2 


egoso[y ut sane] (4 
euuo]oo 2\uepesosd Eellop (q 2191 


QUIISSE]O 9.19) | -19] EI]e oIsIADId OSES JI OAJES ‘4761'91QUI99 


-1a[ IP EWIO]dIA 


919] 
19] IP ewIo]dig 


s 
EuTo[oo Quap 
«9991d ele . Ino ip 
(Q eLiodaIeo Ip 
1011} t9p oun Ip 


BEoIpui uUoszeN[gqe IP NRIZIA UI OSIOIUOI Je 


IWoldip I 
Tpijea 0uos qenb 1 19d 
IINIWNVYNIOASNI 


Y OIVOZTTY 


IssaUTUIE 
I9UOPI NEIYISSETO 
TuUa.LI0OUOI TE 
OURIOSE]LI 1S SUI 
SUOIZENTIQe IP 
INOTdIA 


“P € II Odop eJInSasuoo 2197}93] I Bone] (2 
eyoso[y ur eomet (2 
euuo]oo auopasv9Id el[ap (4 219] 
239] erge 03]sIA9Id OSE [I OAJES ‘4761 S1QUISO 
4P T£ Ir odop eimasuOI 219119] UI eomel (9 
65£ "U ‘CEI OZ 
“I eUI 7 0)919Sp 01891 Je 0 ‘cgp "U ‘0e6r opude 
97 039199p 01891 TE o ‘0847 ‘U ‘9761 9IQUIII 
“Ip 6 Qjuoure]odal [e 0 ‘fecp ‘U ‘9761 SIQUUI] 
-39S } O]UALIE|OdS1 Te oseq UT O]RIOSETLI DUI 
“Issejo 919]]9[ IP Quorzenpige Ip ewoldig (v 


r 
(4 211089729 


OSIODUOI è assouI SlI9]euI 9 19d 
SUOIZEN]IQE IP alojea ousid ouUEY uUOU 2YI 


ST6I PAQUISOIP TE IL 013 
“uo ‘6067 “U ‘761 PIQUUISOTP JE 0]9199p 01391 
[op 9 (LE. ITEp 0jsIABId OsEeI [au ‘O p76I 9IqQ 
«IUSSIp Jr [I EiInSosuoo gala]jja[ UL gaIneT (q 
eye1s 
-093 9 ELIO]S ‘OUECI[EN 2.19319] IP O EIIO]S 3 
(ounte; a sUueijexI 2193]9[) OUne] ‘ouergeni Ip 
O ‘EII10]S 9 (2URCI[EH 219]19]) OUEITexn ip o 
919N9] IP ‘(CSI ‘U) #EeI OUANI G 01U9wIE]OS 
-dI [e O ‘65£ UU ‘CEGT OZICUI 17 079199p 0139I 
Ie o ‘gp "U ‘0£6T SILE 97 039199p 01351 [e 
O ‘087 “U ‘9761 S1QUISoIp 6 quae ]OdaI | 
O ‘CESTI U ‘476]-91QUI9}19S | 0]USWE[OdoI ]e 
oseq UI O]EIOSEILI) SuoTZEN]IQE Ip ewIoIdig (v 


SC6T PIQUIIOIP TE II OTUI 

‘6067 “U ‘EZ6I SIQUISOIP JE 03]9109P O1B2I [PP 

Q ‘1g JTep o]JsTAD9Id OSEO [ou ‘O ‘4761 2IQUISI 
“Ip I£ II Ox]uo eIMSosTOI 219)19] UT AIMET (q 

ese ‘U ‘SE6I 

OZIEWI IZ O ‘gp "U ‘0£6I PILIdE 97 039199P 

01891 TE O ‘0897 ‘U ‘9761 PIQUISOIP 6 OVUSUIET 

0891 je O ‘CEST U ‘49261 SIQUII1NNIS 4 01U9MI 

«E[OS9I [e 9SEQ ULI O]gIOSEILI ‘QUIISSE]O 919) 
de Ipo 91919] IP SUoIZeH[IQR Ip ewIo]diq (7 


ST6T PIqQUUISIP TE II OIUI 

‘6067 “U ‘EZ6I BIQUISOIP JE 039.199p 01891 [9P 

9 "Te [fep 03s1A9Id OSE ]au ‘o ‘476] 2IqUIO 
“4p [£ [I 0I]ua ermiasuoo 219119] UI ome] (q 

69€ OIQUI 

mu ‘CE6] OZIELI 17 01aI0SP 01891 Je O ‘0997 “I 

‘OZ61 SPIQUISIIP 6 QUIUTE]OSII [E O ‘G8} OISUI 

nu ‘0£6] sjride 97 0]9I0sp 01591 [e o ‘fesquu 


PIIO]S 9 QUEEN 
2J9}19] 9 ENZUN eros è suUEITEN 
1904 S190U 0INFUIS]| DIIYST - “TOCE 


UNE 
9 a”I915 919]}3T7 QUDISSE]O 
109217] |219N®] - (]9 7 


eye1dos3 9 eli eyeas 
-0]S ‘20913 9 EULEI | 098 ‘el1to1s ‘09 


4761 91qQUN]9S # 0uowejodal Je aseq UI ‘eueei  @NSUTT |.913 ‘oune; ‘ou 
OJRIOSE]LI 919}19] TP SuocizeNnjge tp twojdig (7 101SDUU5) | BIT - “PUT 
€ z I 
(PD er10893C9 
OSS990€ Ep 


OSIODUOI 2 assoni SLIiNlemI 2] J9d 
QUO!ZENTIQ® IP _S10[eA Ou Id CUUEY 2UI 


ANOISSINNYV IC TIOLIL 


(osselo 3 ellaqei) 


ISHOONOI 


0s109u00 TI INI è 


FTICILLVO 


‘SG DUUO]09 D[]AP 22Uu2puods14409 3] UOI 
7 vuU0]02 Y 07039]]D 0Aiss29INS ]D 0 4 DUUO]09 VW 01D32)]0 djuasasd qo mm 1p 1u012051f109dS 3] 0puodas 0UDIIdSD INI D OSLOZUOI ]D FUOISSIUMUD,] 49d 3]13n 01Pnis Ip 0)0321 
IP 111u40f QUOS 11DP1ipuvo 195 2 ‘LG6] OUUD,] 941]0 UOU 1219pul nuvsa 2JUDipoali 3IINTASuoI 95 0pv43 opuooas ip 2]jonos 2]]9u 2u1nzdIosip aUsapoui 9] 49d 24p91109 D 15409U0I 
ID QUOISSIUWUD] 49d apiva Quos 0pv43 OUilid 1p 214Dpuodzis 2]onos 2]]2U 0]u9uDvudasUI]]v 1UO12011]1GV 2] ‘99 “u ‘8961 2]1udv 7 2333] vI]Ap 15U9S 19 — VZNIIUIAAV 


6ZZ "U ‘ID6I OTE1QGIY FI 0)9199p 01891 [op eutioU è preigige Meprpueo ] Jod auoIssturIe {P ION} PP 2IIPQUI 


Il 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


eIp 
sur ejonos ambunj 


“enb ul erro1s a ei | eLiols 3 egoso] 
-0Sepad ‘egosolg |-p tp euro[dig 


erpali efonos anb 
-Impenb ui ‘eLI0IS 2 
eunle] ‘euErfen BIn] 
«@19}]3[ 3 Eeniurt 


#@110]3S 9 9uUI] 
«8[ ‘aUeITeu 919) 
439] tp EuIOo[dig 


STUPIISSE[O 219119] IP O 219] 
«J9l tp ‘(6SE “U ‘SEGI OZIEULI 17 019190p 01891 
me o sep ‘u ‘0€6I 2juude 97 019199p [531 [e 
o ‘087 “u ‘9z6I PIqUsoIp 6 0IURwIE|OSaI [e 
O ‘FESI “U ‘761 SIQUIAIIAS p OIUSLUE[OSa.L ]e 
eseq UI OJEIOSE[LI) auoIze;Ige Ip 2woldiq (2 


CSIT "U ‘9E6I SIQUIINOS OE 9 789 "U ‘o£6] 013 

-BeuI / Madoep 1891 12 aseq ul EierosejlI IS 
03epad UI 0 9LIeI9]]9] auIejetI Ul gammel (a 

0I9}sI9euI tp Loniodns TIni 

«Hlst HSop ersoSeped a cijoso]y Ip o eyes 
40983 2 eLIiojs ‘oune] ‘ouer[en,p euIo[dig (p 
egoso[y UT eameTl (2 

euuo[o9 2]uapasazd eTap (q e1911%] 

El[au 0]sIARId OSCI JI CAJES ‘p761 2aIquiso 
«Ip I£ II odop eymniasuoa 219118] UT BsImeT (q 

EeyeiS093 3 ELIO]S IP O QUEIEIHI 2191 

-19] IP O ELIOIS 2 (QUErelIi 9.19]]9]) OUENEU 

TP 0 SUolsse[o 2191]9[ IP O eYeIS0IT a CLI 

-0js ‘oune] ‘OUEIfezi,p o eyeiSoa3 a ELIO]S 

‘OUENEITP (S8TI “U ‘PEGI OHSNI S OWIRUTE]03a1 

Te o Sep "U ‘0£6I silide gf o1aI0ap 01821 JE 

O ‘087 “U ‘9z6I SIquIssoIip f o uewre]odar Te 

O ‘fEST 'U ‘4761 9IQUISNOS | 0IUOwIE1OSaI ]e 
aseq UIL O}CIOSEI[LI) suUoIZEN]IQe Ip ewoldiqg (» 


TS9T "U ‘gE6I SIquI9N]os g£ 9 

‘788 “U ‘o£61 018SCuI ) mamoep 1SaI Te aseq 

UI OISISIZEUI ID RITODE.] 2ITEP 9IEIOSEILI CIS 
«03epad ur 0 alrel9)}e] aLrogewa Ur game (f 

STIUTUIUIS] 0.I9ISTBEUI Tp LrOLIECNS TIMITISI 

I[{S9p afezour è erdoSepad Ip o (suorzertige 

IP SJOEA Ousrd OUEIgE UOU 2UI) eLIgsol 

«J9] alroleuI IP o eye1sosz a eLIo]S IP o 
UUgITelI tanzeIa]}o] > endui] Ip ewo:dig (2 

OI91SIStuI Tp _noLredns 

mnanisi dop eiBoSepad 2 egoso[g Ip o ey 
«P1950933 3 €LI0IS ‘OUTTE[ ‘OURI[EMp euio[dig (pP 


egoso]y UI BaINET (2 


9 Ss 
euUo[05 21USp 
«999Id ee mo p 


ETu0]03 s1U2pazaId I 
(A euosaIeI IP 


emo Ton 19p cun Ip 
HIBSIPUI QUOIZENTIAR IP | NIIIA UL OSIOIUOI ]E 
IWo]dIp 1 IssoUIUIe 
Ipijea ouos Wenb 1 19d e 
IINAWNVNOASNI OURIOSELI IS SUI 


SUOIZEINIQE Ip 
TINOTAIA 


, 


(q eLIoSA;e9 
OSI09009 2 assaua olI9]eUI 9[ Jod 
QUOIZEU[IQE IP S.JO[gA 0cU:1d OUUEY UOU 2UI 


ese ‘U ‘Se6I oziema 17 
019199P 01831 [e 0 ‘gp “U ‘0£61 olride 97 
039199p 01991 Je O ‘0g8pz ‘U ‘9761 9SIqUuISI 
“IP 6 0IW9WE[OS2I Je O ‘CEST ‘U ‘261 SIQUIII 
-39S f 0QUIWIE[OSaI Je aseq UI OJgIOSEJLI ELI 


-01S a eYoso[g Ip auorzeNige Ip ewodig (7 


ST6I SIQUISOIP TE N OTZuS 
‘6067 “U ‘€761 SIQUISDIP JE 019I09P OIBSI jp 
9 ‘ME ITEp O]JSIADIT OstI [au ‘O ‘761 dIquIisI 


“IP IE Ii omua eimiasuoo 219319] UT amet (9 


2eLIo]s a (oume[ 
2 9UPITEH 2197)9]) OUTIE[ ‘OUCI[EIT,pP O ‘0191 
2391 TP (6S€ "i ‘CEST OZIELI 17 01910OP 01921 
TE O Sgp UU ‘€61 o]LIide 97 0]aAIIEp OIS51 Te 
O ‘0897 “U ‘9761 STqUISOTp. 6 0JUSUE]OSaI pe o 
‘CEST “U ‘9761 SIqUISH]OS } OJUSUTE[GSSI ]e 


®SEq UT O]gIOSE[LI) SuUOrZe QU Ip ewIo]dig (2 


ST6I SIQUISOIP TE TI OIUI ‘6067 “U ‘EZ6I DIQ 
«UI9IIP TE 039199p 0/8aI Jop 9 ‘Ie. rep 031su 
«Id OSEI [ou 0 ‘4761 SIQUISOIP TE JI OIIUS 01 
«+mSasuo9 ‘OUT; 0I9ISIBEUI IP LIoLIedNns 


1InqnsI I{S9p aLres9]jo] SLISJELI Tp emoldig (0 


ETOSO]Y 9 ELIOIS 
1001f13UNIS 0INT 


ELIO]S 9 CHOSONA L10318 
20291] |® egyosong ‘S 


ELOS O SUNEI 
219]]9[ 9 EensUurz 


‘ap4a1si8vu 03MIisI 
QUE 

9 SUENTEII DINT 
109113US1IS 09917 


Suner 211028 
9 SUENBII SI9HIT lo cune] o sUEI] 
102917 |M SIONI] ‘| 


(2 eL1i0893e9) 
OSI0IT0I è assatI aLIgjeui 9] Jod 
@uo!zeNige Ip aJo]eA cusid cuUETq YI 


ANOISSINNY IGQ TIOLIL 


OSSIIIL Rp 
(ossejo 9 el[lsqeI) 


ISYOINOI 


OSI09U0I TI Mo © 


FITILLVI 


; 9Ipolr 
agonos e] 2)N} Jdod 
BUIO[dip ]j9U EqeoIp 
«Ul esOIM21]s eINI 
-2.19})9] 9 enSur] 


9 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


BUTO[0I 27UIposaId 
eu 


PESIPUI SUOIZENTIQE IP | NIIA Ur OSI00U0Ò Je 


puoxdmp 1 


Ypipea ouos ITenb 1 19d 


IINANVNOISNI 


N 
—_ 


OS109 
-U05 e esso 
eserue1]s ensun 
EeIDu opeis 07 
tp ewoldig 


S 
euno[oo 27USp 


«99ald Ere ino Ip 


(4 enod3]e9 ID 
T1073 1op ovm ip 


ISSO IE 
J9UOp1i NEOMISSET 
MudLICOuOI TE 
OUEIOSETLI IS SUI 
SuoizeNTIQE, IP 


VIZIUIA 
IP IjeroIoLUUI0I 9 SUIIUIOUOII 2ZUIIOS TP 
QJOLISANS OIMIIIST.ITE IHIIOSI 1AGI]]E 1{de 10d 
UI 4761 OTC1QQ9] 7 TEP OJ2IOSE[LI OSIOIUOI 
e esso Biorue1js endui] e[jpu ewojdig (P 
QUETIJN, IP_eLICI9NA] 
-09IJIZUaIoSs e IuIapesoy El[op suIspowl anTulj 
Ip uoIzas vogue eljop ruunje HSEe (6067 U 
‘CZ6T SIQUISSIP TE 019ISOP 0IZ91 [OP 9 ‘IIC.I 
-Tep 0:SIARId OSEI [I CATES) #76] SIQUISOTP JE 
II OdOp O3EIOSEILI OSIODUOI È essoul Biol 
-e1]s ensur e] Jod opeis 7 Ip ewoldig (0 
®ITUIUIUI9] OI9]SITEUI Tp LIoLISANS IIMINISI 
IH]S9uU O ‘OUEITN IP _ELI219]19]-O0YI]UOIOS èTUI 
-9peo0y.I{9p SuUISpouI anduif Ip suorzas BI 
-Nue ou o. (9697 “U ‘6161 PIQUIAOU g] 039.19 
«ap 01591) LIE}ISISATUM-JSOd 1S109 Tou ‘66€ ‘U 
‘G£6I OTTICO 17 019I99P 01891 {2 O ‘fEST OIQUI 
“nu ‘76 SIqQUI9]]1es p 0juawre]odaI ]e LIOLI 
“ue IUOIZISOdSsIP olje O GgIi ‘U ‘pesi 0H3 
“nf S QQuewre]oSsI Je O ‘cgy ‘u ‘0£61 omride 97 
039199p oSsI Te o ‘0897 'U ‘9761 S1qQUISI 
Ap 6 oqueure[oSal [e aseq ul 0)MSasuoI OS 
-IOOU0O E essouI erfonb ep eloruetis ensuir 
I1od opeiS 7 IP suorzeNiqe Ip euiojdig (9 
CEST "U DZ6I DIQUII 
-19S |} O]U9QUIE[OSSI Je oseq ul 03INdasuo> 
OSIO%UO0I è essoui Ejjonb Ep EsisAIp eIomu. 
-e1js enfur] Jad suorzeNige Ip ewioldig (V 


ZSIT “U ‘9E61 SIQUIII9S OL 9 798 U ‘9£6I 018 
«Seu | noloep 1891 Te astq Ul EJEmosellI ela 
«“03epad UT 0 91IEISN]o] olIoleui UT eommeT (a 
oruluuia]; 0.19)SIZeI Ip LIoLiodns Tini 
<“HSsI H]S9p oqesoui 9 eldosepad rp ewIo[dig (p 
l \0.192SIHeuI Ip LIOLISANS TINI 
“qst qSop ‘egeifoo3 2 eros ‘oOune] ‘OuEetT 
“21 Tp o EJSoseped 2 egoso[y Ip ewojdig (o 
DATPETISTUTUTOOE-OOTH]OA SZUIS 
ut 0 ‘stppijod szueros UIL O EZuapnIdsia 
8 UI O ‘alo]j9] WI “egosofg wi eomel (9 


, 


{9 Ewo89E) 
OSIOITOI 8 9SSOUI SLIAEUI 2] Tod 


SUOIZETIQB FP sIO[eA OUSId OUTET UOU SUI 


CIZIU 
-9A TP TITRIOISUUTI0I 2 AUOIUIOUOII IZUILOS IP 
IOLIAdNS OMIUSI.ITE MILIosI Morte ISe 4761 


‘0121QG9] 7 [PP euUnId OJEIOSE]LI OS100UOI 


© essouI elormue1]js enSsur] e[jpu ewio[dig (a 
9|iuttUtua; 019]sIBeur Ip LioLIodns nn} 
-H1SI IS9p suUnTe cile 3 QUEI Ip eLIesS]la[ 
-09YI]UAIOS EIUS pes9y,I[ap oulopowr anZulj 
Tp suolzes eolgue jap Tuunje ISe (6067 ‘U 
‘€261 PIQUISOTP JE 0)9I99p OI89I [OP 9 ‘MEI 
“Tep o]sIADIA OSEO [au 6761 PIQUR.IP TE II 
0}}N} E OUIS 0) p76] AIQUISOTP IE I 03M © 
OUIS O}BIOSEILI ‘OSIOOUOI B ESSO EBISIUE.I]S 
enSui] e] god ‘opezs opuoses Ip euoldig (pP 
OSIOOUOI 2 ESSOUI EI9IUB.I]S 
ensur: ejjop ojuowreuSasuI] 19d (9657 OI9UI 
nu ‘6161 S.IQUISOIP g] ‘03)9199p OIS3I) LIENS 
“IoAtUn-3s0d Is.109 Iou ovmiasuos euro;dig (2 
65€ “U ‘SE6I OZIELI ]7 039199P 018 
“91 [E O ‘FEST 'U 476] 91IQUI9]]9S p O3juOure[o7 
I |e LIoLISTUE IUCIZISOdSTp 27je O ‘SgII ‘U 
‘PEGI ONENI S OTUELTE]OSaI Je O ‘Sgp ‘U ‘0£6I I 
«“Lide 97 0)9I99p 01821 [e O ‘0847 “U ‘9%6] 9Iq 
AUSOIP 6 OQUSWIE[OdaI |e ‘aseq UL 07}mBasuoI 
OsI09UOI è essolI elerue1zs enfur; e] 19d 
opei8 opuosas Ip euoIzeiTIge IP ewojdig (9 
CEST ‘U ‘4761 91qUI9]}9S 4 0}USWwE[OSdI [e 
aseq ul EeIImiasuoo OSIO0UOO è essoul CIalu 
«e1}s enSul] eljeu euoIzeRITIiqR IP ewoldig (dv 


£ 


(v er10829]e9 
OSI00U09 è assamI aLI]EU 9] Iod 
SUOIZEZITIQ® IP SiofeA OU2Id OUTET' SUI 


ANOISSINNY IG TIOLIL 


INOTd4IA 


opel3 7 

IP_TpoW INIIISI 

ISau (opueg 19p 

auOIzEoIpioads el 

\IorueI]js em} | opuoses) eis 

«819}}9] 3 endur]o |-213s ©IM}eIoNo] 
1021/11U919S 02917 {9 enSUrT “LZ 


21803 
«epod è EGOSONI 
‘tap 41s19VUL 01MI1ISI 


—@@È______ m__È_a_—__m_——_—___mt—noniZzn__—_—=—_—_—ttl2=2@=__———mm_ns un 


(è I 


OSS99IL 
sE (assel[o a EI[PORI) 


ISUOONOI 


OSIOOT0O [} MO E 


AICTALLVO 


13 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


duo Ip oldoLusdns OIMILST[PEP  ELPeroserLI 
QISULLIS GInjesoz]o[ > onsuij ur EÀAMET (@ 
788 ‘u ‘9£6I 0183e1a 
L 0)2199p 01391 [e aseq uI EIZIUOA TP 09 
‘ol. I EIUIOUOIS Ip aIOLIOANS OMITISL] 
«ep ereIosejli auIspour ensui] UI ESINET (4 
TS9I "U ‘861 SIqUIA 
+95 0£ 9 788 ‘U ‘9€6I OISIELI / Moloap Bal Te 
oseq ur 019]SISCUI IP RI[OOE] a][ep EzeIose] 
«LI elSo3epad UI O SLIGI9]]9[ ollojeui mM © 
alorue1]s 2In}t19)]}9[ 2 andui[ UI BIINVT] (/ 
(60IT "U ‘TIGI DIGUII 
«198 87 9 ‘40I "U ‘9061 OZIELA ZI H9J0P 1d9I) 
CUIOY IP ijelienzje pa WEIUO[O9 ‘ITErOIOUI 
“UIO9 Ipnjs Ip eJOLISANS OINIISI.[TEP ETEIOS 
“©[11 Iferuojoo 2Uomnifod ozuoros ur BaIne] (1 
SUIILICUI-OI UO SZUIOS UI 
O ‘ITEIOISUIMI0I 9 STpIIOU0IA 9ZUII9S UI O 
‘ITeIoos SZUSIOS NI 0 ‘aWporuiotoIe  SZUAIOS 
UI 0 ITEIDOS-O0IUIOUOIO AZUIIS UT O ‘ITEmmos 
9 auornlijod azuomos UI 0 ‘IeDos stpruoa 
-099  Suonijod  eZueros UT 0 ‘Ipoepuis 2 
ITeIDOos aZuaros UI 0 ‘99 Ijod-001ua0U0II IZ 
“U919S UTI 0 ‘SAGIISIUTUITUE-001]I]Od 2ZUIIOS 
Ut 0 ‘euonifod azueros ur o ‘ezuopridsia 
-ni8 ul 0 ‘eyoso[y UI O ‘919)J9] UT EOMET (Y 
RIZIUSA IP TTEIMISUIMIOI 3 OUIIUTOTICII 
SZUSIOS TP 2.J01IdNs 0INMIST.[[E TMILIOSI TA 
-DI]f2 H]3® OFEIOSETLI OSIOOUOI è esso Erpond 
®p EessoAIp eJsorue1]s endur] Jod @wIo[dip 
a eloruerjs ensur; anbunfenb ur game] (3 
€09] "U ‘6761 0ISOTE ST 
2359/-0]9.199p 01521: [05 0]SOdStp 07 U9Ure Ip 
-IOLI ONS JI Odop HOdEN Tp SfErueLIO 0INITSI 
OITEP OJEIOSE,LI OSIOIUOI è? ESSOUI CISIUEI]S 
enSur; ejjou 2sJolIodns. oper rp ewoldig ({ 
Qx9]sIBeuI Tp mouisdns Nn 
«nsI Ip eLsodepad è eHoso[y tp o eyes 


TS9T “i ‘8£6I AIquiozdas of 0Jamvop osa: 
TE 9Seq UT EIZAUSA TP CISISUIIOO dI EIN 

Li 
-098 9 ELIo]s ‘OUNE] ‘ouerqeiip ewojdig (2 


9 Ss LI £ z L: 
EutO[09 9JUP 
n sali (sr) pia 
a ” TOM lop oum ip OSIODTOI E osso elisieui 9] Jod OSIOIUOI © sssouI ole 9] 19d (osseo a enaqel) 
ig va IP {nua ur osicano» ne 9UOIZE;I[IQE IP eJo]eA ousIid oUUEY UOO SUI 9UOIZe}IIQE® Ip elo[ea 0uSId OUUET 2YI OSIOOTE0O Tr Mo è 
: ISYOONOI 
Ipirea ouos TEab 1 19d | Frtzizconoo reo ANOBZIIVO 
ILNAWNYNOAISNI OURIOSE[LI 1S,9YI 
Oa ANOISSINNY IG TIOLIL 


; 3 


OSsI00 Ep 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


fr 
(csi 


epalli ejonos anb 
-omjenb ul suelfi pa 
eyelSoo8  ‘2OnUTYI 
‘Te.mzeu SZUIOS 


erpaur ejonos 
enbunjenb ui eIIS 
-y 9 Eee N 


N N 5 ‘e III IT ll ZIÉèÈ Zu 


9 


8uuo]joo 3]uapas91d 
eau 


rwojdip I 
pura ouos Wenb 1 19d 
ILNINYNOAISNI 


I 


-UIYo 9 aZUsIos 


IP 


ewo]diqg 


IIS 


59 Eomews]eru 


Ip 


ewiojdig 


Ss 


EeuUuO[od 2ZUIP 
«999Jd Ejje Ino Ip 


(q 


RLIOS9IEI IP 


110113} I9p oun IP 
HIESIDUI 2UOIZENTIQR TP | n}I1A Ul OSIOIUOI JE 


ISSOUILUIE 


1AUOPI IEIYISSE]O 
MUeLIO5UO? IE 
OUEIOSE]LI IS 3YI 
SUOIZENIGE IP 


IWOT1dIC 


‘QqeLI]jsNpur EsILuTYo Ul O ‘BIOBULIEJ 9 EOILU 
“YO UI 0 ‘8919 LUI O azuoros UI EaIneT (4 
GRILL UU ‘PEGI NB S Qua wIe]OZaI |e O ‘Cop “u 
‘0£61 P]LHAE 97 0)9499p 01591 | O ‘0877 U 
‘9/01 di qiuap 6 O}UILUE]osdI |e O £roj O49UI 
«uu ‘76 91QU19]}9S pi OQuaLIE|joSoAI |g_ oseq 
UL O]EIOSE]LI ‘2EDIUUOUOII pa 2|e.lausd eyes 
-093 Ip o èido|os9salU 3 EIIUTIYI Ip O ‘ESILI 
“IYO IP O azualos ip suoIze;l[iqè Ip ewuojdig (2 
(9ELI OI9UI 
«nu ‘0761 SIQUIAOU C7 0]9199p 01891) ouuiua 
-WUs3] 0.19jsi8euI Ip louadns IInIIjsI I]{S9p ez 
“uoios Ip luoizas assalddos a|jjap suunje al[e 
OZUA.ILA IP LIOLISANS Ipnis IP omMusIJ[ep © 
IjOdeN IP 2 QUIOY Ip BlisidAIU(] 9[[Ep O]e1os 
-2[LI Idn]eu 2 2Yyoisy azualos Ip ewo]jdig (p 
BIISY 9 VOI]eUI 2 ]eEL UI O 
‘Sole u9]euI azualos Ul 0 9[eLijzsnpuI ESILI 
“Yo ui 0 ‘goIneuolse eLioudIZUI UL O EDILI 
-Tyo eLiousasuI UI 0 aUogneu auljdiosip UI © 
‘EOIUEDIISUI  ejeneu eluousaZuI LI O ‘EIIUISI 
-01}19[9: pa EOIUIYI ‘ESIUEIIIUI 2[ELIZSNPUI 
eli9usaZUI UIL O ‘eoIsgo9S a EDISIY UI O EIEI 
-Idde eoisy è VONEwS]euI UI 0 ‘ereoi[dde eo 
“IS ULI O epeodde eonerio]eui ur o ‘(eli 
«Sui ‘opeAagu ‘ojeLIisnpur ‘ajiA1o) Eli9uzI 
-UI UT O ‘EDISH] UI O BoIjewIs]jewI UL gslneT (2 
Cuuo]od 2]U3p99 
-91d el[op (qQ eI19319| Ellep OojsIanId OSED II 
oATES ‘p76] 91 QUISOIP TE [i Odop ennsasuoo 
QUONELIS]ELI 3 QUIS] SZUeIos UI eo.meT (4 
CEST "U ‘9761 9Iq 
-U9]}9s } 0}USwWIE[OdaI e aseq UI O]21OSE] 
«LI BOHEUIS]euI Ip sUoIZezNTIQR Ip ewoldig (2 


OTOIAUILLIOI 9 EIUIOUOII UI Bene] (d 
TeL CU ‘LE6] Ind 67 0)9109p 1331 [I [tes] 
o;sodsIp 05/}}epip 0} ua wuEUIpioLI [e aseq Ur 
I[OdEN IP e[euoLio 2JorIodns 03NHISI [EP 
9ILIOSEILI IT2IUO[09 9ZuaIos UT 0 sedo.mo IU 
-IZMIHSI 9 2INJeI9]]9] ‘onBUui] UI O 1]EJUOLIO 
TUOIZNINSI è sInjelop1o] ‘ondur Ur gone (o 


, 


U 


(q eL1083]29) 
OSI0DUOI E Osso dLI9]}ELI 9] Jod 
QUOIZEII[IQR IP 210[2A OUSId OUUEY UOU 9UI 


S8IT "U 

‘461 OI[SNI SG QUALE ]oSaI [e aseq Ul 07ETOS 

*B[LI BOILIOUOII pa ajesousd eyerSo93 9 IERI 
‘n]eu azuoIos Ip 2uo1zeliige Ip ewojdiq (q 

6eE "U ‘CE6I OzIeuI 

IX 0713199p 01891 Je O cgp “U ‘0£61 opade 

97 0]919ap 01991 fe O ‘0817 “U ‘9761 PIQUISS 

“IP 6 OVUSWETOBII [e O CEST 'U ‘9761 DIQUIII 

-J9S # O]USUIE]OdaI Je aseq Ul O]CIOSE]LI BI 


-IUUNYO 9 OZUOIOS Ip qQuoIze;ITIQE Ip ewIo[dig (P 


ST6I SIQUI9O 
“TP IE I O1IUI ‘6067 “U ‘EZ6I PIQUUISNP TE 
0}9199p 01331 [ap 9 ‘Me, jjep o]sIA9Id OSEI 
PU O 476] SIQUISOIP T£ [I Ou? ermiasuoo 
euonewszetr 2 2WoIsy ezuaos UL Bane]t (q 
6sE ‘U ‘SE6I OZ 
«FE JE 019199p OI8AI Je O ‘cgI] ‘U ‘pesi 03 
“n] SG 0]USUwIE[0oSA1 [e O ‘gp “U ‘0£61 PILIdE 97 
039199p 01591 [2 O ‘0997 'U ‘9761 SIQUISOIP 6 
oquaure]odaI Je o ‘ceco “U ‘4761 2IQUI9]19S 
|} o]juoure[odaI Te aseq UT O]VIOSE[LI ESH 
9 BOnEeule]euI Ip QUoIZE]:[IQe Ip ewo[dig (v 


(v eLi08337e9 
OSIOOUOI E ossoUI SIE | '19d 
QUOIZEII[IQE IP S0[PA OUSId OUUEY 9UI 


| _ T.E is rrttt_t_t_—————__— 1° rt [119 


ANOISSININV IGQ TIOLIL 
———————__——_m__—+—+_ »————+-+-++-+++-+-+-+-+---=+=z=ssz==sexeiaihhhkirr"“€e€em€®(|]”rere**=«<;*=**-££«-««-- 


9uoISI pa eye1sosS 
‘“qemieu 92ZU910S 
:9]D41S18DUL 01NIISI 


eye1d093 3 eotwuryo 
‘iqeamzeu — AZUSIOS 
10911142195 02217 
eyess033 > EonuiTtYo 
‘eimzeu 9ZUaIos 
109917] 


eos 

4Y 9 BOHewu2]eN 
la]jp41s130U 01N1SI] 
LIS 

4 9 PoleuiieEN 
1091f17U219S 02917 
29IS 

y 9 BJEUUSEN 


eye13098 


9 Comungo ‘Temi 
«eu SZUSIOS ‘OL 


eoISE a 


10291] | BORELINEN ‘6 


OSS9208 RP 


OSI109009 TI INS E 


FTICILIVO 


(osseo 2 eI[9QRL) 
ISYOONOI 


15 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


ejonos 


ur ques a esisnyg |P 


(imunuuoz meu 


erpaui 


enbunpenb | 01089 > BSIsnuI 


*0Issajold aponos sj] 
«Jap 2uUo1z3909 EEI) 


rpaw 
HIM ui 


umusi 13 


ousasig 


‘euro[diq 


oudas 
«tp tp ewro[dig 


TP OLIO]gAI9SUOI) UM Ep ojeroserti epueq asd 
SUOINZE]USWUINI]S IP O OUITOIA Tp O oLIojoueId 
Tp 0 ouesIOp 0 sucIzisoduI0O Ip ewIodig (v 


9761 OuUE,.ITOp ojewunine 
2UOISSIS E] EIN} B QUIS HIV 2[[ag IP IMINSI 
o eIiulapeo9e al[ep opgiose;li ‘I[eroads IS100 
TEp o orpaui OS109 [ep EezussI[ Ip ewoldi{g (a 

. OULIO] IP_02IU99:[Og [I Ossald 0]eu 

«JO Ip aloliodns ejonos gonue,j[e mnuopsoalid 

ruue 1[89u nHIuiosi Iuunje Se S761 9 4761 
TUUE I|39U OqeIosefLI 0]}gIWYI}199 O 2uIo]diq (p 

Iod UI pz6l ORI] 7 |Pp 03}MISUOI 0O1UO] 
«191rY9IE OoUastp Ip aJossajold Itp euIo]dig (2 

(olstAa9Id 219119] np 

©I]9U OStI [I CA[ES 4761 2IQUUSOIP TE II Od 

“op 1}IndasuooI 25) tuuo]0o 2]u2po9d9Jd erlap 
‘(Q eI9}]9[ el[fe Ino ip tane] o ewoldig (9 

eiUILUIWa; 0991] 

ep EezZusoi[ ‘alIe,p 0IMIrjsi Ep EZusoI] ‘001S1 
«IG 099I] Jap elidold xIumjew Ip ewoldig (v 


IISSI 
0] 2ZUoIds UI 0 elrelie ozuoros Ul BAMmET (p 


(OELI OI9TI 
“nu 0761 SIQUISAOU G7 0]3199p 01891) 2]rutuI 
«W9] 0I9]SIdeuT Ip LioLIadns TINIIISI I[Sap az 
“UaIos Ip ruoIzas assasddos a[jap suunje aj[e 
OZUa.1I:3 Ip LIOLISCNS TPnIs IP OMINSI.ITEP 2 
ITOdEN 92 ELUOY IP EISISAIU() af[ep o3eros 
“ei ieinzeu a euoisy azuoros Ip ewro[dig (2 
2U9180]098 azualos UT 0 ‘aQoIso[org 
2ZU919s UI O ‘Iqeimieu azuaros UI 0 ‘egeiso92 
UI O ‘POnMU9a) Boriutyo UI 0 eyjeIidosz a Ter 
«BU SZUAIos Ul 0 ‘AUSIUITYI 3 IEIMIEU 2Z 
«U9I0S UT O 2UoIsy a Iemmigu azuotos NI O 


9 


euuo[od 21UuapasaJd 
eiau 
HBDIPpUI QUOZEN[IQU Ip 
Tuo]dip 1 
IpijeA 0uos tend 1 19d 
IININVNOAISNI 


Ss 


euto][o9 JUPp 
«993Id ejje ino Ip 
(9g elioda;eo Ip 
Mom lap oun 1p 
RIIIA ULI OSIOIUOI [E 
Isso WIE 
[9UOp! 11eogIsse[o 
HualLIO2UOI TE 
OUCIOSE]LI IS QUI 
SuoIzeliige Ip 
IWNOTAIA 


(q eriodaleo 
OSI109%U0I 8 assaui alia)eui 90] Jad 
QUOIZE:I[IQ® IP alofca ous1d OoUUEY uou 2UYI 


«USotp 6 01wawre]oSal e O ‘CEcm "U ‘p76l 21Q 
-U19}19S } ONUSUIE[OSSI [BE OSEQ Ul OIFIOSE]LI 
O]UEgI 9 ESISNUI TP SUOIZENTIQe Ip eurso[diq (2 


EZ6I OUUE,] 0}INI} 2 OUTS OIVIOSEITI OULIO], 
IP_O2IU9IN[O] IT OssaIld 0]EULIOP aI0LISÎ 
“ns ejonos ei[op suorzen:ge Ip ewojdiq (p 
#761 OM1QQI] 7 [IP euILIA 0}MmSasU0I 09100] 
21911912 0uSasIp Ip a1ossajord Tp ewrojdiq (9 
ST6T SUQUISIIP TE IT OITUI ‘6067 'U ‘E06I 9IqQ 
“WSOP 1E 0]aIJ09p 019231 Jap 9 ‘Ne. Tep 03sS 
“IAoId OSEO [PU O ‘4761 SIQUISOIP JE [I OIJUS 
MindesuooI 9s IOIuDa:I]od tap 2 suorzeadde 
Ip ajonos 9][9p eInz}ozIyoIe IP IuoIzas 9UII 
“UR? aj[ap 0 ‘E.InpioIrmgose Ip LUoLIadns ajonos 
SI[p ame] 0 ‘ojialo onanuore Ip ewIo]dig (4 
66 UU 
‘St6T OZICUI [7 039199p 01821 [e o ‘cgip U 
‘tE6I 018n] G 01UEwIE]OSAI |e O ‘Sgp "U ‘0£GI 9I 
“Lde 97 0]aJ09p 01521 je O 0gy7 'U ‘9761 91q 
-UI99IP 6 0}UOLIE[OSAI ]e O ‘CEST ‘U ‘p7z61 9Iq 
-W2]}3s p 0}UQ9WwEe]|odaI [e LIOLI2]UE TUOIZIS 
«odsip ej[e aseq ur ojmiasuoo oufastp Jap 
ouewureuSasur pe suoIzeli[ige TP cuIojdiq (v 


(Db elIodaIeO) 
OSIOIU0I Y assoni oLIialeuI 9] 19d 
SUOIZEZTIQ® IP_aJo[eA cusId ouuEQ SUI 


ANOISSINWV IG TIOLIL 
È _ _. .'ì|u_paju”muyYqVqyVyVYW'wW&&YS&Y _” _Y_PVYVYY[{|{|{||'’'y&$_=E&EE=+“’-= *«é‘i.’(+-/WW-_;ì!£-&EWN/)W!&E! &;;';{ÉE;;igpbbiiiiii-i_iv<=_-=_C&*&|e-= 


OIUEI 9 BSISNW o3ueI 
t19v4;s18nu 1nIisI |P ISO “ZI 


ouSasig 
1a[041S1B80DU 01M111S] 
ousasIig 


10911103195 02217 ouSasig ‘II 


OSS3098 
sE (assero 3 elogel) 


ISYOONOI 


OSI00T09 TI mo è 


FICHLLIVI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


16 


O[IUTUIW3] O19]sISeuI. Ip LioLIodns tin} 
Ts! I]{3op ajeJolU 2 eidosepad Ip o (sUozE] 
“I]iqe Ip ado[ea cuaId gid OUEIggQE UOU 2UI) 
OLIG19]]9] SI9]EUI Ip o eyeidoaS a Eel103S Ip 
o 'euereli eanijeto]1o] 9 ensuri Ip EuwIO[dI( (a 


0123]SI3eu Ip Lioluadns nn} 
-11s1 I{Bap eirSosepad 2 EYOSO[y Ip o eyeiz 
-093 9 EerIo]s ‘oune] ‘oueijep 2ewojdig (P 


eisoSepad ul 0 eyoso]ij UI BaIneT] (2 


LILII}19] 
OLI9IELI UTI O ‘Q6SI 'U FEGI OISOTE IL 0]9199p 
o18331 U09 o]eA0idde ooIUn 0189) [IP 97£ 0/09 
STE, [[{Ep o3S1AaId OSEI JI OAIES ‘1761 dIQUISI 
“Ip 1£ Il odop eJmiasuoo 219339] UI BalneT] (9 


S8IT U 

‘4£61 OI8N] G O]usurejodal e aseq Ul I]EIos 

«2[LI ®yjesiSo9od a eLio)js ‘OUIJe] ‘OUEIEZI Ip o 

EYE1S09$ 9 ELIO]S ‘OUEITE3I,p eLuo[dip o ‘oo 

-«ISSE|9 219]19] IP 0 ‘eyeiS093 a ELio]s ‘OUuIi 

erpowi E[onos -e] ‘Ouer]e},p o ‘eyeido93 2 ELIO]S ‘OUEITelI 

enbunjenb w eli EII01S | IP_(08t7 “U ‘O7Z6I SIQUISSIP 6 0IUIMUE1OSII |e 

‘015 e eueiljen einz |a auegen 219720 ‘PESI UU ‘4761 PIQUUINAS } OMSWIE]OSAI JE 
«*elo}19] 9 ensur] -19] IP WIO]dig | aseq Ul OJElosezli) auoIzeljige Ip ewoldig (2 


@YoSo]Y] 3 219)19] IP B3[ODE] EIIEp 
ejeiosefLi ajeloads eolne[ elije onbunfenD (o 


eyosojy UI BaIneT (q 


6067 "U 

‘CZ61 PIQUUIDIP TE 039.199p 01391 [OP 9 ‘Ne 

9Ie,I{9p ElI0]S| O[]EP O]SIABId OSED ]I OATES ‘pz61 DIQUIIS 
ewofdig  |-IP [£-]I Odop eiinSasuoo 319319] UL BameT (v 


erpawi E] 
“onos aonbunjenb ur 
QuE.IPP. ELI0IS |IP 


neuoizusw eidos ruojdi) L1}je I{S9p 0]uSuI 
«mfasuoo [I Jod olIessaoau o]j[anb è o]ensn 
OIpn3s Ip Rue Ip ossunu un Odop EsIsnuI 
Tp OLIO]EAIASUO9) Um ep ojerosellIi nuownied 
opueo 2 eoIsnuI Ip EeuIo[dip 0 ‘(0013 ]epip 
OWI RI) ojues uI aloLIedns EwIO[drp O EsISNUI. 


9 Ss LI) 
Euuo]09 27U9p 


euuo[o9 33UapassId «999Id elje mo Ip 
(Q BLIOSIIEO Ip 


eljou 
i IT0 19p oUm Ip 
RESIpUI SUOIZELTige IP | nalia UI OS109U09 [8 


(q eLIoI9EI 
OSIOZUOI E essanI aLl9]jewI 2] Jad 
@UOIZEI[IQ® Ip oJojea cuaIld CUUEY UOU 2UI 


Imojdip I Issouue 
Ipifea ouos Ienb 1 1od a 
LINAWYNDISNI i ) 


QUOIZENIIQE IP 
INOTdIA 


ajuendas euuo[oo elje Ino 
{p 01pnis Ip IWojdip Iop oun pe o EgaIne] 
B e Junisuoo 0S109U0I Ip asse]o ajuasald 
ei[e Ino Ip e1parieo erre ‘7911 ‘UL ‘E£6I 03S 
03€ |f 0]9192p 01331 Jap euLiou è ‘oqeied 
«Inba ioljneu 3 Ifeio io LUUIO9 ‘IpeusnpuI In} 
-13SI Ip oLIBdeUIUI ajonos Ip ‘arpa sueLse 
a[onos IP a1pa]}to è os109Uo0I ULI ENUOPI (2 


SCI 219 
MUUSSTP. TE JI Oxjua 76sÌ “u ‘Feel 01503? IE 
0]a0ep 01891 105 0]eAoIdde oodIUN 07S9) [9p 
O7E Ne [{ep 0Is1ARId OSEO [ou ‘O 976] P1QUUSI 
“IP [£ Il 013US elindasuoI 2197393] UI gene] (q 


eyels 
-093 9 eLIO3S ‘QUEI[ezI 219}9] IP O ‘ELIO]S 2 
(SUnEe; 9 QUErTe;I 2Jollo[) CULe] ‘OUEI[EILp 
O ‘EL10]S 9 (9SUEI[EXI 219)13[) OUEHeN Ip o ELIO]S 
919119] IP ‘(SII “U ‘9£6I ONSNI[ S OqUOLIe]od | 9 SUPE 9193] 
“31 [2 0 Sgp U ‘0€6I ajiade 97 0)3199Pp 01331 11419093 49d 
re O 0847 ‘'U- ‘9761 SIQUusoIp 6 ue] odaI JE |a ajnivIaUmiOO ‘2] ULI 
O €ESI 'U #76] SIQUIANOS p 0]USWIE|OSSI ]E | -n1uisnpur ‘014048  |-0)S 2 SUETHEN dI 
OSEY UL OJRIOSE]LI) SUOIZEN[IQU Ip ewIo[dig (2 i-2 001499) 01N3NSI | WNT II - Y 


ST6I SIQUIINP TE ]I OIZUS 
‘6067 ‘U ‘fT761 SIQUISDIP ]E 0})9199P 01891 [9P 
9 ‘ue [ep 0;sIAadd osto [ou ‘o ‘p76] dIQUUSS 
“Ip [€ [1 013uo emiasuoo 9213]]9|] UI gaImeT (Q 


0817 ‘U ‘9761 919 
«UISDIp 6 0juewre]odaI je oseq UI 0}INTISUuoo 


971E [jap ELi0]s IP suoIzezNige Ip ewo[dig (7 


QUE, I[®P E1101S QUuIE,.[ 
1021SSD]9 02217 |P ©LI0IS “FI 


ese ‘U ‘SEGI OZ 
-ICUI J7 0]9199p 01891 Te O ‘69 “U ‘0£6I I 
«Hde 97 0}9IDap 01891 [e O ‘9897 ‘U ‘9061 PIA 


—_ ___  __—___ ..—emITTTO__ __—___ ————t——m——t—+—+t—t——--_—_—___T- 


€ (4 I 


(v eLIoSaIe) 
OSIODUOI E ossa eusjeuI 3] Jod 
QUOIZEJIIQE IP alo[ea cusId CUTE 2YI 


OSsaI0e Ep 
(osse[o a EI[PqEL) 


ISYOONOI 


osI00U09 TI MI E 


GIGILLVI 


oueselli 15 yo | ————€@“uUu"pIL”"e"etmlIIdieEEé”——e e 
ANOISSINNY IC TIOLILI 


a - —______———= -T< =+ytFT«àw—«**{**K-Ett..tTWrEeeroWuWegorhdhéà+KW tar 


17 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


oppuru 
«Wa] O19]SISBUI Ip LioLIadnS 17N7I]sì I[S9u 0 
‘OUETINN IP ELIGI9}19[-00YI]}USIOS CILISPpeoIy,I 
-[®p alLispour anduij Ip auorzas eoHue [jeu 
O (8657 'U ‘6161 SIQUISOIP 81 039199P 01591) 
Le1SISATUN-3SOd ISIOO 19U O ‘EEST "U ‘4761 
9IQUI3]13S p 0]USUIE[OSAI ]e LIOLI9}UE IUOIZ 
‘Isodstp alle O ‘087 ‘U ‘9761 PIQUIANIP 6 01 
-USUure[o3dI [e aseq ul 0pINTISUOI ‘OSIOIUOI 
e essoui eljanb ep esisaIip EIerue1]s  enSui] 
Jod Opel .7 Ip suorze;[iqe Ip ewo[dig (q 


aTeu 
-01SS3JOId OJUSUIEIA 
“A@ Ip aLIepuooss sl 
‘onos 8] J9d 3 9IpaW OSIO9 
aponos 92] e1Imnz od |-uoo è Essa 
‘euro[dip jeu EeTeo | I9TUEI]S en 
“pu! ‘tierue1Ìs gini |-Ur[ elppu opeis 
-B19}}9] 9 eniUr] oZ Ip 2euIo[diq 


€ESI “U ‘$761 9Iq 
-Wa}]9S pf OJuUeIE]oS9I je oseq ur 0IMTISU0I 
OSI09UO0I è essouI Elpanb ep EsisAIp EJsIu 
«elis endurg Jod aUuoizerTige Ip ewojdig (2 


apurumo]; 0I9]}sIdetu Ip LIoLISdNS In] 
-1]SI I]{S9p ejeioWI 2 eIdoSepad Ip o (92U01ZE] 
“IIIQe lp sloperA 0cUsrd gI8 oUCIQqE Lou 2U9 
911219]}}9] SII9] LUI IP O ‘eJje1soo3 9 ELIo]S Ip 
o ‘eue”ge;i eImieso}}o] è ensui] rp ewIo]diq (f 


019]SIS GUI IP LIOLIAANS 

TIMInsI IS9p ersosepad 9 euoso]y Ip o ‘ey 
-2180983 9 el101s ‘ourje| ‘ouei[eli Ip ewro]diq (a 
elsodepad ur 0 eyoso[y Ur gone] (p 

QUIEII]}9] STISIBUU 

uI eaIne[ O 76SÌ 'U ‘CE6I 01S03E JE 0]9199p 

01891 U05 o]jeaoIdde osIun 01591 ]9p 9g97£ 0/99 

“TL Te .JTep o]sIA9Id OSEI ]I OAJES 476] 9IqQUISI 
“IP I£ II odop eIndasuoo 2193]9] UL gaIneT] (2 

SSIT ‘U ‘PESI OS 

«NI S O]USWUIE]OSAI [e aseq UL OFEToserI ‘egeIs 

-098 9 eL10]s ‘OUIje; ‘OUEeIjeNi Ip o eye1so093 
9 2LI03S ‘OUEI]EII Ip suoIzerijIiqe Ip guIo][diq (9Q 

eyeiSoo? 2 ELIO]S ‘OUEI[EII 


TE O1IN] E OMIS O) #76] SIQUISSIP TE TI ONMI 
2 OUIS O]BIOSE]LI ‘OSIOOUOI 2 essouI BIelU 
-211s endu] e| J9d ‘oper ,7 Pp ewo[dig (p 
OSIOZUOI E EsseLI BISIUCI]S 
enSul] e[jop oquUEUTEuSaSsUT,] Jod (9657 019 
nu ‘6161 SIQUISIP 87 039I09P OISaI) LIENS 
-“J9ATUNqSOd Is.109 Ru ojmiasuoo ewIofdig (2 
SII U ‘PE6I OIANI S 0JUWE]OAI 
TE O ‘fEsq "U ‘4761 PIqQUII]]9S } 0}uSwE]OSAI 
Te LoL UE TUOIZISOdSTp 9]Te O 0817 U ‘9761 
AIQUISIIP 6 0]USWTE[odarl Je aseq ur ovng 
-3SUOI OSIOOUOI 2 Essai CI191UCI]S EenSuri 
ei Jod opriS .7 IP SucIZENTIQe IP ewo]dig (4 
EST "U ‘976 SIQUIONOS p 0}USWTE[OSAI1 Te 
aseq UT 0]INTISUOI OSIOITMOI BP EssouI B.IOIU 
-2Is endui] ej[ou 2uorzeriige Ip ewoxdig (2 


apuonSas euTo]o9 e 
TN9 TP CIPNIS TP Iuo]dip top cun pe o eamer 
e eiunidUoI ‘PONMEU TIMINSI Id9U SUETeN 
91919] IP 9IPo]}eo> E OSIODUOI UT EIMUOPI (P 


ST6I 219 
«USOIP JE Ir OmUI ‘76ST U ‘£E6I 0ISOTE IL 
039199p 01891 u09I ozeAOIddE 00;UN 0]S9]) [9p 


97€ ‘HE, ITep cIsrADId ostI au ‘O ‘p76] 2 1qUISI 
“Tp I£ Ti 0IJus eimiosuoo 219]}9] UI CIAMET (2 

SETT UU ‘4E6I OTSNI G ONuOwIE]Od9I Te 

OSEQ UL OJVIOSE]LI ‘ELIO]S 2 SUEITEIT SISF]9] TP 
O SUE S19}}9] IP 2uorzeJjige tp ewioldig (gQ 

i ELI0]S 3 (0UnIer 

a QUuEI]JeII 2193}19[) OUne] ‘oueifei Ip o ‘eli 

-01S 9 (QUEI[EHI 319])I1) OUEIEI IP O 2193191 


y cpjoni TP 
sIponeo 10d 
CISUELI)S ENSUT] -ueq pp sone 
109 |-Trosds er opuoo 
«1nDu 9 3]01942UL |-0s) eraruea]e VI 
«uod ‘amuusnp |-n1ye1ona 2 eng 
1 07U993 OMIUSI |-urt ‘A - Y 


SUEIHEN DINT 


TP (0877 U ‘9761 PIQUISOIP 6 O]uUSWIE]OSAI | IP ‘0997 "I ‘9761 SIQUISOIP 6 OJUIUTE[OS9I TE taJDio 
ejonos anbunyenb auerea 9191 |O ‘FEST “U ‘4761 SIQUI9NOS + O1U.OWTE[OS9I Te PO ‘FEST UU ‘4761 SIQUI9MN]OS } 0]UIWME[OS91 Je |-uouziuoo 3 001nvU SUEITEN 
up aueneli 319H9T  |-19[1P BWIOIdIO |9SEA UT ‘O)EIosErLI) SuoIZENIQE IP ewIOIdI( (7 OSeq Ul ‘OJEIOSETII SuoIzeNTIQe Ip ewoldig (v |001U5s1  0ImIISI |3I9UST'III - V 
9 s , £ z I 
euuo[o5 23}U9p 
euuo[oo 2quapasold «993d elje Mo Ip (q 211089129 (0 11089109 
enou icaihail - ; 0SS9998 gp 
1031] Ip oum 1p OSIODUOI E asso all9]euI 3] 190d OSIO9U0I e assouI elIojewi 3] Jod (esserlo 3 ell9qBI) 
n di sa E perla SUOIZENIIQE IP aso[eA 0u2/d oUUEY UOU 3YI QUOIZENTIQ® IP Solta 0uSjd cUUEU 3UI OSIOOUOO IL Ma-8 
o ISUOPI 1IBIYISSE]I ISYOINOI 
Ipilca ouos Ienb 1 19d Hu21109U09 te HTITILLVI 
ILNAINYNIOASNI OURIOSE]LI IS dYI 


3uOIzE;I[IQe IP 


IWO7dIG 


ANOISSINWV IC ITTOLIL 


Ù | 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


18 


019]SI9VUI IP EIjooeg el[ep VIRIose]LI ©18 
-0Sepod uI O oIIe12}]9[] SLiajeUU UL BoIneT (uu 


(6011 "U ‘TI6I 
2d1QUI9]19S 87 9 82061 OZIEUI ZI 139199p 1391) 
CUIOY Ip' I[eLienz]e pa 1jeiuo[o9 ‘ITerDIaUI 
AUO9 IPpnis ip 23I0L1SCNS OUINIST IEP EIeIos 
“*e[Li Ie1uo[oo 9 ayorijod ozusIos UL taIneT (1 


ITeIuo|o3 aZugIos UI O OLDIZUL 
-UI09 9 gIUOUODI UI O ‘SUuijz i Ie Ut-0vI LUO UOdI 
OZUIOS UL O ‘IEIDISUILUOI A SUIWIOUOII ‘37 
«U9Ios Ur O auolijod 2zuaIos UI O ‘ezuapnads 
-uni8 ur 0 ‘€Yoso]y UI O ‘019}19] Ul ESINET (2 


eIZzaUOA IP ITEIOTSUUIUIOI 3 IYIINIOUOID IZ 
“uaios Ip 2J0119dhs 0MNIIIST.[TE INILIOSUT TADIT 
e Ij$e VIgIOSE]LI OSIOZUOÌ ® èssauI el[onb 
ep esiosip elotuens endug Jod emojdip 
9 eloruess ensui] onbunjenb 1od ame] (4 


“£09] “U ‘S76I 015032 GT 9859] 
-0]9199p 01891 [05 0}SOdsip 0JUSUUEUIp.IioLI 
ons Ji odop IHOdeN Ip a[ejuolio OMUISI.I 
-ep OJEIose[lI OSIOOUO> V Esse EBISIUEI]S 
enfsui] ejou aJoliadns opels ip euIo;dI( (2 
0193sISewI Ip Lioriadns TINIISI IHdRU 07 
“mdasuoo elsosepod 3 eYosoly IP ewojdig (£ 
0193518241 Ip HHonradns 1IN}13sI I]3ap ey 
«218093 9 eLI0]S ‘oune; ‘oueite?rp ewiodig (2 
RIZQUIA 
Ip ITEIOIOWILUOI 3 SYPILUOUOII IZUAIIS IP eI 
-o119dns OMIIST.[Te IILOSUI IASIHTE He 10d 
UL 4761 OIB1QGIJ 7 [EP OJRIOSE]II ‘OS109UOI 
e essou eloruel]s endui] EIlop euwo[dig (P 
O|IULUIWI9] O193SISCUI IP 
rmoLtadns TInWIsI I[89p suunje ale O ‘OUC IN 
IP ELIE.I19]}9[-OOYHUos tIUSpesIy. [jap 2U 
-“Japow onSui] Ip 2UoIzas EpIjue, [jap Tuunje 
ide (euuo[oo 2juapasald eIPp (7 BI919! 
E[[e cIsIAaId OS]9 ]I -OAJES) #76 9IQUISNP 
[£ [I OdOp OJRIOSE]LI OSIODUOI .2 Esso el 
“oruezjs enui e] 19d opeiS 7 IP ewojdig (o 


9 s 
EuU0]07 27UIP 


BUUO[05 97UIpas91d «assId ej[e Ino tp 
(q eLioda129 IP 


eneo {013 [op oun Ip 
HEsIpui 2UO!ZEN]Ige IP | n}sIa U! OSI0IUOI ]E 


mwuojdip 1 .* ISSOUIWIE 
sea quos sen 1 sod | 008) SET 
LINAWWVNOASNI OUEIISE,II IS YI 


2UOIZeN]IQÈ IP 
IWO71d10 


(q 1103929 
OSIODUOI E assai aLi9jeuI 9] 19d 
BUOIZEN[IQ® IP dIO[LA ousid OUUEY UOU YI 


azuondos euuo|oo Ele 
IN9 Ip orpnjs Ip TWio[dip Ip cun è O EaunE 
è e]juniSuoo SSHneu 2 TeLisnpul ‘Ie IoI9uI 
“WU09 TInP]sI []{59U (OS100U00 è EssouiI Ip 
“2129 E[[op epuosss e) 0osapa] O 9S9]3UI ‘os 
“90ULI] TP 9IPpozieo E osIoou0I Ut rHowopl (L 
EIZIU 
“<A TP IRIOISWILUOI 2 AoruiouoIe SZUoSs Ip 
aIorzodns 0mInSLTe NIlosI rat] 113e 4761 
OIPIQGI] 7 [PP EUIMIK O]2IOSE]LI OSICOUOO 
© Ussour elomejs en3uil ejou ewofdiq (2 
S[IUTU SUIS] 019IS 
3eur Ip LionISdns NNInosi 1]39p sUUNTE 2]]E 
O QUETIN TP ELIBI9]]9]-OONT]USTOS E IU SPESOY7, I 
«ap sulspow anfUul] IP swoIzas BIRue {op TU 
“unte Se (76sI ‘U ‘C£6I 01SOSE Je CIamop 18 
«I U09 o7enoIdde corun 07597} ]9Pp I7E DIOON 
«tejep o1smasd OSEI [9U ‘S76I PIQUISOIP IL 


culle Cigni sa lait cricr rr1r—P——@—@—@——m«@--<@-@--ecuui 


€ 


(p eLrodaIeo 
OSIODUOI è assewI oLIsjewI 3] Tod 
SUOIZEN[IQR IP _2IO[BA OUSId OUUEY 9UI 


cre rr rr rr. T/_r Tr cli TTT 1, rr —tP_r_ ___rg__—_—_—_—_—- 


ANOISSINNV TA TIOLIL 


(4 


0Ss990? YP 
osIoou0O TI Ino e 


FICILLVI 


I 


(asselo ® erloger) 
ISTOONOI 


19 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


e Ipo EJonos IIS 


£EST "U ‘#61 


enbunjenb Ul Vos |-H a BoMeuIe]euI | sIqUIS]19S p Ojuewre]oSa1 E oseq uI 01EOSE] 


-y a PeonewuoieN Ip euro[diq 


Puneu 19 
«11991 MINITIsI I199U 
0911391038 —ouSas 
«Ip 9 Bleu leN 

THeLTIsnp BOTNEUI 
Ur IOIU99]  IMILISI | Je Ipo opesS 
I{89U ComeuisteN | 7 Pm eulo]jdig 


9 Ss 
euuo]j0d 3]1USp 
«29ald eI[e ino Ip 


euUo[od 21UaparsId 
(q eriodaleo Ip 


Han Hom tap oum Ip 
TESIPUI QUOIZEITIQE IP | nIIIA Ul OSIOIUOI Te 
tuso[dip I IsssuwIe 
Ipigea ouos ITend 1 13d RR 
ILNAWYNDHSNI OUZIOSEILI 15 dUI 


SUOIZENTAE IP 
IWOTdIA 


“LI BOIeura]jeuI Ip auoIze;]Ige Ip eurojdiq (2 


auorneu sud 
-TOSIP UT O BlISUSISUI UT O BSISY UI amet] (p 
29ISY 3 BONES le UI O 
SUONELISZEUI SZUSIOS Ul O G76I SIQUISOIP IC 
mr odop ‘76SI ‘U ‘C£61 035032 [£ 0]3J99p 018 
dI UOI 0]}RADIAKdE O0Iun 0359) Jap 97zE 0]09 
Ie, [{ep o]smA9Id ost. Jeu ‘O ‘p76] 3IQUISI 
«Ip I£ i odop egmiasuoI aUIewIs]euI -3 
2dYIISY AZUOS UT O CINEUINEUI UI BAINET (0 
SgIT U 
‘461 OIT8N] -G 0]alosp 0551 [e oseq Ur 
OTEIOSE]LI 2SISY IP QuoIzeNTIQe IP ewIojdig (q 
£EST "U ‘261 9IQ 
-U9)]J9sS p 07USwIE[odaI [e aseq UI OIEIISE] 
«LI BOHEWI2]eLI Ip suoIzeziiqe Ip ewoldig (v 


ITOdEN Ip a[ejuaLio QIOLI 
-«adns 0IMIMISI.ITEP  eIeTOSsE]LI 20dosno IOrz 
-MITIst 9 eimjeolle] ‘onSur] UI 0 ‘ITequaLio 
MUOIZONITISI a amjeiozlo] ‘onSur; ul eamet (db 
eIZIUIA TP OIDISUTMICO 2 
EIIIOUOdI IP _2.I0LIScANS OINMISI.ITEP ETEOSEI 
-LI alorug.]s ‘a Injel9;1o[ 9 ansur] ul gomeT (d 
. BIZSUSA TP_ OD 
«I9UITIOI 3 Eruouooe TP aAIOLIAANS OMINSI 
OITEP EleroselLI ‘ouiopom ansur] ur eameT (0 
OmSsISenI Tp RIOOR.] Er[ep Eieroser 
-LI SI9TUEIIS DIMICIS]}A] 9 ONSUT] ULI Comme] (u 


(q 11082129 
OSI09T09 è assai alI9euI 2] Jad 
9UOIZEI[IA2 Ip alo[ea OUsId cUUEY nou 2U4I 


SOIT "U ‘p£6I ONSNI S 
O1mSwE]oSaI Je 0 ‘9897 'U ‘9Z6I AIQUISOIP 6 
ouowelosaI [Je O ‘CEST 'U ‘761 SIQUIINOS | 
OMUSUrE]odaI Je aseq UT O]GIOSETLI POS] 
2 ogewuajeuI Tp auoIizeNTiqe tp eurojdu] (7 


ajuanfos Euto[oo Erre mo Tp orpnis 
Tp TUIO[drp rep oun pe o game e elunISTOO 
‘ornea TNNIs] Ur 00LI9UI09S OUSaSstp 2 
ROMCuUIS]EUI TP 0 T[eIDISUITIOO O TTELIMSNPUI 
EMMITMST UL CIIST 9 BOMEUINIEUI TP O LONCUI 
<JEUI TP aATpol]eo è OSICOMOO UL BHIUOPI (P 


ST6I SIQUISOIP TE TL 

Onu EST U ‘C£61 0IS092 IE 0JAIDOp OISaI 

uo ojeaoIdde oorun 0189) [Ip go7£ O]000 

“Te Jpep c]stAD9IA oseo [ou ‘0 p76i SIquiso 

AP Te TI CIUO VImSastoI agonemagenI 
QUIS] SZUSIOS UT O BONEWIS]RUI UI VomMmeTt (2 

SII 

‘#£61 OTSN[ SG 019I09P OISAI [e astq UTI OJEros 

«EILI ‘BOISY 9 BOMELISZEZI TP 0 (opeid opuoo 
-9S) Borjeuim ew Tp auoIzeltige tp ewIo[diq (q 

09#Z "Ul ‘9761 AIQUISOIP 6 

OMUSUTE[OSII TP O ‘CEST ‘U ‘760 DIQUIIJTOS + 

ojuoetue]oZo1 e sseq UT OJUIOSEILI BIISH d 
Conews]zeuI Ipo SucIzeNTIiqe Tp ewu°o[dig (1 


(Dv eLioSaIeI) 
OSI100009 E essanI sLIieuI 2] Jod 
SUOIZEIIQE IP Slo[eA OowsId cuUET 2UI 


I I _ I  TTZIITITIZI[ZI[ZE ZL Tél em /__gTgZolUrnaui—=-—---_____1_..dA—=—«a\- 


ANOISSINNV IT TIOLIL 
_P—PP——_—_—_—_—_;—r—_—_@———_————__—____m————r————————————————@_@—@————@—t—@—@—@t—@—@—@—@—@—@—@—@—@m—@m@—@@—@—@—@—@@—@—@—@—@—@6 


20IS 
5 9 CONewuIleN 
1141191098 
49d 3 9/01049U 
«uo ‘apra;snp BOISy © Cone 
“ul 091U99II OIMILISI | DIEN ‘IIA - V 


CINCUIIEN 
13]D1949ULULOI 

091UIII 01M111sI 

comes 0udas 
Tp è BINeu2IeN 
1091] 

«nvu 021UI3] 01NI11SI 
BOTNEUIAIEN 


tamazsnp COLUI 
«ul 021U991 01MIUSI | IEN IA - V 


OSS3998 gp 
(esserlo è eIlageI) 


ISTOONOI 


OSI09T09 Il mo è 


FTUTILIVO 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


20 


gIpeui ejonos anb 


e190]039 


“unfenb UI E[B0[os9 |< ISUI 9 Corumyo 


“JU 2 BOuIyI 


cm ——_—————m—€m€€m€@—m—_—_____m___——_____t__—————_————_——t 


9 


EuUUo]09 2}Uapa39Id 
eilou 


Ip. euro;dig 


Ss 
euuo]od 3JUIP 
‘-agaid elje Ino Ip 
(qQ EHOSIIEI IP 
110313 19p oun Ip 


WEeoIpui SUOIZE:TIQE IP | n1M1A UI OSI0ZUOI JE 


muoldip 1 


IpigeA ouos ti[enb 1 19d 


IINAINVNOISNI 


ISSOLIUE 
{QUOPI NEIYISSETI 
RUaLIOOUOI Ie 
OURPIOSE]LI IS SUI 
auolzeltige IP 
INOTdIC 


EIIUIIUO ELI 
-ouSsSuI UTI 0 Eoluos) BolwIjo Ul geme] (P 
Euuo][0d5 ajuopaseId eljop (o gione: EITE 
O]SIASIA OSEO JI OATES |76] SIQUISSIP IE II 
odop eimiasuoI e[eLHsnpuIi Boumyo UI O 
EIOEULIE] 9 EDILUMYO UT O BSIUIYO Ul BaInNET (2 
SRIT "0 ‘pE6I OISNI G 019199P 01391 Je ‘oseq 
U! O]BIOSE[LI ‘eIidoO[osoIaUI è ESILUIYD eYeId 
-093 ‘azuaros Tp oUuoIzezizige Ip ewoldiq (Q 
0897 “U ‘9761 DIQUISOIP 6 
ouewejosaI JE O ‘fog “U ‘47671 2IQUIN9S 
$ O]UOWE][odaI Je oseq UI O3JgIOSE]LI BOIUI 
“YO © OZUolos Tp SucIZenTIQR Ip ewIo[dig (P 


ayoi80]098 azuaros ur ea.met (/ 


BIISY 3 EIHeus]ì 
-2UI UTI O QUONELISJEWI SZUOIOS UI BAmMET (a 
(9ELT ‘U ‘0761 SIQUISAOU 7 0]9199P 01891) 
OJRISISEUI Tp LIOLISCANS FMILIsI ITS9p aZzUolos 
Tp ruolzas assalddos e]j[op suunje a[{ 2ZUSI 
«Ig rp Liottadns rpnis Ip 0mmpusz,jpep o od 
«EN Ip 9 GUIOYN TP RIISISAIU(] 2][Ep OJRIOS 
«e]uI Ijemieu a 9UoIsy azualos Ip euioldiq (P 
agyonew suifdiosip Ut 0 eLlouSa3 
“ut ul O EDISY Ul O vonema;eni Ul came] (o 
EUIO[09 Sup 
29914 erop (q eIo}a] Eire ojsInoId OS®I I 
oAJes ‘4767 SIQUISOIP ]£ [I Odop. eunSasuoo 
SUONEWISTELI 9 SUSY azualos Ul esime] (q 


14 
(q el10333]29 


OSIODUOI E assoui erlajeuI 9] Jod 
2UOIZENTIQR IP SIO]eA ousid OUUEY UOU 2UYI 


I LÙu 


ANOISSINNY IG 


equans 
«as EuUUO[oo eg[e Ino Ip oIpn]s Ip lwoldip 
Iop OUn pe o tasne] è EJuniSuo? T]eroIsauI 
«ULO9 IINNISI IS9Y IU EISO[09DISUI 3 IZUAIOS 
Ip 9 ITELH]snpur IIMqI]sI IS9Y UI po aLIg19UIUI 
arpaui ejonios 2ISaY. UI ‘orpai alueade ajonos 
91d9Y Ul COIUUIYO IP ISIOOUOI LUI RHAUOPI (P 


STI SIquisoIp TE IL 
o1quo ‘Z6SI ‘U ‘FE6I 0IS0SE If 0JAI0SP 01551 
Uoco o]jenoidde coIum 0}S9) [9p 97£ O[OOTHE.I 
«<Tep: 03sIA9Id osto [au O ‘p76] SIQUSSIP TE 
TI 013US eImiasuoo o[eLI]snpui BOIwuTgo UIL O 
CIOEULIE] 9 POIMUIMO UT O BOILUIYO TI BAINET (2 


SSBIT " ‘p£67 OIN] SG 03919 
“op oISa1 [e eseq UI O]RIOSE]LI EIS EI30]090 
-“IOUI 9 BOILUIYO Ip auoIzergige Tp ewiojdig (q 


0847 "U 
‘9761 dIQUISOIP 6 OqUSWTE]OS9DI JE O “Cesi “I 
‘761 SIquionos p ojuewre[oBaI [e oseq UL 0) 
“BIOSEILI ROSUITUO Ip suoIZeNTIQe IP ewoldig (2 


ajuendas euULo[0I 
Eelte mo Ip CIpnis Ip Iwo[dip Lp oun pe O 
gone] e ejunisuoo ‘Duneu 2 ITEIOISLIULIOO 
‘ITelmisnpui TIMINISI ISSU Vor Tp Muell 
-2[9 pa EoIsy Ip o ‘EoISY > ConewIajewI Tp 
O VOISH IP 2.Ipa]}eo E OsI0o0Uo0I UI O CIIeur 
«EU IP aIpo]leo E OSIOOUOI UT EHAUOPI (9 


SZ6I SIQUISOIP TE IT OIIUS ‘7657 "U 
‘CEST 0]SOSE JE 039I99p 01891 05 oenoIdde 
GOIUn 0]S9) [PP _97E "IE, ITep 0jsmAGI1d OSEI 
Ju 0 ‘4761 SIqUISOIP If II OTJU9 eIMIaSTOO 
SUONELIA]EUI 9 SUIS] azueros UI BSaImet (9 


(p eLloS2)e) 
OSIOOUOI E Osso alIogeui 3] 19d 
QUOIZERTIGE Ip eJojea OusId OUUEY 3UI 


TTOLIL 


TUOIZEZIOJSSI pa 
BLU] elso[eI9u 
“wu ‘opeisuod eiso[ 
1090100 ‘BITTO 
€130[099 
“Ioul 9 Bonmurgo 
19]D10AZUUMIOI 
091UIII 07N31)5] 


COMU. 

:(o1oLISdnSs 
OS100) 1412914033 ©1301 
dad 3 @Du;snp «090ISUU 3 ES 


«mu 091U99]: 07MPISI | TUO CIIIA © V 


OSS9998 RP 
(asse[o 9 EIsqUi) 


ISYOONOI 


OsIO9ucO TI mo e 


TUIGILIVO 


21 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


atroIdo[o08 azuaros UI 0 SUI 

«IBo[orq azuars nor 0 egeldoos Ur camel (2 
9IIBITB IZUOS 

UT O QUIS] a Temieu azusros UT BsImmet (9 
euuo]oo apuapasoId Erap (2 eIo]3o] erre 
O3SIADIT OSEI JI OATES ‘$76] SPIQUISSTP ]£ I od 

‘op eimiosuoo Iemieu azusros ul eIImeTt (D 


LIVE IOMU99] 
tmiugsi  I890u era 
*09]OTUITZ  ‘oe1989A 
emdo[o;ed ‘24218098 
‘qeangeu azueros  |IP 


aTe1959A eIdo[07 

«ed a ege1sosz 
‘memmpeu azuoros 
ewuo]diq 


UueIsuTuI od. I 
-EIISTPUI I0IU99? I 
-MILSI H89U 0AIHE]aI 
ouSasip d BAIRZLIOS 
“Sp ErI]}IUIO9N) 
MEeLnsnpu, IOTuU9sI 
TMItist I{39u ITeLI9] 
-2UI [9p EZus]sISOY 
LI}9ow1098 19d 
a treisnpur TDIU TuoTZ BUUO]OO 
-99] IMISI I[39u TU |-na}S09 Tp. 0US | -uapassld ETjop (2 el9)1a] ele o3sIABIA ose 
‘01713509 Ip _ousdas |«esip 2 IUOIZAIIS | fr OAJES pZ6i SIQUISDIP IE II odop eimSos 
“ip 9 IUCIZnI]s0)  |-09 IP eWIO[di] |-109 eInj}oziyoIe Ur O eLIisuSaSUI UI Come] (2 


9 Ss Li 
BUUO[09 SUP 
sa99Jd è][e Ino Ip 


VOnoRo CIS (q erioda]eo Ip 


(q eLio89]e9 


gomme] è e]uniBTo? ‘orpom aLmesse aeyonos 

TP ®Tej939A elsopojed 2 iIgemmieu 2 2QUDISY 
9ZUIIOS TP SIPo}]}E9 E OSI0000I N RHQUOPI (P 

ST6I SIQUISSTP TE Il 

ormuo ‘Z6ST T ‘CE6I 01SO98 TE 0319199p c1391 

09 opeaoIdde corum 0]S9? [Op 97£ ‘Ne. ITep 

cIsIA9IT OSEO [DU O #76] SIQUISDIP IE IT osi 
219 timiosmoo ITeImzeu ozueIos UT EIInET (2 

SIIT 019 

nU ‘460 OTANI G 039199p 01851 [e oseq ur 

OJEIOSE[LI a[elodoa eldo[ojed 3 egersosS If 
-gInjeu azuoros Ip QuorzezNtige Tp ewoldiq (q 

0847 “U ‘9761 SIQUIS 

“TP 6 07USUTE]OSSI e O ‘CEST ‘U ‘4761 9IQUIRI 

395 j ju wre]od91 fe aseq Ur O]LIOSEILI IMI 
«TUO 2 SeZUoIos Ip suorzenige Tp ewojdig (7 


aquondas Eeuuo] 
+09 ©Tre tno Ip vo.me[ Ei[e e1unISUOI ‘osI09 
«UO IP OSSETo ojuosaId erge mo Tp eIpozzeo 
Uuiid VIE “791 “O ‘Feor 0ISOSe TE 01arvop 
ora: pop euriou e ‘meredmbo TeLisnpui n 
MITIST IP_AIPONCO B OSIODUOO UL RIUOPI (P 


ST6I SIQUISIIP TE TT OMUI ‘761 0I9w 
«nu ‘frei 015038 ]£ 0]aA109p o1891 UOI 07]A 
«oidde corun 0359) [9P 97E ‘e, ITEp 03s1A9Id 
osto Jeu ‘0 p76] SIQUISOIP JE TI 013US eqmias 
“0095 BIn}}9;IYO.I8 UT O eLisudaSUI Ul BSIMET (2 


SBTT "U ‘pesi OMBNI S 
opnemetoda1 Te oseq Ur opeiIosejLi Orsa 
po amnueo jp ojuerdum ‘RomzZn.I]S00 27op 
EIBO[OU9] TP_0 TUOIZRI]S00 Tp _oudasip IP 
9 TUOIZAI]S09 Ip suoIzelTIigg Ip ewordig (9 


0847 "Wi ‘9761 SIQUISATP 6 
ojuewre]oZa1 Te o gesÌ “U ‘9761 SIqQUI9NOS | 
0]U9Wwe][oSaI1 Je aseq UT O]eIoselli eyeisod 
‘01 93 1UOIZI3 S09 Ip auoIzelge Ip ewoldiq (7 


£ 


(p eL108331 89) 


Risi S HO I9p oun Ip OSIOQUOI è assour 219} euI 2[ J9d OSIODUOI E assoni eLI9jema 9] J9d 
pEorpui IZENTTia® TP | nua MESSROnO baldo 2UO1ze1][qe Ip slo[ea 0Uald cUUEYT UOU SYI SUCIZENTIGE IP SJO]EA OUSId OUUEY 2UI 
spire ' ° “ua LIODUOI Te 

IINHWYNDOAISNI OUPIOSE]LI IS SUI 


QUOIZENIIGE IP 
IWOTIIA 


BANOISSINWV 10 ITOLIL 


ATO, K9p etdo]o1ed 
‘orelafaa erBo[ored 
‘qemqeu aZuoIos 
[091] 
«10 eido[owro]ua pa 
eldo[o;ed ‘01819394 
Eeldo[o;ed ‘emeIdo93 
‘emieu  SZUOIOg 
PIUONMOUNTZ ‘ES 
-OTOUS-O[ODIHNA ISO] 
01ed ‘o[e3939A IT 
“ot03ed a ege1soos 
‘emmieu  aZUoIos 
e[e1999A ei 
010]ed 23 Eege1dood 
ITeInzeu = aZuoIos 
1014043 
«D 021U239)1 0MPLS] 


Tu 
-‘0IZn.I1s09 Ip 0u8sIs 
TP 9 puorznuso) 
314191093 
494 001U921 0MIUSI 


TUOIZN.A]S 
-09 Tp 0uSasIp ‘oU45 
“IMerpi 2 ITepels 
HIp9 HUOIzna]s09 
tanalsnp 


2[e1993A 
e1do[otgd 9 eg 
«18093 ITemieu 
azuoos “1-9 


TUOIZIIS0O Tp 
OUSasIp 9 TUOIZ 


«ut 091U98) 0115] |-n1S09 "IX - Y 


OSS9I0E Ep 


OSI0IUOD JI MO @ 


AICILLVI 


(osseo 3 tllageI) 


ISYOONOI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


N 
N 


o1uoddeI UI EN]IQRI 

-U09 9 QUOIZE[SIS9[ 

OWr]sa ‘099EgeI [op 

OTOJSLUULUOI 3 EI 

-Quose — a noIznpo.ld 

‘eu zuou EIUIOUoDI 

‘OLIBISE ONHLIP IP I 

“U9wIa]o ‘CLICASE EI] 2Jemi 

‘Iqequoo ‘epe.mi QUI | OLUT]S9 pa EIUIOU 4761 OI21IQQ9] 7 [E 9FJUIULIOLI9]S 
-M1so po elluouoog  |-009Ip ewo]jdig |-0d Ezinfasuoo ‘aLresfe ezuolos Ip tane] (7 


use 
TOIU99] TIMInisi I]d9uU i 
‘oureiSe = orIjsnpuI OTUTUI 
‘ELINISE BONUIYI ‘LI a112ISe o113s | ELISUSASUT UT O EOIU99] COHUITO UT BSIMET (q 
“TueSIO 9 EOIUESIOUI |-NPpuI 9 BonUTIYI | ALIBISE SZUOIOS UTI O PfELIISnNPur BSILaIYI UI O 
a[eIoueS eo) |IP EWIO[dI] | ‘EIDEULIEJ 3 BOLLINO UTI O ESILUNTO UI BSIMET (D 


9 Ss t 
euuo|03 23Up 
euno]oo 21Uaposstà «9994d Ele Ino IP (q e11032]E9 


(q elodazeo IP 
SUSA 1101N [ap oun Ip 
IReoIpui 2dUO!ZEUTIQE IP | qJItA Ul OSIODUOI | 
two[dip 1 ISsoUnE 
Ipifea ouos ienb 1 19d J9UOP1 TPOYISSETO 


13U91109UOI Te 
TININYVNOISNI OUBIOSE]LI IS QUI 
Quorzelige IP 


IWO71dIC 


È OSIODUOI E assu aLIo]ewI 9] Jod 
SUOIZEN[IQE Ip so[ea OUSId OUUEW UOU 2YI 


ANOISSINWY IG TIOLIL 


D761 OTEIQGI] 7 TE 2JUSULIOTI 
“que ejmiasuoo ellelde azuoros UL BaIne] (2 
SSTI "O ‘pE6T OTIBNI S 039199P 
OI89I [e aseq UH O]LIOSEILI OWUIISO pa Eruuiou 
0182 Ip o EIniooLiBe Ip o ajeini 0umn3so 
po Eruotosa Ip auocIzeNge Ip ewroldig (4 


0897 "U ‘9761 9Iq 


«USOIP 6 O}USLIE[OSSI Te O ‘CEST ‘U ‘9761 9DIqQ 
«tU9]}9s  OJUSUE]OdSI JB 9SEq UT O32I9S 
«equi emelSe Ip 9uoIzeiiqe Ip ewoldig (7 


gomme] e e zunis 


«U09 ‘orpoWU alIeISe aqonos Ip alieiSe 93L1]S 
«“npur pa E5180[0U99] è erieide ‘ojelouoS ed 
-TUITYO Ip SIpolleo E OSIODUOI UT BHISUOPI (P 


SITU ‘PESI OMANI S 


0]U9WUE[OSSI Te oseq UI OJRIOSETLI ‘oTogIas 
«29 9 VoIuTYO Ip auoIzeNzIige Ip ewo]dig (2 

SBIT "U ‘4E6I OISNI GS oJuSwI 
-e[0891 [JB 9oseq UI OJeIosejlI ‘otleiSe 9113S 
*IpuI pa eoruamuo IP QUOIZENTIQE IP ewoldig (q 


0857 “U ‘9761 9Iq 


«WuSdIpP 6 0]uawe]oSaI Je O ‘FEST ‘U ‘4761 
9.IQU19]J9S } 0]}U9Ue|oSaI Te aseq ur O]219S 
“TI ‘COIWIYO Ip aucIzeNige Ip ewoidig (v 


(7 eL10393eI 
OSIODUOI è assoni alisjeu 2[ Jod 
9UOIZE]I]IQR Ip aJojeAa cueId OUUEY 3YI 


OVILITP Ip quem 
emesse EJI]IQRZUOI 
‘eani OoWursa pa 
eruImouoog] ‘oLIeiSe 
OVLITP IP nUuws]p 
‘eLreaSe EUTIQRI 
«U09 ‘o[eIinIi OmMuTjsa 
pa eIuouood 


1014043 
-D 001429] 01N11)S] 


ELIBASEI 
9 ©I9I}}e[ ELISNPuI 
‘oLerze —aLIsnpul 
‘ELIGISE 2onuryo ‘25 
“TUeSIO è CIIUEZIOLI 
ael9uos eorunmyo 
ELTeS]o EIS 
*0[0U991 > CIIUITYI 
‘euerse © eLIsnpur 
‘euelse sommo ‘EI 
“TUeZIO 3 CIIULZIOUI 
a[ed9ued eo) 


20180]0u2 
O]ODINIA BOTTO 
‘oue1se eLIsnpur 
‘eniedse ‘eorunmgo ‘ed 
TU2ZIO 2 BIIUEZIOUI 
a[ezou9d esIunuo 
ALIe1Se oLI]Snpur 
‘eLmelse conio ‘Lo 
«TUEZIO 3 VIIUESIOUI 
aqel9ued EeoIuImYyI 


1014D4SD 
021U23] — 0IMIUSI 


090egqei [ap es 
-0[o;ed 2 EDILUE1OQ 
‘a]e1adoA erdo[o;ed 
‘qempeu  azuoos 


OSSo39e gp 


os100U09 {I Ino E 


FUCAILIVO 


apemi 
ourmso pe eu 


-Uod ‘A - I 


eueIlse 
eLlsnpur a eo 


TUO “II - I 


(asselo 3 EllaqRiI) 


ISYOONOI 


rr m___—___m__—_@—@t@———__@___ _— —_—__y____y——T@—@m@É@@@@@@Wmi@@r@@@@t@ttt@@@t@t@1@m@@t@@@@@@.@@—@—@—@—@@’@e@@@@@@PP@@@@@@@ÒÒ‘orocoq]ccmtorrcoooocccoccCutt:<iuELlLÙup-pupuexxei 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


2 ‘oAme[ai ouSasIp 
9 IMEINI TUOIZIIIS 
-09 IP TH]uw2]T 

ATOITLIO IUOIZNI]SOI 
‘ELIVISO  BOMIEIISUI 
‘oAuneI;SI ouSasip 2 
egesodo] TP Hue 
«afa ‘(OANE]SI OUSISIP 


è TL TOOIZII]S 
SZ6T 9IquISOIP TE | TP MNUOMIOIA. 


Ir ora ‘Z6SI “U ‘Ec6T 0ISOSE [£ 032199p 018 EITO[OUIO]ONNITA 
g9I 05 o]jeaoIdde corn 0)S9) [ap 9o7£ 0109 sestiresosui ‘elmgise 
«Te,ITep OISTARI OSE [9U ‘O 76] PIQUISOIP IE |ertiessswi ‘5 U9I801 
Ti o33u9 ermiasuoo 92190US8UT,p eaIneTl (P | cu mo 1509 ‘0A 


SEIT U ‘61 OTSN] G 0o]UEUIE[OS3I Te SSEq O |ajejai OUSSSIP 9 EG 
UI MEroserlI ‘TUOMZII]S09 IP OUSsSsIp 2 IUOIZ  |.eiFodo] IP Huma] 
«M1]S09 IP auoIzentige Ip ewIoldip è 03umIZ |o ‘oAne;si oufastp 
“109 egeifodo] IP suoIzerIge Ip ewioldig (2|3 memi puoznas 
SI] 'U |-05 IP HUeWIATA 


| 
UgISE 19931 ‘peet OTANI GS 0]USUIE]OSSI1 Te 9seq ul 01gIOS ; eIIe1Se EomuEzzzI | 
numnsi 1890 ‘340 «eli eLrexse eoraesssI 2 ITeImiI TUOIZIAI]S OAIJE]3I OuSasp 2 
«Jiloq ams TUOIZ -09 ‘egeid0odo]; Ip auorzeltige ip ewoldig (q eye130d01 Tp Huau 
-0U ‘eueise eoIueI eu SRIT "O ee] ONSNI Ss omoume]oSo1 |-2I? OATE]II 0USIs ELI 
29u ‘oAne[ai 0USIS «CIS BOMIeossI Te oseq UL ‘O (g57 "U ‘9761 PIQUISATP 6 01 “Tp a emi TUOIZNI]S | e ISE  BOmUCIIII 
«ip 2 eyeisodo] ‘0A [9 ITeImMI  IUOIT tuuo]od 9]uapo991d Eel[jop (P EIN! -nowure[o89I [e O ‘FEST "U ‘9761 9IQUIINAS | 07 ‘09 Ip nHuws]jgq ja Meana TUOIZ 
«Hei ouBasip a |-U]S0> ‘tgeISod | erge cIsIADId OSEI TI OAFES ‘9761 9IQUISATP “T9ure]odaI [e aseq ur ogqeiosE[LI ‘eyeiSodo? 101048 |-n1}5S09 ‘ege1tod 
Ipemni ruorznasog |70} IP Bwoldig | TE TI odop tIimSasuoI ‘alouSaSuIp eosneT] (P Ip 2 IUOIZAI]SO9 IP SUOIZERNTIQR Ip ewojdig (v|-D 002U991 01N}US[| OL AIX - I 
OIIEqUI 
Te onroddeI ur VII] 
“1qeIuoo 9uoIze[si8 
«I owutisa ‘0098q 
- 1 9p  OIDISUIWIOI 
9 BIUIOUO0S SUOIZ 
-npord ‘ormexse 
0}}IIp Tp Tua]? 
vomej |(eueiSE RUTIQUI 
e eJumiZUO9 ‘orpawr opreae afonos elrep  |M99 ‘oremi 0w11sa 
uvie ELICISE eiiquilioo è efemmi euorzessisa] 9 |P? EILUONOOH 
TO9IUS9I IMIDSI ouWm]sa TP IIOIZOU TUOI ‘ope.miI EIWOU09I ‘ELI Gue IIOUI 
TqSou  099eqeI Je «vIS8 Tp 21pa]eo e os1009u0090 ul RIHRUOPI (7 |eruouoss  ‘oLresse 
. (È or fr C_a kW _r Pr ———8— are 1... 
9 s L, £ z I 
euuo]09d 22U9p 
euuo[o9d 3JUIpaz9I1d “99aId ee mo ip (q v11089]89 (v eLt08a1e9 
er[au (q BLIO23]d9 IP _ d OSSS99E RP 
" ON Jap oun Ip OSIOIUOI E assoni ali9]euI 9] Jad OSIOITOI Bassora 9119]euI 9| Jod (osselo ® enoqgi) 
SR vr SP Tia boom arte SOLE QUOIZENTIQE IP aJo[vA 0U21d OUULY UOU 3YI QUOIZENTIQ® IP 2SIO[BA OU2Id OUUEQ QUI OSI09T09 Tr mo 8 si 3005 
spirea cuos menb 1 19d | iS LI00u09 te FUGILIVI IR 
IINIWNYNOHSNI OUVIOSEILI IS SUI 


QUOIZENIQE Ip a 
IWOTdIO ANOÎSSINNY IG TIOLIL 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


24 


oufasip ‘9U9L1))9]9 


“O Ipri 9° oU9LINo9, 


SINSIUI IP OLIOZEIOQ 
«E[ ‘OYOLI}9[POIPEI 
a atoLI}}a[a aJnsIu 
‘nuaetuni:s © ‘eeIou 
-93 EOIUIIJOIPLEA 


MELIISnNPUI IOIUSSI 
nnypasi 189u ‘comu 
‘99301}}9[9 Tp O0UuS 
‘astp 9 Oo101210q 


OLIO] 210 


E] 9 BOIU9S]OIP 
“EI IP ewo[diq 


OLIOJRIOQRI 


9 BOTUD91OT}}9[9 


BIS 
‘E ur o ajenisnpur elisuSaSuI Ul EaIneT] (7 


‘e]  e21U99)0M][T |P ewo[dig ajeLagsnpur eliausasuI UI ESIne] (0 
9 Ss f 
EUnoIO Q3Uap 
@uuo[09 uopassid “2991d Ele mo Ip 
eTiou i (q e1089E9 Ip (4 e11033%9 
SERRE ARI 17014 top oum Ip OSIOIUOI E assamI SLIoeuI 2] Jad 
Ù 110] dip I i sE RIA isunna Te SUOIZET]IQR Ip 2Jo[ea 0USId CUUEY UOU SUI 
ipigea ouos i7enb 1 Jad | IPUOPI BEOLISSETO 
' HUaLIOUOI TE 
IINHANYNOASNI OUELOSE[LI IS SYD 


SUOIZETI GE IP 
INOTdIA 


IP EoIU99}01]19]9 IP OLIOJEIOGE[ © EIIUISIOI] 
-19[9 Ip eIpozieo elje o;ersedmbo ‘TeLnisnpui 
TIMIT]SI IP OIP9]}LO E OSIOOUOO UI EHSUOPI (4 


SIT ‘U ‘p£6T OI[AN] SG 079I99p oI5a1 [e aseq 
UI O]JRIOSE]LI ‘OLIOJEIOGE[ 9 BIIU93)0.1}}9[9 IP 
O ED1UI9)0I]19]9 po ES] IP O OLIOIBIOGE] 
9 BoIUse]oIpel Ip euo:ze;jige Ip ewojdig (V 


eoIne[ e ejuniduo? 79/] 'U 
‘CE6I 01SO9E® JE 0]9.I00p 01891 [op EuULIOU 
è ‘osIosuO09o IP assejo 2a]juesald ere Ino Ip 
eIpa]zeo erre ojeIedmbao ‘ITe7e1s I[eLI3snpuI 
TuImgsI IP 2Ipolleo è OsI09U0I UI RHSUOPI (2 
eLious2FU1 UT O BISI] UI Ba.ME] E 0]}UnIZUOI 
‘EUIOY UI 2]EUOISSAJoId 2UOIZNI]SI IP e[euoIz 
“eu OMMINsI.ITe ‘EZZI U ‘8161 OUSNIS 9 9330] 
-049199p II eisnid ‘e qeuIipioco ‘0193SI5 871 
Tp e]onos EI[Ep OJeIoseslI” ‘Opei3 £ 9 7 
IP ITeLIisnPuI ofonos a[[au eoIuo9j01119]9 IP 
ouIeUreUSoSUI je uoIZE:I[iIQe Ip ewuo;dig (9 
SSII "U ‘pE6I 
OtHSn[ G 0]uUEwWE[OBSI Te aseq Ut O3}EIOSEILI 
‘OLIOJEIOGE] 3 EIIUIS]OIPEI IP O OLIO]BIOGE] 
® 29IU93)01}}9[9 IP suoIzeNTiqe Ip ewoldig (7 


(p eL1033)29 
OSIOdUOI è ossouI sLiojewI 2] Jad 
QUOIZEI[IQe Ip sJo[ga ousId OUUET 2UI 


ANOISSINWNV IC TIOLIL 


«ET ‘9UOLI}}A[POIPEI 
9 2UOLI}}5]9 2IhsIu 
‘iuatuna)s - a[jeI9u 
«93 BOIUIZIOIPEY 


1101U99101P 
«DI 49d a]pra:snp 
«Ul 097099] 01NNS] 


EOIUD9I 
-01}39]9 IP OLIO]EIOQ 
+2] ‘B2IUO9IOINAIA 


ta]p141snp 


OLIOILI 

“OqUi 92 EIIN99] 
IPEN ‘AI - F 

OL10]E10q 


E] 9 PEOIU9930I] 


ur 091499) 01015]. |A 'ÎII « FT 


‘aLIBaseoI 
9 93] 00Z IUOIZ 
-M41S09 9 BOMMEDDALI 
‘ELIVISE COMUEIIIUI 
‘oAnRRIid9I OUSeSsTtp a 
eye1Sodo] Ip Quaul 
“]9 ‘OAQEmAI OUdaS 
«Ip ® ITEIMI TUOIZII]S 
09 IP _RUIMIIT 
‘euogruog ms TU 
‘OIZOU @ IUOIZN1]S00 
tp nuome]dmoo ‘eli 
«BISEe eoruesgsu ‘OA 
«nejai OUSASIP 3 ey 
-2180d0)] Ip Muewla] 


< 


OSsa398 Rp 


OsI109n09 TI Ino E 


FICILIVI 


I 


(asselo 2 EellogRi) 


ISYOONOI 


25 


Supplemento ordinario ‘alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


TISTOLI]19[3 TOTU 
<999UI dad ITeuzs 
«Npuro 191193) INI 
-11S] I]S9u 003ssIq 


reLnsnp 
«UT TOIUO9] TIMINSI 
I{89U 0AH©]9I 0US 
«asip ‘aUIlQooeuI Ip 
Ono] zIOgE[ ‘UTYI 
-oeuI  ‘B9IU2IIIN 


TELTIsnpul 
TOI] MISI HS 
SU BIIUDSIOIPLI IP 


9 


EUUO]O9 2juapaszasd 
eItan 
HeoIpui suoIzeNTIQU Ip 
1uIO]dTP I 


Ipijea 0uos igenb 1 Jad. 


IINAINYNOASNI 


091099] 0UBIS 


<p IP euto[di( 


oufestp 
“oe ‘BOMIEIIIUI 


Ip 


OANE]SI 
‘9 UTYI 


ewio]drg 


Ss 


#uu0]09 uop 


«s0a1d elle mo Ip 
(q euodaro Ip 
103 [op cun Ip 

RIIIA Ul OSIOIUOI JE 


IssoUIUIE 


IBUOPI IEIYISSE]I 


MUaILIOIUOI Te 


OUEIOSE]LI 1S YI 
SUOIZENIIQE IP 


TRINT Yer 
AVV IGLU 


SteLrisnpur eLisuSsZzuI Ul BameT (V 


Borneo 2 
alga O a[eLizsnpur eLISuSaZUr ul eomeTl (2 


, 


(9 eL108989 
OSIOSTO0I B sssatll LINE dI tod 
QUOIZEJITIQR TP Siojea ouald ouTeY UOU 3UI 


ome] e ejunis 
“09 ‘TITT "U ‘FE6T 0ISOFE JE 03]9.193p 0I199I 
J9p ©@uLIOU è ‘OSI09UOI IP asse[o 2]Uasald 
e[je mo Ip af[onb e a]jeredmba ‘IperazsnpuI 


ouSasIig 


TINIHISI TP SIPOj}eo è OSIOIUOI UT RUSUOPI (9 | :152012/19)2 201UDO 


SRII "U ‘461 OTIBNI S 0391DOP 01591 Te oseq 
UT OJRIOSENTI 09199] 0uSISIP IP ewo]dig (D 


ome] e eunig 
“109 “TITTI "Ul ‘FEST 0]SOSE TE 0]AIDSp oId91 
[PP ]uLIOL E ‘osI0ou0I TP asse]o 2juIs3Id 
Igea mo mp olfonb è a]jeredinbe ‘merasnpur 
FINITISsI TP AIPo]]}eI ® OSICIUOO UT RHIUOP]' (2 


ELs9uSsITI UT go.Ime] 8 0}UNIZUOO ‘EUIOY 
UT 9a[EuoIssaJoId QUOIZII]ST IP ajeuoIzeu 
OmMINISIITE ‘EZzIi U ‘9161 OUSMS 9 93390) 
«109p II CISNIS ‘ejeuipIiooo ‘0193SIS 2% TP er 
OnOS EITEp oderoseri Operd sf 9 7 TP IELHIS 
+npur 9jonos S.[ou SUTTIOETI 3 BITUEICII IP 
oquenmeuSosur e euoIzeNTIQe Ip ewro[dig (4 

SIT U ‘$£6I OMFN] G 03910 
“op 01891 Te aseq UI OqRIOSEILI ‘OuSasIp 3 su 
“Lew STTooeuI Ip o ‘oAge[o9I1 0uUaSIp ‘euIgo 


“d9uUu dad apnis:snp 


0oTT991 008 


«Ul 091UI9I OIMIISI |-0SIA “IA © F 


SUTgqI 

«eur TP OLI0gIOg 

«BT - BUMPOEN - BI 

AUNEI99ON - 0uSSSIp 

9 STOIUZIII SUMUI 

ON -  BOTWPEIION 

- 0uSssIq - SutQI 
EN - EIMEIION 

su 

-TYOOBUI TP ONOJEI 
0QET - QUINIOEN 


oufasip è surgI 
oeu Tp OonIogIog 


IT - 8UNSSEN 
oudas 

«Ip 9 PRITIEIION 

BOTUECIIITA 

1ap1agsnp 


Eu ‘COIUEIIIUI Ip SuoIzelige Ip ewo]di( (D |-wu 0021U98) 03N31SI 


teo.me] e e zunIA 
2109 ‘79IT ‘I ‘CEST. 0ISOSE JE 032I9Sp 018 
- 91 J9p YULION 8 ‘I[ELIISMPur IOIUO9]} THNIIIsI 


£ 
(» eL1033)79 


OSICIUOI © osso aLI9jeuI 0] Jod 
QUOIZENTIQR IP aIo[eA ous!d OUUET 2UYI 


ANOISSINNV IG TOLIL 


OTOLI}]9]3 
“OTpei 9 ouoLma 
aINSTUI TP OLIO]EIOG 
#1 - SANEISI ISO] 
«0U08L - 2UOLII]9 
orper TUOrznI]S09) 
-  9TeI9u9S Borno] 
PIPEY - STOLINO[9 
-OTPpeI 93 909113}9]9 
9IMmstu Ip oLIo)eI1Oqg 


OSS39I® gp 


OSIOOU0I TI Ino © 


HICHLIVOI 


OAnE]9I OuSasIp 
‘eutqooeuI  ‘BOIU 
EOS A CY 


(asselo 3 EmtaquI) 
ISUOONOI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


oi 
N 


a ELio]um EosILuTyI 
Ipo oLIiozRIOgE] ‘0A 
“Hejo1 OUdasIp 9 19 
—iUUnjo nuerdwi ‘eli 
©0]ul) 9 o]jeLasnpul 
ROMUITYI ‘OYOIUII] IS 
“eue ‘e.mpe;Ìzo1dde 
C1IO}UI BIIUYO 
‘a[ISsS9]  BIILUIYO ‘EI 
-1#0]0U99) eoILUIYI 


ATELI]SNPuI OZ 
“ZIIIpuI pe 9UUII] 
eponos [pu eso] 
“ol99]) 3 ENUIIYOI Ip 
gUuaLu9]o ‘EDIUIYI 

HELIS 
«MpuUI formud9] 13N3I7SI 
I]39U EDILUTY90.1319|9 
Tp © ISITEUE Ip OLIO] 
210] ‘ODILUIYO OLI 
‘0I2.I0QE]  ‘AUYIUIII | 
rstpeue ‘o[e.19U33 
gorgo ISIeUE ‘eI 
AUIY901]}9]a  “eoILu 
«IYS>-O0ISY  ‘BOIIeue 
EDIUITYI 
EOIUIY9 ‘EIDIUIUI 


IELI]S 
Mpur  1I9IU93) HN 
-13SI IS 9u 2aUoIneu 
«O.19E TUOIZNI]SO9 
tp - ouSasip — ‘ay 
mEeuoIse  IUOIZNI]S 
"09 ‘801U29)019Y 


PPT ——_____—————___<<:-|_}_ —_+<___—_—_——m—_—_—_—ze 


9 


EUUC]09 2}U9po291d 
ejjou 


muo]dip .I 


Ipijea cuos tjenb 1 Jod 
IINAWVYVNOASNI 


OLIO]BIOQEI 3 
2LIO]UI] 9 [ELIS 


-npui 
p 


IP 


Ip 


BOU IYI 
ewojdiq 


OUIO]RI 


‘oeiouod | OQU] 9 ESILIO 


ewuojdig 


BOUII]OI9E. 
euio]diq 


s 


euuo|o5 uap 
«999Jd ei[e Ino Ip 
(q eLiosa;eo IP 
HO} fop oun Ip 
REOrpui FUO!ZB:I[IQ® IP | miiia UT OSIOIUOI Je 
IssoUIUE 
I9UOP! IEIyISSE]o 
mus.LIO9UO0I Ie 
OUEIOSE]LI IS 9UI 
SuoIzelTige, IP 
INO71dIC 


SUOI 


LITIO ElISUSOSUI 
UT O PIIUII? BIIUUIYO UI O ‘761 PIQUUIIIP FE TI 
odop ‘76S1 U ‘fF6I 0ISOSE JE 0)9199p 01391 
UO 0jeno0IddEe odIUN 0)S9) [Ap 97E ‘3IR.[[Ep 
o;sIAs.Id OSEI> [au ‘O ‘9761 dIQUISSIP JE II od 
p eunS$asuoo ‘Opeld]isnpuI Bruto UI O ‘ET 
“BULLI E] 9 Boo) Ul 0 ‘CoIuI4> UL BoIneT (D 


ton 
“uo ersouSaSuI UL O ESIud3]Ì ESITI UI 


O ‘SZ61 OIqUIssIp Jg TH odop ‘76st “U ‘Er6I 
018032 1 0]3J99p 01891 uod 03]e401dde 


OoIUn 0359] [Sp 97f ‘'HE][ep 03sIAdId OSEI 
ti OA[ES ‘76] 21QUISDIP JE JI odop eni 
‘oe iMIsnpuIi  ESILUIYO UL 0 ‘eioeLu 
«Jej 9 Bonuiyo ULI O ‘EoIuiyo ui gameT (2 


tonneuolse eLisudaSUI UI gomme] (PD 


LI 


(q er1o8ne) 
OSIO9UOI PB assoui 2LI9]EUI 2] 19d 
2UOIZENTIQU IP alojeA OU2Id OUUEY UOU 3YI 


SBIT "U ‘£67 05 

N] SG 039199p 01891 Je oSeq UI OJRIOSE]II 

‘EI9O[O9DIDUI 9 BIILUTYO Tp oO OLIO]RIOGE] 93 

BIIUUIYI Ip o OLIO}RIOGE] 9 ELIOZUII D a]eLI3s 
*Npur CONURTO IP QUoIzENTIQE Ip eurojdiq (4 

0847 ‘U 

‘IZ61 SIquusorp 6 Qqualre]odaT Je o ‘f£sq “U 

‘4761 9IQUI]]9S } OZURLIE[OFAT ]e aseq UI 0] 
-BIOSE]LI BOILUNYI IP QUoIZel]IQe Ip ewIo]diq (7 


eoIne[ e ejunisuoI 
‘T9TT "U ‘EE6I 0]SOSE ]£.0393199p 01391 [Pp euI 
«JOU ® OSIODUOI Ip asse[o 2]juosald el[e Ino 
Ip aranb e nesedinbo ‘Iermsnpui Tini 
«SI IP 2aIpo]jeo e OSIOOU0I UL EISUOPI (P 


ST6I PIQUISSIP TE I O1]UI 
‘T6ST "U ‘EE6I 01SO3E ]£ 0}9109p oI891 UOI 
o]eaoIdde ooIun 03S91 [9P 97£ 'DE.I[EP O3SIA 
«sud oseo5 Jau O ‘476] PIQUUSIIP, JE II 04JUS 
ermiosuoo ‘oeri]jsnpur esIiuiyo ul 0 Ei 
«cuLIe; 9 EOIWUIYO UI 0 VoIwuryo Ul BaIneT] (2 


SIT UU ‘peeI omni S 
03]9199p 01991 ]e oseq UL O3EIOSEILI ‘eIlSo] 
-09919UI 9 ESITI IP o OLIORRIOGE] 3 ELIO? 
-Ul] 9 ojermsnpui BSIUIWYI IP Oo OLI0]}210q 
“[ 9 ROIO Ip auocIzeNIQe Ip 2wo:dig (4 

0847 "U ‘9761 9IQUIII 
“IP 6 0]uawre]oSa1 Je o ‘cesi ‘U ‘9761 91Q 
-U193J9S p 0OQUIwE]OSII JE 9seq ULI O]EI9S 
“EI COTTO Ip suoizeziliqe Ip ewoldig (V 


eolne] è ejunizuoI ‘gIpI ‘U ‘EEGI 

SIQUIN9AS 97 0]3199p 01991 [op EuULIioOU È 

‘OSI09U0I Ip esserlo 2]uossId e]je Ino Tp. Ap 

“eo ere eiemedinba IfernisnpuI 1IN313SI ip 

SUITNEUOISE IUOIZNI]SO9 9 aje19uoS eIIneu 
“gog IP Bipa]}le9 [je OSI09009 UI RHSUOPI (4 

SBIT 'U ‘pE6I 

OI[AN[ GS 039199p 01391 ]® 9seq Ur OJgIOSE] 
«LI ROIU99]OISE UT SUOIZENTIQe IP ewIo[dig (7 


OAINE]9I 0UZISIP 
9 IONUUIY> nuerdw] 
- 9UIIUI9] — ISTRUY 
- 2LIOJUI 9 9|e1a]js 
npur COMUIU9 
C110]}U  BDIUNIYS 


ta]v14;snpul 


091499]  01M1ISI 


ODIUUIIYO 01101 
«2IOQU] 9 a]ei9usd 


BOIWIIYO ISI[EUY 

ou 
TUO ISITEUE Ip 10012 
-@HOISSEA > ODI 


«TI OLIOIRIOGET 
aTei9usd eoIu 

“TO ISITEUY - esIu 
-2eZIOUI pa a[elsu 
©8 Bow) - Bou 
-1Y2901}19[]H -  9I2I 
Quad eouTyo ISI[ 
Seuy -  EDIUIIUO 
onijeue eo 

TUO o BSUIIUI 
BAWUIYI IP OLIQILI 
cqe] 93 EBsIuIuo, 
ESIUIUI 
ta]o1a;snp 

«Ul 0291U92] 0)N11S[ 


euUonneu 
-0198 TUOIZNI?S09 
Ip oufasiq - 9UYIN 
“neuolse  TUOIZNI]S 
09) PIMI9]019Y 
tapuu;snp 


«Ul 021U99I1 03NFIISI 


OLIO] E2IOQ 
CET 9  ELIOUI 
9 o[eLu]snpu! ed 
AUD “XI - FT 
OLIO] 
«e IJOQRI 9? Es 
UO CINA -<T 
eo1U93]} 
©19y ‘IIA - g 


—P_—_—————————_——————_—__——————_————_m_____m—_r—r———t———_—__—_——iuilirmmmins 


£ 


(v eL1083]29) 
OSIODUOI E assouI SLI9EUI 9] rad 
GUOIZEJI]IQ® Ip 2JojeA ousId OUUEY 2UI 


ANOISSINNY IG TIOLIL 
ll  lbÒb__m_—_mm_t______m_m_m_m__m_m_m__m__m____ _ _  ___t_-______—_———@@@—@—@—#6———T_é——— e FTE€e&Òe*-FFFFFFF” 


(4 


0SS3008 Wp 
OSIODUOCO [I MI è 


TUCALIVI 


I 


(osse[o > eKoqrl) 
ISUOONOI 


27 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


ITeLris 
mpur 19099)  TIMI 
“us! H3au ‘osa ‘I 
«ELISE I9p EzuaIs 
«1991 ‘IUOIZNIISO9 3] 


OUmtisa po asl 
«Ug9 [op o3ueid 


vo.me[ © e1uniz 
109 ‘ZIT] 'U ‘cE6] 0ISOSE J£ 0]9aI09p cI891 
[PP EULIOU 2 ‘OSIOOUOI IP asse[o s]juasard 
elle mo Tp aganb e ajeredinba ‘TTeLIIsnpuI 
TINIIHISI TP 9.IPpaz]jeo E osIoDUO0I UI gIUOPI (q 


SSIT "U ‘pe6I 0N13 
“NT G 0]9159p OISSI [e oseq UI CIgIOSETLI TU 


oumnsg - I 
«eLI9jeuI Tap Ezuals 
-«IS9Y - 9[Ipa 02150] 
*0U93) OLIOIRIOGET 
- TUOIZNI]SO3 alp 
erSo[ouo3] 2 21901 
«UB95 [ap auorzezziu 


OUIT]S9 pa alon 
*ug9 [op o]ueld 


“Tap eISo[ouos] ‘ara1] | UT ‘TMOIZII]S09 -‘0I711]S09 IP OUSASIP 2 TIUOIZnI]s09 IP 0 cur |-*ezio è ouwerdw lu IUOIZILI]S 
«Ugo [ap eucizezzio |2IT9P  EISO[OUId] BI 159 po 2Jsl]jue> [ap Oo1UEerdmur ‘TUOIZUI?S09 111pa 49d a]v141snP  |-09 SITap eisojou 
«eZ10 pa oquerdu] |IP ewojdid  |-192rqoIe UT o atrio euoussSut mM Bame] (P aIl8p eIBo[ouzd3] Ip euoIzelTIQg Ip euro[dig (v|-Ut 021UI3? 0MIUISI |< D9L 'AX - F 
esame; e uns 
«U09 ‘7901 "U ‘Er6I 01S0TE Tr 019I99p o159I 
Top EuLIOT è ‘0S109UO0I TIP esserlo o1uasaId 
este mo ur alfonb e sJeredmbo “felzisnpur 
TINIHSI IP 91pe]jeo E OsI0oU00 UT glisuop] (2 
eLIauSSSUI UT Bol 
ME] E OIUNISUOI ‘CLUOY Ul a]euoIssaJosd su 
OIZIIIST,P OMINISI.ITE ‘EZZI 'U ‘8161 OUEMB 9 
9839[-039199p I tisnis ‘1 euTtpiooo ‘0193513 
«BUI IP EJonos EJTep OJCIOSEILI ‘opeis sf 9 7 
rremsnpur ONOUTENSASTI NE SMONTATA. IP. SONIA (A | Ir e OI 
J91u99]  IMInSI N18 ouI01 di De TI | oiesogeT - estuto ouoI 
«8U 0280/009931 OLI |«eIogei 3 voruso SIT "O ‘p£6I OHSNI G 07USUrE[OSa1  |-99U eIBO[0UDSL l.esoqui 9 esiu 
*01BIOQU] 9° eoIueo |-vouI eISo[0uss1 TE 9seq UI OJEIOSENLI ‘OLIOJEIOGE[ 2 eorueo ‘ajplalsnp  |-2009U eISO]ou 
vu elBo[ouseL |Ip euro]dig aqeuisnpui erisusaZu1 UI gamme (v «900 EIBO[Ou99I IP SUOIZENTIQR Ip turo[dig (7 |-ut 021499) 01M1SI |-091 ‘IIIX - F 
aleL1aisnp 
ut OZZLTpuI pe suo 
-IU931 9[onIg ot[au ) N” FRInEr e ina 
steuoIssaJord cus «09 ‘TIIT "U ‘££E6I 01SO5C If 019I9Sp 01851 
“sip “PUNTO nirerd T9P EULIOU E ‘OSI09009 IP 9ESEI9 equassId 
wi TSns ruorz Si Elpe mo rp arfonb e a}eredmba ‘TeuisnpuI 11 
‘ATELHISNPUI 3'9]tI9U -MIHSI IP S1Pallto E OSIODUOI NI RISUOPI (7 
+93 BoIutyo ‘er80][0u SZ6I SIQUISOIP TE IT 
991 9 BONI IP 11 OI1U3 ‘76ST “U ‘CEGI 0ISOSE TE 0]9.199p 01391 
«U9uI9]j9  ‘COIUIIYI uo9 o}eAoIddE oovIiun 03591 [ap 97€ ‘1LITe,ITep 
i MH 486h) 0]SIASIA OSE9 [IU ‘O 4761 SIQUISIIP IC N 01) 
“pur 191U991 TIMITISI «U3 BIMIISUOI ‘A[eLIisnpuI BomugYI UI a EI 
HS9u  eo0180[0u98] «EuLTe; 3 ConuIuo NI O goImumto UI amet (0 
9 Ss LA € (4 I 
8uT0]09 2109p 
euno{0d 21uaparzasd -299Jdd Ele mo Ip D ©1103: 
ossi (q euodaleo IP Ka} PRHOESIEO (PRRSIAO OSS399L Ep 


NOn? 19p ou Ip 
HESIPUI SUOZENTIQE IP | nLIIA UT 0SJOZUOI je 


ÒSI0IT0I è assaum alloemi al Id 
9UOIZEN[I GY ID aJO]eA 0UsId CUUET UOU 3YI 


OSI00U05 è assanI 2LI9]eiI 0/ Jod 
SUOIZENTIQE IP alo]eAa cua!d cuueg SUI 


OSIODTO9 TI mo è 


(asselo a eIlaqei) 


IWo[dip I ISSOUIUIE ISIOONOI 
Ipilea cuos ITenb 1 Jad pri FUCTALLVO 
TINHWNYNOUSNI OULIOSE]LI IS 3UI 


QUOIZElICe ID ur SERIA, 
| IWOTdIA 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


28 


BILI 


IP j-0u009 pa ajei 


«ui ejonos anbun] |-2u9$ 
«enb ul egertoary {mp 


*(LI39uI 
+093  Jod Ijersnp 
UIL  TOIUDI]  TININISI 


IS89U BoIuImYI EeTlPp 
9 9j]ueosSuI OZZLIIP 
-UI pe IjeioIUI UTO) 
IOIU997 TMITSI 1[59U 
EI9O[o2919UI 3 Cosa 
«49 è] Jod 2SUOIZII 
‘9 2}3è]) CIpouI EI 
“onos onbunjenb ul 
suati ‘e180[/099I9UI 
“RoTUIITO ‘eURI5098 


ege1Sos$ 
ewoldig 


BOI 
+0U099 pa 9jeI 
-2U98 egei?os3 a 
TjeImqeu azuaros 


O19]sIBeuI Ip LioLIadnS TInqgasi ISIp eg 
218093 è eLIo]js ‘Ounre[ ‘0uErferr,jp ew o]dig (2 


2J9]]9] UI esImeT (P 


SgIT U 
‘#£61 OISN] S 0]UAUIE[OS9I [e OsEq LUI O]EIOS 
«II ‘EOILIOU0DI pa a[eloua3 egeiso93 3 I] 
“e Imjeu 9ZuUaIos Ip suoIzeNige ip ewo]dig (2 


0817 'U ‘OZ6I PIQUISNP 6 
ojuaure]oSa1 ]e O ‘fEc[ ‘U ‘pz6i DIQUIINAS | 
oqueure[odsI e aseq ULI ‘OPRIOSEILI ‘ESILI 
“UO 9 OZUaIos Ip euoIzellzige Ip ewojdig (4 


egeido08 UI gene] (v 


BOTUIYI eLIOUS 

«0801 UI O EIIUI9] BoIWuIYI UI O IEImIeuU 

9ZUSIOS UI O QUI SO[OIq azuaros UI O 2YIS 
-0j093 ezuaos uI 0 egyeiso9a3 ur game] (/ 

(GELI "U ‘0761 9Iq 

-W9AOU S7 0]ol09p 01591) ojiumuma; 019]S 

«deu Ip Liolladns IHumgsi IBap azuoros IP 

TUOorzos ossalddos e[[ap suunte c][e 2azUos.I 

Ip HolLIedns Iprys Ip _omInsL ep  NOdeN 

IP 9 EWOY IP ENSISAIU(] 9I[EP OFRIOSEILI 
Ipeingeu 9 ©UoISy ezuoos Ip ewoldig (2 

aLmelse 

eZUaIos UI O aWoisg è Tummjeu azuoos UI O 

‘OpeLIaSOpur Coruliyo UI O “eIOLUULIE) O BON 
“I9 UT O ‘ROILUIYO UI O ozuaros UI tame] (p 

SBIT "U ‘pesi OMSNI S 

0}u9wre]o8a1 [e aseq Ul O]FIOSE[LI ‘2180]/099 
«Jaul > azualos Tp suorzezige Ip ewojdig (2 

SSIT "U ‘PEGI OMSOI G 

o]}uourejoSal [e asegq Ul OJeIoseriI ‘2130/0399 
-I9UI 9 VOIUUTYI Ip SuUcIZENJIQR IP emwo]dig (4 

0847 “U ‘9761 PIQUUII 

“Tp 6 O}uaure]oda1 JE O ‘CES “U ‘9761 SIQUUI? 

-J9S } 03U9WE]osal [e aseq Ur O]EIOSE]LI “COTUI 


‘emqeu  azuoos |Ip ©@WIO]dIG |-TYO IP 0 azuaros IP suUocIzENTIQR Ip ewIo[diq (2 
9 S 14 
EUU0]09 2JUP 
#UU0]09 9}uspasald «ooald Ele mo Ip (4 e1108989 


eHou 


(q eLIoSa;go Tp 
11019 isp cun ip 


FIEIPUI SUOIZERNTIQE IP | RIIIA Ul'OSIOIMOO |E 


puo:dip I 
Tpilea ouos igenb 1 1od 
LINANYVNOASNI 


ISSOLILUIE 
OUOPI HESYISSET 
THUaLI0OTOI IE 
OUEIOSEILI IS SUI 
QUOIZENT]IQB P 
INOTdIA 


OSIOOUOI E SSSITI SLISJEUI SI Iod 
SUOIZEITIQR FP _SIO]EA OUSId OUUETQ UOU 2YI 


a1uon$ 
‘os euuo]09 E[[DU IEDIPurI Orpnis TP TWO[dip 
Iop cun pe o Eomme] e equnIiSuoI ‘OSIOIUOI 
Tp osse[o 2juossld EITe Ino IP EIpazieo elje 
‘TOTT ‘U ‘CEI 0ISOSE TE 0]9I09p 01351 [PP ewI 
“JOU 8 ejeredmbo ofeioss I I0O 0MI]SI Ip 
d1pa]zeo E OsIOOU0O Ul eJindasuoo RIHEUOPI (9 


SIT "U ‘4£E60 OTSN[ G 0]}USWIE]OZII 
TE aseq Ul eimSosuoo ‘edIuouose pa ejeI 
«Suo? eyelso33 Ul SUOIZEJNIQe IP ewoldig (V 


; S8I] ‘U 

‘461 ONSNI SG O}URUE]OBaI e aseq UI O]E10S 

“EjLI ‘BOIUUOU0II pa ‘ejeiouss eye1sost o HEI 
“mjeu azuoros Ip suo:ze;iige Ip ewojdig (q 

0847 “Ul ‘9761 SIQUISI 

“TP 6 OF7USUTE[oS2I JE O CEST 'U ‘p76] SIQUIA] 

-39S j 03UOWIE]OF9I 2 ASEQq UI OJEIOSE]LI ‘COTUI 
«TO 2 azuslos Ip suoc:ze;NIge Tp ewdoldig (7 


BOIUOUodI pa 2] 
«eJ9U93 eyelsoon 


tporosoui 


eoIurouoII pa 
9[e19uU93  eyeis 


«409 191U99] 21700135] | 099) “II © 9 


agerIasnpur 
eld0]ou39] 3 ‘aUDIS 
“4 9 ITeInzeu IZUIIOS 
‘2130/039919 9 BIILU 
-«IQ9 ‘EOIUIOUODI pa 
ajeIsuos eye18093 
‘memmqeu. azuaIos 


190194 R UM 0I |-093 3 


021U981 — OMINISI 


BoruouodI pa 
ejelouss egeis 
teImeu 
9Z099S ‘1 - 9 


( eL1083]29 
OSIODT0O E ossouI SLIJewI 3] Jad 
QUOTZENTIQE Tp GiO[eA 0u2:d ouUeT 2UI 


TATA _____ouou_uwrr ri _n__—_—________t__ 


ANOISSINNY IQ FIOLLI 


OSSI008 RP 
OSI00u00 TI Mo E 


HICILLVO 


(asselo 3 EIlaqRI) 


ISÙOONOI 


=—————_——— t—T—e——=—==—————eeeg*gffeeec—«---ks:-.xEFe——KE*--—-r-=-«—-._err—---=----_YrrerEXxEr_._—--rr---r-==-= 


29 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


TTEIO.IOTI MOI I OTT°P eriouorsteI 9 eLmsIistInATIOO TP _9JeI]ls |erSo]ousoT, "Tuotzei 
SToOrMO TODI SZUIOS UT PAMEer O “EIZAU9A IP Seu QUOrZIS  E[[ep  oquiosertI euro[di(] (2|-to1osa pa eLIisuoIS 
TETOISIMTI0O 3 aTormiomose SZUIIIS TP _SIOLI SOIT "O ‘p£61 ONSNT S o]ueure[oSs1 | LI ‘eLIs];s InduroI 
POSA] SUOTZAIISI dns OMINsI.Itp eusToStI u_ eamel (g TE 9Seq UI OJRIOSEJLI ‘a[eIiD.IGUIUIOI III] muodsern 3 9U 
TP TIMITSI pa aponos tod ut ® E@LISUOLSEI Ip suOIzeNzige IP ewodig (9|-e30p ‘eperosauIIoO 
arreu ‘puodsen 290 PZ61 OTEIOG9] 7 TEP EIZAUSA TP ITETOISIUI0O 0847 "Wi ‘OZ6I 9IQU | BOIUDSI ‘errsuolS 
«eB0p ‘o[eroIStIUIO9 | STErOIS TITTI Bo j9 AUOMIOTOII IZUIIOS P aIoLIOANS 0IMINSI “uSoTp 6 07uemIe]OS9I Te O ‘CEST “wi ‘4761 91qQ {BI SELISISTINAUIO) 2]eIO.ISUITIOI 
@OIU99] ‘eLIouo1S |-1u991 2 ElISuOI | Ofop ELIUOLSEI > ELISISHINdUI0I po opens -1093]}9s f 0]uouWe[oSa1 fe oseq ut OJeIose] 19[D1949UUUOI Bor] 9 ELISu 
I ‘ess IndUIO) «21 Tp ewoIdiq «88 QUOIZIS  EITEP  o:eroselli  gwo[dig (V «LI ‘EOUOISEI TP aucIze;ITIqe IP ewIojdig (Dv |001uo93 © omiIusI 0I92Y ‘AI - 9 


OISISTÀEUI TP RI[OOE.] oJep Eieroseri “eis 
«03opad UI 0 OLIBI9}}3] QLINEUI MI BaINET (0 
egeldos8 IP Ossoo UN 0IMII8 Ers 18 
ojueurmnSosuo9 INI JT od ‘LIOLISANS TINIIISI 
O RUSISAIU(] Ep TNEIOSEILI 0}USUIEUOIZI]I9d 
IP eTONIS IP TuIO{dip 0 so.mer air po “mero 


) 
“I9UIUIOI 9 SUIILOUOII SZUIIOS UT BomeT (U 


2ZU9INM. TP <«LIOU[Y “D* ITemwos 
SZUATIS IP _aAloLIadns omMIris. ap eYonrIod 
a 92YIOUOII TTEISOS SZUaros Ur vame] (1 


(6011 “© ‘TT6I aIquasg 
-39S 87 9401 © ‘8061 OZIELI 71 Hosap 1831) 
ewod TP IfelIenzie po ITENIO[0d TTEISIZUE 
0109 Ipn]s Ip olorIadns 0INIMSI.ITEP EIerOSE] 
«LI ‘ITermo[oo 9 auoniod azuoros UT BamETl (/ 
(07uswIeTLIe suorzas) mod 
“EN TP steatu aI0LISAAMS OMIISI.ITEP BIEIOSBI 
«LI ‘OUT LIE I-09IUOT0DI aZUIIOS UIL BAM] (I 
(orsi n 
‘0761 PIQUISAOU G7 0]91IOP 01891) spurwi 
«Waj} 019JSTBeur Ip LIoLIAdNns HNINsI ITop sz 
«U9I9S IP Tuorzas assaIddos ar[op auunre alga 
OZUAN:I ID Lottodns IPNIS TP OMINSIITEP è 
ITOCEN 9 EUION FP RIISISAIU(] SITEP_O3EIOS 
“ETI ‘ITEIMgEU o ouolsg azueros IP vurojdig (1 
9UoISY 9 IeImeu 
OZUAIOS Ul O ‘ITeImIeu SZuoIos UT BImeTl (3 
STIUTUIMI9] O019]SIBCUI TP _LIOLI 
dns TINIIST I{39U 0;mMFasuoo ‘egeatos3 a 
E@LI0]S Ip o oLIelo}}3[ oLIajewI Ip ewo[dt] ({ 


9 i , (3 t I 
Euuo]00 21U9p 

vunTo[09 2IUIpossId Prog aa (4 er10831e9) (p eLIo8e) 

DELA ersu {10311 19p oun Tp OSIOOI0I E osso atIsjewi 2| J0d OSI0ITOI E asso otiojeuI SI Jod 9899908. WD (esser 3 etroael) 
ua made snai Lai sana wi SUOIZENIIQ® IP GIOVA OUSId OUUEY UOU SUI 2UOIZENTIQ® IP 2SJ0]eA OwsIid ouuEQ 2045 OSICOT0O Tr INI _ 

ISYOONOI 

Fpitea 0uos tenb 1 rod piglio FTIGALLVI 

IININVNOYSNI OUEIOSEILI IS SUI 


SROIZEIIMAS ANOISSINNY IA TIOLIL 


Ì IF AGLI Il { I 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 94. del 16. aprile 1971 


mario 2 


Supplemento ord 


30 


01099)? IUOIZAIISI,p 
OMHISI 


suo 


anbunfenb |-IU0n053 pa 3UI 


UT SYISWOLOIS pa |-Iprmmid  SlI9JELI 


QUPIPLINIS LISZEN 


9 


#euuo]od 2}uepazasd 
eau 


REoIpui SUOIZENITIQE IP 


mUoIdIP 1 


mpigea ouos end 1 19d 


ILNANYNOASNI 


Ip 


ewo]diq 


Ss 


EUUO[05 23U9p 


«999Jd ere Ino Ip 


(Q eLiod9]eo Ip 


10313 Iop oun Ip 


MIIIA DI OSIOIUOI [e 
IssOtIUIE 


JOUOPI HEIIJISSETO 


13u>.LIODUOI TE 

OUEIOSE]LI 

SUOIZEINIQE IP 
IMO1dIG 


TITTI (LOST __—————————_———_—_—mÉmT_____7_——_117=-<_______t_t t—vzÉ=—1t27@%@@@1—t—1t—11t111@t@1—@—@—@—@—@—@—@—@1@@—@——@@—@—@—11212@1—@’@@0’————t&&@6m&&66m6&6&mm.-——66__——T———T6T 
fuomemcumese—T—————_T_T—_TTTTm_m—mT—ÉT—@@——@—@—@—@—@—@—@—@—@——@—@_@__——@@È@@@@@@———————@—___——@—@——————@——@@—@ = 


Is 942 


aI10119d 
«us EIpaui Ejonos Tp Ipris Ip apeug ewoid 
«Ip aJe[oda1 Ip sjsinA01d suosIod è ‘07 UuSU 
-2UIpio oA0onu ]e a]juoulioLI 9] UE ‘OZUOIIY IP 
« LI9Y]Y ‘9 > QJ0LIOANS 0IMPI]ST,[{EP  OI2IOSE] 
«LI ‘If2190S 9SZUSIos UI 2.10}}0p ip ewo[diq (/ 
oZUAI A IP « L9Y[Y 9 » Eros 
azualos IP alollodns 0IMZIISI [jap  SUOnITOd 
9 AYPILIOUODS. Iferoos azuelos UI eoImme] (2 
OIOIAUUUUOI 9 EIUIOUOII UI BIIME] O I[EIDISUI 
«U09 3 aAUoIUIOU0II ASZUIIOS UTI BSINE] O LIZ 
«SUSA TP IjEIOISUIUIOI 3 AYPIUIOUOII IZUIIOS 
Ip 2JoLiadns 0INIIsI. {PP 2]213SIBEUI 2UOIZ 
-9s  ejjap O]}1.Iip 2 EILIOUOS®S UI ESINET (P 
tod UI p76] OI8IQG9F 7 IEP ‘EIZIUIA IP 
ITEIDISUUUIOI 3 AUYIUIOUOII SZUIIOS IP_9IOLI 
-adns 0INHIISI—.,[[9P 0]I13IP a eluouodI Ip al 
-e1]s1I8 eu suoIzIs el[ep ogqerose]u ewro]dig (2 
(60IT ‘U ‘TI6I SIQUIIJIOS 87 
9 #01 'U ‘806] OZICUI ZI Ha199p 1891) EI 
OX IP ijeLtenzie pa ITeIUO[o9 ‘I]EIOISUIUIOI 
fpnis Ip aJolladns OMIUISI. [PP EIEIOSEILI 
Iferuojoo a ayonlijod azuars ur eameT] (9 
auaepossld EeuUUO[09 EI[p (4 ©191}9] EITe 
O]SIA9IT OSEO JI OAJUS ‘9761 SIQUUSSIP JE II 
odop èjmnfasuoo ezuapnidsumiS wu eommeT] (v 


IeLIen]jze po 9UYNISIHE]S  9ZUIIOS 

UI O OIQISUIIOI 2 EIUIOUODS ULI EgaIneT] (2 
OIDISUIUIOI Ip LioLIiadns a/onos 9eI][ep 
Eqerose[LI 0IOISUILIOI Je 97eodde ozuaos 
ul gone] 0 (ojuowieuLie suolzas) IjodeN 
Ip ofeagu aloLIiadns 01NIIHIST.[{Ep EqeIose[LI 
QUILIIIBUI-00IMUOUODI AZUIIOS UT ESINET (P 
(101 “U ‘8061 OZIELI ZI 
2 ‘165 UU ‘906] SIquioaou G nals9p 1891) 
ELIOY IP iferienzie po I[eIUO[05 ‘IEIOISUI 
“UO IPpn]s IP_OIMIISI.ITEP eICIOSE]LI ‘O[elI 

-«enjje pa ElIgizueuy Cone] eu UI esIne] (2 


, 
(4 211039329 


OSIODUOI E asso aLi3zeuI 2] 90d 
QUOIZERIQ® IP_alojeA 0U!d OuUUEY UOU 9UI 


9gjuandos euuo]o> e[jau 
Ino Ip cIpnis Ip TWo[dip Ip oun pe o tai 
“Me] e ezuni SUOI ‘OSIOZUOI Ip asse[o 23UIs 
«ald egge Imo Ip aIpalieo alle ‘C9II 'U ‘EEGI 
015032 ]£ 0]9199p oI1891 [ep euLioU è ‘ERI 
“edinbo  afeIioza tu UoI , OINIISI Ipo eIpalieo 
EB 0sIOd9uU0O Un ur EeJinsasuoo — EIISUOPI (P 


C6Ì OteIq 

-Q9I 7 TE 9JUOULIOLIIE ‘EIZIUIA IP IEIOISUI 

-UI0D 2 2WYIINUIOUOIS SZU9I0S IP aloLIadns 

ONMNISI.IT9P  OTILIIP 9 EILIOUODS IP a[ea]js 
-8euI suoIzas  eljep  o]gIoselli — ewo]dig (2 

ST6I SIQUIISIP TE II OIUI 

‘TEST UU ‘ELGT 0ISOSE T£ 019199p OId9I UOI 

ojenoIdde corun 01891 [PP 97£ ‘DB. ITEP OI]SIA 

«Id OSgI [eu ‘o ‘4761 SIQUSSIP IL I 01} 
-u9 eJinSosuoo ‘ezuopnids_umiS ul esInet (9 

SRII "U ‘p£61 ON] G O1USWE[032I 

TE O 0897 'U ‘9761 SIQUISDIP 6 0]UWME][OSII 


TE O ‘FEST ‘U ‘761 9IQU8N]S È ozuowre[oSaI  |-IP TIP MUOIZMINISI QYIIUIOUOII 
Te aseq UI ‘o}INSasuoo SUIILIOUOII pa 2UIP 19IDIDARIUULUOI | PO SYDIPUNIE dLI 
-LINIS o1I9]eWI Ip SuoIze;i]iq® Ip ewio[di(f (2 | 022023) OmmMIus: YEN Ac D 
apuondas euuo]od Elje Mo IP ‘EUIO[dIP O Lal 
NE] è eJunIiSuoI ‘OSI0IUOI TP assejo 2Juos ate[oor] 
«o1d [pe Ino Ip eipolleo Eire ‘7900 “U ‘E£6I  |-1ed ur asoruer iis 
0IsOSE 1£ 0]9I0Sp 01891 [PP ewLIOU E ‘ERI l.s9) a 'arsusì ur 
“edinba e[emIelUIOO OINHIST IP_91P9NCI | ernisnpur epusize 2] 
è osioduoo un ur EJINSaSUOI EHAUOPI (P | sp eagensiutuure 
+26 O121qg9] 7 TE | eoruss) 3 eLIisno18 
9SJUSULIOLIS] UE ‘2IZOUIA TP IEIOISUIUIOO 2 |-2I ‘oueSop 9 Mods 
OUWPoILIOUOII SZUSIOS  IP_9SJOLISANS  OIMPST |-21} ‘opeioI9UUUIOI 
£ < I 
(v e11089329 5 
OsIOoUOI E osseu auge 2[ 19d OSSIIIE Ep (esser © 3I19q®1) 
QUOIZEII]IQE Ip SJO]eA OU2Id OUUEY 2YI os105U00 Ti Mo E 
ISHOONOI 
TUTALIVO 


ANOISSINNV IGO TIOLIL 


B9T]S 
-132]s ‘eLIeIizUeUYy SU 
«OIZe[sida] IP Huo5uI 
“19 *‘eorijod eruou 
1099 ‘OLITP Tp IUoIZ 
MUISI ‘[EIDOS QUOIZ 
-eIsiBaT  ‘EorIsI3eIs 
‘e LeIzUueuy  eZUuaros 
IP Nuallo[o ‘eo 
«IJod EeIUUOUOOH ‘03 
SLIP Tp TUOIZnIISI 
‘EDIISIHEIS è ELICIZ 
«UU ezuaos ‘2011] 
od erwuouoss ‘OLI 


31 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


tnatuoo8 Isd 
9 ITELIISNPUI TINIIISI 
Su  egesodo, 


egeiSod | euto]oo 210apaovsid EeIgsp (2 ‘Mal EITep 01S 
‘01 tp emnofdig  |-ASIA Os89 TI 0ATES ‘ellousaSuI UI esIneTt (P 


Lmau1098 19d 1999] 
1IMINISI I[98SU LIOAVI 
I8p gITIQUIUOO ‘3]LIS 
«2100 OUITIS ‘ajemI 
EIS0[0U93] 3 Eruou | pa 
-099 ‘eruouo1Sy’ lp 


omusa 
eIuIOTOISE Tod Ul 4761 OICIAG] 7 
cwòd]jdig  |TEP YimSasuoo ‘oprelte ozuors ul BameTl (7 


LroLIadns MNIrsI pa gHISISATT() SITU 9ImMmI 
“suo9 ‘UOTeIsoIop 2 OUIsaieis ‘ITeLIienÌ 
-18 po 9SUOISI7eIS ‘ITBOEpuIs 9 ITEroos ‘ator 
“Tod 3 ITeroos ‘Ifemmos ‘ITErDOS 2 suoTTIOT0IO 
‘ITreIoIaUIti0I — a TorIOU0II — ‘euori]od-ootta 
«QUOSI  ‘SYIIMUOUOII. ‘ITEIOOS 9 2ToIIOU0I8 
aegonIfod ‘sAangtIOdIOr09}I]od ‘sAnerIsTtO TO 
“are-09T Tod ‘omonifod azuaros UT 29IMET (Y 

(0juewewnlIie etorzas) IOdeN 
Ipo apeaeu aIoLISONS  OIMINISI.ITEP  BIEIOSEILI 
‘SUIT; LITE AWIMIOUOII 2Zuoros UT esame: (I 


9 s , 
euIo[09 21Uap 


#@Uu0[05 23uapaz31d «s991d ele mo Ip 
(g ep1oda]eo Ip 


emoa Won top cun ip 
TIESIPuUt I UOZBUIGE ID | NUIA MI OSIOIUOI [E 


(9 e11089129 
08109009 8 9SSSUI QLISIEUOI 2l 19d 
QUOIZENIIQ® IP GIOIA ous:d ouug]q nou 9YI 


muojdip I IssoUITIE 
Ipijea ouos Iipenb 1 19d oa 
IINIWYNOASNI 


QUOIZEINIQE IP 
IWO"14IA 


Bome] è e lunifuoo ‘eLIeIsUuTuI aTp 

«our aponos UT 2 ITELlisnpur MUINIst UT TUOIZ 

«nIjs09 9 egeisodo] ‘eLnauIiouoSLI? TP _2lp 
«9]B9 B OSIOZUOI UT eIINTaSUOI RIUSUOPI (P 

SC6I SIQUISOTP TE II 

onu ‘Z6ST “U ‘FE6T 015082 .J£ 0)3109p oISaI 

Too O]eA0IddE 0oIum 01523 [ap o7£ ‘IIe.IIEP 

oIsIaaId osto Ju ‘O ‘4761 SIQUISOIP JE IL 01) 
419 BIMmSasUOO ‘orAaro eLIsuSISut UT esImneT (2 

SBIT “Ul ‘9E6I 

OTT8n1 S o]uome[oda1 Te oseq UTI OIEIOSE] 
«i ‘epeiSodo1 rp suorzelige Ip ewoldig (4 

08vz ‘Ul ‘9761 DIA 

«s9Ip 6 OmuamIE[oOdaI Te O ‘ceci ‘U ‘976) SIq 

409]}9s + oc10wure]jodaI [e oseq UTI O]2IoS 
“eri ‘egefodo; è Tuorzn.i:soo Tp ewio[digq (D 


game] è e iunIiSUoI 
‘orpour aLIeiS? afonos aj[ou eLIeISe IP sup 
«91129 B OSIO0HOI UT ENINTISUOI RUSUOPI (7 
V761 OTEIQGI] Z FE SIUIULIOLISI 
«t8 gimmiostioo ‘oLieife azuoros Ur ame] (2 
SIT ‘U ‘PEGI ONSNI S OIUSUI 
«210891 Te aseq UI OJUIOSElLI ‘atemmi 0uI]sa 
pa ermonosa Tp o ‘emioonize Ip o ‘ounsa 
po ErmouoISe Ip Suorzenige Ip ewoldig (4 
0847 ‘I ‘9761 SIQUISI 
TP 6 O]uSUrE[odaI Te O ‘£Est ‘U ‘4761 219q 
-U9]}9s p 0]USWE[odal Te aseq ur 0wmnS9s 
“109 ‘eLieide tp suorzeztige Ip euwojdig (D 


oo5grI dodo! 0u3 
“sip è egeisodoI 
114391038 


egels 


dad 0%u93) 03115] |-0doL ‘II > H 


LIOA 
“e TP RUITQEIUOI 
‘a[e3se]eo osa 
‘ape.mi eIso[ouvs] 2 
erurou098 IP ‘etuou 
0182 Ip quewa]g 


1141914093 


ownsa pa em 


413d 092u99) 011115] |-0UO1SY ‘I - H 


€ 


(D eLio8mgeO 
OSIODU0) 8 osso atsajemm se] Jod 
9UOIZERIQU JP gIolea 0u2]d OUUEY 3UI 


ouwoseli 15 ou |__TP__________ TT << ye tttlelmmelIImmTmTTéTIEéE 


ENOISSINWV IG TIOLIL 


0553298 gp 


08109009 [I mo B 


FAYICALIVI 


(assero a eIl9qBI) 


ISYOINOI 


U ———mmvy_____tyo»+é'k vee z 
PT ——@@trb’.——11111%<1141—7111<11611‘*n@co@——_—@@t@—@1@—@—@ttt@t@tl@@1ttt@1—»@@m@@11t1@1111.@»<» P/@—@1—È@@T@<@@mtÉ@P<T»@———@@@t@@—@—@@»€.@P@É@@m@@@@@eou‘cc. EE.LL... E:-:.:N:EN:EEN<E:S:I:IS: 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


32 


Tonneu 
TOIU99]  HINY}3SI 173 
“du auIyooLUI IP 1} SUTYIOLUI 
“Uauia[o = ‘SUOLI}]9[9 [ip 9 eomuno aUInewus>jewu a 
SInsIUI ‘EDILUIYO IP [IP Huaula[o ‘20IS | [9ISY OZUAIOS UTI 0 ELioudSSUI UI po eo 


Came] è equnisuo> ‘ToIneu 
IInIngsI 1I[89U eoIWuryo IP iuewa]o po EOISY 
TP 9IP9S]}BO 2 po Ijelldisnpui HInmnisi 1390 
EIISY IP 9.IPpa}}eo E OsSI00U0I UI BHRUOPI (9 SUIOIELI IP 
TuaWs[o ‘9U9t1339]9 
aInsiwu ‘eoIuItgo IP QuIUO 
HU awWa[  ‘89ISII  |-oewr Ip 9 eolwr 


too11nvu |-TY> IP_HUaLIA]o 


STI "U ‘p£6I ONBNI S 
071UIWe]OSSI Te oseq Ul OJgIOSE]LI  BOISH 
IP O ‘AUIoOCUI IP_9 Pour IP Tueur 


THuaws]d ‘SISI  |-H ip eurofdig |-1SH 9 eogewas]jelu Ul O EIISY ULI EaIneT (DV 019 ‘eDISY IP SUOIZEXTIQR Ip ewio[dig (2 |021U92] © 073735] |'ESISIT II - £ 
OI9]JSIBELU Tp g3]oo 
«EJ aI[ep eIeIOSEJLI EIBOSepod Ul O a11219]19] 
aLigjeu ut ealne| o eyeidoo3 ur game] (/ 
eu 
«TUIW9Jj O0.1933SIS©UI IP LIoLISdNS Inqngsi HSSp 
epeiowI a eldosepad Ip o ‘(ouolzemige Ip 
aIO[ga OUSId RIS OUEIQQE@ UOU 2UI) LIES] 
-19] 9H9]euI Ip o eyelsoosS a ELio]s Ip o 
‘euereii tInze19]}}9] > ensur] Ip ewo]diq (2 equanfas euToT 
209 erre Ino ip cIpnis IP IWiojdip Iop oun 
019]SISeuI Ip LioLIadns pe o gamme] e e runISUOI ‘TTELTISNPUI 9 ITeIO 
TNInsI ITdap eisosepad a emoso]y Ip o ‘emeas “Ja uwI0o ‘Torneu 1In3IIsI I[39U egelsoo8 è 
-09$ 2 elio]s ‘oune] ‘ouereri Ip ewo[dig (p ELIO]S IP dIP9]]EI E OSIVONOO UI RIOUOPI (P 
eyoso]y ur esImeTl (0 SC6I SI 
-UISOIP TE JT OIJuUS ‘76SI “U ‘EEGI 015092 IC 
SU6I SIqQUISOIP JE TI Odop “7esi OI9uI 03;9J09p 018931 UO ojeA0IddEe 00:UN 03593) [op 
nu ‘C£6I 01s0$e TE 032199p 01891 UO 97€ ‘e, ITep 0]SmAaId OSE9 Ju ‘O ‘476] SIquusI 
ogeacIdde o9Iun 0189) Jp 97£ ‘HE.IIEP ‘IP I£ [I OIJU9 ennSosuoI ‘19]19] UI vomeT] (0 
o]sIasId Ooseo [au ‘0 ‘261 PIQUISNP TE 
I odop teumiosuoo ‘3/9])9[ UI eomel (q À 
La di = SII U #E6I ii 
‘NI G 0}UIUTE]OSAI Je aseq Ul OJRIOSEILI ‘EG 
PLIOIS 9 (OUNEI 9 QUENEIN 9193191) «213098 9 El10]S Ip QuoIZEN]IgE Ip ewIojdig (q 
OULH]Ee] ‘OUEITezIp o ‘eLIo0]S 2 (QUEI[eII 219) 3 : SE I < sa 
-9[) OuerelLp o ‘eyeiSo93 3 eLIoIS ‘OUNET “= 
‘OUEerTezIi,p a ‘eye18098 9 EII0]S ‘OUEIreN,p 0847 0 ni da, 108) 
eIpolu ejonos ey | (0847 'U ‘9761 PIQUISSIP 6 0]UEUIE[OS9I1 ]e ‘9761 SIQUISSIP 6 O]UOME[OS9I [e O ‘ec “u |9 EYBISO9S ELIOIS 
enbunpenb ur emy |-e13098 3 EIIOIS |O ‘CEST 'U ‘47261 9IqQUISNOS # c3UEUTE]0891 ]e ‘#76] 9IQUIS]N1OS |} 0UOUTe[osaI Je oseq Ul 01 t0913nDvu eye13098 
«2180093 2 ELI0IS p ewuo]jdig OSEq UL OJEIOSE]II) SUOIZEN[IQR Ip ewIo]di (7 “CIOSE]LI ‘9.19339] IP auorzezTiqe Ip euIo[dig (2 |021U92]  0IN2USI |a eLIOIS I - 
9 S , 5 £ t I 
BuUUOo][0d 27USp 
More SSR re ila (a et108e9 (v 3110339 dn 
TT IO) Jap cun Ip OSIODU0I E asso aLIiojem 2] 10d OSICIU0I E osso 2l193euI 0] d5d Ò (ossejo è ertagei) 
RESIPUI SUOIZELIIQE IP | RIMA UI 0SI09U0I JE SUCIZEZ]IQ® IP slojeAa 0UsId ouueq uo 2UI 9UOIZEITIQE IP sIOEA OU2ld OUUEY YI Os1090u09 Tr mo e 
muojdip 1 issowuuTe ana ISTOONOI 
b al POP! HneoJissero 
TRITEA- QUOS ITEnD 1-39 Hua1100U0I TE HICILLVI 
IININYNIOAISNI OUEIOSEILI IS SUI 


QuoIzeNtIQE TP 
INOTdIC 


ANOISSINNY IG TIOLIL 


[mm’7su@rT__11@>@@r1@@@m@@@@);c@@@u@q@@@[@19@@m1@‘@@@t1@1r@t@i@ì@@=@@@È@@—t@(»@swPgr@r-@<<‘-—__m—__—___—_—__m_m—1—@t@4-m@_=242———_———1____—_—___11»7 6Tm+————__r_—_———_Éyr t————_r_—_—_—r—T—_—_—_—_—_—_—_—__@t————_—_—@>@—@@t@—@—@—@@t@@@t@t@@np@ 


33 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


TOTNEU 19 
1U939] 1IMIH]SI I]59u 
CAI]ILIOSSP — ELIJAuI 
‘098 Ip ou$asip ‘el 
«e0I|jdde = e2IUEDI2UI 
‘suIigooeuI IP o0us 
“sip 9 2aUIYDIEN 


toneu 
I91U991 TINIHISI I]89U 
ajeA&uU aU0IzZn1)s09 
Ip t3uaula[a ‘2 IAOU 
«eu 3 CINJEZzIs]iy 


IDINEeu I9IU99] 
ny gjsi T]S9u eido{ 
-0109J9UI 3 RYEIS 
“0uE290  ‘aUOIZEZIA 
«eu. ‘@10UOUO1)SY 


ouSasip 2 su 
«LIBUI  SUNqoo LUI 
tp euio]diq 


GIAOU 
«BUI 3 2.INJOZZAI] 
e IP_2wo]dig 


QUOIZEZIA 
«BU 9 2ILUOUOI]SE 
Ip ewo]dig 


CuLI CUI 
mp _rterougn nS 10d ‘pS61 'U ‘9761 ONSNI 07 
019.199p-018a1 [ap 91 ‘Weta Mo IP _OONI (2 
Q1UOPs991À €19]19] 
]elep a]siARITA uoU erisudazuIi Ul 23InNeT (9 
2UUO[00 2JUSposeId Top 
(9 e19319] el[je oIstaaId OSeo JI CAJES ‘9761 
SIqusorp {E JI odop teimSasuoo ‘efetazs 
“npur 0 opeaeu elsudoSuI UIL BIMme] (PD 


COnueog9u 2 apeacu terisudaduI IP eoIneT (7 
6067 "U ‘E76I PIqUISO 
«Tp IE 039109p OSaI [9p 9 ‘Wue][ep cIs1A9Id 
oseo I OAres ‘p761 9PIQUISOIP IE HT Odop 
einus]jzo ‘opeaeu  erioudazuI ur BaIme] (2 
GuLIeLI Ipo ITeroggn 
113 s0d ‘661 “U ‘8761 ONSUI 07 039I99P 018 
«91 [SP 9] 9 I IOOHIE HSBC MI IP OIOILI (4 
ITOdeN Ip ojeagu aloLiadas 0INIHSI,ITEp 
eqerosejiI ‘ouorimeu eurdiosip UuI camel] (7 


eulieuI Ipo Ie 

«Ein 175 10d ‘p661 “U ‘9761 ONBNI 07 019199p 
01931 [9P 9] 2 I HMOSHIE 1[Be Ino 1p o1ouI (4 

IOdeN ip ajeaeu aloniadns 03NHIIsI [Tep 
egerosejli ‘oyolneu auijdiosip ui EeammeT] (V 


9 


tuuo[od 21UIpsdasd 
eau 
HEsIpui SUOIZENNIQU Ip 
IIOIdIP 1 
IpueA ouos ITenb 1 .19d 
IINANYNIOASNI 


Ss 
eUUO]OÒ dIUAP 
“9o0Jd ejje mo Ip 
(Q euoda]jeo mp 
101} Ip oun ip 
TIIA UL OSIOIUOI ]U 
IssaLUIIO 
IQUOPI IRIYISSE]I 
I3UILIODUOI 10 
OUBIOSE[LI IS 9YI 
auolze: ge Ip 
INOTdIO 


(4 ei10321e9 
OS.109U09 è assauI allQjeuI a| Jad 
SUOZEJI[IQ® Tp _a.JO[eA 0UaId cUUEY UOU 2YI 


tone] e eruni8uo9 ‘00 
neu Mnsi Ido cAI]e]aI OUfesIip 3 SuTUI 
“BUI Ip 9I1ps]}eo È OSIOVUO. UI RIIUOPI (P 


TEST “U ‘£E6I 0ISO3E TE 0JAIDOP OI1d9I 
To9 0]eA0Idde coon 0189) [ap 97€ 000 
Tue, ITep ojstazIid OSto TI OAJES ‘7761 9Iq 
SUMSOTP TE TI 0I]US € EundasToI ‘S[eLI]s 
-npur 0 opeaeu elion3aSu;. Ul BaINET (2 


SSII “Wi ‘peer OTTAnN] G 0}uswIE]OSAI Te aseq 
UT O]VIOSEHLI ‘OANE]AI OUSSSIP 9 9SUIYIOLUI 
‘ROMIEIOSUI TP SUOIZENTIQe Ip ewojdig (g 


SSII U ‘P£E6I ONSNI SG 03UOwIE] 
‘0391 ]® aStq UTI O]E2IOSE[LI ‘OUSIASTP 9 SULI 
+ 2UI SUTYIOCWI Tp 2UOIzZe:Tiqe [p_ ewofdig (D 


COST ISU 
«nu ‘ff61 015082 J£ 03}9J00p 0I199I TOO oqUA 
"oIdde corun 01S9) Tp 97£ “LIE, ITep oJsIARId 
OS®9 [I CATES ‘760 AIQUISOIP TE IT 0309 
eimfosuoo ‘oreaeu eLiouSaZuI I Cene] (2 


BIME] è EIUNISUOI ‘ITINEO TOIUIS) TINITISI 
I[{39U EIAOUEUI 2 BIMJEZzar]je IP 9 s[eAReU 


9]IE IP 9IPo]}eo è OSIODUOI UI RIIUOPI (9 | 


SYIT U ‘pE6I OHNI G 03919 
“op OIS9a1 pe aseq UL OJgIOSE[LI ‘CIAOUEUI 2 
eIm]ezzaI]}e Tp 2ucIzeNTfige Ip ewofdig (D 


tomej e e} uni suo, 
‘torgnen ITINJIIsI I]39U QUONZESIACU 3 EeIusoU 
-01}S® Ip 2Ip9]}e9 E ISIOOUOI UI RHOUOPI (q 


SOIT "U ‘pE6I OII8NI G 07USUI 
-e]0S9I1 ]J® aseq Ul OJgIOSEILI QUOIZESIALU 
9 EeIUIOUOI]SE Ip 2auoIzezIiqe Ip ewo]diq (7 


©AI}LIOS®p — elT]ow: 
‘095 tp oufasIp ‘el 
«29ITdde Borutzzeu 
‘ouryooeuI IP _ouSss 


IP oUUEN 


ou3astp 
9 SuLIEeuI auto 
SENCSA CL 

@IAOU 
«eu 3 BINIEzzaI] 
IVOCAI_ < 

auoIzes 


-‘JAeu 2 eruou 
013SY ‘III - [ 


£ 


(p eLi0S9IE9 
OSI09U0I è assauI ellajew 2] Jad 
QUOIZEZI[IQe Ip alo[ga oua!d 0UUET aUI 


BNOISSINNY IC TIOLIL 


1091Iinvu 

021U99] — 0IMISI[ 
aqea 

-8uU SUOrZni:soI Ip 
I}SWIS]O ‘E IAOUEUI 

È) CINZezzaIz]y 
10911nvu 

021U991 — 01N111S] 
©13 
-0[010339U 3 eyeis 
002350 ‘2UOIZESIA 

«eu ‘e ruiouolisy 
10911nDU 

021U93] — 0IMIUISI 

(4 
ossa998 gp 


OSIOIUOI TI mo e 


FHITILLVI 


(asselo 3 eIloqeI) 
ISHOONOI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


34 


*677 “U ‘Tp6T ‘OTBIQG9F TT ® ‘EST “U ‘fr6] oreuuaS 7. Maloep ISa1 [e ‘ajuawreamadsLi ‘ossoUUE: aljagei o[[ou -a3e2Ipui axfonb ouos IsSEeP 37 (1) 
$ ‘197 | 
‘T9]  ‘] OUSUI muapasard ISSe]o d[ 93INL 
(9 asse[90330S 
197 ‘[9] 0USwI 1}USpa09Id TISSE[O 2] IMI 
:(q asse[90330S 
9]EUOISSI] 


cd oqueUteIAAE Ip 8109 tu 3 sponos 
2]jpu ‘eye1S0s3 2 eLio]s ‘OUCI[EII - AAY JI 


euuop 
E] Jod o]euo!ssa]jo1d 0129]SIBEUI TP_EJonos 
a ar y erbose (o) 
e[jpu eyelsSead 3 èLiojs ‘OUeIlezI - I W OLIEIONO] 2LISIEUI bS um 
031) LIVIO}]9[ 2LD I 1 


[IU IU UISJ 
O19]sI8euI Tp LIOLIAGNS 13} 
-1}SI IjB9u 0}MFOSU0I S[RIOLI 
9 eiSoSepad Ip o 9lel9] 
-J9] SLISZELI Ip o eyeIsoosz 
9 ELIo]js Ip o euerexi eInz 
-219]}9] > endui] IP _ewIo]di 


neu 0MJIsI [ju eye1dosd è e1101S - IC 
9jeIDIALULIOO 03}NJIST, [RU 9 05nneu 
O9NU99] 0INF]ST,][[{9U SUEI[EN 9I931ST - III V 
113} aW093 19d 3 2[eios9UI 
«UW09 ‘a[eLignpui ‘OLIBISE  :MOnuos] ni 
-13SI I{59U EBl10]S 9 QUEEN 9I97)9T - II V 
ae[iurwuwa]j a|eu 


-‘0ISS9JOId E[onos ejjau 2 E9IU99] E[ONnIs a EMEPUOSSS SUOIZIA3SI î EyeIS  |o19jSI8ew1 rp LoLisdns Yn 
eljau eye18098 9 El10]S ‘OUENE:I I yv|!P BIONDO enbunjenb ur eye1soss -093 9 er103s ‘euerjeni em] “ist IjSou 0InSasuoI eIS0S 
9xe12513ew1 9 elI0jS ‘EUEITeM eImieIo]]a] 3 enSur] -*219]}9] a ensui] Ip euro]dig “pad è eyoso]y Ip ewo]dig l eyes 
OIMINIST,[]9U 3 O9YRUI9S 03091] [IU ‘099 :(0 2sSe[90130S :(0 2sSe[90108 | o191sI8 Cw Ip LioLiadns nn  |093 3 ELIOIS ‘euene 
JP9U ELIO]S 9 2UIE] d QUEEN 2I9MHIT - “St I]S9p eYeISoIS a eLIo;s | EIMIEIONO] © endui] (2 
aje13siSew ELEpuosas 2UOZNI]SI IP El eye18098 3 eLI cune] ‘ouereii Ip ewio|diq ‘ege1309$ 9 eri 
OMMISI,[]OU BLIO]S 9 QUEEN 919319] - [9£ | -Onos anbunjenb ur eye13093 3 eL1io]s 20]s ‘tune; a euerjex emi ' RO (09 ( “lug ‘eune[ o euereir 
099] Li Se: 2J9119T L° ‘Ceune] 3 E@uEI[eXIi GInjel9zto] > EenSurt *e19}]9[ 9 ensoi] Ip twio]dig seinticudios 3 So datiparaiiaj 9 FANÙ i a 
sIJoLiadns o1seuuls [ou eye. v E b 5 ; È 
4093 9 elio]s ‘00918 ‘OUTIE[ ‘OUEBIEII - [9] !(q asse]90710S :(q 2sse[203208 |-siuwe J9d IPuea IONI (7 Ai 
. FIDSSI eronos EeLIepuooses QUoIzZi.I]SI Ip eonos anb eye1so93 9 eros eYosoly | vIn}e1a]]o] è ensu (D 
eau eyeidos3 3 el103s ‘OUnE; ‘OUEteII - I | ‘unjenb ut eyeisoss o eLio;s ‘29918 ‘e9918 o eunej ‘euerfeni In} [ur gomme] O 2I19NI[ UL eSINeT] 
:(p asse[o0110S | o eune] ‘eueifezi einzeioz]o[ > enSur] -‘e19}}9] 9 en3ui] Ip _euro[diq 1SSE[9ONOS 911 A]fE FUOIS 11SSB]90}10S 
îI ASSYTI !(p asse[20330S 1(p 2SSE]903)0S ESTITILORI 390 IPI[EA IONI (J} 9I1CI9NA DUNEN (I 
4 RETE b QUOIZENIIQE,] EPuEA 2 Va ac a SO 5 QuUOIzEN{IQE IP 
IWIO]dIp I Ope ouurp I[enb afje rtenb 1 19d nuoweuSosu[ Repip li TIOSEILI IS 9UI SUOISSTUIUIE IP ITONL Jureso 1S9p ISSEIO 
(1) 91paljRo ® ISIODUOI I9P ISSE[I ù ' È QuoIze;I[IQR Ip 1uIO]digr 3 


‘34P31109 D OS4AOQUOI IP 185D]9 11URPuods14409 2]]D 0]UDI]OS 0]3pv VUuDp ‘unsa 
Ip 2SS0]9 vunsapowi D]]ou asosdiuoo 2u1diosip 19 1ddni8 o aundiosip 210315 49d ‘OppI U ‘SS61 24QUU201p SI 2889] v}12P L ‘340 .]]9p 15U9S 10 ‘a11m1Basuo9 1UO!2011]1QV 37 
"g997 'U ‘OZ6I 24QUI291P 6 0)9492P 01824 U0I 
01DA04dd» 0;u2UDOSIY ]9Ap ‘opuoosas'vuiuioo ‘L ‘14D.}]D ind 1P 01UAUvVUSISUI,]]0 1UO12DI1]1Q0 2] VIOVI1ff9 DIUDUISIIO 040] D] ‘18941]D OUDAL2SUOI ‘2UO12N41S] DIQgnI D?Pp 
0491S1U1]) ]Dp Hiuopuadip uou ‘o14DIISIAAIUN 0pvs3 1p duO!2n4)SI p 1UOLL9ANS 13N}13S1 Xa 1]3 OSssasd 111ZasuoI 1uo:dip 1 3 324ND] 3] O14DUISILO 21UD]1IGD 240]0A 040] ]1 OUDALIS 
-U0> 91USUVTO]DUY 01UDUISILO 21UDI1]1GD 24UO]DA 040] ]? OUDALISUOI ‘CTEI 24QUSDIP TE JI 041U9 ‘TESI “U ‘EE6I 01508v JE 012429p 01324 UOI 0}DA04ddv 091UN 01521 19P 97E ‘14D,]]Vp 
01sIna id OsvI ]aU ‘O 4761 21QUIZIIP ]E 3 043U3 1nTOSU0I Nuo]dip 1 po 224ND] 2] 'G8ST1 U ‘9761 24QU2119S CT 2532]-019499p 01324 ]2P 1£ ‘140,]]2P DUILOU Y — VZNAILYTHAAYW 


TL6 "U ‘LS61 2Nade 67 BAIAQNdIY EIJ9p 3juapisaIg [9P 0}3.199P [IP EULIOU E HEINQE HEpIipue> 1 Jad suolssiuIe IP KOMIL 


£Q 
[el 


IVDATTY 


35 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


‘622 ‘i ‘Ipel OM2IQQ9] TI 9 ‘EST “O ‘CE6I OrewuS3 /7 Maloep Idal te ‘ozuaureanadsiI ‘ossouue a[[oqei 2l[au 2IEPpul alranb cuos Isse] "1 (I) 


eIUIOUOII Tp a[ellsiSeI euI 
“OIdIP ‘(6017 “U ‘TI6I AIQUISI 
-19S 27 9 POI 'U 89065 OZIELI 
ZI 0]AIDSP 01521) ELMOY IP 
ITeLmtenz]}e po ITETUO]O9 ‘ITeIO, 
«Jouuoo Tpnjs Tp aJoLIadns 
OIMINSIITEP Eleroserli ITEIU 
“0[00 è SuoORITod azuaros 
gamer ‘IOdeN IP ste juaLIio 
aIOLISANS OMITISI {Ep EJeros 
“@[LI ITETUO]OO SZUAIOS UT BII 
«nE] ‘ITOGEN TP P[eABU QuelI 
sodns OIMUISIITEP  EIEmSse] 
«LI SUITIFLIEUI-O0IUIOTIOIO 9Z 
T91oS WI BAIE] ‘OIMISUIUICO 
@ èIUIOUCOSS UI Ba.Ime] ‘STO 
«e1B0Wuap 3 SUINSTEIS ‘ITeLI 
“engie 9 aUOTSIleIs ‘I2190S 
2 aqoruiouova ‘TeroIsUITI0I 


ATEIDISUITIOO 0ITHIS]1 OMINSI.[{9U a .@YormIouoII ‘Sto rmIouoI 


! Laise TeIOISUuTI0) IDTI9S] MIUIDISI HI 9 ‘ATPENSTUTOTATE-00 mod 
ITITOTO: I TUI DI 
SPTUOnDIE “Pe STRIPHUTS “SERIE: NO «9 BOISTIEIS 9 ELICIZUCUI EZUaros 2 SUSTUIOT0II po SUI |‘otgortjod azuomos UT BamE[ SUSILIOTOII pa 
:AI ASSYTI | B01MIOd epuonose ‘OLI IP FuomZNIISI TPuUniB ouSIeUI Tp EwIoldi( | ‘ezuspnidsimi8 ur tameq | 9UAPLMIB SLUNEN (AI 


ELIEuNSISATUN RI[OO 
«EJ BUM tp OJgrIoserLI LIE 
EIlop ELIi0]S UL O07USUIETIOIZ 
“ojiod Tp tulo[dip ‘egoso] 
<p @ 2190] IP RIIOOEI EITep 
EJemoSsetLi  Sfeloods — BAMEl 
erge onbunpendb ‘egoso[g 
3III ASSYTI MISSETO ISOIT [PU 2LIE,.[I9p ELIo1S 9IIR,.T9P ELIO]S IP EUIO[dIC | UT BSIMET ‘o10Qla] UT BSIMET SUE.OP BLIOIS (ITI 


OSSE]O G99I] [IU LIB. IT{9P ELIOIS - pI 


©[TIMUIUIS] 0.199S 
«Seu Ip Wonsdns ENINISI 
I]39p sezioni è ersozepad 
Tp EWIO[dTP ‘OIS1SISCUI Tp LI 
“oLadns NMnsi IM“ap egers 
-093 9 ELI0Is ‘OuUMEeT ‘ONEITeII 
Tp o ersoseped a tgosorg 
Ip euro[dtp ‘erBosepod ur o 


euuop E] Isd 0I93S188UI QLIE.I9I19] LIOZEZI UT BSMEI 
atesisiSeuI 01m} TP ITeuoIssajord ajonos el[ou 1808 ‘SAQEIISTUIMIUTE-00MIOd SZ 
AISIIT9U 9 T90NT Fou ElI0]S a Egosoxig - g | <EP9d ‘iensisemi nininsi 1801 e:801 “UoIos TI 0 STonITod azuows et 
HSI JSST È ! : 0915d a egosorg ‘e1S0$epad ‘TOYTIUAI9S ELIOIS 2 eISO]ovIsT “218 | ut 0 ezuopnidsimi8 Ul 0 dI |-01S 2 Elso[ooIsd ‘218 
SII HSSVIOI | 9 IPISSETO PON IU ELIOIS I VHOSOTNI *©Seped ‘egosorg Ip ewiIo[di( | -0139] UT O egoso[y ul teme] |-o5epsd ‘egosorna (II 
SUOIZENIGB,] EPITEA 2 suole NTIQe IP 


HEPIPUEI TB OUEIOSEILI IS 9YI QUOISSuraIe Tp IONI 
9UOIZENTIQG IP_TwoIdiq 


muojdip 1 ope ouugp Ienb are 
(1) Sipaliro 8 ISIODUOO Tap ISSEII) presa I8Sp_ISSEIO 


auoIzenNTIige IP auresa,] 01gIadns ouEIqgR 2UI 
menb 1 19d nusnreuSssu] 
Ù 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


y o[oni Ip 2Ipapteo 
tod (opueq [op suorzeogicads e Opuoo 
-9S) ElONueI]js EIMIeId}}o[ 9 ENSUTI - AV 

E o1onI Ip ampaneo 
IJod (opueq [op euorzeogivads e[ opuoo 
«9S) BIOMue1]s EINI2IONO! 9 enSUur] - ATV 

Opei3 a IP Fpoul NN} 
“TISI ITB0u (opueq [ap suorzeogmads e; Op 
«UO0IS) BISTUEI]S PIERINO] 9 ENSUMT] - L 

oper .] IP Ipo ENI 
-TISI I]309U (opueg jap auorzeogzIoads E] Op 
«U099S) PBISMIe.NS BIMpeIojio] 3 enSur] - 9 


QX 3 ‘X ‘TX ‘INA ‘IIA ‘TA ‘A USSVTO 


—_mr———————e—_—_— ao —"————@—@—@—@—È———14_____#_[—————————nnum1uu[pno 


QUOIZENTIQE IP 
puordip 1 ope ounep end ale 
(1) aIpaneo e 18103009 lap ISSEl) 


"627 “U ‘T96] OIB3GG9] TT 9 ‘ESI "U ‘EL6I OTCUUSI /7 Nolsop [al Te ‘ojuamrearpgadstI ‘ossouue a][aqui 9I[P9U 3JEIPU! alfanb ouos Isse[o 37 (1) 


eLIep 

“10098 SUoIzna]si,p  ejonos  enbun] 
-enb UT oseuegge eInjelo}19] 9 EnSur] 
‘X ASSVTI 

E@LIEp 

“10008 SUOIZNIISTp  ejonos —enbunj 
“enb W euoAo[s eMmjeiaz}o] > ensurz 
XI ASSYVIO 

; eLep 

“W099s  suoIzna]stp  ejonos anbunj 
-«enb ur ejonuSeds emieloz}o] a ensur] 
MIA ISSYD 


eLIep 
-U099S  SUOIZILI]ST.p  Ejonos = enbunz 
«enb ut eosopa] emmjero}jo] 3 Eensuri 


SLA AISSYTI 
eLmep 


-1009S  QUOIZIU]SI.P  ejonos = enbuni 
nb u osojdur eImqeIo]o] 2 ensur] 


IA ISSYVII 


ELIep 
-U009s  SUOIZAIIST,p  ejonos  onbunj 
“enb ur ossouelz eImjesopo] 9 ensuri 


SA ASSVIO 


QUOIZERIIOE,] EPIEA 2 
menb 1 sod nusweusssu] 


aseySoLiod Ein} 


-e19}}0] 9 enSurl Ip ewo:diq 


:i8S5Q-X ASSVIO 
ossuegge emi 


-219}}9] 9 ensurl Ip ewo[diq 


#X HSSVTO 
EuSAO]S BIMI 


- 21919] 9 Eensur] Ip ewo]dig 


XI ASSVIO 
eqjouseds emi 


-e191]o[ > ensur Ip ewojdig 


3IIA ASSVIO 


BOsepo] InI 


-B19]19] 9 ensur] Ip ewro[dig 


:IIA ASSVIO 
9aso/Sur em} 


-2IJ9}}0] 9 enSur] Ip euojdiq 


SIA ASSVII 
OSSOULIJ BInI 


-219]J9] 9 enSur mp ewojdig 


îA ASSVIO 


awesa, 0}gIadns cUEIQQE 94? 
NEPIPUEI IE OUEISSEJLI IS QUI 
QUOIZENIIQE Ip Iuro[dig 


“el ‘SUOIZENTIR,] SPorUoli 
IS Mo s0d eiormems ensuri 
Ip opel? 7 9 o] TP ELIO]dIp 
‘0 I9IUBI]S endur] Ip ojuauI 
«EuSssuI]j Jed eutuImia; 
0193sISeuI Ip LIoLISdnSs IH} 
-T1SI I[39U O OUEIIN IP eLIieI 
-9]9[-007HUSIOS  BIULSPEsoE 
Eljap sulopow: onu Ip su 
“orzos EItau O (9657 “U ‘6161 
GIQUISOIP 8] 0}aI0Op 01391) 
LTegISIOATUN-]SOd ISI00 I9U 
opmiasuoo ewojdrp ‘798 ‘I 
‘9€61 0183CUI / 0]9I09p 08 
“dI [I odop a eulid EIZITOA 
Tp OIOISUITICO 3 ETUIOUOII 
TP aioLIiedns OMINSIITEP el 
«BIOSE[LI OULIOpouw: anSulj UI 
Camel SIOGEN Tp e[ejueLio 
SIOLIIANS — OMINISTTEP EI 
ETOSETnI ITETUO]OO SZUIISS UT 
BaIMe] O IEJUoLIO 0 39001 
«na TUOIZNINSI è dIM:zIia]]9] 
‘onSur] UT camel ‘QUE IP 
«TU0900g 1IIMT* 9e[eIoISuI 
FINOO ENISIQAIUIM JTEp © EIZ 
«USA TP OIDISWWIOY) 9 ET 
“ou0ss Tp ssoliedns 0MIOSI 
OITEP O193SH2UI IP_R}]OOEJ 
EI[EP VIgLIOSEILI SJOIULI]S DI 


asoysoz10d em] 
«*Pl09] > enSurT (519-X 


fasauegTe 
eImmieio]39] 9 enSur] (x 


IBUSAO]S LI 
MICIONO] © enSUrI (XI 


tejonueds ein] 
«2290191 9 enSur] (IIIA 


‘eosepa) eni 
"EI913}9I 2 enSurI (IIA 


fasa[SUI er 
-m3elogle[ a enSura (IA 


f@SSOUPI] EI 


«n}eIox]o] è onSur: UI Esme] |-n}eI9]]9] è ensuriI (A 


aJoLIAA 
ns Erpoui ejonos Ip Tpn3s 
IP oleug eWIO[dIp arejodal 
Tp agsimaoId 2auosIsd E 0} 
«*TITISI OHOpald 1Ep OJgIOSE] 
«LI ITemmos eZuoos UI 010) 
«0p Ip ewIo]dip ‘oZUOIg Tp 
« LISUTY ‘9 » ITEIDOS SZUos 
TP SIoLIdNS — 0ININISI [EP 
eqemserI sTponod > He” 
‘OS SZUAIos UT Cane! ‘BIZIU 
9A TP IT2IOTRTITT0O 2 SUI 
-IUIOT009 SZUIIOS IP SUOLI 
dns 0MINSI.Mop ONLMP © 


auo:ssturue Ip HONI 


SUOIZENIIQR TP 
ruresa I8sp ISSEIO 


36 


_rr_P _—_—__———————_—cc_c—«_r—_—c—rce«*«e«*crcr:r.r.rrrr--ooiel]cd=-=e=-;KKor_ee=e==_— —TeeY€€£eEee-=-—+W®*° 


37 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


“627 “O ‘Tp6l OTEIqAI] TI ® ‘ESI “U ‘EE6I OTENUS8 /7 Nosssp 1851 TE ‘azuaureAttadsti ‘assauue al[aqei sl[ou ajestpur alfaonb ouos issero 37 (1) 


eu 
«epuoses etorzni]st,p ejonos anbung 
«enb ul 3S9US0110d CINJCIMIO] > enNSUTI 


ISIGX HSSVTI 


SUONZEITqe Ip | 
purojdip 1 oxpe ouurgp Henb sile 
(T) 21pa1189 e [s1090U025 [9Pp ISSETO | 


SUOIZENTIQR.I EPICA 2 
Henb 1 19d nuoareuSasu] 


auresa,[ o]eIadns OouEeIqqe STI | 


THEprpueo JE CUEIOSEILI IS 9YI 
SUONZENIIQB FP_]u1o:dig 


“‘oLIsdns OMIISI[ OssaId EI 
«mSasuco onsur] UT ame] 0 
QUOIZEz[iqe,] PPoryoLI IS 3] 
-enb e] J9d e[ponb ep essoa 
«Ip elomuens endu el Jod 
CuUIO[dIp ‘o[rutuna; 0.19]S 
«Seui Ip LIoLISANS € TINsI 
q3on 01mSsst00 ®TEJIOUI 


ensuy mp eusofdrp {019]S18 
+2UI Tp Loltadns nuis 13 
SU 0:mS25U100 erdosSepod 2 
8JOSO|i] IP CUIO[dIP ‘0193814 
«ZUI TP FIJOOE] EITEp BIEIOSEI 


UL 0 FEIOISUINICO S StpIu 
*0t009 ZU UT O SUONI 
“od SZUSns UI O EZuopnads 


o7ImÉasT00 “SUOIZEIIQE,] ap 
“STOLI IS MO Jod eIomuems 
enSug erpu eo]dip ‘ou 
<TUNMI9] OIISIBEA Ip LIOLISA 
ns TMuIgsi Idop o OUEerIN 
TP ELIEI9]19[-0OTUSIOS BIUI 
“9pe00t,[°p euIsporr eni 


auo:sstamaIe IP IONI 


QUONZENTIQE IP 
puresa NSop ISSEIO 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


38 


"62% “U ‘TH6I OIEIQQA] IT 9 ‘ES U ‘EEGI oreuus3 1 BaI99p 91 Ie ‘ejuaureamaodslI ‘ossouue e/[9gei a[[ou slEoIpul alranb ouos ISSElO #7 (1) 


3 ELISISHnduIioo Ip o]e13s 
«IBeu 2UOIZIs Ellep 0]e10s 
“E[LI EIO]dIip (019 Udo 
IP Loledns aponos aep 
PIRIOSEILE CIDISUILIOO E aj 
“BOI[ddè ezuoros UI camel 
‘0I ® I6S Houmu ‘8061 
OZIGUI ZI ® 96 dIQqUIA 
ou G Hamop 1321) EUIOK 
TP HeLren}}8 po ITeluojoo 
‘ITEIOISUUWICO IPS IP _01N3 
“ASLITEP  EIeIoserLI o[eLren] 
«Je po ELIeIzueul COLEI 
q2euI UT tamel ‘eIzolo/A 
TP ITRIO.ISUIUIOO 3 2UIU 
+01009 SZIAIOS IP _aIoLIsd 
NS OIMITISTTEP EpEIOSsETLI 
eLisuoSteI UI camel :i]od 
-©N IP ofeaeuo aloliadns 
OMIMISITEp EJeroseli DUI 


3 LIB UI-00 TRIO 00 SZIOLIS 
UT ame] “IFeraIsUILLOO 9 
ATEIOISUITIOO CINISI OMIIISI,][9U SUPSIULOW00S SZUSIIS UI Bal 
A[eIOlOUI LUO BOMUIS) 3 PLIQUOLSEY - AID ITEIO.IQUILIOO TONDI HIMITIST mel ‘*Ierrengie po SUTS 
I7{39U TLIOdserx] > auedop ‘o[eIroIsuI ATE ros IOI Bou -TEe]js SZUAos Ul 0 CIDQUI ATeioIaUIUIOI Vo 
SIX ASSYTI | 100 eouo3) ‘elIsuorstI ‘eLIS]sInNdUIOI -99] 9 ELWGUOLSEI IP EUIO[dI( |-U105 3 EruouosI UI EesIne] |-09) 9 ELISUOLSEY (IX 


EgOosoly 3 913 IP 
R]]o9e.] e] osso1d am iosuco 
‘ou9poll 9 alsuelzs SI 
-NYe.19]]9] 9 ansur] Ul sane! 
SOINISUTUI0O > Eeruioniooe 
Ip gxooe]g e] ossaud 2JmS3 
-9SU00 2ISIUCI]S SINJEIONO] 
o onsu] mm some] ‘coo] “U 
‘ST61 Slide SI 0]3109p 018 
91 J9p 1uoIzIsodsIp alje aseq 
ur Toden Tp ojelueLlO 03 
-MPIISI,ITEP OJRIOSEILI ‘OUOIZ 
“ENTIgRI SporgolI Is ajenb 
e| Jod eilstuelzs enSur EI 
-9u opeis'.z 9 LI IP ewIod 
“Ip (eIZ5UAA IP IEINIGUIUIOI 
© SUYOIMIOUOIS SZUIOS Ip dI 


SUOIZENIIGE IP Sucnuiiani api ewuresa,] ojeladns oueIqgE 3UI SUOIZEIIQe Tp 
mediata I Oxpe ouugp Henb site menb 1 ssa nusweuSssU] HEprpueo IE OUEIOSEILI IS 9UI SUOISSIUIUE IP HONI rureso n8op ISsEI 
(1) B3panpro E ISIGOUOI 19p ISSEIO s Ù * SUOIZE,IIQE IP IWoIdig 


39 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


eutop e] I9d ‘apeuo1s 

-Sajoxd 01315182 Tp eqonos elpau viueise 
9 tIBo[osdgIsuI  ‘TuImzeu. azualos '- IT 

9[eIOIJ9UI 

*Ul09 091UI931 0]MINISIJjau EoIuouosI pa 
a[e.i9ua3 eyeiSoo8 a Temmzeu azualos - ‘T5 


9]E1ISISEUI OIMINISI.][9U 9 190] 19U ty 
-e19098 9 EeosIunuo ‘Ieinieu azueros - 0I 


‘AX USSYTI 


a|eLns 
«MPUr 09NUII] OIMHSI]OU VOISII > TA 


(0 38St[203108 
agio uIuI0O ‘ootIneU ‘oqerizsnp 
«UT :IOIUSS] FINITISI 1]99U BINCUSIEN - IAV 
O]E]OSI OISEUUIZ JOU BOMELUNIENN - 8 
@rpauI e[onos Ci[au Vonewuaj]en - 7 
:(q 2s88[901108 
ATELnS 
OOTUSSI OMINSIOU BIS - TA 
11391038 


I9d 3 aÎeiosdaUuIWUI0o ‘a[eLi]snpuI :101U99] 
UNIrnsI 1]89U BIISY 9 CINeUIIEIN - IIA'W 
i e]eloIa uo) ‘oogneu ‘oeLi3snpui 
M01U99] IMI_IISI I[d99U BINCWSIEN - IA'V 

e[e1]siSeLI 01M] 
“ISL]IS9U 3 1995] IAU BIISY 9 BONCUIIEN - 6 
O]JE[osI OISEUUIB [aU BOTICUIS]EW - 8 
UWIpolu ejonos E[[au BIneuIEN - 7 


:(n asse[90]10s 


*IIIX HSSVIO 


-npur 


AUOIZENTIQE ID 
Iuo[dip 1 oxrpe cuugp'renb are 
(1) 9Ipalzeo è ISIONUOI T9p ISSEII 


‘zz "u ‘Tret 0181999] TI 3 ‘EST "N ‘£E6I opeuusd /7 Harssp 1351 Te ‘auawreamiadstI ‘assouue al[aqQei aj[au sjesoIpur alponb ouos Isso aT (I) 


eunop e] 13d a[euors 

-sojord 0I19]sIiBeuu Ip aponos a[[au eli 
«188 9 er80[o90.J9UI ‘Iemzeu azuUaIos 

TTEIOIAUIWIOI TOIUI9] 

T7Sau aussi 2 elio[o03019UI 
‘eyeiSoaS  ‘Temnzeu. SZUIIOS 

EelIiEpuooss suor 

«tu]st tp eponos anbunjenb ur susrsI 
® eyeiSos3 ‘eoIuIryo ‘Iemmieu azualos 


THNISI 
‘BOIUIUI 


E LTEpuooes 
QUOIZI]ST,p eponos anbunpenbd ut BoIsIiJ 


:(2 38S8[90710S 


ELI®pUoses SUOIZILIISI 
Tp ejonos snbunpendb ul BIHewIEN 
:(q 9SSE[20710s 

@LIEPpuodas IUOZNIIST.P EI 
“onos anbunjenb UIL BNSY 3 BINCWIE?N 


:(v asse[20710S 


SUOLZENTIQR,] EPICA 2 
Ienb } 19d nuaweudasu] 


eLrerSe 9 edo] 
«099120 ‘egeifooS ‘“eomuTtyo 
‘emien ozualos mp euwo|dig 


©0ISY TP vwIOIdIA 


î(0 8SSE[90710S 
eoneua];euI Tp euIodi( 
î(g asse[20330S 


BIST 
9 vongeurazei Tp ewoldig 


î(p asse[90310S 


suresa ] ojeIedns oueIiqge 2auI 
UEpIipuro JB OUEIOSEILI IS YI 
QUOIZENTQE Ip_1WIOIdiq 


AZUeTos UT O SYIIUNUI 2 ITEI 
“meu azuetos Ul O aUIISY a 
ITEIMTEU AZUSIOS UT O AZUAIO8 
UI BaIne] ‘a|jeLzjsnpuIi eo 
TUIR UT O BOIUUO UT O eg 
-eI8098° II taImer ‘IpeisaloJ 
eZUaros UT O aLIeIde SZUoros 
ur 0 92UoS0[0sd azuaos 
UI 0 aYolfo[olq azueIos ul 


ELI 
«&I8® pa eIBo[03019UI 
‘eyeiBo03 ‘60100149 


O ITEIMIEU SZUOIOS UT BameT |‘IMeImjeu ozuoros (AX 


(OELI T ‘0761 9Iq 
-TIRAOU 67 OJRIOOP 01891) al 
<TOTUIMUa] O19ISIBEUI IP LIOLI 
“odns TMInsI Idap azueros 
Tp Tuolzas essalddos e][ep 
O ezuomi Tp. LiolIodns Tp 
“Mis IP OMIHISTITEP ‘Moden 
TP_9 Y©@WOX IP RUSISATUN 
SITEP OQETOSElLI IeImieu 9 
SUOIS] SZUOOs TP eLuOIdIp 
‘BoIsoaB 2 BOISY Ul POME 
‘eqeorgdde eolsg 2 tone 
“<TeWI UT O eeoI[dde eoneni 
eu UT Vane] ‘SUONEISI 
«euI 9 SYOIS] SZUAIos UL O LI 
«Resor 2uI UT VOINV] (9[eLIs 
«NPuI POTITO DI PAMEY ‘amo 
TUNUI 9 ITEMICU aZUoIOs UT 
gamer ‘eyeisoo3 a Temeu 
SZUoIos UT BAmMmel TEImMen 
9 9UoIs]p ezuemos UIL gamer 
‘B0IUO9) PONWIYO UL CAME 
SBOIUTUO UT tomMmer ‘aUoIS0] 
-093 0 2UIISO[OIQ aZUIIOS UI 
‘emme azuoIos UL ta.mel 
‘9ZUoIos UT BSINE] ‘a UoTINEU 
2SUT[dIostp UT vame] ‘eLisuS 
“0501 Ul SAINE] ‘BDISG 3 BOI 
«VW ]eUI UT O GIISY Ul O SUI 


-IJ@W9]guI SZUolos UT Came] 


EIZIUIA IP 2U9 
“TUIOT0DS Szueos Tp szoLISd 
«NS OINITISI [PP  CLISUOIBLI 


SUOISSINIUTE IP IONI 


BISI (0 

‘eoneu seu (qQ 

SBOIST] 3 CONEUSIECUI (0 
:1SSE[90110S 
BOTS 

5 9 COnewIIeEN (IIIX 


QuoIzezNTI ge TP 
puresa ITdap Issero 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


mario a 


Supplemento ord 


40 


Q]BIOISLUILUOI 0IIUII? OMYIIST,[]OU ELIOIS 

9 Boruouose pa aje.l9us3 eyelsoe5 - IITD 
A[EIOISUILIOO 00IUDI] OIMIIISI [RU 

BoIUIOUOII pa eje.iouo3 eyelsosr - JIN 


ÎIIAX. ASSVII 


OLEISE 091U99] OINIISI,[[RU 2[e19F99A IS 
-0[0]ed a eyeiS093 ‘IMeImmieu ozuUoos - TI 


:IAX ASSVTI 


QUOIZERITIGR Ip 
Wuordip 1 ope ouuep ipenb He 
(I) BIP9EI è ISIODUOI 19P ISSE]I) 


“672 “U ‘ID6I OTEIQGAF TI 9 ‘EST “U ‘CEGI OTEUUISI /7 Molosp 1891 Ie ‘ajuaureaniadsii ‘ossouuE e]]oqe} [[9U 2IEIIPul al[anb ouos ISSE]JI 27 (I) 


. ITBIOISUTUIOI IDIMIO9] TINIIISI 
I[B9U EesIluoUoDe pa aje.laus3 eye1soan 


TMezzigeo 
90s .0. SUNLIOO 0d13 Tp LIBISE IDIUD9] 
Hnnaisi HS9U 090Egei [PP elo]ojed © 
EOIue1og ‘OAI]O,[jap erso[ojed ‘9[001].I0 
EISo[owIo]UI pa eISo[ojed ‘ErUSZ]OLIIZ 
‘BIIBOJOUS-0]ODIMA EIBO[0JEd ‘a[e19S9A 
elso[ojed a egei1So33 ‘Ijemmzeu azuelos 


SUOIZENNIQE,] EPITEA 2 
ijenb 1 Iad rinoureuSosu] 


BOILIOUOII pa 2l 


«2.19U33 eyeiSoo3 Ip euro[dig 


are 
-af9A eIdojo]ed 2 Eeye1S0sd 


‘Itemmqeu azuaIos ID ewo]dig 


sutesa,] ojeIadns OUEIQQE 349 
MEPIpueo IE OUEIOSE[LI IS 249 
auoIzeNIQe IP Nudi] 


“EN? (pa IfeIUO]OO ‘I[ETo:9UI 
-UI09 Ipnjs IP adoliadns' 0IN3 
IST [{EP BIgIOSE]LI ITETUO[O9 
a ayonijod aZUaIos UI E3I 
ne] ‘OZUAIII IP e LIOUTY ‘O > 
EIDOS 3ZU9I9OS IP alolied 
NS OMWISI,[[PP sYnITod > 
SUITUOUOIS ‘ITEIDOS. SZUSIOS 
UI geme] ‘IMeoISUITI0I 2 
QYPIUOUOII SZUANIS UTI LAI 
“ne[ (9 UIT]} LIB UUI-09IUIOUODI 
SZUoros I Ee.Mme| ‘al9))9[ 
Ul geme] fOIDISUUILUOO 3 CIUI 
-0Uoss UI EaIne] (e/S03epod 
UI O 2LIEI9]]9]. S119IEU UL 
gaIne] ‘aQo!sy 2 IjeImeu 0z 
«Ualos UL O TeInjeu azualos 


eyeidos3 a 
IjeImqjeu azualos UI O SUO 
“TY 2 Ifeimzeu azualos UL O 
@UYDISH 2 ITRINJeUu ozuomos UI 
galne] ‘fayorSo[0s8 azuoros 
Ul 0 auUorso[org ezuaros UI 
game] ‘eye150093 m one] 
{Ifelsalo] azualos UI CoInel 
f@LTEISEe azueos UI ESME 


‘iqtemjeu ozuolos UI eaIne] 


(OELI “U ‘0761 9319 
«IN9A0U 67 019.199p 01891) 9] 
“TUruIWI9] OI9]SIZEU IP LIOLI 
«adns u“nasi I[dap ezuaos 
Tp tTuoIZzas assalddos @[jep 
O 9ZUS.II,] IP WoLladns Ipnis 
TP OMNISI.[Ep ‘ITOdeN Ip ® 
EUIOY Ip Ipnis IT39p ENSISA 
«Tum S]jep 03eIosejli Ieamyeu 
2 eioIsy azueros Ip euro[dIip 
S2OIU99) BONITO UI O BIOCUI 
-Tej UTO EIOCULIE] è Bonunuo 
UI 0 Ponto eLisusefuI UI 
ame ‘eye18098 2 Iemmeu 


QUOISSILUTUE IP IONI 


BOILUOUODI Pa ati 
ul eo.me[ ‘eYe1S008 m eolne] | Sus eye1soor) (IIAX 


aTez9SaA 
eIldo[o;ed 3 eyesSos3 
‘Ipemet ozuoios (IAX 


suonelnnige Tp 
Iwesa I{d9p ISSEII 


41 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


TSIIO]O9 IDILUTYO 9 LIO]UT] IOILUTYO I9d 9l 
-CLIISNPUI 0U99] 0MIH]SI,]]9U O1107210q 
-2] 9 ELIOJUI) 9 9[elIjsnpuI BOI) - YTH 
E]OOLISE ElIjsnpur, [jap IO1UD9] 
TOILUTYO 19d 9PfeLIjsnpui 09U9I9] OMILISII 
-[9U OMxUIIYI OLIO]BIOGE] 3 BONUIUI - XX 
ajeLl]snPpur 00IU99] 07 
MINSLT{U OLO];BIOQE] 3 BOI - IIIA'I 


‘XIX ASSVTI 


Ln]awosd 19d 
9 a|eioIOUIUIOO ‘oeLISnpuI :oNUoo) TINI 
“Ms! Iau eITO[0s0. QUI. BOIUMUI - IIIAV 
2[eLI3snpur IUS) 07 
TIISI, [TU OHOIRIOGE] > BIO - IIINI 


IIMMAX IASSVIO 


——mkÒ———__rr———__—___ É__m___—_—@_—@—__—@@—@@__—_—_——_—_——@——_—_———_—_———_—@—_——_—_—_—_—_—_—É_É_Ém@mtmÉ———t__—t—my—_——@ 


SuOIzEIIIQE Ip 
nUojdp 1 oxpe ouugp ijenb age 


fe amara — rarnamna ran tema 


\L/ Sipsiizo è ISIOSUOSS isp issfio 


"677 “U ‘Ip6] OIEIQRI] TI 3 ‘EST UU ‘EE6I Oreuusf /7 Malmssp 8231 Ie ‘ofuowreaINiadstI ‘assouue al[aqei el[au aJeoipul s[[anb ouos IssE[9 aT (1) 


2[OSIITE SLHsSnpur 9[[op 

IOIU997 INILUTUO. ad Ijersnpur IU 

-59) INIISI I]39U ODILUIYI OLIOJBIOGE] 
9 QUINDI] ISI[EUE ‘OfeLi]snpuI eoILunyo 

ITELS 

*Npur TOIWUIT9 Jod Ieljsnpui TOI 

-591 1INIIISI BOU OOILUTYO- OLIO] BIOGE] 
9 aUOIUDI] ISITEUE ‘o|ELIJsnpuIi eoluiyo 


ITEIOIOUUTUIOO T9TTO9] 
I]S9U  ELSO[OGOISUI 3 BONI) 
Lau 
093 Jod 191099] MnHIsI I]39U eoruryo 
ITELI3SNPUI ISIU 
109) NUOHISI I]SSU OLIO] BIOGE] 9 BOIUTUO 


HMINSI 


QUOIZENTIQR,I EPITEA @ 
Menb 1 iod nueweusasu] 


9TELIaS 


“MPpur ESTINTO TP ewoldig 


eoILIYO 


UT euoIzelITigQe Ip_ewoldig 


auresa,] oJeIadns ouerqqe 943 
TREpIipuEo Fe OUEIOSEJLI IS SUI 


SECIZUHHIQS IP_RUSICIG 


EOIU99] EOIUITI UL O Eos 
“uo eLisusaduI Ur eroeuLIE] 
UT 0 YIOBULIE] 9 POIUNYI 
UT 0 ofeLasnpur  ESIumMo 
UI 0 PIU Ul PIMET 


COIUITO ELISUT 
<SUI UT GAME] SROIUII) LI 
«TUI9 UT Come] ‘BIOCULIEJ 
UT O EIOBULIE] 9 Esino 
UT ESIMe[ ‘oeLIjsnpui Borwr 
«To Ul 0 EoIuryo UI EaINET 


egeIdo93 Ip os1co UN 
oqmios Is IS 0;}U9omImNTas 
100 Mo fr mad Wolledns nni 
“HST O FHSISAINM Up 9jeros 
[I 0UITETOIZO]RA IP 07 
SOmos Tp TuIo[dTp 9 SRIne] Il 
«Te ‘(OELI  ‘oz6I SIQUIAAOU 
ST JAP 0I8a) oJrurumtIa] 
O193}SIBEUI Tp LioLIadns Tn 
<HSI I1Bep SZuelos Tp TUOTZas 
essalddos app o ©ZUIII 
Tp LIioLIadns Tpnis IP 0MI 
“HS. ITeP ‘TOdEN IP 9 EWIOX 
IP_RUSISATUN SITEPp OJEIOSE] 
SLI ITEIMIEU 9 QUIISY SZUOIIS 
Tp 2WIO]ATP ‘SfruTUITI9] 0193S 
«Be Tp LioLlodns THNINSI 
TSep o3geIoselli ege1Sos3 è 
E@LIO]S TP O SLTIEI9N9] LIDI 
«BUI Ip turo[dip :0193sISeU 
TP LioLiodns Inns Sep 
O]RIOSE]LI EgeiSo23 29 ELI03S 
‘OUME] ‘OWEITEN IP ELIO]dTP 
‘(6015 9 +07 LIOUUNU TI6I SIq 
«WUal]9s 87 9 g06] OZIELI 2] 
THaloop 1891) EIOY Ip TEL 


2UOISSIUIMIE IP IONI 


E)aseh) 
“Mpur EURO (XIX 


BOMUTUO (ITIAX 


9uolzEzIQe TP 
Tuesa Sap ISSEII 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


42 


ITIpa Iod alELIIsnpui 0ImuI21 0] 
-MITISI.[j9U OWwI1]Sa pa sIarnueo [pp oquerd 
WI ‘TUOIZnI]s09 al[fap tiso[ouoaL = AXH 


*IIIXX 3SSVII 


Ipo Jad ajeusnpui eoIu 
+93) ejonos Eejjau a[euorssajold ouSasip 
a IUOIZnI]s05 Ip: IH]UZu9[a ‘eId0[0u9aI, - X:q 

LI39U1098 
Jod 3 a[eLI]snpuI 00IU93] 01N3HSIT [PU TU 
-0IZn1}S09 Ip ouSesIip 3 IUOIZNIISOI) - IX'Y 


XX ASSYT9 


110} 
«2ulu dad ajerlismpui EoIuo9] E[onos E] 
eu cAmge]ja1 ouSasip 2 eyeisodoI - IIIX( 
LI}2U1033 
Jad 001092] 0MWMSI,[[°u eyerSodoJ - IT:-H 


"IXX ASSYTO 


OLPISE 02IU9A] 

OIMINsLIfou  oNgiosto 3 esi) - II 
OLEISE 021099] OMIFISTI 

«jeu atdeufe ornisnpui 2 Gol) - ITO 


*XX ASSVII 


ELIBIOUOI EBOILUIMI Ei 
2 elI99uoI E] Jad sjeLIjsnpui OoIUIs]) 0] 
-N}13ST,[jou I[ad a[[ap eIimjui el]jap a ero 
-U09 .E[[ap eIid0]0U93) 3 ESILIO ‘ipeInjeu 
azuaros ‘elieiouo> eIido|jorqodoiu 3 tid 
0OSOJ9NU ‘aelIisnpur Colum IIXFIXAI 


Quorzenige Ip 
turo[dip 1 ope cuugp ipenb alre 
(1) a1palneo e ISIODUOI l9p ISStII 


‘677 “U ‘Ib6I OIG1QGAF TT A ‘EST “U ‘£EGI OMUuTS3 /7 Nalsep Sal It ‘a;uaureamiadsji ‘assouue al[[aqei al[au ajeorpur ollanb ouos ISSETO s" (1) 


ITIpo a9d I]eELIISnpPuI I9IU99] 
TnmisI I]89U OuwI]sa pa aJaljuto [ap 
ouerdir ‘TUOIZnNIIS09 2[[ap eido[oudaI 


Ipo I19d HELIsnpuI 2YIIUIII 
ajonos alju’ ajeuoissajoid ouSasIp 
2 IUOIZNI]S09 Ipo nuaws[o ‘eldoj0UsIL 

11}9u1r0ad I9d 190099] Hnqnsi H33U 
ruoIrzni]soo Ip ouSasip 2 IUOIZI]S0I) 

Ipo 19d Tertisnpur 1DIU93] 

1nuIgsi I]H9U IUOTZAI]SO9 Ip oudasIip 
‘ououneIpi 3 HepeI]s ‘Iipa IUOIZNI]SO) 


LIO] 

«eurui 19d IELI]SnNpuT aUoIUss1 ajonos 
aljpu 0oye1Sodo] ouSasip è eyeisodo] 

Ipo 19d IeLsnpui FOIUI9] 

1}n3st I]30u oAne]9I OUSaSIp 3 EE 

-e130d0] 11331093 Iad 1010937? IMMIISI 
1]891 00ye130do] ouSasip a eyeidodo] 


(611574 
“Zijeroads 0 sunuioI 0d1 Ip LICISE 
TOIU99] Tunisi ITS9U ElIBoSTO 9 VISI 
<e] eu]snpur ‘euzalo eId0[ou991 2 
VOILUIYI  ‘22150]0US-O]OOINIA  GOIUNTUI 
‘S1ue4iSe  aLusnpur ‘eLeiSe  EoIUUIYI 
EDIUESIO 3 BSIUEZIOUI S[v19UIS PIILIIUO 


CLIBIOUOI POIUIMO | 9 2LI 
«aduo9 è] Jed Iferijsnpur 191U9SÌ INI 
-H]sI I]S9u ‘Ijad a[jop 9 rono lap EISO] 
«0U93) “Id a]jap BIniui] ej[ap 92 ero 
-U09 E[[ap erso[ouo9] ‘eLIeIouo9 ISO] 
-OIQOISIUI 3 2IdOOSOIDI LI ‘Iuamzeu az 
«Uuatos ‘AYUI9] ISTUVUE ‘eolsy BOLLITI 
‘a[e la] snpui BONUIYO ‘EoUESIO BIIWUIYI 
TISL10]oo JorUutuo 19d 
2 1IOJUI] T101UUIYO J9d Ierlisnpui T9IU 
-991 HMninsi 4S3u E2IB0]0U99] 9 eo] 
-Ul] COIWITYI Ip oLIioIRIOGE] ‘aYIIUDII 
IsIijeue. ‘emienizidde ‘nueIo[od eu 
-9]e WI 2][ap  EoIWIIUI: EILIOJUTI BOITO 
‘a[ISS9]  BOILUTYS. ‘22I50[OUD9]  EIILLIUO 


QUOIZENTIQE,] EPIIBA 2 
Ienb 1 Jad nuawreuSasul 


OUIrisa pa 

sIJalueo Jop Oo)uerd 

TUOIZIII1S09 Gmmius;yore UT tal  |-UMm ImorzmIs0o sl 
8I[®P  EIBO[0u59] Ip euojdig |-ne] o erisusazuI Ul 29sIneT |-[ap erso[ouoaL (TIIXX 


oAnE]AI 0udIS CImISNNUare UTI Bal TUOrzi.rso0o tp oudas 
«Tp 9 TuUOoTznaiso9 Ip ewojdig |-ne] o eliausasuy Ul scmmet |-Ip 3 TUOIZAI]SO9) (TIXX 


eLisufoSu! ut same] 


ege1Sodo] ip ewIo]dic egersodoI (IXX 


eotmumyo errauSaZuI UT O 
BIIUI9] BOIUITYI UT O CIOEnI 
-I8] UTI O CISEULIES 3 VONTI 
ut gomme ‘formeide azuaIos 
OI°UIaseI a aLIiease Ul Bone] ‘ajeLI>supuI BoIuI OIDYIASEI a alIeIse 
aLlisnpui 'onumyo Ip ewIo]di(] |-IY9 UI O Corurygo UL tane] |atlisnpur BomuITtU) (XX 


auresa,] O}gladns ocuergge 2UI 
IEpipueo IE OUBIOSE]LI IS 9UI 
suolzeqe Ip Iuo[dig 


SUOIZENNTIQE IP 


auolssiumue Ip ITouL ruesa ISap ISSEI) 


43 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


UISIOLI}}9]9 dad aUoIZez 
«zijeroads Uoo> ‘Toruessam ded a[eLi]snpur 
EIIUI93] E|onos El[au EIIU93)O.M9]A - ITC 
a[ELsnpui 090U93] 0INIISE] 
-[9U OLIO] BIOL] 9 eoIo9zOmMa[A - III-H 


:(7 9SSE]90310S 
XXX ASSYTI 


OSIINEU 09IUII] OINIIISI [DU DU 

-OOewI è BILI IP Huaria|a ‘EDISIA - ITL 
O[eLI]SnpuI 09IU99] 

OMIISI[]AU CIIU99J)O1}]9]9 po BSISLI - ITA 


*XIXX ASSVTI 


IISTOLI}]9[9 IDIUESDOLI J9od a[eLiisnpui 
02IUI9] 0ININSI [PU 09IU99) OUSASI(A - IAT 


*IIIAXX USSVTI 


ATeLI]snpur OOIUS9] OIMIIISI [PU OLI 
-0]B1OQL] 2 eoIuessalu eITO]OUDI] - IIIX'H 


SIIAXX ISSVII 


SIELIISNPuI O9IU99] 0INIHISI,][9U OAIT 
“291 OUSSSIP 9 QUIYSOELI ‘BOIUEIIAN - AH 


:IAXX AISSVII 


OLIEISE 
O2IUI9]  OIMFIISI[[{OU ELICISE  LOIUBIDIUI 
9 IpeImi Iuorzna]soo ‘eyesSodo1, — AIXI 


(AXX ASSVTI 


9UOIZE3IGB IP 


o G IS400UOI lop 155t]) 


"677 “Wi ‘1967 OIEIQQO] TT 9 ‘EST "U ‘ceoI oreuuaf /7 Malsop Sal re ‘sjuoureamiadsui ‘ossouue a][2qe} atoU eEeoIpur alfanb ouos Issero 37 (I) 


T}SIOLI}}3]9 19d 
QUOIZEZZI[EI9Sds  U09  IOruessIlU ded 
[ELI] SNPur 2 YDIUIS] 2]Onos ©[[jau YI 
«1UB999LUO.I}]9]9 IUOIZNI]SO9 2[[op eid 
-0j0U99] ‘Iiauos Ip oOudasIip ‘IUOIZE) 
-1019S9 po 9UI]]9[9 PUNSILI 1011]J9[9 
iyo9aAIedde ‘10L13)9]/9 LUEIALUII pa ou 
-99)01}}9[9 ‘221U99]0.1}]9[3 IP 13UFUI |A 


:(p 2SSE[903}10S 


LOIIMEL TOMUD9I IINIIISI 

IjSau auIyooeuI Ipo Rua ‘OUOLI 
‘399 PINSILI SEOIUUIUO IP HUawWla]a ‘29ISIJ 

TIO)ED 

-U09 IDIUIIYO od © ©[ooLIie oLHgsnp 

«Ul 3[[9P IOLU9S] DILLO od ‘Pormeu 

“0.9 LIO}}n1]sS09 od ‘TISLio[oo IDIUI 

«149 od ‘L10)UI) IDILUIYO od ‘IpeLizsnp 

sul IU I90d ‘ipo od ‘UeIdUIuI 

Jad ‘Toluesssui Jod I[eLI}SnNPuI IOIUD9? 
IIn}1SI 1[Bou Eeo1U99JOI119[9 po ESISII 


1911}}9]9 TOIUES9SU Jod I] 
-2L}Snpul IDIU9S]} 1IM31}SI 1|59U OudasIg 


IELuSsnp 
«Ur LOIu9s] I13njijsI i[B9ar 09130[0U993] 
OLIOJEIOGE[| 3 ESIUBISIUI  EISO|OUSIL 


IErIISNPUr LIU 
-99]3 Mnqnsi 1390 ouSosip 3 3UIYIOLUI 
Ipo OLIio]EIOge] ‘ouIYoIE  ‘EIIUEIIIN 


O]ezzi]ernads 0 sunuIoI 
od13 Ip LIeaSe IDIU99I INIMSI I[S9U 
SLIBSSEI 9 9UIIU99]00Z IUOIZNI]SO0 9 
BOIUEIIIUI ‘AYOLIUOQ 2|[ns IUOIZOU 2 
IUOIZII] SOI Ipo Luawa[duIoo ‘9]001] 
-10 IUOIZAI]S09 {EBOLBO[OUS-O[ODIMA EI 
AUEISIUI ‘GYoISO[OUP IUOIZNI]SOO ‘ELI 
«21328 BoIueozaU ‘0A0]e|I OUSASIP 2 
eyeiuSodo] Ip Tquawojo ‘OAHEeIOI 0U3 
“asip 9 WeIni LIOIZNI]SO9 IP 13U9WS |] 


SUOLZENTIQE,] UpijeAa 2 
tend 1 id pnuaweuSasuz 


POMIIQIOIPeI BOMUOOTOTP 

3 291U99]O1]]19]9 IP _eWIO[dig «BI 9 Eommosjomap (9 
i (OLIO]BIO 

î(q asse[90310S ai "5 

OLIOIBIOGE] 2ISSE[907]OS 
9 B9IU99]O1]}9]9 Tp ewo:jdiq Eli9US5SUI PAR rper 


:(p 8SSE[903108S | ur some[ 0 eoisy ur Balme] | 3 PBOMOALOTINS]A (XXX 


euousIZUI UI 
damme] ‘BSISH 9 BOMEUS]ELI 
BITUIII UTI O SYNFECWISZEBUI 3 SUIISIY BIIUII]OIL 
0IN9[9 pa eoisy Ip ewo[di(] | azualos UI 0 POISY UI BI.MET |-Jo]a pa VISIT (XIXX 


(M1STO11]}9]9 Irueooau ed) 9JeLgs or 
09IU99] 0uSssip Ip ewoldiq |-npur eLiousadmI ul esIneT |-093 OuSasid (IIIAXX 


00180] 001S0]0U9] OLIOI 
0099) OLIO]IBIOGE] 9 ESIUBI [ELIS -BIOQR] 9 2OMUEI09UI 
-99UI EIdO[oud9] IP_ewo]diq |-npur eusudssuI Ur eaIMmeT | elo|oussI (IIAXX 


eo1u An 
OAHeaI OUSaSIP > SUIYO |-Eooou 3 afeAgU 0 eJeLIIs |-epo1i OuSasIp 9 suTto 
«oe lI ‘eoIUe2593U IP_Eeuio[diq |-npur ELISUSSSUI UT ESIMET | DELL BONIESION (IAXX 


ELILISE do 
«TUBSOSUI 9 ITeInI MUOIZNIIS È) 
09 ‘eyeiSodo] Ip ewuo]diq 


ELIBISE BIUEIIONI 
eni TUOIZII]S 
euisussSuI Ul same] |-00 ‘emeifodoIL (AXX 


awresa,] ojessdns ouEIQqE SUI 
HEPpipueo fe OUEIOse]lI IS YI 


irtssioro na dt ectegio 


SucIzE:IIQU Ip iuoidig 


GUOIZENTIQ® TP 


@UOISSIUIUE IP IONI S0p ISSeD) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


44 


comme 001U99) 0IMI 
PISLIjPU OuSaSIP 9 sULIENI SUIYIDEN - AT 


*IIITX ASSVIO 


OONNEU 0093] 
O]NIHSI[9U BIAOUEUI 9 CINIEZZIIIIV - ATC 


SIITX ASSYVII 


CONneu 09199] 0INI 
HST, [[PU QUOIZESIALU 9 eILIOUOLISY - IIIf 


:ITX ASSVII 


oreLasnp 
*UI 091UI9] OIMIIISI[{9U BOIUIC1O19V - IIA'H 


"TX ASSVIO 


A[ELTISNPuUI BIIUIS] e[onos 
E]j9U BIIUIZIOIPLI .9 E2IUIS1OIHAA - IITG 
IDIÙ99]OPtI Jod SfeLtisnpuI 00IU99)] 0IN} 

USI, [{9U OLIO] GIOR] 2 Boruda]0peXd - ATH 


:(qQ asse[903]08S 


QUOIZENITA® Ip 
Wwojdip 1 ope onuvp ijenb are 
(1) Sipaiiro E ISIODUOI I19p ISSE[I 


“627 “I ‘TH6I OICIQAAF IT 9 ‘EST "n ‘£eol orewuaS /7 masssp 1891 te ‘ozusureAnmadsri ‘assouue al[sqri allo aJesIpu; allenb ouos ISSETO ©" (I) 


DI 
«neu IU? TINI]SI 1]39U BAL]LIOSOP 
eu]awuoa8 ip oudasip a epesi][dde esiu 
«B399UI ‘AUIYDICUI Ip_ouSIsIp QUIYIISEN 


tonneu por 
-201 IINIrsi I[{S9U SeALU 2UOIZNI]SOO 
IP_HUIwWs]> ‘ElAOUEUI 9 CInjezzaj}y 


oImeu 
IDIU99]  TINHI]SI  I{dou @1d0[0.10939U 
9 EYGIZOUE2I0 FUOIZESIARU ‘EIUIDUO.LISY 


IOIINEUOIS® LIO]INI}SOO 
Jod HELTIsnNpui IoruosI NnInsi 1]89u 
SUOTINEUOISE IUOTZNA]S09 Ip ouUdosIp a 
aUoTneuolee IUOIZI.I]S09 ‘2910097019 Y 
TOIUS9IOIPeI od ITeLTIsnpur 
TOIU99] IHNITSI IHIOU BIMDNOIPeI IP 
OUSaSsIp  ‘SATE[SI  3I30[0U99] ‘SUOLI 
*J9[sorpgei  IUOIZAgsoo ‘oUoLI]9[sorp 
*EI 3 2UOLII]9]9 aInsmui Tp OLIO]EIOq 
-e] ‘OWoLI}}9]B0IpeI è 9SYOLINA]9 2Ims 
TU ‘QueumI]s ‘efeiou9d POMOROPeYX 
Lo]jeryooaredde oTp 
«21 Jod 2 TISTOLI]9[>-0IpeI Ied ITeLMS 
MPUI SYIIIS) S[Onos 2j[su BoTuvezoTtp 
21/9 ©oIU0010I]]9[a Ip e]euoIssaJola 
oufasip ‘suolo [sorpe1 amsiua 2 
IUOIZEZIOJ9S® ‘BOMUIO]OIPeI ‘oUoLIN}9]9 
amsiui 2 TUOIZEJIOlosa ‘EIIUISIOINA]A 


:(q 9SSt]90330S 


TISIOLI]19[9 IOMUEIIAUI I9d TTELIISNP 
“UL IOIU99? 1}MNISI I]39U BIIUIC1O.I]]9[9 
Tp. OUSASIP 3 OLIO]CIOGE] ‘€21U99JO17121H 


SUOIZEITIQU,] EpiHEA 2 
igenb 1 J9d nuoweuSasu] 


oufasIp 2 


CULIEN EIoP 
mewyn 13 19d 4661 0I9UI 
«nu ‘8761 0N8n1 07 013100p 
01891 Jp 9I ‘We[e no Ip 


SULIEUI SUIYIOVIU Ip 2wIO[di(] | 0[0}1) -feriouSaZUI Ul SSIMET 


BIAOUCUI 
a eImezzazzie ID ewo[diq 


quorzesIia 
«eu - eIUuouoTse Ip ewo]diq 


BO1U93]OT0e Tp ewIO[diq 


awesa,] 0}g1adns oueIrqqe 247 
H}EpIipugo TE OUGIOSETLI IS 2UI 
9uoIzeNIqe Ip Iwuoldig 


.  BULICIN EHOP IeDTn 
qs 10d pSoi “U ‘8761 OH 
“NI 07 019I09P 01321 [OP II 
9] HOSHIE He mo ip HONI 

BOTUEIIZUI 
9 9[eAgU erioudssuI ur O 3] 
-eAeu erioudaduI UI BSIME] 
‘eorneu sUutfdIostp Ur BeMEeT] 


CULIEN CIlop ITEIYJn 

TT sod 4661 ‘U ‘8761 013 

NI 07 039IIIP OISAI [PP OI 
9 ] H0ore HSE Mo Ip c/ouI 
aqorneu surdiosip UT came] 

OTELSnpui ELI 


gusssuIr ur gamer ‘eonneu 
«019? 2UOIZISOH}OS 9]erIisnp 


Ut ELISUSSIUI UT ESME] (eon 


-neuomse eLiaudaSur UT smo] 


SUOISSIULIE IP IONI 


oudasItp 2 SU 
“ew SUTIIEN (IIITX 


CIANTCUI 
a eInzezzaIiy (IITX 


QUOTZEZIA 
«eu 3 CIUOUOIISY (ITX 


POUIAIOISY (TX 


aUOIZENTIQR IP 
Tumesa 118ap ISSeTO 


45 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


1IZ9UI 

-009 dad 001099] 0INIISI[[{9U OUSSSICI - X'W 
e[e13s182 UU O01N31]SI 

O][jau 3 09mmualos 0301] [PU OUSSSIC - TI 

Erpalu ejonos Eljoli OUSASIG - £ 


‘XITX USSVII 


ujaluoad Ied 021U93] 
07N3HSI,[joU OuUuTso pa eluouosSy - TH 


OLIBISE 09IU99) OIMIIISI,[9U OEIUO]O9 


2 a[euni eruouosI pa B.IMooudy - IIXI 
(o)@a:A ti: 
001099)  0nIgsI Pu osferpieto) - IX 


0112130 
ONIIISI,][{9U BIMI]OOMINIA - XI 
OLTEISE OO1UOS] 0ININISI[{OU 
E]ODI]IO PILUOLIOSS po EIMIfoorio - XI 


O5IUII] 


OLIBISE 001093] 01 

“TITISI[[OU EITO[OU® pa emyjooiHA - IIIA'I 
OLTBISE 001099] OINITISI,[{9U 

OIOYTYIOEAEI 9° BInjpoonpooegel - IIA'I 
OLIBISE O9IUII] 

OINIINSIaU oIIHIA[O 3 BINIPOSIATTO - IA 
DOLIEISE 0010199] 0IN} 

“HS, I[9U S]e.miI OWI]SO pa EIUOUO.H - A'I 
OLIEBIS® 

OMINSLT9U em}[0011SY ©“ ATO 


‘IANTX ASSVIO 


021099] 


SUOIZENIIQU IP 
nuoidip 1 oppe ouugp Ienb ox 
(1) SIPa:]EO E ISIOOUOO I9p ISSEIO 


‘6 u ‘T96] OIB1AQ9] IT 9 ‘EST ‘U ‘£E6I OtEUUSS /7 NaIssp Sal te ‘aluswEAmMadsiI ‘assauue 2[agei ajfau 2]e0Ipul slfanb cuos Isselo 37 (I) 


(tpeLsnpu: 
IDIU93] IMNIHSI 1[{3ap > euuop e] od 
e[euoIssa]jold 0193SIB eu Ipo oponos 
a[[ap ‘ijiuiviusj ijeuoissajosd ojonos 
2[[PP. 9UOrzao0o EIEJ)  ELIBpuooes 
QUOIZI]SI,p 2[jonos 2] 23303 UI OUSSSIA 


tJauoad Jod I0IUSSI TINIOSI 
Idou a[eisezeo OUINSS po EIuouoISy 

opezzigemeds 

o sunwio9 od Tp LIEISE PIuss: Nm 
“MISI [Bau ofeumi oum}sa pa EIUOUOAISY 

atea 

“ooo eInzpooLise] Jod nezziyeoods 

use III) Munqgsi  I39U opera 
-0j00 e]emiI EIUIOT00I po BInjpooLdy 

OSSeuIpoaetd I > ERZ[OOILIO[ 

‘emmyjoominij e] Jod Nezzizemods Mu 
«ei8e [9IUS9] RMHSI 11390 018SCuIpre!o) 

o183euIprelB JI 9 emnqpoonIo,] 

‘eIm}j0o]ini; el Jod Mezzifemeds 
seide IIioo) INIIiSsi T]SSU CINIOOMINIJ 

o18semtpre 

HT pa EIMI[oogIRII e] ‘eInzpoonao 

è] Jod Dezzifemeds IDIUSS) QNITNSI N73 
«GU E]ODIIO EIUToU0I9 po EII[cOmIO 

BISO[OUS,] 9 BInj[cog 

«LA e] Jod THezzifemweds LmeISe IOIU99] 
TINIusI r[i9u Eeldo[ous po BINI[OONIA 


oDYy 
-IOOEqUI JI 9 BINIOSIYOSEgI BI Jod 
IezzITeroeds = LIBISE  I0MUI9] TNNINSI 
I{S9U OISUTUNIEGI 93 EBINI[OOIMOORAEI 
OIOFIS]O,] 9 BINI[OSIA 
«Ho el Jod nezziferoods LIeISe PIuse] 
IMITSI ISU OI0gIO]O è en: jooIaro 
LreIse IOIUOaI IMImsI r]Bow 
SNELLII dIN]}[00 9 ELIEISCO 0IIIITOOZ 
RIITiqRiuoo ‘eLtesde RUIQRILOO ‘oleI 
“NI OWUNsa pa EruouooI ‘EIMIJODLISY 


PUONZENIIQU,I VpiTea 2 
Igenb 1 19d nuameuSasu] 


oufastp Ip eulo[du |-NsTtTe rue Tp ewo]dig 


ougs? pa eruou 
099 ‘emqpoonise tp ewo]jdig 


awresa,[ O}eIadns cueIqqR Suo 
REPIPUTI JE OTEIOSET IS 9UP 
SUORE IP_puoIdig 


t 

la camel ‘MOrusoN[og TP 9 
auoIzesgdde Ip afonos a][sp 
U.IMIJ9INOTE TP IUOIZIS SIP 
O C.INjIAIITOTE TIP LIOLISdNS 
aponos aj[ep ome] o ana 
“O 0MSNTOTe Ip ewIo[dip 93] 
ve,p OmMILsSI IP Ezuso] ‘eo 


ouSosig (XITX 


course pa erniou 


OLIEISE azuoros UI ESMET |-009 ‘EIMI[OOLIBY (IATX 


QuoIssaUUIe IP IONI 


QUOIZENTIQE TP 
Tureso [Sap ISSEIO 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


46 


“627 "I ‘TH6I OTEIQG] TT 9 ‘EST "O ‘Cesi oTemus? /7 Maloep iSal Te ‘ojuawreAmnadsia ‘assoune or9qei 2I[ou a}eoIpul arianb ouos ISSE[o 37 (I) 


aqui:siBeuI OIMITIST.[[2U O)UBI 3 BSISO - ZI 
@LIEpaoses storziu]sI,p elonos anb 


SATT ASSYTOI | impenb ur afeico c3]ue9 a tsISnN 


QUOLZEIIIQE Tp 
Muojdip 1 011pe cuugp ITEnD alte 
(1) 31pa11t9 è IS1I00005 lap ISSEelI 


SUOIZELIIQR,] EDITA 2 
menb t 19d nusureuSasu] 


edie,p euIo:dp 
‘neuorzuoue dos —TuIO]dIp 
Le  r[dap 0]usumIasTOI 
TI Jad oLressaosa opnb 
e apenfn coIpnis Tp Iuue 
mp omumu un odop goIsnur 
Tp OLIO]BATSSUO5 UN tp 0] 
«BIOSEILI O}UEI 3 ESISNUI Ip 
ewIo]jdmp ‘(0011 epip Our) 
c1ue> Ul -aloLiadns euIo]d 
“Tp ‘ex]SOYOIO,p SUOIZIAITP 
Tp 2WIO]dIp ‘0.109 TIP SUOIZAI 
“Ip 2 9[e109 goIsnuI Ip ‘oeo 
«0A BOIUOJIjod sUoizIisodI0O 
Ip otepueq od 2SUOzeIusnI 
«tL1]}S Tp CwIO]dTp ‘0[jP0WO[OIA 
IP O E[ora Ip o ocugqoIa p 
o eLIojouerd Ip o oueZIOp STEIOO 
OJUEI 9 EeoIsnuI Ip ewIo[dig |o suoizisoduico mp ewtojdig | OWUe: 9 ESIsnN (AIT 


+61 OUUE.IT9p oreuungne 
9UOISSas el BIN] è OUIS MIE 
9IPq IP ININSI HSep o eru 
9peoot, ep OlEIoserLI IE 
«ds 1S109 Ep o oIpaUl 0S10d 
TEP EZuUsOr Ip eO[dIip ‘OuLI 
‘OL Tp 0oruvatmod TI ossard 
OTEtTLIO TP SIoLISdNS  eponos 
EITep Szel 9 761 IuUe HBSU 
OVEIOSETLI OIBOGILISO O 2UI 
“o1dmp ‘od I pz6] OF2IqG9I] 
7 Tep 03}mBosuoI 00100719] 
“Tore oudastp Ip 2J0ssaJoId 
Tp euro[dip o temi]agorme 


auresa,] oJesadns outIigqge YI suorzenae Tp 
HEpIipugo IE OURIOSEILI IS 3YI SuoIssiuIIE IP IONL ruresa 139p ISSE!) 
auoIZeNTQU IP IWoIdig 


—_—_—_r——_____————__———————_——_——____+—_+—+—_—_———+——_—___tntxttukntccmumx = 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 94 del 16 aprile 1971 


47 


ALLEGATO C 


Tabella dei titoli di ammissione al concorso 
a cattedre di educazione fisica 


1. — TITOLI DI STUDIO 


a) Diploma rilasciato da uno degli Istituti superiori .di edu- 
cazione fisica istituiti. ai sensi della legge 7 febbraio 1958, nu- 
mero 88; 

b) Titoli equipollenti secondo l'ordinamento anteriore alla 

‘ legge 7 febbraio 1958, n. 88; 

c) Titoli indicati dagli artt. 4 e 5 della legge 30 dicem- 

re 1960, n. 1727. 


2. — TITOLI DI ABILITAZIONE 


a) Abilitazione all'insegnamento dell'educazione fisica conse- 
guita ai sensi dell'art. 7 della legge 15 dicembre 1955, n. 1440; 

b) Diploma con valore abilitante rilasciato «dagli Istituti su- 
periori di educazione fisica di Roma e di Napoli entro l’anno 
accademico 1959-60 agli allievi che alla data di entrata in vigore 
della legge 7 febbraio 1958, n. 88, si trovavano regolarmente 
iscritti a uno dei tre anni di corso; 

c) Diploma di educazione fisica e sportiva conseguito al 
sensi del regolamento approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 4 novembre 1960, n. 1841; 

d) Abilitazione all'insegnamento dell'educazione fisica con- 
seguita ai sensi dell'art. 3 della legge 21 febbraio 1963, n. 357. 


ALLEGATO D 


Modello della domanda di ammissione 
(carta da bollo da L. 500) 


Al Ministero della’ pubblica istruzione - 
Ufficio concorsi scuole medie - Div. I 
RomA 


Il sottoscritto . . (1), nato il. 


a. . (prov. . .), chiede di essere ammesso 
al concorso a .° . (2) cattedre di . . (3), 
tab. . . (4), indetto con decreto ministeriale 30 giu- 
gno 1970. 

Sede prescelta per la prova scritta . . (5). 

Il sottoscritto: 

è in possesso di laurea in . - « (6), conseguita 

l. . (7), presso l’Università di . + (8), 
e di . - (9); 


è in possesso delle seguenti abilitazioni all'insegnamento 
nelle scuole e negli istituti di istruzione secondaria conseguite 
negli esami di Stato appresso indicati (10); 


‘ 4) (D. M. . . .) 

mC .) (D. M. . .) 

n ( ? .) (D. M. . . x Ji 

produce anche domande di partecipazione ai seguenti con- 
corsi di cui al presente bando (11): . 

. cattedre di . (tab. . . ») 

. cattedre di . . (tab. . D) 

. cattedre di . . (tab. . 585) 


ha i seguenti requisiti che danno diritto a riserva di posti 

o a spareggio a parità di merito . . S . (12). 
Il sottoscritto dichiara: 

di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

di possedere i requisiti dell'età stabiliti da bando (13) in 
quanto . È 

di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di 

. (prov. . 9h 

di non avere riportato condanne penali (14); 

di avere nei riguardi degli obblighi militari la seguente 
posizione . .. + (15); : 

di non trovarsi in alcuna delle condizioni di inammissi- 
bilità previste dal quartultimo comma dell’art. 2 del bando. 


Data . 


Firma 5 9 (16) 


. (17) 


(1) Coznome e nome. Le donne indicheranno il cognome 
da nubili. 

(2) Numero delle cattedre, come da col. 5 del prospetto di 
cui all’art. 1 del bando. 


Indirizzo . 5 È 


(3) Riportare l'esatta denominazione della cattedra richiesta, 
secondo la col. 2 del prospetto di cui all'art. 1. 

(4) Secondo la col. 1 del citato prospetto. 

(5) A norma dell'art. 4 del bando. 

(6) Oppure diploma, a norma dell'art. 2, n. 6 

(7) Data di conseguimento. 

(8) Od altro istituto. 

(9) Indicare la eventuale 2* laurea. 

(10) Indicare le materie di ‘abilitazione: la tabella di con- 
corso o classe di abilitazione (colonna 1 degli allegati A e B); 
nonchè il decreto ministeriale con cui fu indetto il relativo 
esame (all. D-bis). 

(11) Secondo le colonne 5, 2 e 1 del prospetto di cui all’art. 1. 

(12) Vedi allegato / e relativo rinvio all'allegato F, nonchè 
l'allegato L. 

(13) Nel solo caso di eccedenza del limite massimo, a nor- 
ma dell'art. 2, n. 3. 

(14) Oppure specificare le eventuali condanne penali ripor- 
tate (anche se siano intervenuti amnistia, grazia, indulto, so- 
spensione condizionale della pena, prescrizione estintiva della 
pena e riabilitazione), nonchè i provvedimenti penali eventual 
mente pendenti. 

(15) Vedi lettera % dell'allegato M. 

(16) La firma deve essere autenticata da un notaio, o dal 
segretario comunale del luogo di residenza del candidato. 

Per coloro che prestino servizio presso una scuola o istituto 
di istruzione statale è sufficiente l'autenticazione del direttore 
o del capo di istituto. Per gli altri dipendenti dello Stato è 
sufficiente l'autenticazione del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

(17)II Ministero non assume nessuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte in- 
dicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o tele- 
grafici non imputabili a colpa del Ministero stesso. 


ALLEGATO D-bis 


Elenco dei decreti ministeriali con i quali, a partire dal 
1930 in poi, furono indetti concorsi-esami di Stato e soli 
esami di abilitazione. 


ministeriale 
ministeriale 
ministeriale 
ministeriale 
ministeriale 
ministeriale 


Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 

Decreto 
reduci) 

Decerto ministeriale 28 luglio 1948 

Decreto ministeriale 27 aprile 1951 (ordinari e riservati al 
personale statale di ruolo) 

Decreto ministeriale 22 maggio 1953 

Decreto ministeriale 30 dicembre 1955 

Decreto ministeriale 26 agosto 1957 

Ordinanza ministeriale 15 marzo 1958 (abilitazioni didattiche) 

Decreto ministeriale 1° agosto 1958 (abilitazioni decentrate, 
1* sessione) 

Decreto ministeriale 15 dicembre 1959 (abilitazioni decentrate, 
2* sessione) 

Decreto ministeriale 5 gennaio 1960 (5223 cattedre) 

Decreto ministeriale 1° ottobre 1960 (6476 cattedre di mate 
rie letterarie) 

Decreto ministeriale 15 dicembre 1960 (abilitazioni decen- 
trate, 3* sessione) 


10 maggio 1930 
14 marzo 1931 

30 marzo 1931 

31 dicembre 1931 
2 febbraio 1932 
18 dicembre 1932 
ministeriale 23 dicembre 1932 
ministeriale 15 dicembre 1933 
ministeriale 18 gennaio 1935 
ministeriale 4 aprile 1936 
ministeriale 15 gennaio 1937 
ministeriale 25 ottobre 1937 
ministeriale 24 marzo 1938 
ministeriale 20 ottobre 1938 
ministeriale 27 ottobre 1939 
ministeriale 26 febbraio 1940 
iminsteriale 22 aprile 1941 
ministeriale 18 novembre 1941 
ministeriale 28 dicembre 1942 
ministeriale 19 luglio 1944 
ministeriale 4 luglio 1947 (ordinari e riservati ai 
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Decreto ministeriale 15 dicembre 1961 (abilitazioni decen 
trate, 4° sessione) 

Decreto ministeriale 15 dicembre 1962 (abilitazioni decentrate, 
5° sessione) 

Decreto ministeriale 2 aprile 1963 (1065 cattedre) 

Decreto ministeriale 11 maggio 1963 (15 cattedre di materie 
giuridiche) 

Decreto ministeriale 15 dicembre 1963 (abilitazioni decentrate, 
6* sessione) 

Ordinanza ministeriale 20 dicembre 1963 (abilitazione didat- 
tica educazione fisica) 

Decreto ministeriale 20 giugno 1964 (1374 cattedre) 

Decreto ministeriale 15 agosto 1964 (abilitazioni decentrate, 
7° sessione) 

Decreto ministeriale 15 maggio 1965 (3102 cattedre) 

Decreto ministeriale 10 agosto 1965 (abilitazioni decentraté, 
8* sessione) 

Decreto ministeriale 15 maggio 1966 (6505 cattedre) 

Decreto ministeriale 10 agosto 1966 (abilitazioni decentrate, 
9° sessione) 

Decreto ministeriale 15-maggio 1967 (4894 cattedre) 

Decreto ministeriale 10 agosto 1967 (abilitazioni decentrate, 
10* sessione) 

Ordinanza ministeriale 23 dicembre 1967 (abilitazioni riser 
vate) 

Decreto ministeriale 15 maggio 1968 (1399 cattedre) 

Oidinanza ministeriale 15 agosto 1968 (abilitazioni decentrate, 
11* sessione). 

Decreto ministeriale 30 giugno 1969 (4052 cattedre) 

Ordinanza ministeriale 20 dicembre 1969 (abilitazioni decen- 
trate, 12° sessione) 


ALLEGATO E 
Tabella di valutazione dei titoli 


(Leggi 2 agosto 1952, n. 1132; 14 ottobre 1960, n. 1229; 
31 ottobre 1965, n. 1328) 


1. Titolo di studio (laurea o diploma), in base 
al quale si è ammessi al concorso, compresi i ti- 
toli di per se stessi abilitanti, valutabili anche ai 
fini del punteggio, relativo ai titoli di abilitazione 
a norma della lettera c) del n. 2 della presente 
tabella, fino al massimo di punti 5 


Nei limiti dei 5 punti, al titolo di studio ven- 

gono attribuiti: 

punti 5 se conseguito con la votazione di- 110 
e loda; 

punti 4,50 se conseguito con la votazione di 
110; 

punti 4 se conseguito con una votazione da 
105 a 109; 

punti 3 se conseguito con una votazione da 
99 a 104; 

punti 2 se conseguito con una votazione da 
88 a 98. 


Lauree e diplomi diversamente classificati deb- 
bono essere riportati a 110. 


2. Titoli di cultura, fino al massimo di » 10 
a) Idoneità conseguita in precedenti esami per 
la cattedra messa a concorso o per cattedre corri- 
spondenti, secondo le disposizioni che regolano i 
passaggi di cattedre, da un minimo di punti 3 fino 
al massimo di . >» 7 
Per « idonei » si intendono quei concorrenti che, 
in precedenti concorsi per esami ai fini della cat- 
tedra, riportarono la votazione minima richiesta per 
essere dichiarati vincitori, ma che non furono com- 
presi nella relativa graduatoria per insufficienza di 
posti messi a concorso. 
Tale votazione è di 70/100, tranne che per i 
concorsi indetti in applicazione del decreto legi- 
slativo 21 aprile 1947, n. 373, per i quali Ila vota- 
zione medesima è ridotta a 60/100; 


b) altre idoneità conseguite per esami previste 
dalla precedente lettera @) o relative ad altre classi 
di concorso, con riferimento alla maggiore o mi- 
nore affinità con la cattedra messa a concorso, fino 
al massimo di... L00000.» 3 


c) abilitazione o titoli aventi pieno valore di 
abilitazione per la caticdra messa a concorso, fino 
al massimo di . , 

d) abilitazione « (o) titoli aventi pieno ‘valore di 
abilitazione per altre classi di concorso, esclusi 
quelli relativi ad insegnamenti dello stesso grado 
o di grado inferiore per i quali abbia pieno valore 
di: abilitazione uno dei titoli già valutati a norma 
del n. 2 della presente tabella, in relazione alla 
maggiore o minore affinità con la cattedra messa 
a concorso, fino al massimo di 

e) libere docenze (a), in relazione alla ‘mag 
giore o minore affinità con la cattedra messa a 
concorso, fino al massimo di . 

f) titoli finali di studio (a) rilasciati dalle scuo 
le , dai corsi di perfezionamento o specializzazione 
post-universitari, previsti dagli statuti delie univer- 
sità, fino al massimo di 

g) altri titoli di studio (lauree o ‘ diplomi) (a) 
di so pari o superiore a quello di cui al n. 1 
della presente tabella, purchè conseguiti con vota- 
zione non inferiore a 99/110, fino al massimo di . 

h) pubblicazioni, produzioni artistiche, brevet- 
ti, ecc. attinenti alla materia d'insegnamento della 
cattedra messa a concorso, fino al massimo di . . 

Per i candidati liberi docenti si tiene conto delle 
pubblicazioni edite posteriormente al conseguimento 
della libera docenza; 

i) altri titoli non precedentemente previsti, fi 
no al massimo di 


3. Titoli didattici (b), fino al massimo di . % 

A) Per i seguenti servizi od insegnamenti, fino 
al massimo di i i 

a) insegnamento di ruolo o non ‘di ruolo ne- 
gli istituti secondari statali, paréeggiati o legalmente 
riconosciuti. 

E’ valutabile l'effettivo insegnamento prestato 
per non meno di sei mesi e di sei ore settimanali. 
La medesima valutazione è attribuita se l’inscgna- 
mento. di un intero corso comporta meno di sei 
ore settiminali. Determinato.il punteggio da attri- 


| buire all'insegnamento prestato in cattedra della 


classe messa a concorso, la Commissione stabilirà 
i coefficienti da attribuire agli insegnamenti pre- 
stati in altre cattedre; 

b) incarico di insegnamento universitario; 

c) servizio prestato come aiuto o assistente 
universitario di ruolo 0 come assistente straordi- 
nario o incaricato con retribuzione a carico della 
Università; 

d) servizio prestato come assistente volontario 
per almeno un triennio; 

e) servizio prestato da laureati assistenti di 
lingua italiana nelle scuole secondarie straniere; 

f) servizio prestato all'estero, a livello univer- 
sitario, dai lettori di italiano; 

g) servizio prestato in qualità di istitutore di 
ruolo o di istitutore assistente nei Convitti nazio- 
nali, da valutarsi in misura non superiore al mi- 
nimo fissato dalla Commissione per l'insegnamento 
prestato in cattedre diverse da quella messa a con- 
corso; 

h) insegnamento di ruolo e non di ruolo pre 
stato, dopo il compimento del 24° anno di età, nelle 
scuole elementari dello Stato o in scuole elemen- 
tari che abbiano il riconoscimento legale degli studi. 


B) Per il servizio prestato, dopo il compimento 
del 22° anno di età, nella scuola popolare per tutta 
la durata dei corsi previsti dalla lettera c) dell’art. 2 
del decreto legislativo 17 dicembre 1947, n. 1599, fino 
al massimo di . l 3 . 5 

C) Per le qualifiche riportate nell ultimo triennio 
di insegnamento, fino al massimo di . È 

a) per l’insegnamento negli isituti medi sta- 
tali o pareggiati per non meno di 6 mesi e di 6 ore 
settimanali e indipendentemente dal tipo di cattedra 


| nella quale l'insegnamento sia stato impartito: 


per ogni qualifica di «ottimo» . ‘» 
per ogni qualifica di « valente» . SL 
per ogni qualifica di « buono» . . - 


. punti 


10 


0,50 
0,25 
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b) per l'insegnamento. nelle scuole elementari 
statali: 
per ogni qualifica di «ottimo » . punti 
per ogni qualifica di « distinto» . » 
per ogni qualifica di « buono » » 
Nell’eventualità di concorsi specifici a cattedre 
di pedagogia, le qualifiche relative all'insegnamento 
nelle scuole elementari statali saranno valutate nella 
stessa misura delle corrispondenti qualifiche relative 
all'insegnamento negli istituti medi statali. 


Gli anni di insegnamento prestato con qualifica 
inferiore a.« sufficiente» non sono computati agli 
effetti del punteggio dei titoli ‘didattici: di cui al 
paragrafo A). 


0,66 
0,32 
0,16 


4. Titoli supplementari, fino. al massimo di » 15 


a) Servizio prestato in reparti militari o in 
formazioni partigiane (c) partecipanti ad operazioni 
di guerra: 

per ogni anno e. dec ne 
per frazione di anno... . » 


b) Croce al merito di guerra, qualunque sia 
11 numero, quando trattasi di distinzioni ‘avute per 
una stessa guerra si . > 


c) Croce di guerra al valor militare . 3 » 
d) Avanzamento' per merito di guerra » 


f) Medaglia d’argento al valor militare . % » 


1 
2 
2 
€) Medaglia di bronzo al valor militare. . » 3 
5 
) 


£) Fromozione per merito di guerra % » 


h) Medaglia d’oro al valor militare oppure 


Ordine militare d’Italia . >» 10 
1) Ferita in combattimento . » 2 
1) Certificato di patriota » 0,50 
m) Servizio di infermeria presso Enti delle 
Forze armate partecipanti ad operazioni di guerra: 
per ogni anno 3 » 1 
per frazione di anno . 4 » 0,50 
n) Pena detentiva per attività antifascista e 
confino di polizia per la stessa attività: 
per ogni anno di pena scontata 2 P » 1 
per frazione di anno . .» 0,50 


I punti di cui sopra sono cumulabili fino al ra- 
giugimento del punteggio massimo di 15 punti. . 

Delle eventuali eccedenze sarà tenuto conto in 
caso di parità di merito, dando la precedenza a 
chi raggiunge un maggior numero di punti oltre 
1 15 prescritti. In questo caso i decorati di meda- 
glia d'oro al’ Valor militare o dell'Ordine militare 
d'Italia hanno la precedenza qualunque sia la even- 
tuale eccedenza di punti riportata dagli altri ol 
tre i 15 prescritti. 


(a) Qualunque.sia il numero dei titoli. 

(b) Per insegnamenti o servizi prestati nell’ultimo decen- 
n10; per uno stesso anno scolastico non è valutabile più di un 
insegnamento o di un servizio. 

(c) Il servizio prestato nelle formazioni partigiane è com- 
provato dal certificato rilasciato dalla Commissione di ricono 
scimento. 


ALLEGATO F 
Documentazione dei titoli di merito 


Non saranno presi in considerazione i documenti che risul 
tino irregolari ai sensi dell'art. 3 del bando. 


Valgono inoltre le seguenti disposizioni: 


1. Per l'attribuzione del punteggio previsto per il titolo di 
studio (laurea o diploma), di cui al n. 6 dell’art. 2 del bando 
è richiesto un certificato su carta da bollo attestante i punti 
riportati nell'esame finale per il conseguimento della laurea 
o del diploma. 


2. Per la valutazione dei titoli di cultura: 


a) i certificati delle abilitazioni o idoneità {col voto ri 
spettivo) conseguite in concorsi-esami di Stato possono essere 
prodotti in originale oppure in copia autentica. 

Coloro che ne fossero sprovvisti ne faranno richiesta al 
Ministero, perchè provveda ad allegarli d'ufficio al fascicolo 
personale di partecipazione ai concorsi. La circostanza sarà 
fatta rilevare dai candidati stessi con apposita annotazione 
nella scheda di elencazione dei titoli. La richiesta va inviata 
nello stesso plico con cui viene inviata la domanda di am- 
missione e va redatta nei termini indicati nell'allegato F-bis, 
senza di che non verrà accolta. 

Si rammenta ai candidati i quali hanno conseguito abili 
tazioni con esonero da prove precedentemente sostenute (legge 
28 luglio 1961, n. 827) che agli effetti del concorso devono do- 
cumentare anche l'esito riportato nelle prove anzidette; 


b) la votazione conseguita dai vincitori di concorsi a 
cattedre di istruzione secondaria, se esibita agli effetti del 
l'assegnazione del punteggio previsto per la idoneità o l'abi- 
litazione, deve essere documentata nel modo previsto dalla 
precedente lettera a) non essendo if proposito adatta la pre- 
sentazione della copia dello stato di servizio o di certificato 
analogo; 


c) le opere manoscritte o dattilografate non saranno pre 
se in considerazione; 


d) eventuali titoli di cultura non precisati dalla tabella 
di valutazione (allegato E n. 2, lettera i) possono essere pro- 
dotti qualora il candidato li ritenga suscettibili di una qual 
che valutazione. 


3. Per la valutazione del servizio didattico prestato nel 
l’ultimo decennio (dall'anno scolastico 1960%1 all'anno scolastico 
1969-70) e della qualifica riportata per il servizio stesso (se 
prestato in scuole ed istituti statali o pareggiati) nell'ultimo 
triennio (anni scolastici 1967-68, 1968-69, 1969-70): 


a) tutti i certificati di servizio didattico non di ruolo 
(su carta da bollo) devono indicare con precisione, per cia- 
scun anno scolastico, la data (giorno e mese) dell'inizio e 
della cessazione del servizio (e non della retribuzione rela- 
tiva), con le eventuali interruzioni, la materia o le materie 
insegnate, il numero delle ore settimanali di insegnamento, 
le classi (e non le sezioni) in cui l'insegnamento è stato im- 
partito, la eventuale partecipazione alle due sessioni di esame, 
e - per il servizio prestato nelle scuole statali e pareggiate - la 
relativa qualifica, ovvero, quando questa non sia stata attri 
buita o trattasi di scuola parificata, l'indicazione che il ser- 
vizio è stato prestato «senza demerito »; non saranno presi 
in considerazione certificati che siano privi anche di una sola 
delle indicazioni anzidette e non saranno ritenute valide formule 
generiche od espressioni comunque di esse sostitutive, 

I certificati relativi al servizio prestato negli istituti pareg- 
giati e in quelli parificati o legalmente riconosciuti devono 
oltre alle precisazioni di cui al precedente comma dichiarare 
che il servizio attestato sia stato prestato in classì o corsi 
che godevano già del pareggiamento o del riconoscimento legale 
e recare gli estremi del decreto (non della lettera o telegram- 
ma) di concessione, con la precisazione della decorrenza e del- 
l'eventuale sua revoca; la valutazione del servizio è condizio- 
nata a tali precisazioni. 


Per maggior chiarezza si rinvia al modello di certificato di 
servizio non di ruolo (allegato F-fer); 

b) i professori di ruolo documenteranno il proprio ser- 
vizio di ruolo mediante certificato (rilasciato in carta da bollo 
dal competente capo di istituto) comprovante, per ciascun anno 
scolastico, il servizio prestato quale straordinario o ordinario, 
l'insegnamento impartito (con le eventuali interruzioni) e la 
relativa qualifica; 

c) per gli altri impiegati di ruolo, il cui servizio sia va- 
lutabile fra i titoli didattici, valgono disposizioni analoghe; 

d) i candidati sono tenuti ad accertare la rispondenza 
alle norme anzidette dei certificati di servizio che esibiscono 
per la valutazione relativa. Per parte loro, le autorità che 
rilasciano i certificati medesimi si atterranno scrupolosamente 
alle norme sopra riportate, onde consentire ai candidati di 
produrre per i concorsi elementi sicuri di giudizio; 

e) i candidati che, in dipendenza di avvenimenti bellici 
si siano trovati nella necessità di dover abbandonare le sedi 
di insegnamento all’estero o la residenza, possono documen- 
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tare 11 proprio servizio in modo diverso da quello sopra pre- 
scritto, purchè i documenti sostitutivi che esibiscono possano 
esaumentemente attestare circa i requisiti necessari per la valu- 
tazione. 


4. Per l'assegnazione del punteggio previsto per i titoli sup- 
plementari: 


a) coloro che parteciparono alle operazioni militari svol- 
test in Africa Italiana dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 de- 
vono presentare la dichiarazione da rilasciarsi in applicazione 
del regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi della 
circolare n. 427 del Giornali militare ufficiale 1937, su carita 
da bollo; 


b) gli ex-combattenti della guerra 194043, della guerra di 
liberazione. e della lotta di liberazione (partigiani combattenti), 
1 militari o militarizzati che dopo il 14 ottobre 1943 attraver- 
sarono le linee nemiche ponendosi a disposizione di un cornàndo 
militare nazionale, i prigionieri delie Nazioni Unite, i prigionieri 
cooperatori al seguito delle Forze armate alleate operanti, i 
prigiomeri im Germania o in Giappone; i militari o militarizzati 
addetti alla bonifica dei campi minati, dragaggio mine, ecc., 
di cui al decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato 
con modificazioni dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93, e i com- 
battenti della guerra di liberazione nelle formazioni non ‘re- 
golari di cuital decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, devono 
produrre, a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, le 
dichiarazioni integrative o le notificazioni, in bollo, di cui alla 
circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato Maggiore del. 
l'Esercito, o quella di cui alla circolare 202860/Od. 6 dell’8 lu- 
glio 1948 dello Stato Maggiore dell'Aeronautica, ovvero quella 
di cui alla circolare 27200/Om. del 3 luglio 1948 dello Stato 
Maggiore della Marina; 


c) le indicazioni contenute nel quadro B del foglio ma- 
tricolare per i sottufficiali (modello 104)" e per i militari di t1up- 
pa (modello 106) tengono luogo delle dichiarazioni integrative 
e notificazioni di prigionia, ai sensi della circolare 5 ottobre 
1964, n. 1615/DM/104/OM del Ministero della difesa Esercito; 


d) militari che per conto dell'O.N.U. abbiano prestato 
servizio in zone d'intervento devono presentare attestato del: 
l'autorità militare conforme alle disposizioni dello Stato Mag- 
giore della Difesa; 


e) 1 ‘decorati di medaglia al valor' militare o di croce di 
guerra, 1 feriti di guerra e i promossi di grado militare, per 
merito di guerra e gli insigniti di-ogni altra attestazione spe 
ciale di merito di guerra, devono produrre l'originale o copia 
autentica del relativo brevetto o del documento di concessione; 


f) coloro che abbiano riportato, per comportamento con- 
trario al regime fascista, sanzioni penali, devono presentare 
una copia della relativa sentenza e coloro che abbiano ripor- 
tato sanzioni di polizia per lo stesso motivo ovvero siano stati 
deportati per motivi di persecuzione razziale, devono dimo 
strare tali loro qualifiche mediante attestazione rilasciata, su 
carta da bollo, dal prefetto della Provincia nel cui territorio 
hanno la loro residenza. 


ALLEGATO F-bis 


Modello di domanda di certificato di idoneità 
o di abilitazione da allegare d'ufficio 


(carta da bollo da L. 500) 


AI Ministero della pubblica istruzione - 
Ufficio concorsi scuole medie - Div. I 
RoMa 


Con la presente domanda (1), che invia in unico plico 
insieme a quella di partecipazione ai concorsi a cattedre di 
istruzione secondaria indetti con decreto ministeriale 30 giu- 
gno 1970, il sottoscritto . . nato a . 

l. . chiede che sia allegato d'ufficio al suo 
fascicolo personale, dopo la sua ammissione alle prove orali 
un certificato attestante (2) 


Si dichiara pronto o fornire a richiesta del Ministero, en- 
tro 15 giorni dalla data della nota di richiesta: 


i 1) le marche da bollo occorrenti per il rilascio del certi 
icato; 


2) la ricevuta del versamento della tassa a, favore delle 
Opere universitarie, se dovuta per legge; 


3) ogni notizia necessaria per il rilascio del certificato. 


I} Ministero potrà inviare le sue richieste al seguente indi- 
TIZZO . e I E 


Datairato tura 


Firma... 


N.B. — Dopo aver compilato la presente domanda il can- 
didato annoterà sulla scheda di elencazione dei titoli, accanto 
all'indicazione dei certificati di idoneità e di abilitazione ri 
chiesti, che i certificati stessi sono « da allegare d'’uffico ». 


(1) Per ogni tipo di idoneità o di abilitazione va presentata 
una separata domanda. 

(2) Indicare l'idoneità o l'abilitazione, precisando nel pri- 
mo caso la tabella di concorso e il decreto ministeriale con 
cui il concorso stesso fu indetto; nel secondo caso la classe 
di abilitazione, il decreto ministeriale con cui fu indetta la 
sessione d'esame e la sede in cui furono sostenute le prove, 
Per l'indicazione dei decreti ministeriali consultare l'allegato 
D-bis. 


ALLEGATO F-ter 


Modello di certificato di servizio non di ruolo 
(carta da bollo da L. 500) 


sona e 1) 

Si certifica che il prof. . ........ 4 nato 
tI n (DIOV: e ll LE i 
ha prestato ‘presso questo ‘+00. + + + + + (2) il seguente 
servizio: 

anno scolastico 19 . «19 dala 
abi lira sii . (3) ininterrottamente (4), incarico (5) 
dle 0 du . (6), per ore . . . settimanali,.nella 
classe . . (7), qualifica: . ...... (8). 


Ha partecipato alle due sessioni di esame: 


anno scolastico 19. . 19. . .; 
+. . idem c. Ss. . 


anno scolastico 19 . sd 3 
.. + idem c. Ss... 
Annotazioni eventuali . . ..... . (9). 


Si rilascia il presente certificato, a richiesta dell'interessato, 
per uso concorso. 


Data: ssi se ala ela 


Firma del capo d'Istituto (10) 


PE E I E ET 


(1) Intitolazione della scuola o istituto o ufficio che rila- 
scia il certificato. 

(2) Specificare la scuola o istituto. 

(3) Giorno, mese e anno. 

(4) Indicare le eventuali interruzioni, motivandole. 

(5) O supplenza. 

(6) Materie insegnate. 

(7) O nelle classi. 

(8) Per il servizio prestato negli istituti parificati o legal 
mente riconosciuti va riportata non la qualifica, ma l'indica- 
zione: «senza demerito ». La stessa indicazione va posta nel 
caso di servizio negli istituti statali e pareggiati per cui non 
sia stato possibile assegnare la qualifica. 

(9) Nella presente sede i certificati di servizio prestato 
negli istituti pareggiati e negli istituti parificati o legalmente 
riconosciuti devono riportare gli estremi del decreto con cui 
venne concesso il pareggiamento o il riconoscimento (anche 
se questi già figurano nel timbro di intestazione) secondo la 
seguente: formula: «L'istituto (o il corso o la classe, o le 
classi) ottenne il pareggiamento (o il riconoscimento legale) 
con decreto ministeriale . . . . a decorrere dal. . . . 
SA esetta). Esso fu revocato con decreto ministeriale . . . . 
. in seguito a. . 
(10) O della competente autorità. 


000004 00» e 00.00.00 
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ALLEGATO G 
PROGRAMMI D'ESAME 
AVVERTENZE GENERALI 
1. — La prova orale comprende due esperimenti: un 


colloquio ed una lezione. I due esperimenti verranno 
svolti, secondo le norme stabilite dalla Commissione 
giudicatrice, in modo uniforme per tutti i candidati e 
saranno giudicati complessivamente. 


2. — La preparazione sui vari argomenti specificata- 
mente indicati come oggetto del colloguio non dispensa 
1 candidati dalla conoscenza della parte generale, di cui 
essi dovranno dimostrare, in ogni caso, di avere sicura 
nozione.. 


3. — La trattazione dell'argomento oggetto della /e- 
zione dovrà essere adeguata alla presumibile cultura de- 
gli alunni ai quali s'intende destinata. In questa parte 
dell'esarne il candidato dovrà dimostrare non soltanto 
le sue attitudini didattiche, ma altresì la sua capacità 
nell'organizzare la lezione e la sua abilità nell’integra- 
re — a seconda dei casi — la esposizione con grafici, 
schizzi e schemi, con la presentazione di materiale di- 
dattico e con esperimenti. 


4. — Quando non sia diversamente stabilito, la du- 
rata delle singole prove è fissata dalla Commissione 
giudicatrice. 


1. — Italiano, latino, storia e geografia 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio 
ed una lezione: 

A) la prova scritta consisterà nella narrazione d’un 
fatto storico o nella biografia di un personaggio storico 
o nell'esposizione di un’opera letteraria. L'argomento 
del tema sarà compreso nei programmi del presente 
concorso; dovrà essere svolto interamente i lingua 
latina. 


B) Il colloquio consterà di quattro parti distinte cor- 
rispondenti alle quattro materie del concorso. 


C) Il tema della /ezione sarà sorteggiato fra quattro 
proposti a ciascun candidato, corrispondenti alle quat- 
tro materie del concorso entro i limiti dei programmi 
di ammissione al corso superiore del ginnasio e dello 
Istituto tecnico e magistrale. 


ITALIANO 


Nel colloquio il candidato dovrà dimostrare di cono- 

esere per intero e direttamente le seguenti opere: 

I poemi Omerici e l’Eneide in una traduzione ita- 
liana; 

La Divina Commedia; 

Il Canzoniere del Petrarca; 

Il Decamerone; 

L'Orlando Furioso; 

Il Giorno del Parini; 

Le liriche del Foscolo; 

Le tragedie del Manzoni e i Promessi Sposi; 

I Canti del Leopardi; 

Un'opera o larga scelta di essa di uno dei maggiori 
scrittori dal Carducci ai giorni nostri; 
e di sapere interpretare alcuni luoghi, opportunamente 
scelti dall’esaminatore, di almeno tre fra esse, a scelta 
della Commissione. Nel commento dovrà dar prova di 


sicura perizia della lingua italiana e di familiarità con 
le nozioni storiche, mitologiche, letterarie, metriche, 
occorrenti alla interpretazione degli autori. Dovrà inol 
tre dimostrare di conoscere la linea di svolgimento e 
le principali tendenze della letteratura italiana, nonchè 
la biografia degli scrittori di cui commenta le opere; di 
conoscere e saper valutare i principali libri di testo 
adatti alle scuole medie inferiori e di saper fare una 
rassegna di libri per la lettura domestica degli alunni. 


LATINO 


A) Il candidato dovrà essere in grado di tradurre e 
commentare ad apertura di libro un luogo delle opere 
dei classici prescritte dai programmi scolastici per gli 
istituti di istruzione media di primo grado e inoltre un 
passo di: 

a) Cicerone, De Officiis; 

b) Livio (un libro a sua scelta); 

c) Il Vangelo di S. Matteo nella Vulgata; 
d) Catullo (20 carmi, a sua scelta); 

e) Virgilio, Eneide (tutta). 

N.B. — Così la scelta dell’opera o dell'autore tra 
quelli cui sopra indicati, come dei passi su cui verterà 
l'esame, spetta alla Commissione. 

Il candidato dovrà dimostrare sicura conoscenza di 
tutta la grammatica latina, della prosodia e dei metri 
usati dagli scrittori che si leggono negli istituti medi 
di primo grado. 

B) Il colloquio si svolgerà anche su quesiti di storia 
letteraria riguardanti i seguenti scrittori e particolar- 
mente le loro opere: Plauto, Lucrezio, Catullo, Cesare, 
Cicerone (come oratore), Sallustio, Virgilio, Tibullo, 
Livio, Properzio, Ovidio, Orazio; e sui seguenti argo- 
menti di antichità romane: le principali magistrature, 
le grandi strade, il culto, i collegi sacerdotali e il calen- 
dario, la vita privata. 


STORIA 


Il Mediterraneo preromano: Egitto antico, gli Ittiti, 
i Fenici, l'espansione greca, gli Etruschi. 

L'affermarsi di Roma come potenza mediterranea. 

L'impero al tempo di Augusto: estensione, ordina- 
mento, economia, cultura. 

Origine e ordinamento: dei Comuni italiani. 

L’Italia dal 1815 ai giorni nostri. 

N.B. — Nel colloquio sugli argomenti sopra indicati 
il candidato deve mostrare di sapersi orientare sugli 
avvenimenti e personaggi più importanti della storia 
antica, medioevale e moderna. 


GEOGRAFIA 


Sfera celeste e sistema solare. Terra. Sua forma, di- 
mensioni e movimenti. Misura del tempo. 

Coordinate geografiche. Carte geografiche e topogra- 
fiche. Loro uso. Le grandi divisioni della superficie 
terrestre. 

I rilievi terrestri. 

L’aria e l’acqua. Loro distribuzione e fenomeni. 


| Climi, loro caratteristiche e loro ripartizione nel globo. 


Razze, popoli e religioni. Forme di governo, Colonie. 

L’Italia nei suoi caratteri fisici, climatici ed etnogra- 
fici. Ricchezze naturali, prodotti, industrie e scambi 
commerciali. Le città più importanti dal punto di vista 
economico e artistico. 
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L’Italia politica dopo la grande guerra mondiale e 
suo sviluppo economico. 

L'Italia in rapporto con gli altri Stati. Il problema 
mediterraneo. 

L’Europa nel suol caratteri fisici e climatici: abi: 
tanti, religioni e civiltà. Gli Stati d’Europa e le loro 
condizioni economiche, demografiche e politiche. 

Geografia generale delle altre parti del mondo, nei 
loro caratteri fisici, climatici, etnografici, religiosi ed 
economici. Prodotti e traffici. Loro divisione politica. 
Geografia particolare dei diversi Stati e delle grandi 
colonie. 

Gli italiani all’estero, con particolare riguardo alle 
Americhe. 

Le terre polari. 

I più importanti problemi economici e politici del 
mondo attuale con particolare riguardo a ciò che si 
riferisce all'Italia. 

N.B. — Il candidato dovrà dimostrare di possedere 
una sicura conoscenza e un facile maneggio delle carte 
geografiche e topografiche. 


1 cl. — Italiano, latino, greco, storia e geografia 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio 
ed una lezione: 


A) La prova scritta consisterà nella narrazione di un 
fatto storico o nella biografia di un personaggio storico 
o nella esposizione di un’opera letteraria. L'argomento 
del tema sarà compreso nei programmi del presente 
concorso; dovrà essere svolto interamente in lingua 
latina. 


B) 11 colloquio consterà di cinque parti distinte cor- 
rispondenti alle cinque materie del concorso. 


C) Il tema della lezione sarà sorteggiato fra cinque 
temi proposti a ciascun candidato, corrispondenti alle 
cinque materie del concorso entro 1 limiti dei pro- 
grammi di ammissione al Liceo e al corso superiore del- 
l’Istituto tecnico e magistrale. 


ITALIANO 


Nel colloquio il candidato dovrà mostrare di cono- 
scere per intero e direttamente le seguenti opere: 


La Divina Commedia; 

Il Canzoniere del Petrarca; 

Il Decamerone; 

L’Orlando Furioso; 

Il Principe; 

La Gerusalemme Liberata; 

Il Giorno e le Odi del Parini; 

Alcune tragedie dell’Alfieri; 

Le poesie del Foscolo; 

I Promessi Sposi e le poesie del Manzoni; 

I Canti e le Operette morali del Leopardi; 

Le poesie del Carducci; 

Un'opera o larga e organica scelta di essa di uno 
dei maggiori scrittori dell’ultimo '800 o contemporanei. 

Dovrà moltre conoscere qualcuna delle maggiori 

opere delle letterature straniere, e saper discorrere con 
chiarezza e determinatezza di idee intorno ai seguenti 
argomenti: 

Cenni della storia e critica della retorica e della 
teoria dei generi letterari. 


L'origine della lingua italiana e la questione della 
lingua da Dante al Manzoni. 

I versi e le principali forme metriche italiane. 

Disegno della storia letteraria italiana dalle ori- 
gini ai giorni nostri. 

Il candidato dovrà infine mostrare di conoscere e di 
saper valutare i principali libri di testo adatti al gin- 
nasio superiore e di saper fare una rassegna dei libri 
consigliabili per la lettura domestica degli alunni. 


LATINO 


A) Il candidato dovrà essere in grado di tradurre e 
commentare ad apertura di libro un luogo delle opere 
dei classici prescritti dai programmi scolastici per le 
classi superiori del ginnasio; e inoltre un passo di: 

a) Cicerone, De oratore (un libro a sua scelta); 

b) Tacito (almeno una delle opere minori, come 
sopra); 

c) Uno dei quattro Vangeli (o gli Atti degli Apo- 
stoli nella Vulgata); 

d) Catullo (epitalamii e altri venti carmi, a sua 
scelta); 

e) Virgilio (tutte le opere). 

N.B. — Così la scelta delle opere o dell’autore tra 
quelli qui sopra indicati, come dei passi su cui verterà 
l'esame, spetta alla Commissione. 

Il candidato dovrà dimostrare sicuro possesso della 
grammatica, della prosodia e della metrica nei limiti 
stabiliti per il Concorso tabella 1. 

B) Oggetto del colloquio, oltre gli argomenti indicati 
alla lettera B) del programma del Concorso tabella 1, 
saranno anche i seguenti: Ennio, Cicerone (opere reto- 
riche e filosofiche), Seneca (filosofo e scrittore di tra- 
gedie), Sant'Ambrogio, San Girolamo, Sant'Agostino. 


GRECO 


A) Il candidato dovrà essere in grado di tradurre e 
commentare ad apertura di libro un luogo delle opere 
dei classici prescritte dai programmi scolastici per le 
classi superiori del ginnasio e inoltre un passo di: 

Omero, Iliade (almeno due libri a sua scelta); 
Omero, Odissea (come sopra); 

Erodoto (un libro a sua scelta); 

Platone, Apologia e Critone; 

Lisia (due orazioni a sua scelta);- 

I quattro Vangeli oppure gli Atti degli Apostoli. 

N.B. — Così la scelta dell’opera o dell'autore, come 
quella del passo su cui verterà l’esame, spetta alla 
Commissione. 

Il candidato dovrà dimostrare sicura conoscenza di 
tutta la grammatica, della prosodia e dei metri usati 
dai poeti sui quali può essere chiamato a dar prova. 

B) Il colloquio si svolgerà anche su quesiti di storia 
letteraria riguardanti i seguenti argomenti: Omero, la 
tragedia greca, il dramma satiresco; Menandro, la com- 
media nuova e i commediografi latini; Erodoto, Tuci- 
dide, Senofonte, Polibio, Platone, Aristotele; il Nuovo 
Testamento, 

STORIA 


Civiltà orientali: Assiria, Babilonia, India, Ebrei, Fe- 
nici, l’apogeo della potenza di Atene. 

Origine e primo svolgersi di Roma, nella storia e 
nella leggenda. 
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Le guerre civili in Roma, nell'ultimo secolo della 
Repubblica; formazione dell'Impero. 
Cristianesimo, Chiesa, Papato fino a Gregorio Magno. 
N.B. —- Nel colloquio sugli argomenti qui indicati il 
candidato deve mostrare di possedere idee chiare sullo 
svolgimento della storia greca e romana anche in rap- 
porto alle civiltà orientali. Egli deve anche sapersi 
orientare sugli avvenimenti e personaggi più importanti 
della storia medioevale e moderna. Infine discorrerà 
intorno al contenuto ed al valore storico di due, a sua 
scelta, delle opere contenute nella seguente tabella. 
I testi greci, come latini, debbono essere presentati 
nell'originale. 
Il libro 1° delle storie di Tucidide. 
La Costituzione degli Ateniesi dello Pseudoseno- 
fonte. 
Un libro delle Elleniche di Senofonte. 
La Costituzione degli Ateniesi di Aristotele. 
La vita di Demostene di Plutarco. 
Un libro della Anabasi di Alessandro di Arriano. 
Diodoro, i brani concernenti Storia romana. 
Un libro delle Antichità Romane di Dionisio d'Ali- 
carnasso. 
Il libro VI delle Storie di Polibio. 
Un libro della IV deca di Livio. 
Un libro di Appiano. 
Le vite dei Gracchi di Plutarco. 
Sallustio: La congiura di Catilina. 
Il Monumentum Ancyranum. 
Un libro delle Storie.e degli annali di Tacito. 
Una vita della Historia Augusta. 


GEOGRAFIA 


Il programma è identico a quello di geografia nel 
concorso tabella 1. 


2 cl. — Lettere classiche 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio 
ed una lezione: 

A) La prova scritta consisterà nello svolgimento in 
lingua latina di un tema scelto dal candidato fra due 
proposti dalla Commissione esaminatrice, relativi l'uno 
alla letteratura greca e l’altro alla letteratura latina. 

B) Il colloquio consterà di due parti distinte, corri- 
spondenti alle due materie del concorso. 


C) Il tema della /ezione verrà sorteggiato fra due 
proposti a ciascun candidato, uno di greco e uno di 
latino, entro i limiti del programma di maturità clas- 
sica. 


GRECO 


Testi greci da tradurre alla prova orale, a scelta della 
Commissione. 
Le Opere e i Giorni di Esìodo. 
Due tragedie di Sofocle. 
Due tragedie di Euripide. 
Un libro di Tucidide. 
I principali frammenti dei lirici; Saffo; gli elegiaci. 
Tre epinici di Pindaro e tre odi di Bacchilide. 
Due libri di Erodoto. 
La poetica di Aristotele. 
Tre idilli di Teocrito. - 
Tre mimi di Eronda. 


N.B. — Oltre quanto è prescritto più oltre per il latino, 
il candidato dovrà mostrare di avere notizia delle più 
importanti scoperte e pubblicazioni di papiri e di cono- 
scere le caratteristiche essenziali dei dialetti letterari 
greci, lo svolgimento della lingua e letteratura greca, 
compresa la cristiana (dal Nuovo Testamento ai mag- 
giori Padri greci) e la metrica (esametro, distico ele- 
giaco, trimetro giambico, sistemi anapestici, strofe 
alcaica e saffica), Omero (Iliade e Odissea) dovrà essere 
tradotto ad apertura di libro. 


LATINO 


Testi da tradurre alla prova orale, a scelta della 

Commissione, 

1 frammenti degli annali di Ennio. 

Due commedie di Plauto. 

Una commedia di Terenzio. 

Due libri di Lucrezio. 

Catullo. 

Le Tuscolane di Cicerone. 

L’Orator di Cicerone. 

Virgilio: tutte le opere. 

Orazio: tutte le opere. 

Ovidio: le Metamorfosi e i Fasti. 

Un libro di Tibullo, uno di Properzio. 

Un libro di Seneca filosofo. 

Una tragedia di Seneca. 

Quattro satire di Giovenale. 

Un libro delle Storie, uno degli Annali, la Gerina- 
nia e l’Agricola di Tacito. 

Un libro di Quintiliano. 

Un’antologia di poeti umanisti. 

Quattro dei Carmina del Pascoli. 


N.B. — Nel colloquio il candidato darà prova di co- 
noscere anche quegli autori prescritti dai programmi di 
esame per la maturità classica, che non siano ricordati 
qui sopra: lo svolgimento della lingua e della lettera. 
tura latina dalle origini ai Padri del quarto secolo (Am- 
brogio, Agostino, Girolamo); la storia critica della tra- 
smissione dei testi classici greci e latini; le princi- 
pali opere di consultazione e d’informazione che si rife- 
riscono a tutta la disciplina; la metrica oraziana, e di 
possedere le indispensabili cognizioni mitologiche, ar- 
cheologiche, antiquarie. 


3 cl. — Lettere italiane e storia 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio 
ed una lezione: 

A) La prova scritta consisterà nello svolgimento di 
un tema scelto dal candidato fra due proposti dalla 
Commissione esaminatrice, relativi l’uno alla lettera- 
tura italiana e l’altro alla storia. 


B) Il colloquio consterà di due parti distinte, rela- 
tive l'una al programma di letteratura italiana e l’altra 
al programma di storia. 

C) Il tema della lezione sarà sorteggiato fra due pro- 
posti a ciascun candidato, uno d’italiano e uno di sto- 
ria entro i limiti del programma di maturità classica. 


ITALIANO 


Il candidato dovrà mostrare di possedere una chiara 
e precisa idea dello svolgimento storico della lettera- 
tura nazionale, una diretta conoscenza delle opere 
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enumerate nei programmi di lettere italiane per gli esa- 
mi di maturità classica e di abilitazione magistrale e 
l'attitudine e la preparazione a commentarle storica- 
mente ed esteticamente. Dovrà inoltre mostrare di aver 
familiari 1 mezzi bibliografici di cui si varrebbe per 
colmare eventuali lacune della propria cultura. 


STORIA 


Svolgimento della costituzione politica della Grecia 
fino alla conquista macedone. 

Roma e la conquista, colonizzazione e romanizza- 
zione dell'Occidente. 

Cristianesimo, organizzazione della Chiesa, Papato. 

Economia e forme di vita sociale e politica dell’Eu- 
ropa romano-cristiano-germanica attorno al 1000. 

L'Italia politica nel Rinascimento. Orientamenti del 
pensiero politico: storiografia. Riforma e controri- 
forma. 

Le grandi guerre dalla fine del XVII secolo al 1763. 
Vicende coloniali. L'Inghilterra nella politica europea. 

Le correnti del pensiero politico più notevoli e i 
problemi politici internazionali nel XIX e nel XX secolo 
con particolare riguardo al Risorgimento e alla presente 
vita italiana. Lo sviluppo economico e sociale del mondo 
negli ultimi 60 anni. 


N.B. — Il candidato nel colloquio sugli argomenti 
qui indicati deve mostrare di sapersi orientare sugli 
avvenimenti più importanti della storia antica, medio- 
evale e moderna. Egli inoltre discorrerà intorno a qual 
cuna delle fonti o serie di fonti più importanti (cro- 
nisti, storici, leggi o statuti, ecc.) e intorno agli indi. 
rizzi della storiografia moderna. 


4. — Lettere italiane e iatine e storia 


L'esame comprende due prove scritte, un colloquio 
ed una lezione: 


A) Le prove scritte consisteranno in due esperimenti: 
Il primo in linqua italiana e consisterà nello svolgi 
mento di un tema scelto dal candidato fra due proposti 
dalla Commissione esaminatrice, relativi uno alla lette- 
ratura italiana e l'altro alla storia; 11 secondo con- 
sistetà nello svolgimento in lingua latina di un tema 
di letteratura latina. 

B) Il colloquio consterà di tre parti distinte, relative 
alle tre discipline. 

C) Il tema della lezione sarà sorteggiato fra tre 
temi proposti a ciascun candidato, corrispondenti alle 
materie del. concorso entro i limiti del programma di 
maturità classica. 

ITALIANO 


Il candidato dovrà mostrarè di possedere una chiara 
e precisa idea dello svolgimento storico della lettera- 
tura nazionale, una diretta conoscenza delle opere 
enumerate nei programmi di lettere italiane per gli esa- 
mi di maturità classica e di abilitazione magistrale e 
l’attitudine e la preparazione a commentarle storica- 
mente ed esteticamente. Dovrà inoltre mostrare di aver 
familiari 1.mezzi bibliografici di cui si varrebbe per 
colmare eventuali lacune della propria cultura. 


LATINO 


Il programma è identico a quello di latino del con- 
corso tabella 2 cl. 


STORIA 


Svolgimento della costituzione politica della Grecia 
fino alla conquista macedone. 

Roma e la conquista, colonizzazione e romanizza- 
zione dell'Occidente. 

Cristianesimo, organizzazione della Chiesa, Papato. 

Economia e forme di vita sociale e politica dell'Eu- 
ropa romano-cristiano-germanica attorno al 1000. 

L'Italia politica nel Rinascimento. Orientamenti del 
pensiero politico: storiografia. Riforma e controri- 
forma, 

Le grandi guerre dalla fine del XVII secolo al 1763. 
Vicende coloniali. L'Inghilterra nella politica europea. 

Le correnti del pensiero politico più notevoli e i 
problemi politici internazionali nel XIX e nel XX secolo 
con particolare riguardo al Risorgimento e alla presente 
vita italiana. Lo sviluppo economico e socialé del mondo 
negli ultimi 60 anni. 

N.B. — Il candidato nel colloquio sugli argomenti 
qui indicati deve mostrare di sapersi orientare sugli 
avvenimenti più importanti della storia antica, medio- 
evale e moderna. Egli inoltre discorrerà intorno a qual- 
cuna delle fonti o serie di fonti più importanti (cro- 
nisti, storici, leggi o statuti, ecc.) e intorno agli indi- 
rizzi della storiografia moderna. 


5. — Filosofia e storia 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio 
ed una lezione: 


A) La prova scritta consisterà in una breve disserta- 
zione sul tema scelto dal candidato fra due proposti 
dalla Commissione esaminatrice: uno relativo a una 
delle questioni filosofiche, di cui tutti i candidati de- 
vono essere informati per rispondere al programma 
dell'esame orale di filosofia, e l'altro relativo ad uno 
degli argomenti fondamentali per l'intelligenza della 
storia compresa nel programma di questo concorso. 


B) Il colloquio consterà di due parti distinte: una 
relativa al programma di storia e l'altra concernente 
il programma di filosofia e pedagogia. 


C) Il tema dell esperimento di lezione verrà sorteg- 
giato fra due temi proposti a ciascun candidato, uno 
di storia e uno di filosofia entro i limiti del pro- 
gramma di maturità classica. 

N.B. — La preparazione sui vari argomenti del pro- 
gramma non dispensa i candidati dalla conoscenza 
della parte generale, di cui essi dovranno dimostrare, in 
ogni caso, sicura nozione. 


FILOSOFIA 


La sofistica e Socrate... 

Il pensiero politico di Platone e Aristotele. 

Il neoplatonismo. 

Agostino. 

L'intuizione dell'uomo e della natura nel Rinasci- 
mento. 

Il problema morale di Kant. 

Il pensiero storiografico di Hegel. 

Il positivismo. 

N.B. — L'esame accerterà se sopra almeno tre di 
questi punti di storia della filosofia il candidato pos- 
segga idee chiare che si possano dire contenuto di per- 
sonale convinzione e frutto di studio diretto delle fonti, 
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di monografie e ricerche speciali. Accerterà altresì se 
il candidato abbia, come deve avere, notizia e pratica 
delle più utili opere di consultazione e della più impor- 
tante bibliografia per lo studio della filosofia; e quanto 
conosca e sappia giudicare dei testi ad uso delle scuole 
medie. 


Il candidato sarà tenuto inoltre a rispondere almeno 
sopra due delle seguenti opere filosofiche o gruppi di 
opere, da lui scelti e indicati per iscritto prima del- 
l'esame; delle opere indicate deve essere in grado di 
fare un’esposizione critica, di leggere (nel testo origi- 
nale o in buona traduzione) e illustrare qualche passo 
a scelta della Commissione esaminatrice; deve cono- 
scere le discussioni principali a cui l’interpretazione 
di quel passo e la dottrina a cui esso si riferisce hanno 
dato luogo: 

Platone, Repubblica. 

Platone, Menone, Convito, Fedone, Fedro, Teeteto. 

Aristotele, Metafisica. 

Aristotele, De Anima, Etica a Nicomaco. 

Plotino, Enneadi (III-IV). 

Agostino, Confessioni. 

Tommaso d'Aquino, Summa contra gentes. 

Descartes, Discorso sul metodo e Meditazioni (con 
le Obbiezioni e risposte). 

Locke, Saggio sull’intelletto. 

Spinoza, Etica. 

Leibniz, Monadologia e Nuovi Saggi. 

Vico, De Antiquissima Italorum sapientia e Scienza 
Nuova. 

Kant, Critica della ragion pura. Critica della ra- 
gion pratica e Fondamenti della metafisica dei costumi. 

Hegel, Enciclopedia delle scienze filosofiche o altra 
opera fondamentale. 

Galluppi, Lettere filosofiche. 

Rosmini, Nuovo saggio sulla origine delle idee. 


PEDAGOGIA 


L’intuizione educativa del Cristianesimo. 

Origine e prima organizzazione della scuola classica. 

I gesuiti. 

Rousseau. 

Pestalozzi e Froébel. 

Il pensiero educativo italiano nella prima metà del 
secolo XIX. 

L’intuizione dell'educazione nell’idealismo tedesco e 
particolarmente in Fichte. 

La pedagogia contemporanea. 

N.B. — Sopra tre almeno di questi argomenti il can- 
didato deve possedere idee chiare e convinzioni matu- 
rate con lo studio personale fondato sulla conoscenza 
diretta delle fonti e sulla letteratura critica. Deve essere 
in grado di illustrare il pensiero degli scrittori e delle 
correnti ideali nei suoi motivi storici e filosofici, deve 
essere informato delle principali opere di consultazione 
e della più importante bibliografia (repertori, periodici, 
collezioni, edizioni dei testi maggiori); deve saper indi- 
care e giudicare i testi scolastici più notevoli. 

Come per la filosofia, il candidato sarà inoltre tenuto 
a rispondere sopra due almeno dei seguenti gruppi di 
autori e di indirizzi pedagogici: 

Socràte e Platone. 
Aristotele. 
Seneca e Quintiliano. 


Clemente Alessandrino, Girolamo, Agostino. 

Gli scolastici ed in particolar modo Tommaso 
d'Aquino. 

Gli Umanisti: 
gio, Alberti. 

I pedagogisti della Riforma. 

I gesuiti e la Controriforma. 

Bacone. 

Descartes. 

Comenio. 

Locke. 

Vico. 

Rousseau, 

Kant e Fichte. 

Schelling e Hegel. 

Herbart. 

Pestalozzi, Froébel. 

Cuoco e Mazzini. 

Rosmini e Gioberti. 

Capponi e Lambruschini. 

I positivisti. 

Pedagogisti contemporanei. 


Vergerio, Guarino, Vittorino, Ve- 


STORIA 


Il programma è identico a quello del concorso tab, 4. 


7. — Liîngua e letteratura straniera 


L'esame comprende due prove scritte, un colloquio 
ed una lezione: 


Le prove scritte consistono in due esperimenti da 
compiersi ciascuno in non più di quattro ore; e cioè: 
1° in una traduzione d’un passo di prosa classica 
italiana della estensione di una quarantina di linee; 
2° in una composizione nella lingua straniera su 
tema storico o letterario. 


Nel colloquio il candidato dovrà mostrare di saper 
parlare bene con buona pronunzia la lingua straniera 
dell'uso corrente, di conoscerne teoricamente la gram- 
matica e il suo storico sviluppo e di essere in grado 
di tradurre a prima vista e con un certo garbo un 
passo di autore straniero in italiano e un passo di au- 
tore italiano nella lingua straniera. 


Dovrà inoltre mostrare di conoscere la linea di svol 
gimento, le principali tendenze e gli scrittori più rap- 
presentativi della letteratura straniera dalle origini ai 
nostri giorni e di avere particolare conoscenza diretta 
di almeno sei delle opere seguenti: 


FRANCESE 
Montaigne - Essais. 
Corneille - Una tragedia. 
Molière - Due commedie. 
Voltaire - Un'opera a scelta. 
Rousseau - Confessions. 
Chateaubriand - Atala. 
Hugo - Les feuilles d'automne. 
Flaubert - Madame Bovary. 
Maupassant - Une vie. 
Baudelaire - Les fleurs du mal. 


INGLESE 


Shakespeare - Due drammi. 
Milton - Paradise Lost (tre canti). 
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Byron - Childe Harold. 
Shelley - Liriche scelte. 
Carlyle - On Heroes, ecc. 
Macaulay - Saggi letterari. 
Scott - Un romanzo. 
Longfellow - Liriche scelte. 
Kipling - The light that failed. 
Poe - Tales o Fantastic Tales. 


TEDESCO 


Lutero - Pagine scelte. 

Lessing - Il Laokoon. 

Goethe - Liriche scelte. 

Schiller - Wallenstein. 

Novalis - Liriche. 

Platen - Liriche. 

Heine - Reisebilder. 

Nietzsche - Also sprach Zarathustra. 
Treitschke - Cavour. 

Gregorovius - Warnderjhare in Italien. 


SPAGNUOLO 


S. Teresa - Pagine scelte. 

Cervantes - Il Don Quijote e le Novelas ejeniplares. 
Lope de Vega - Due commedie. 

Tirso de Molina - Una commedia. 

Calderon - Due drammi. 

L.F. Moratin - EI sì de las nifias. 

J. de Espronceda - E! estudiante de Salamanca. 

J. Zorrilla - Don Juan Tenorio. 

R. de Campoamor - Pequenos poemas. 

Ferman Caballero - La Gaviota. 


9. — Matematica e fisica 


L'esame comprende una prova scrifta, un colloquio 
ed una lezione: 


A) La prova scritta consisterà nello svolgimento di 
un tema scelto dal candidato fra due proposti dalla 
Commissione esaminatrice, relativi l'uno alla matema- 
tica e l’altro alla, fisica. Il tema di matematica consi- 
sterà nella risoluzione di una questione riguardante 
argomenti compresi nel programma della prova orale. 
Il tema di fisica consisterà nella esposizione e svolgi 
mento critico di teorie comprese nel programma stesso. 


B) Il colloquio consterà di due parti distinte corri- 
spondenti alle due materie e verterà sugli argomenti 
dei sottoindicati programmi; per la parte riguardante 
la fisica il candidato dovrà dar prova di avere anche 
sufficiente pratica di esperienze. 

E’ però in facoltà della Commissione esaminatrice 
di saggiare, mediante opportune domande, la cultura 
del candidato sia in rapporto agli studi compiuti negli 
istituti di istruzione superiore, sia in rapporto agli 
argomenti che egli eventualmente abbia fatto oggetto 
di suoi speciali studi. In ogni caso il candidato dovrà 
dimostrare di possedere nozioni, sia pure elementari, di 
storia della matematica e della fisica in relazione al 
l'insegnamento che dovrà impartire. 


C) Il tema della lezione sarà sorteggiato fra due pro- 
posti a ciascun candidato, corrispondenti alle due mate- 
rie del concorso. 


MATEMATICA 


I numeri interi. Le quattro operazioni fondamentali 
su di essi. Divisibilità. Numeri primi. L'indicatore 
(n). Prime proprietà delle congruenze. Teoremi di Fer- 
mat-Eulero e di Wilson. 

Analisi indeterminata di 1° grado, L'Equazione pita- 
gorica. 

Numeri razionali, reali, relativi e complessi. Opera- 
zioni su di essi. Raffronti critici tra i modi più note- 
voli di introdurli. Equazioni binomie. Radici dell’unità. 

Calcolo combinatorio: disposizioni, permutazioni e 
combinazioni semplici o con ripetizioni. Sostituzioni e 
prime proprietà dei gruppi di sostituzioni. 

Principio di identità per i polinomi. La teoria della 
divisibilità per i polinomi. 

Determinanti. Loro proprietà fondamentali. Sistemi 
di equazioni lineari. Teoremi di Cramer e di Rouchè- 
Capelli. 

Risoluzione delle equazioni di 2°, 3° e 4° grado coi 
metodi classici elementari. Risoluzione delle equazioni 
di 3° e 4° grado col metodo di Lagrange. 

Il teorema fondamentale dell’algebra. Discriminante 
di un’equazione algebrica. Risultante di due equazioni 
algebriche. Equazioni risolubili mediante estrazioni di 
radici quadrate. Applicazione ai problemi classici della 
trisezione dell'angolo, della duplicazione del cubo e 
della divisione del cerchio. 

Limiti di successioni e di funzioni. Funzioni con- 
tinue e loro proprietà fondamentali. Serie a termini 
costanti e serie di potenze. 

Le frazioni continue. Proprietà fondamentali delle ri- 
dotte. Gli irrazionali quadratici e le frazioni continue 
periodiche. 

Progressioni aritmetiche e geometriche. Logaritmi. 
Uso delle tavole logaritmiche. Sviluppi in serie rapida- 
mente convergenti per il calcolo approssimato dei lo- 
garitmi. 

Prime proprietà dei numeri algebrici e degli interi 
algebrici. Numeri trascendenti. Dimostrazioni dell’esi- 
stenza di numerì trascendenti. Le grandi linee delle 
dimostrazioni della trascendenza dei numeri e e a. 

La teoria geometrica dell'uguaglianza. Figure di un 
piano e dello spezio direttamente o inversamente 
eguali. 

Notizie storico-critiche sul postulato delle parallele. 
Geometrie non euclidee dal punto di' vista elementare 
ed applicazione di un cerchio o di una conica alla prova 
della indimostrabilità del postulato di Euclide. 

Teoria dell'equivalenza per i poligoni. Questioni cri- 
tiche concernenti la definizione di equivalenza e il po- 
stulato di De-Zolt. 

Equivalenza di prismi, piramidi, poliedri. Cenni sulla 
impossibilità di decomporre due poliedri generici equi- 
valenti in parti rispettivamente eguali. 

Proporzioni geometriche e teoria della misura per le 
lunghezze, le superfici e i solidi. Rettificazione della cir- 
conferenza e quadratura del cerchio. Quadrature e cu- 
bature relative alle sfere, ai coni e ai cilindri. Calcolo 
approssimativo di n. Rettificazioni approssimate della 
circonferenza con la riga e col compasso. 

Teoria della similitudine nel piano e nello spazio dal 
punto di vista elementare e in relazione alle trasforma- 
zioni omografiche. Punti ciclici, Cerchio assoluto. 
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Sistemi di cerchi o sfere. Centri di similitudine, assi, 
piani e centri radicali. Trasformazioni per raggi vet- 
tori reciproci nel piano e nello spazio. 

Metodi sintetici per la risoluzione dei problemi di 
geometria elementare. 

Applicazioni dell'algebra alla geometria. Discussione 
dei problemi di 2° grado. Cenni sulla discussione dei 
problemi di 3° e 4° grado. 

Derivate. Loro proprietà fondamentali. Serie di 
Taylor e di Maclaurin. Massimi e minimi per via ele- 
mentare e col metodo delle derivate. 

Integrali semplici, definiti e indefiniti. Metodi di in- 
tegrazione. Integrazione delle funzioni razionali. Cenni 
sugli integrali multipli. 

Quadrature e cubature. per mezzo del calcolo in- 
tegrale. 

Coordinate cartesiane. Problemi fondamentali di geo- 
metria analitica per i punti, le rette e i piani. Rappre- 
sentazione analitica di linee e superfici mediante equa- 
zioni. Applicazione del calcolo infinitesimale allo studio 
delle curve piane. Le prime e più generali proprietà 
e definizioni relative alle curve sghembe. 

Le coniche per via elementare e con metodi della 
geometria analitica. 

Funzioni circolari ed iperboliche. Formule fonda- 
mentali che ad esse si riferiscono. Legami intercedenti 
fra esse e la funzione esponenziale. Loro sviluppi in 
serie. 

Formule fondamentali di trigonometria piana e sfe- 
rica. Risoluzione di triangoli piani e sferici. Uso delle 
tavole logaritmico-trigonometriche. 


FISICA 


Concetti generali sulla misura delle grandezze fisiche. 
Misure di lunghezze e di tempo. Generalità sul moto. 
Moto uniforme. Moto uniformemente vario. Moto ar- 
monico. 

Composizione dei movimenti. Composizione delle ve- 
locità e delle accelerazioni. Composizione dei moti ar- 
monici. Composizione delle velocità angolari. 

Principi fondamentali della meccanica: forza e massa. 
Impulso della forza e quantità di moto. Sistemi asso- 
luti di misure. Moto circolare uniforme. 

Composizione delle forze agenti in un punto mate- 
riale. Composizione delle forze concorrenti o parallele. 
Caso delle forze di gravità: baricentro. 

Momenti delle forze e momenti d'inerzia. Coppie e 
loro composizione. Composizione delle forze agenti co- 
munque in un corpo. Cenni sulla teoria del giroscopio. 

Macchine semplici. Bilancia. Piano inclinato. Attrito 
statico ed attrito dinamico. Pendolo, Variazioni di « g ». 
Moto dei pianeti. Gravitazione universale. 

Lavoro e sua misura. Il lavoro nelle macchine. Ener- 
gia cinetica ed energia potenziale. Principio di conser- 
vazione dell’energia. Resistenze passive. 

Pressioni o tensioni. Elasticità di volume. Scorri- 
mento elastico. Torsione. Trazione. Flessione. Lavoro 
di deformazione. 

Vibrazioni elastiche e loro propagazione, Isteresi ela- 
stica ed elasticità susseguente. Urto delle sfere ela- 
stiche. 

Proprietà caratteristiche dei liquidi. Principio di 
Pascal. Pressione idrostatica. Deduzione del principio 
di Archimede ed applicazioni relative. 


Equilibrio dei liquidi nei vasi comunicanti. Pres- 
sione superficiale dei liquidi. Tensione delle lamine 
liquide. Fenomeni capillari ed affini. 

Proprietà caratteristiche dei gas. Peso dei gas. Pres- 
sione atmosferica e sua misura. Legge di Boyle. Legge 
di Dalton. Legge di Avogadro. Trattazione elementare 
della teoria cinetica dei gas. Comportamento reale dei 
gas: legge di Van der Waals. 

Soluzione, diffusione, osmosi e leggi relative. Cenni 
sulla teoria delle soluzioni. Nozioni fondamentali sul 
moto di un fluido in un condotto e sull’attrito interno. 
Costante di Avogadro. Cenni sulla costituzione dei 
corpi. 

Misura dello stato termico. Dilatazione termica dei 
solidi e dei liquidi. Comportamento termico dei gas. 
‘Equazione caratteristica dei gas ed applicazioni rela- 
tive. Termometro a gas. 

Leggi fondamentali di calorimetria. Vari tipi di calo- 
rimetri e loro uso. Calori specifici dei gas. Leggi della 
fusione e della solidificazione: particolari inerenti alle 
soluzioni. 

Evaporazione nel vuoto: leggi relative ai valori sa- 
turi. Ebollizione e distillazione. Comportamento delle 
soluzioni in ordine alla vaporizzazione. Calorie di va- 
porizzazione. 

Esperienze di Andrews. Liquefazione dei gas. Den- 
sità relativa dei vapori. Igrometria. 

Primo principio della termodinamica. Cicli di tra- 
sformazione e loro rappresentazione: ciclo di Carnot. 
Secondo principio della termodinamica. Entropia. Cen- 
ni sul funzionamento delle macchine termiche. 

Caratteri distintivi dei suoni e cause da cui dipen- 
dono. Scala naturale e scala temperata. Velocità di pro- 
pagazione delle onde sonore: riflessione ed interfe- 
renze. Principio di Doppler. 

Vibrazioni delle corde e dell’aria nei tubi. Cenni sulle 
vibrazioni trasversali delle lamine e delle sbarre, e sul- 
le applicazioni relative. Cenni sul funzionamento del- 
l'organo dell'udito. 

Sorgenti di energia raggiante. Fotometria. Rifles- 
sione della luce: specchi piani, specchi sferici e specchi 
cilindrici. Riflessione diffusa e colori dei corpi. 

Rifrazione della luce. Riflessione totale. Passaggio 
della luce attraverso un prisma. Passaggio attraverso 
una calotta di separazione di due mezzi. 

Lenti di piccolo spessore. Proprietà cardinali dei 
sistemi diottrici centrali. Aberrazioni di tipo geome- 
trico e di tipo cromatico e modi di attenuarle. 

Occhio. Difetti di accomodazione. Percezione del ri- 
lievo. Microscopio semplice. Microscopio ‘composto. Te- 
lescopio. Cannocchiale. Spettrometro. Spettroscopio a 
prisma. 

Proprietà varie delle radiazioni. Effetto fotoelettrico 
e cenni sui guanti di luce. Principali leggi sull’emissione 
e sull’assorbimento della energia raggiante. Costituzio- 
ne e temperatura dei corpi celesti. Cenni sulla teoria 
di Bohr. Principali metodi per determinare la velocità 
della luce. La riflessione e la rifrazione secondo la teo- 
ria ondulatoria. Esperienze fondamentali sulle interfe- 
renze luminose. Colori delle lamine sottili. Alte inter- 
ferenze ed applicazioni alla metrologia ed alla spettro 
scopia. 

Teoria elementare della diffrazione. Reticolo. Spet- 
tro normale. Spettroscopio a gradinata. Reticoli spa- 
ziali e lunghezza d’onda dei raggi X. 
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Vari mezzi di studio della luce polarizzata. Cenni 
sulla superficie d'onda nei mezzi anisotropi. Polariz- 
zazione cromatica. Polarizzazione ellittica. Polarizza- 
zione rotatoria. 

Fenomeni fondamentali di elettrostatica. Legge di 
Coulomb e misura assoluta delle cariche elettriche. 
Principio di conservazione della elettricità. 

Potenziale elettrico. Teorema di Gauss e sue appli- 
cazioni. Tensione elettrica. Capacità elettrica. Ener- 
gia di un conduttore elettrizzato. Linee e tubi di forza. 
Funzioni del coibente. Energia del campo. 

Elettrometri. Condensatori. Potere dispersivo e ioniz- 
zazione gassosa. Principali tipi di macchine elettriche 
e base energetica del loro funzionamento. 

Effetti calorifici e chimici della scarica elettrica. La 
scarica nel gas rarefatti. Raggi catodici e raggi positivi. 
Raggi X. Le costanti dell'elettrone. Cenni sulla radio- 
attività. 

Fenomeni fondamentali del magnetismo. Legge di 
Coulomb sulle azioni magnetiche. La teoria del poten- 
ziale applicata al- megnetismo. SSolenoide e lamina ma- 
gnetica. Energia mutua di due lamine magnetiche. 

Studio dell’'induzione magnetica. Paramagnetismo e 
diamagnetismo. Lavoro di magnetizzazione. Isteresi ma- 
gnetica. Magnetismo terrestre. 

Esperienze di Volta: forza elettromotrice e sua mi- 
sura. Bussole e galvanometri. Misura dell’intensità di 
corrente e della resistenza elettrica: legge di Ohm. 

Effetti calorifici della corrente: legge di Joule ed 
applicazioni relative. Correnti termoelettriche. Cor- 
renti termoioniche. Elettrolisi e sue leggi. Condutti- 
vità ‘specifica e dissociazione elettrolitica. Polarizza- 
zione galvanica: accumulatori. 

Campo magnetico dovuto alla corrente e lavoro rela- 
tivo.. Magnetismo trasversale. Solenoidi elettrodina- 
mici. Ipotesi di Ampère. Elettrocalamite ed applica- 
zioni relative. 

Azione del campo magnetico sulla corrente. Azioni 
elettrodinamiche. Energia delle correnti nel campo 
magnetico. Esperienze di Faraday sulla induzione elet- 
tromagnetica. Le correnti indotte e la legge di Ohm. 

Cenni sulla teoria delle correnti indotte di apertura 
e chiusura. Studio della permeabilità e del campo ma- 
gnetico col método balistico. Scarica di un condensa- 
tore in un circuito induttivo. Rocchetto d’induzione. 
Macchine magneto-elettriche e dinamoelettriche. 

Correnti alternate in un circuito induttivo. Telefono. 
Potenza di un circuito percorso da corrente alternata. 
Trasformatori. Alternatori. Motori a campo rotante. 
Onde elettromagnetiche e cenni sulla telegrafia e tele- 
fonia senza fili. 


10. — Scienze naturali, chimica e geografica 


L'esame comprende un colloquio ed una lezione: 


A) Il colloquio consterà di tre parti distinte cor- 
rispondenti ai tre gruppi di materie: Biologiche, Chi- 
mico-Mineralogiche e Geologiche-Geografiche e verterà 
sugli argomenti dei sottoindicati programmi. 


1l candidato dovrà dar prova di avere sufficiente co- 
noscenza pratica degli oggetti naturali e delle carte 
geografiche e topografiche. Dovrà inoltre mostrare di 
conoscere praticamente 1 mezzi per identificare un 
animale, una pianta, un minerale, una roccia. 


La Commissione, ha facoltà di saggiare, mediante 
opportune ddraande, la cultura del candidato sia in 


rapporto agli studi compiuti negli istituti di istruzione 
superiore, sia in rapporto a ricerche o studi speciali 
che eventualmente il candidato abbia compiuto. 

B) Il tema della lezione sarà sorteggiato fra tre pro- 
posti a ciascun candidato, corrispondenti ai tre gruppi 
di materie suindicati entro i limiti del programma di 
maturità classica. 


A) BroLocia 


1. — Biologia animale. 

Cellule e tessuti. 

I costituenti chimici degli animali. 

Le funzioni di nutrizione nell'uomo e negli animali. 

La digestione e l’assorbimento. 

Alimenti ed igiene alimentare. Vitamina. 

La circolazione. 

La respirazione. 

Processi di secrezione ed escrezione. 

Ghiandole a secrezione interna. Ormoni. 

Apparato di riserva. 

Calore ed altre forme di energia. 

Le funzioni di relazione nell'uomo e negli animali. 

Apparato nervoso.. 

Apparato visivo. 

Apparato uditivo. 

Apparato olfattivo, gustativo e tattile. 

Fonazione. 

Apparato scheletrico. 

Apparato muscolare e locomozione. 

I processi riproduttivi negli animali. Partenogenesi, 
metamorfosi e metagenesi. 

La riproduzione e lo sviluppo nel regno animale. 

Relazione dell'uomo e degli animali fra loro e con 
l'ambiente. Lotta per l’esistenza ed armi per combat- 
terla; alleanze. Società. 

Simbiosi e parassitismo. 

Distribuzione geografica degli animali. 

Classificazione degli animali. 

Classificazione, caratteri generali e particolari dei 
gruppi e delle specie più importanti fra i Protozoi, 
Poriferi, Celenterati, Echinodermi, Vermi, Crostacei, 
Aracnidi, Miriapodi, Insetti con particolare riguardo 
ai loro ordini, Molluschi, Tunicati e Vertebrati: Pesci, 
Anfibi, Rettili, Uccelli e Mammiferi. 

Posto dell’uomo nella Natura. 

Gli animali dannosi più importanti, con particolare 
riguardo a quelli che trasmettono malattie parassitarie, 
ed agli insetti nocivi all'agricoltura. Loro cicli e svi- 
luppo; mezzi per combatterli. 

Gli animali domestici e quelli utili all'agricoltura, 
nelle industrie e nei commerci. 


2. — Biologia vegetale. 


La cellula vegetale ed i tessuti nelle piante. 

I costituenti chimici delle piante. 

La clorofilla e la fotosintesi. 

Morfologia, struttura e funzioni della radice, del cau- 
le, della foglia. 

Assorbimento radicale e concimi. 

Circolazione, respirazione e traspirazione. 

Elaborazione delle sostanze organiche. 

Apparati di riserva nelle piante. 

Processi di secrezione e di escrezione nelle piante. 

Calore ed altre forme di energia nelle piante. 

Sensibilità e movimento nelle piante. 

I processi riproduttivi nei vegetali. 
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Fiore ed inflorescenze nelle fanerogame. Morfologia, 
struttura e funzioni. 

La impollinazione e la fecondazione. 

Frutto e seme. Morfologia, struttura e funzioni. 

Disseminazione e germogliazione. 

Relazione delle piante fra loro e con l’ambiente fisico 
e biologico. 

Simbiosi e parassitismo. 

Distribuzione geografica delle piante. 

Classificazione delle piante. 

Classificazione, caratteri generali e particolari dei 
gruppi e delle specie più importanti di: 

Tallofite: Alghe, Funghi, Licheni, Briofite; 

Cormofite: Felci, Equisetacee e Licopodiacee; Gim- 
nosperme, Monocotiledoni e Dicotiledoni, Apetale, Dia- 
lipetale e Gamopetale. 

I bacteri, con particolare riguardo a quelli utili e 
nocivi all'agricoltura e all'igiene; mezzi per favorire i 
primi e per combattere i secondi. 

Le piante utili e le piante dannose. 

I boschi ed i pascoli e la loro importanza. 

Differenze e somiglianze fra vita vegetale e vita ani- 
male. 

I principali ambienti biologici. Loro fattori. Loro 
faune e loro flore. 

Evoluzione degli organismi e principali ipotesi evo- 
luzionistiche. 

Ereditarietà dei caratteri. 

Ibridismo e sue leggi. 


B) CHIMICA E MINERALOGIA 


1. — Chimica 


Leggi delle combinazioni. 

Teorema atomica - Pesi atomici e molecolari - Strut- 
tura dell'atomo - Numeri atomici. 

Sistema periodico degli elementi - Elementi isotopi. 

Pressione osmotica - Crioscopia ed ebullioscopia. 

Dissociazione gassosa ed elettrolitica - Acidi, basi e 
loro energia. 

Sistemi colloidali. 

Catalisi. 

Idrogeno - Ossigeno - Ozono - Acqua - Acqua ossi- 
genata. 

Alogeni. 

Solfo - Industria dell'acido solforico. 

Aria - Azoto e gas nobili. 

Ammoniaca - Ossidi e acidi dell’azoto - Fissazione 
industriale dell'azoto atmosferico. 

Fosforo - Arsenico - Antimonio - Bismuto. 

Boro - Silicio - Vetri - Porcellane - Cementi. 

Carbonio - Combustione e combustibili. 

Metalli alcalini - Industria della soda. 

Rame. 

Metalli nobili - Processi fotografici. 

Metalli alcalino-ferrosi. 

Zinco - Mercurio - Alluminio - Stagno - Piombo. 

Cromo - Manganese - Ferro. 

Generalità sulle leghe metalliche. 

Elementi radioattivi. 

. Idrocarburi saturi e non saturi della serie grassa - 
Petroli. 

Alcoli monovalenti. 

Preparazione industriale dell’alcool etilico. 

Alcoli polivalenti. 


Alcoli primari, secondari e terziari - Aldeidi - Che- 
toni - Acidì, 

Acidi monobasici e polibasici della serie grassa. 

Eteri - Eteri grassi e industrie relative. 

Acido lattico - Acido tartarico - Acido citrico - Ste- 
reoisomeria. 

Ammine - Ammidi - Nitrili - Cianogeno e derivati. 

Urea e derivati. 

Idrati di carbonio. 

Idrocarburi aromatici mononucleari e polinucleari 
Catrame di carbon fossile. 

Fenoli. 

Alcoli - Aldeidi - Chetoni ed acidi aromatici. 

Principali composti eterociclici. 

Glucosidi Alcaloidi. 

Aminoacidi - Sostanze proteiche. 

Enzimi - Fermentazioni e putrefazioni. 

Combustione e combustibili. 

Sostanze esplosive. 


2. — Mineralogia 

Minerali di rocce. 

Stato cristallino e cristalli. 

Leggi fondamentali della cristallografia. 

Classi e sistemi cristalilni e loro forme principali. 

Associazioni cristalline e struttura dei cristalli. 

Sostanze vetrose in natura e minerali colloidali. 

Proprietà fisiche dei minerali, con particolare riguar- 
do a quelle ottiche. 

Proprietà chimiche dei minerali. 

Analisi per via secca e per via umida dei minerali. 
Principali saggi. 

Composizione chimica dei minerali. 

Minorogenesi. Alterazione e trasformazione dei mi- 
nerali. 

Giacimento dei minerali. 

Mineralogia descrittiva. 

Riconoscimento pratico con analisi per via secca ed 
umida, e descrizione delle più importanti specie ap- 
partenenti ai seguenti gruppi: Elementi nativi, Solfurei 
e Solfosali, Aloidi, Ossidi, Carbonati, Solfati, Fosfati, 
Nitrati, Borati, Silicati, Idrocarburi e combustibili 


{fossili.. 


I minerali più importanti nelle industrie. 


C) GEOGRAFIA FISICA, GEOLOGIA E GEOGRAFIA ANTROPICA 
1. — Geografia fisica e geologia 


Sfera celeste e sistema solare. La terra, sua forma, 
dimensioni, densità e movimenti. Misura del tempo. 

Giorno, notte e stagioni. 

Coordinate geografiche. Longitudine e latitudine. 

Le carte geografiche e topografiche e loro uso. 

Le grandi divisioni della crosta terrestre. 

Rilievi terrestri e mari. 

Atmosfera e suoi fenomeni. 

Mare e suoi fenomeni. 

Il vapor acqueo nell’atmosfera e suoi fenomeni. 

Distribuzione delle precipitazioni e conseguenze nel- 
la vita umana. 

Climi e fattori che li determinano. 

La vita animale e vegetale in relazione al clima. 

Azione meccanica, fisica e chimica dell’aria atmo- 
sferica. 

Azione meccanica, fisica e chimica delle acque conti- 
nentali, sotterranee e marine. Il mare e la vita umana. 
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Azione meccanica degli organismi nel modellamento 
della superficie terrestre. 

Calore interno della terra e sue manifestazioni. 

Terremoto e bradisismi. Origine dei rilievi terrestti. 

Le rocce, loro struttura, classificazione e distribu- 
zione. 

Fossili e loro importanza. 

Criteri per stabilire la seriazione cronologica degli 
strati terrestri. 

Origini e grandi fasi della storia della terra: fossili 
piu caratteristici delle singole ere geologiche. 

Comparsa dell’uomo e sviluppo della sua civiltà. 

Costituzione e storia geologica d’Italia. 


2. — Geografia antropica 


a) Geografia generale: 

Distribuzione attuale degli uomini. Razze. Forme di 
vita e di civiltà in rapporto col suolo. Formazioni etni- 
che e nazionali. Nazione e Stato. Forme di Governo. 

Come agiscono sulle società umane e sul loro svi- 
luppo le condizioni della superficie e dell’ambiente. 
Influenza dell'uomo nel mondo fisico e biologico. 

I vari tipi di agglomeramenti umani. 

Migrazioni umane. Colonie e loro tipi. 

Fondamenti geografici della vita economica. 

T principali mercati di materie prime. Mezzi e tra- 
sporti e grandi vie di comunicazione. 

Distribuzione delle piante di valore economico fon- 
damentale. 

b) Geografia particolare: 

Divisione politica della terra. 

L'Italia nel suoi caratteri fisici, climatici ed etno- 
grafici. 

Sua ricchezza naturale, suoi prodotti, industrie e 
scambi commerciali. 

Le città più importanti dal punto di vista economico 
ed artistico. 

L'Italia politica dopo Ia grande guerra mondiale, e 
suo sviluppo agricolo, industriale e commerciale. Ita- 
lia urbana e Italia rurale. 

L'Italia in rapporto con gli altri Stati. 

Il Mediterraneo e l’Italia. 

Gli italiani all’estero. 

Caratteristiche fisiche, economiche e politiche delle 
singole contrade terrestri nelle loro più importanti 
partizioni. 

I più importanti problemi economici e politici ne] 
mondo attuale ed i loro riflessi sui problemi italiani. 
Il dominio del mare. 


11. — Disegno 


L'esame comprende una prova grafica, un colloquio 
ed una lezione: 


PROVA GRAFICA 


La prova consisterà nella composizione di un parti 
colare architettonico decorativo, disegnato in prospet- 
tiva, con libertà di tecnica, possibilmente a chiaro 
scuro; la prova grafica deve mostrare congiunta al 
buon gusto e alla spontaneità della concezione e della 
esecuzione una rigorosa logica stilistica, qualunque sia 
lo stile proposto o liberamente scelto. 


PROVE ORALI 
Primo esperimento 


La materia del colloquio consisterà nella storia del- 
l'arte classica e italiana, suddivisa in venti periodi 
così: 

. Arte 
. Arte 
. Arte 
Arte 
. Arte 
Arte 
. Arte 
. Arte 
. Arte 
. Arte 


greca arcaica e suoi precedenti. 

greca da Fidia a Lisippo. 

ellenistica. 

etrusca. 

romana dalle origini a Traiano. 

romana dal II al VI secolo. 

bizantina. 

romanica lombarda. 

romanica nell'Italia centrale e meridionale. 
gotica (architettura, scultura ed arti mi- 


00 NOA UAWIINE 


. Pittura nel Duecento e nel Trecento. 

. Arte toscana del Quattrocento. 

. Arte del Quattrocento fuori di Toscana. 

. Arte del Cinquecento nell'Italia centrale. 

. Arte del Cinquecento nell’Italia settentrionale. 
. Arte barocca (architettura, scultura ed arti mi- 


17. Pittura da Caravaggio a Tiepolo. 
. Arte neo classica. 

. Arte romantica. 

. Arte contemporanea. 


Il candidato deve scegliere almeno due monumenti 
per ciascuno dei periodi artistici indicati, illustrando 
quello o quelli che la Commissione indicherà; deve cioè 
rispondere su almeno quaranta monumenti. Salvo che 
per i periodi nn. 11 e 17, i monumenti scelti devono 
appartenere a gruppi diversi, per esempio, per il perio- 
do 9 i due monumenti scelti dovranno essere l’uno di 
architettura e l’altro di scultura, oppure l’uno di mo- 
saico e l’altro di tessuto, ecc. La scelta fatta dal candi- 
dato sarà un elemento di giudizio per la Commissione. 

Su qualunque dei monumenti scelti il candidato dovrà 
discorrere in modo da dimostrare di essere maturo sia 
nella interpretazione sia nel giudizio dell’opera d’arte. 
Dovrà cioè indicare, di ogni monumento scelto: 1° la 
tecnica; 2° gli elementi della visibilità (criteri lineari, 
formali, cromatici, ecc.); 3° le tendenze psicologiche 
dell'autore; 4° il contenuto morale, religioso, scientifico, 
politico, sociale dell’opera; 5° le affinità e i contrasti 


‘con le principali opere precedenti, contemporanee e po- 


steriori, precisando così la posizione storica del monu- 
mento prescelto. 

Dovrà infine giustificare razionalmente il giudizio 
espresso sul monumento prescelto. Qualora del monu- 
mento prescelto si conosca l’autore, il candidato dovrà 
ricostruirne la personalità. 


Secondo esperimento 


La lezione verterà su di un tema che la Commissione 
esaminatrice potrà comunicare al candidato anche due 
ore prima della prova e riguarderà possibilmente il 
programma da svolgersi nel liceo scientifico o nell’isti- 
tuto magistrale, corso superiore, per evitare che con 
una lezione di tipo elementare il candidato possa aspi- 
rare all'insegnamento in una scuola di grado più ele- 
vato anche se privata. 

La lezione sarà seguita da una serie di interrogazioni 
alle quali il candidato darà risposte illustrate anche 
da rapidi schizzi grafici. 
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12. — Musica e canto 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio 
ed una lezione: 


I. — PROVA SCRITTA 


Composizione di un coro, su parole date e su tema 
musicale dato. 


Numero delle voci: non meno di tre e non più di 
cinque, a volontà del concorrente. La Commissione 
giudicatrice stabilirà, volta per volta, se potrà essere 
concesso al candidato, durante la prova, l’uso del pia- 
noforte; nel caso affermativo il coro potrà anche es- 
sere — sempre a scelta del candidato stesso — con 
accompagnamento. 


Il. — PROVA ORALE 


A) Lezione pratica 


Durante la lezione pratica il candidato deve insegna- 
re alla scolaresca un coro, o parte di un coro, dimo- 
strandosi capace di trasmettere agli alunni, con la 
propria voce cantante, la composizione che insegna, 
e introducendo tutte quelle osservazioni tecniche, sto- 
riche ed estetiche che reputi opportune e necessarie. 
Il candidato deve inoltre comporre sùlla lavagna un 
breve solfeggio su tema dato, e accompagnarlo al pia- 
noforte mentre lo fa cantare alla scolaresca. Deve es- 
sere pronto, infine, a dare un saggio didattico su qua- 
lunque punto del programma in vigore per l’insegna- 
mento della musica e del canto negli Istituti magistrali. 


B) Colloquio 


Deve essere tenuto: 


1. Sopra due brevi opere d’arte musicali (o por- 
zioni di opere d’arte più vaste) offerte al diretto ed 
estemporaneo esame del concorrente. 


Le due opere d’arte debbono essere scelte dalla Com- 
missione fra una serie di testi formata con la più gran- 
de varietà, in maniera da includervi saggi di tutte le 
manifestazioni tipiche e cospicue d’arte musicale che 
non possono essere ignorate da un musicista colto: da 
melodie gregoriane e canti popolari ad esempio tolti 
dalla produzione dei grandi autori: come un madrigale, 
un mottetto od una canzonetta di Palestrina, un «ri- 
cercare » di Frescobaldi, un « recital cantando » di Emi- 
lio de’ Cavalieri o di Monteverdi, un «recitativo ed 
aria » di Alessandro Scarlatti o di Pergolesi o di Gluck 
o di Bellini, un « concerto grosso » di Corelli, una « so- 
nata» di Domenico Scarlatti, una «fuga» di Bach, 
un tempo di sinfonia o di sonata di Haydn, di Mozart, 
di Beethoven. La scelta deve cadere di preferenza su 


quelle pagine di divina semplicità e chiarezza che non i 


mancano nella grande arte. Le domande, di indole 
tecnica, storica, estetica o pratica, devono essere facili: 
rimanere nell’ambito di quella cultura che non può 
mancare in un insegnante destinato a vivere e ad ope- 
rare’ in un ambiente intellettuale, dove non è possibile 
ammettere che egli sia incapace a rispondere ai chia- 
rimenti che dagli alunni o dai colleghi — che frequen- 
tano teatri lirici e sale da concerto e comunque si inte- 
ressano dell’arte musicale — gli siano richiesti. 


2. Sopra i seguenti argomenti: 


Fisica della musica 


Fondamenti fisici del ritmo: la misura, il metrono- 
mo. Fondamenti fisici della tonalità: i principali feno- 
meni acustici che interessano l’arte musicale; il mecca- 
nismo fonico nelle varie specie di strumenti. 


Storia della musica 


Le origini della musica - Le prime manifestazioni 
musicali umane, studiate specialmente nell'animo del 
fanciullo - Conseguenti considerazioni pedagogiche. 

La musica nell'antichità, con speciale riguardo ai 
Greci e all'alto valore spirituale, educativo e nazio- 
nale che presso di loro all'arte musicale veniva attri 
buito. 

La musica dei cristiani: il canto gregoriano nei suoi 
caratteri e nelle sue principali vicende. 

Le prime manifestazioni polifoniche - Il contrap- 
punto da Ubaldo Monaco ai Fiamminghi - Il sistema 
musicale medioevale messo in rapporto con quello dei 
Greci con l'odierno (tetracordo, esacordo, ottava). 

Musica e poesia popolare agli albori del Rinasci- 
mento; origini della poesia moderna. 

Il Rinascimento musicale italiano: da Palestrina a 
Monteverdi. 

Evoluzioni dell’arte musicale dal Rinascimento ai 
nostri giorni nell'opera dei grandi autori, nella gra- 
duale conquista di tutti i mezzi e di tutte le forme di 
espressione, e con particolare riguardo all’arte italiana. 


Argomenti diversi di natura estetica, 
didattica e pratica 


Fondamenti di ritmica - La configurazione ritmica 
del discorso musicale - Ritmo e misura. 


Fondamenti di « armonia » - Concetti di genere, modo, 
tono - Melodia, armonia, timbro. 

La scrittura musicale odierna considerata nei suoi 
principii e nei suoi precedenti storici - Conseguenti 
criteri didattici - La notazione; la figurazione; segni 
sussidiari. 

La voce umana con particolare riguardo alla voce 
infantile. Anatomia, fisiologia, impiego artistico del- 
l'organo vocale. Fondamenti didattici dell’insegnamento 
del canto. 


L'esecuzione corale: osservazioni e considerazioni 
sull'arte di istruire e dirigere un coro. 

I nuovi programmi per l'insegnamento della musica 
e del canto negli istituti magistrali e nelle scuole ele- 
mentari. 


La letteratura corale, con particolare riguardo alla 
polifonia vocale italiana del secolo aureo, ai canti po- 
polari, e ai canti per la scuola. 


Rapporti fra la musica e la poesia - Problemi e nor- 
me pratiche di esecuzione inerenti alla parola can- 
tata. 

Il valore educativo dell’arte musicale e la sua fun- 
zione in rapporto agli altri insegnamenti. 


N. B. — Oltre alla preparazione complessiva su que- 
sto programma generale, il candidato dovrà dimostra- 
re di avere approfondito lo studio particolare su die 
dei seguenti quattro autori: Palestrina, Pergolesi, Bee- 
thoven, Verdì. 
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14. — Storia dell'arte 


L'esame comprende un colloquio ed una lezione: 


Il colloquio comprenderà due parti: la prima sarà 
diretta ad accertare la conoscenza degli argomenti indi- 
cati nel programma entro il primo paragrafo, sul quale 
percio tutti i candidati dovranno .conferire; la seconda 
verterà su qualcuno dei paragrafi successivi a scelta 
della Commissione. 


I. — Questioni generali di metodo nell’osservare le 
singole opere d’arte e nel comporre la storia dell'arte. 

L’opera d'arte quale creazione estetica. L'opera d’arte 
quale monumento storico. Relazioni tra le diverse opere 
d'arte. Come sia possibile una storia dell’arte. 

I principali concetti direttivi seguiti dagli storici del- 
l’arte. Il concetto di svolgimento dell’arte: sua storia 
(G. Vasari; i principali scrittori antichi sull'arte ita- 
liana; i moderni); sua critica. II concetto del concorde 
variare d'intenti e di forma nello stile dell'arte: suo 
fondamento; sue conseguenze nell'apprezzamento odier- 
no dell’arte di « decadenza », dell’arte medioevale, del- 
l'arte popolare e primitiva. Il concetto di coordinare la 
storia dell’arte e la storia della cultura. Commento di 
capolavori dell’arte secondo quei diversi concetti. 


II. — L'arte classica e l’idea cristiana sino al se 
colo IV. 

Le catacombe. Le pitture cimiteriali. Sarcofagi e altre 
sculture di soggetto cristiano. 


IIl. — I principali problemi della storia dell’arte tra 
1 secolo IV ed il secolo XI, nei loro rapporti con la 
storia della cultura. 

La « decadenza » dell’arte classica ed i caratteri gene- 
rali dell’arte medioevale. Roma, Ravenna e l’arte del 
l'Oriente cristiano. L'arte « barbarica ». La « rinascen- 
za » carolingia. 


IV. — L'architettura dal secolo IV alla fine del X. 

I vari tipi di costruzioni sacre: loro origini e carat- 
teri — Basiliche di Roma e di Ravenna — Costruzioni 
concentriche a Roma, a Ravenna. 

V. — La pittura dal secolo IV alla fine del X. 

Caratteri generali della pittura medioevale — La pit- 
tura bizantina — Affreschi e mosaici di Roma — Mo- 
salci di Ravenna — Altri principali monumenti della 
pittura in Italia. 


VI. — La scultura dal secolo IV alla fine del X. 


Sarcofagi di Roma e di Ravenna — Sculture in mar-. 


mo dal secolo VI al X. 


VII. — I problemi della storia dell’arte tra il se- 
colo X e la fine del XIII. 

Arte e cultura dal principio del secolo XI alla fine 
del XIII — Relazioni tra Italia e Oltralpe — Arte < ro- 
manica » e arte « gotica »; loro caratteri e fattori. 


VIII. — L'architettura dal secolo X alla fine del XIII. 

Architettura «romanica » e architettura « gotica »: 
loro origini, continuità e divari — L'architettura ro- 
manica in Italia; sue aree e caratteri differenti; i suoi 
principali monumenti — Propaggini dell’architettura 
gotica d'oltralpe in Italia — Caratteri e monumenti 
della primitiva architettura gotica italiana. 


IX. — La scultura dal secolo X alla fine del XIII. 

Suoi caratteri generali nel periodo romanico e negli 
inizi dello stile gotico — La scultura nell'Italia setten- 
trionale: Wiligelmo; Benedetto Antelami — I marmo- 
rari romani — La scultura nell'Italia meridionale e in 
Sicilia — Nicola Pisano e i suoi primi discepoli. 


X. — La pittura dal secolo X alla fine del XIII. 
Caratteri generali; influssi della pittura bizantina in 
Italia — I mosaici di Venezia e di Sicilia — La pittura 


a Roma; Pietro Cavallini — La pittura in Toscana; 
Duccio; Cimabue. 
XI. — Arte e cultura italiana del Trecento. 


Lo stile « gotico », e l’arte italiana del Trecento. 

Le origini del Rinascimento. 

XII. L'architettura del Trecento. 

L'architettura gotica nell’Italia centrale e meridio- 
nale: i principali monumenti sacri e civili della To- 
scana, dell'Umbria, del Mezzogiorno — L'architettura 
gotica nell'Italia settentrionale; suoi principali monu- 
menti nel Veneto, nell'Emilia, in Lombardia e in Pie- 
monte. 

XIII. La pittura del Trecento. 

Giotto — La pittura a Firenze nel Trecento — La 
scuola senese: suoi principali maestri — La pittura 
nell'Italia settentrionale, specie a Verona, nell'Emilia, 
in Lombardia. 


XIV. — La scultura del Trecento. 

Giovanni Pisano — I suoi seguaci — La scultura a 
Firenze: Andrea da Pontedera; l'Orcagna — La scul- 
tura a Venezia e nella Lombardia. 

XV. — L'arte italiana del Quattrocento. 


Il Rinascimento nelle arti e l’umanesimo — I centri 
maggiori dell’arte italiana del Quattrocento. 

XVI. — L'architettura del Quattrocento. 

L'architettura fiorentina: suoi caratteri; suoi mag- 
giori maestri; suoi principali monumenti religiosi e 
civili — Diffusione delle forme fiorentine, e loro modi- 
ficarsi — L'architettura a Venezia, a Roma e negli altri 
centri d’arte e di cultura. 

XVII. — La scultura del Quattrocento. 

La scultura fiorentina: suoi artefici e capolavori; dif- 
fusione della sua influenza — La scultura a Siena, nel 
Veneto, in Lombardia, nell'Emilia. 

XVIII. — La pittura del Quattrocento. 

Persistenti forme gotiche nella pittura della prima 
metà del secolo — La pittura fiorentina nei suoi artefici 
principali e nei suoi capolavori; diffusione della sua 
influenza in Italia — La pittura a Siena e nell’Umbria 
nell'opera dei maestri maggiori — La pittura a Padova 
e nell'Emilia — La pittura a Venezia nei suoi artefici 
principali e nei suoi capolavori. 

XIX. — L'arte al principio del Cinquecento nell'opera 
dei grandi maestri. 

Suoi caratteri generali e rapporti con la cultura — 
Leonardo da Vinci — Michelangelo — Raffaello — Bra- 
mante — Tiziano — Correggio. 

XX. — L'architettura del Cinquecento. 

Caratteri generali: i teorici dell’architettura (Serlio, 
Vignola, Palladio) — I principali monumenti religiosi 
e civili a Roma, a Firenze, a Venezia, a Vicenza, a Ge- 
nova e negli altri centri maggiori. 

XXI. — La scultura del Cinquecento. 

Caratteri generali — La scultura a Firenze: i miche- 
langioleschi — La scultura a Venezia, in Lombardia, 
nell'Emilia. 

XXII. — La pittura del Cinquecento. 

Caratteri generali. la pittura a Venezia e nel Veneto 
nei principali maestri. Il manierismo: pittori leonarde- 
schi, michelangioleschi, raffaelleschi. 
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XXIII. —- L'arte del Seicento e del Settecento. 

Caratteri generali: continuità e divari. Cultura e arte 
« barocca ». Lo stile barocco e lo stile rococò: origini; 
scambi d’influenze con oltralpe. 


XXIV. — L'architettura del Seicento e del Settecento. 

Caratteri generali — I principali maestri e monu- 
menti dell’architettura barocca a Roma, a Venezia, a 
Genova e negli altri centri maggiori. L'architettura del 
Settecento nei monumenti e nelle fasi principali. 

XXV. — La scultura del Seicento e del Settecento. 

I maggiori maestri e i principali monumenti a Roma, 
a Firenze,.a Venezia, a Milano e negli altri centri. 

XXVI. — La pittura del Seicento e del Settecento. 

Caratteri generali e fasi principali — La pittura a 
Bologna. Il Caravaggio. La pittura nell'Italia meri 
dionale e in Sicilia. La pittura nell'Italia centrale. La 
pittura nell’Italia settentrionale. La pittura veneziana 
del Settecento specie nell'opera del Tiepolo e dei pae- 
sisti. Rapporti e scambi con la pittura d'oltralpe. 

XXVII. —- L’arte nel secolo XIX e al principio del XX. 

XXVIII. — L'arte in Italia nel secolo XIX e al prin- 
cipio del XX. 

L'architettura: notizie delle opere principali; 1l re- 
stauro dei monumenti. La scultura: Canova e i suoi 
« seguaci » artisti vari. La pittura: 1 « neoclassici »; 1 
« romantici »; la pittura in Lombardia, in Toscana, a 
Napoli. Notizie d’artisti contemporanei. 

XXIX. — Le collezioni d’arte in Italia. 

Le collezioni di scultura. Le gallerie di pittura. 


A II. — Lettere italiane e storia 


L’esame comprende una prova scritta, un colloquio 
ed una lezione: 


A) La prova scritta, della durata non superiore a sei 
ore, consiste nello svolgimento di un tema scelto dal 
candidato fra due estratti a sorte dalle terne formate 
dalla Commissione esaminatrice, relative una alle let- 
tere Italiane e l’altra alla storia. 


B) Il colloquio consta di due parti distinte, relative 
l'una alle lettere italiane e l’altra alla storia secondo 
11 programma che segue: 


LETTERE ITALIANE 


Nel colloquio il candidato deve dimostrare di posse- 
dere una chiara e precisa idea dello svolgimento della 
letteratura nazionale, una diretta conoscenza delle opere 
indicate nel programma di insegnamento di lettere ita- 
liane per il corso superiore dell'Istituto tecnico e la 
preparazione e l'attitudine a commentarle storicamen- 
te ed esteticamente. Deve inoltre dimostrare di aver 
familiari i mezzi bibliografici di cui si varrebbe per 
colmare eventuali lacune della propria cultura. 

Infine il candidato deve dimostrare, non solo con la 
diretta conoscenza delle opere, ma anche con la infor- 
mazione compiuta relativa alla letteratura critica, di 
avere approfondito lo studio su due degli autori prin- 
cipali. 

STORIA 


Le istituzioni politiche e giuridiche e la vita econo- 
mica di Roma nell’età imperiale. Influsso della civiltà 
romana sulla vita sociale e politica dell'Europa nel- 
l'alto Medioevo (secoli V-XI). 


Formazione e sviluppo del potere temporale dei Fapi 
e della autorità politica della Chiesa fino al termine 
della lotta per investiture. 

Origine e ordinamento dei Comuni italiani. 

L'Italia politica ed economica del Rinascimento - 
Riforma e controriforma. 

Le grandi monarchie europee nelle lotte di predomi- 
nio durante la prima metà del sec. XVIII. 

L’Italia nella seconda metà del Settecento: rinnova- 
mento della cultura economico-giuridica; le riforme ci- 
vili e l’illuminismo. 

Le più notevoli correnti del pensiero politico e i pro- 
blemi internazionali dei secoli XIX e XX con particolare 
riguardo al Risorgimento e alla presente vita italiana. 

Lo sviluppo economico e sociale del mondo nei primi 
decenni del secolo XX. 


C) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico (agrario, 
industriale, commerciale, per geometri). 


Il tema della lezione è scelto dal candidato tra due 
sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati dal 
la Commissione e corrispondenti alle due materie suin- 
dicate. 


A III. — Lettere italiane 


L'esame comprende: una prova scritta, un colloquio, 
una lezione: 

A) La prova scritta, della durata di sei ore, consiste 
nello svolgimento di un tema relativo ad uno degli argo- 
menti più importanti di storia letteraria o a uno 
degli scrittori principali. 

B) Il colloquio si svolge intorno a qualche argomento 
di storia letteraria, con particolare riguardo agli autori 
indicati nel programma d’insegnamento ed alle rispet- 
tive opere, delle quali il candidato deve conoscere per 
intero e saper commentare storicamente ed estetica- 
mente quelle menzionate in detto programma. 

Attraverso il colloquio, la Commissione accerterà che 
il candidato abbia un’idea chiara e precisa dello svol- 
gimento della letteratura italiana e una buona infor- 
mazione della letteratura critica sugli argomenti e sugli 
autori principali. 

Su due di questi autori il candidato deve aver appro- 
fondito lo studio, con la conoscenza delle opere e della 
critica più importante. 

Infine, il candidato deve dimostrare d'aver letto alcu- 
ne fra le principali opere di cultura marinara e d’aver 
adeguata conoscenza del relativo lessico. 

C) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico nautico. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un gruppo di temi preparati dalla Com- 
missione. 


A V. — Lingua e letteratura straniera 


L'esame comprende due prove scritte, un colloquio 
ed una lezione: 


A) Le prove scritte consistono in due esperimenti 
da compiersi ciascuno in non più di quattro ore, e 
cioè: 

1) in una traduzione d’un passo di prosa italiana, 
della estensione di una quarantina di linee; 

2) in una composizione nella lingua straniera su 
tema di carattere professionale. 
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B) Nel colloquio il candidato deve mostrare di saper 
parlare bene con spigliatezza e buona pronunzia la 
lingua straniera dell'uso corrente, di conoscere teori- 
camente la grammatica, di essere in grado di tradurre 
a prima vista e con un certo garbo un passo di autore 
straniero in italiano e un passo di autore italiano nella 
lingua straniera, di intendere e saper usare spedita- 
mente, con correttezza e precisione, il linguaggio pro- 
prio delle discipline professionali studiate nel rispet- 
tivo tipo di istituto (terminologia della tecnica, mer- 
cantile e bancaria, delle materie giuridiche ed econo- 
miche, linguaggio tecnico industriale, lessico marina- 
resco). 

Deve inoltre dimostrare di conoscere la linea di svol- 
gimento della letteratura straniera dalle origini ai no- 
stri giorni e di avere conoscenza diretta di almeno tre 
delle opere sotto elencate nonchè di due fra le più 
importanti opere di argomento tecnico professionale: 


FRANCESE 


Corneille - Una tragedia. 

Molière - Due commedie. 

Racine - Una tragedia. 

Voltaire - Un'opera a scelta. 

Rousseau - Confessions. 

Chateubriand - Atala. 

Hugo - Un'opera a scelta. 

La Fontaine - Favole. 

Flaubert - Madame Bovary. 

Guizot - Histoire de la civilation en Europe et en 
France. 

Maupassant - Une vie. 

Maeterlink - L’oiseau bleu. 


TEDESCO 


Lessing - Minna von Barnhelm. 
Goeihe - Liriche scelte. 

Schiller - Wilhelm Tell. 

Platen - Liriche. 

Heine - Reisebilder. 

Chamisso - Peter Schlemihl, 

Freytag - Soll und Haben. 

C. F. - Mayer - Due novelle. 
Treitschke - Cavowr. 

Gregorovius - Wanderjahre in Italien. 


INGLESE 


Shakespeare - Due Dràmmi. 
Byron - Childe Harold. 

Shelley - Liriche scelte. 

Carlyle - On Heroes. 

Macaulay - Saggi letterari. 
Scott - Un romanzo. 
Longfellow - Liriche scelte. 
Kipling - The light that failed. 
Poe - Tales of Fantastic, Tales. 
Ruskin - The stones of Venice. 


SPAGNOLO 


Cervantes - Il Don Quijote. 

Lope de Vega - Due commedie. 
Tirso de Molina - Una commedia. 
Calderon - Due drammi. 


L. F. Moratin - E! si de las ninas. 

J. de Espronceda - E! estudiante de Salamanca. 
J. Zorilla - Don Juan Tenorio. 

R. de Campoamor - Pequefios poemas. 

Fernan Caballero - La Gaviota. 

Blasco Ibanez - Un romanzo. 


Nella prima parte del colloquio il candidato è anche 
sottoposto ad una rapida e breve prova di dettato. 


C) La lezione verte su argomenti compresi nel pro- 
gramma di insegnamento dell’istituto tecnico. 


Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi preparati dalla 
Commissione. 


A VI. — Matematica 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio 
ed una lezione: 


A) La prova scritta, della durata di sei ore, consiste 
nella risoluzione di un quesito riguardante le discipline 
analitiche e geometriche del 1° biennio per la laurea in 
matematica. 


B) Il colloquio verte sugli argomenti del seguente 
programma. E’ però in facoltà della Commissione esa- 
minatrice di saggiare, mediante opportune domande, 
la cultura del candidato sia in rapporto agli studi com- 
piuti negli Istituti d'istruzione superiore, sia in rap 
porto agli argomenti che egli eventualmente abbia fatto 
oggetto di suoi speciali studi. 

Numeri interi e operazioni su di essi - Divisibilità - 
Numeri primi - Prime ‘proprietà delle congruenze - 
Analisi indeterminata di 1° grado - Equazione pita- 
gorica. 

Numeri razionali, relativi, reali - Operazioni su di 
essi - Logaritmi. 

Calcolo numerico approssimato - Regolo calcolatore. 

Calcolo combinatorio - Determinanti - Sistemi di 
equazioni lineari. 

Nozioni sugli insiemi - Limiti di successioni - Serie 
numeriche. 

Frazioni continue e irrazionali quadratici. 


Funzione di una variabile; continuità e proprietà 
fondamentali - Derivate e teoremi fondamentali - Le 
funzioni elementari e x, log x, sen x, cos x, tg x; le 
funzioni inverse delle circolari; le funzioni iperboliche 
- Massimi e minimi per via elementare e col metodo 
delle derivate. 

Serie di funzioni - Serie di potenze - Sviluppo di una 
funzione in serie di Taylor - Serie geometrica, esponen- 
ziale, del seno e coseno, di arcotangente, binomiale, 
logaritmica - Calcolo approssimativo dei logaritmi. 


Interpolazione; formule più notevoli. 

Funzioni di più variabili, continuità - Derivate e dif- 
ferenziali - Funzioni omogenee - Funzioni implicite - 
Sviluppo di Taylor per le funzioni di più variabili - 
Massimi e minimi. 

Integrali definiti e indefiniti; metodi d’integrazione. 

Calcolo approssimato degl’integrali definiti: metodi 
analitici, grafici e meccanici. “Planimetri. Cenno sugli 
integrali. Integrali multipli; integrali curvilinei. 

Cenno sullo sviluppo delle funzioni in serie di Fourier. 

Numeri complessi; equazioni binomie; radici della 
unità - Potenze, logaritmi, funzioni circolari nel campo’ 
complesso - Vettori. 
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Polinomi di una o più variabili - Principio d’identità, 
divisibilità. 

Il teorema fondamentale dell’algebra e le funzioni 
simmetriche delle radici di una equazione - Risultante 
di due polinomi in una variabile - Discriminante - Riso- 
luzione di un sistema di due equazioni a due incognite - 
Teorema di Bézout. 

Risoluzione delle equazioni di 3° e 4° grado; metodo 
di Lagrange - Impossibilità di risolvere per radicali una 
equazione generale di grado superiore al 4° (teorema 
di Ruffini). 

Equazioni risolubili mediante estrazione di radici 
quadrate - Problemi classici: duplicazione del cubo, 
trisezione dell'angolo, divisione della circonferenza in 
parti eguali. 

Risoluzione numerica delle equazioni; metodi di ap- 
prossimazione delle radici. 

Numeri algebrici e trascendenti. Cenno sulla tra- 
scendenza di e e di x. 

Probabilità; problema delle prove ripetute; frequen- 
za; speranza matematica; valori medi. Il teorema di 
Bernoulli. 

Leggi di capitalizzazione di sconto. Tassi equivalenti. 
Annualità e ammortamenti. 

Uguaglianza delle figure piane e solide. 

Il postulato delle parallele - Il postulato della con- 
tinuità. 

Equivalenza delle figure piane e solide. 

Cenni sulla impossibilità di decomporre due poliedri 
generici equivalenti in parti rispettivamente eguali. 

Proporzioni geometriche e teoria della misura; il 
principio della omogeneità delle formule nella teoria 
della misura, 

Lunghezza della circonferenza e area del cerchio; 
calcolo approssivato di 7. Rettificazione approssimata 
della circonferenza - Aree e volumi relativi ai corpi 
rotondi. 

Similitudine nel piano e nello spazio, dal punto di 
vista elementare e in relazione alle trasformazioni omo- 
grafiche. 

Punti ciclici. Cerchio assoluto. 

Sistemi di cerchi e sfere - Trasformazione per raggi 
vettori reciproci nel piano e nello spazio. 

. Nozioni di geometria della sfera. 

Metodi sintetici per la risoluzione dei problemi di 
geometria elementare. 

Applicazione dell’algebra alla geometria. Discussione 
dei problemi di 2° grado. Costruzione di formule. 

Trigonometria piana e sferica. 

Rappresentazione analitica di linee e superfici me- 
diante equazioni. Le coniche per via elementare e coi 
metodi della geometria analitica. Quadriche. 

Applicazioni geometriche del calcolo infinitesimale; 
curve piane e sghembe; superficie - Costruzioni e pro- 
blemi relativi a curve di particolare interesse tecnico - 
Risoluzione grafica di equazione e sistemi di equazioni 

Lunghezze, aree e volumi, dal punto di vista del cal- 
colo integrale. 

I metodi di rappresentazione grafica: della proiezione 
centrale, delle proiezioni ortogonali, dell’assonometria. 
Problemi fondamentali ed applicazione a particolari 
curve e superficie (elica, coni e cilindri, superficie di 
rotazione, elicoidi, ecc.). 


C) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento degli Istituti tecnici indu- 
striali e nautici. 


Il tema della lezione è scelto dal candidato tra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi preparati dalla 
Commissione. 


A VII. — Matematica e fisica 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
pratica, un colloquio ed una lezione: 


A) La prova scritta, della durata di sei ore, consiste 
nello svolgimento di un tema scelto dal candidato fra 
due proposti dalla Commissione e facenti parte di 
altrettante terne, relative l'una alla matematica e l'al. 
tra alla fisica. 


Il tema di matematica consiste nella risoluzione di 
una questione riguardante le discipline analitiche e 
geometriche del 1° biennio per la laurea in mate- 
matica. 


Il tema di fisica consiste nella esposizione e svolgi 
mento critico di teorie comprese nel programma del 
colloquio. 


B) La prova pratica consiste nella preparazione di una 
o più esperienze di fisica, a scelta della Commissione, 
aventi per oggetto o la riproduzione di un fenomeno, 
o la verifica di una legge, o la misura di una gran- 
dezza' fisica. 

C) Il colloquio consta di tante parti distinte quante 
sono le materie costituenti la cattedra e verte sugli 
argomenti del seguente programma. 

E’ in facoltà della Commissione esaminatrice di sag- 
giare, mediante opportune domande, la cultura del can- 
didato sia in rapporto agli studi compiuti negli istituti 
di istruzione superiore, sia in rapporto agli argomenti 
che egli eventualmente abbia fatto oggetto di suoi spe- 
ciali studi. 


PROGRAMMA 


1. — Matematica 


Numeri interi e operazioni su di essi. Divisibilità. 
Numeri primi. Prime proprietà delle congruenze. Ana- 
lisi indeterminata di i° grado. Equazione pitagorica. 

Numeri razionali, relativi, reali. Operazioni su di essi. 
Logaritmi. 

Calcolo numerico approssimato. Regolo calcolatore. 

Calcolo combinatorio. Determinanti. Sistemi di equa- 
zioni lineari. 

Limiti di successione. Serie numeriche. Frazioni con- 
tinue. 

Funzioni di una variabile; continuità. Derivate. Le fun- 
zioni elementari e x, log x, sen x, cos x ,tg x; le funzioni 
inverse delle circolari; le funzioni iperboliche. Mas- 
simi e minimi per via elementare e col metodo delle 
derivate. 

Serie di potenze. Sviluppo di una funzione- in serie 
di Taylor. Serie geometrica, esponenziale, del seno e 
coseno, di arcotangente, binomiale, logaritmica. Calcolo 
approssimato dei logaritmi. 

Interpolazione; formule più notevoli. 

Funzioni di più variabili; continuità. Derivate e dif- 
ferenziali. Funzioni omogenee. Massimi e minimi. 

Integrali definiti e indefiniti; metodi d'integrazione. 
Integrali multipli. 

Numeri complessi; equazioni binomie; radici dell'uni- 
tà - Potenze, logaritmi e funzioni circolari nel capo 
complesso - Vettori. 
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Polinomi di una o più variabili; principio d'identità, 
divisibilità. 

Il teorema fondamentale dell’algebra e le funzioni 
simmetriche delle radici di un'equazione. Risultante di 
due polinomi in una variabile - Discriminante - Riso- 
luzione di un sistema di due equazioni a due incognite. 

Risoluzione delle equazioni di 3° e 4° grado. 

Equazioni risolubili mediante estrazione di radici qua- 
trate - Problemi classici: duplicazione del cubo, trise- 
zione dell'angolo, divisione della cirtonferenza in parti 
uguali. 

Risoluzione numerica delle equazioni; metodi. di ap- 
prossimazione delle radici. 

Numeri algebrici e trascendenti - Cenni sulla trascen- 
denza di e e di a. 

Probabilità, probabilità totale.e composta, frequenza, 
speranza matematica; valori medi. Il teorema di Ber- 
noulli. 

Leggi di capitalizzazione e di sconto - Tassi equiva- 
lenti. 

Rendite certe - Ammortamenti e piani di ammorta- 
mento. 


Le principali funzioni demografiche - Simboli di com- 


mutazione e tavole demografico-finanziarie. 

Principali forme di assicurazione sulla vita (in caso 
di vita, di morte, miste) - Premi puri, unici e perio- 
dici - Caricamento dei premi - Controassicurazione - 
Riserve matematiche nel caso di premi unici e di premi 
periodici. 

Bilancio tecnico di una compagnia di assicurazione 
sulla vita. 

Uguaglianza delle figure piane e solide. 

Il postulato delle parallele. Il postulato della conti 
nultà. 

Equivalenza di figure piane e solide. 

Proporzioni geometriche e teoria della misura; 1l 
principio della .omogeneità delle formule nella teoria 
della misura. 


Lunghezza della circonferenza e area del cerchio, cal- 


colo approssimato di x. - Rettificazione approssimata 
della circonferenza. Aree e volumi relativi ai corpi 
rotondi. 

Similitudine nel piano e nello spazio. 

Metodi sintetici per la risoluzione dei problemi di 
geometria elementare. 

Applicazioni dell'algebra alla geometria. Discussione 
dei problemi di 2° grado. Costruzione di formule. 

Trigonometria piana e sferica. 

Rappresentazione analitica di linee e superficie me- 
diante equazioni. Le coniche per via elementare € coi 
metodi della geometria analitica - Quadriche. 

Applicazioni del calcolo infinitesimale allo studio di 
curve piane e sghembe. Risoluzione grafica di equa- 
zioni 0 sistemi di equazioni - Lunghezze, aree e volu- 
mi, dal punto di vista del calcolo integrale. Quadra- 
ture e cubature approssimate - Planimetri. 

I metodi di rappresentazione grafica: della proiezio- 
ne centrale, delle proiezioni ortogonali, dell’assonome- 
tria. Problemi fondamentali ed applicazioni a partico- 
lari curve o superfici (elica, coni e cilindri, superficie 
di rotazione, elicoidi, ecc.). 


2. — Fisica 


Misure delle grandezze fisiche. 


Movimenti: uniforme, uniformemente vario e armo- 
nico. 


Movimento di un corpo rigido - Composizione dei 
movimenti. 

Principii della meccanica: forza e massa - Impulso 
e quantità di moto - Equilibrio delle forze e delle cop- 
pie - Gravità - Gravitazione - Pendolo. 

Lavoro ed energia - Resistenze passive. 

Forze molecolari nei solidi - Elasticità. 

Statica dei liquidi e degli- aeriformi - Leggi dello 
stato gassoso. Azioni molecolari nei fluidi. Teoria cine- 
tica dei gas - Nozioni fondamentali sul moto dei fluidi 
e sul moto dei solidi immersi nei fluidi. 

Stato termico - Determinazione .delle temperature - 
Dilatazione termica di solidi, liquidi e gas - Equazione 
caratteristica dei gas. 

Calorimetria, calori specifici - Calori specifici dei gas. 

Propagazione del calore - Conduttività termica inter- 
na ed esterna - Impianti di riscaldamento - Fusione 
e solidificazione - Comportamento delle leghe - Vapo- 
rizzazione - Liquefazione dei gas. Lo stato critico - 
Densità dei vapori - Igrometria. 

Calore ed energia - Il principio della conservazione 
della energia - Trasformazioni e loro rappresentazione. 

Principio di Carnot-Clausius. Scala assoluta delle 
temperature Nozioni sui principali motori termici e 
sul relativo ciclo di funzionamento - Macchine frigo- 
rifere. 

Propagazione del suono - Caratteri dei suoni sem- 
plici e complessi - Scale musicali - Principio di Déòp- 
pler - Interferenza del suono, onde siazionarie - Riso- 
nanza; risuonatori - Sorgenti sonore - Analisi e sintesi 
dei suoni - Riproduzione dei suoni. 

Sorgenti luminose - Grandezze fotometriche e loro 
determinazione - Riflessione della luce: specchi piani 
e curvi - Rifrazione e riflessione totale - Diottro. Sistemi 
diottrici - Lenti - Aberrazioni e loro correzione - Stru: 
menti ottici. 

Spettroscopia: varie specie di spettri - Radiazioni 
infrarosse e ultraviolette: loro produzione e proprietà 
- Emissione e assorbimento delle radiazioni - Riparti- 
zione della energia raggiante nello spettro - Velocità 
della luce - Interferenza della luce - Determinazione 
della lunghezza d'onda. Principio di Huyghens. Prin- 
cipali fenomeni di diffrazione. Reticolo di diffrazione. 
Spettroscopi iriterferenziali - Polarizzazione della luce 
per riflessione e rifrazione - Cristalli birigrangenti - 
Polarizzazione rotatoria. Polarimetria. 

Campo elettrico - Potenziale elettrico - Capacità e 
condensatori - Energia elettrostatica - Macchine elet- 
trostatiche. 

Campo magnetico - Proprietà magnetiche dei corpi - 
Magnetismo terrestre. 

Propagazione della elettricità dei gas - Ionizzazione - 
Raggi catodici - Elettroni. Raggi positivi - Raggi X, 
reticoli spaziali - Emissione termoionica - Effetto foto- 
elettrico - Nozione sui quanti di luce - Idee moderne 
sulla costituzione della materia - Fenomeni di radio- 
attività. 

Effetto Volta. - Corrente continua e leggi relative - 
Termoelettricità - Elettrolisi - Pile e accumulatori. 

Elettromagnetismo e applicazioni - Induzione elet- 
tromagnetica - Autoinduzione - Correnti alternate - No- 
zioni sui generatori di corrente; motori elettrici. Tra- 
sformatori. Convertitori e raddrizzatori. 

Oscillazioni elettriche - Onde elettromagnetiche, loro 
produzione, propagazione e rivelazione. 

Unità elettriche - Sistemi assoluti e sistema pratico. 
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D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di msegnamento dell'Istituto tecnico indu- 
striale, commerciale e per geometri. 


x 


Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi, preparati dalla 
Commissione e relativi alle diverse materie costituenti 
la cattedra. 


A VIII. — Chimica e merceologia 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pra 
tica, un colloquio ed una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema riferentesi ad un argomento di Merceologia .se- 
condo i programmi di insegnamento degli Istituti tec- 
nici commerciali. 


B) La prova pratica consta delle seguenti due prove: 

1) analisi chimica qualitativa inorganica; 

2) riconoscimento di alcune merci comprese fra 
quelle trattate nel programma degli Istituti tecnici com- 
merciali ed eventualmente saggi tecnici per scoprirne le 
falsificazioni o alterazioni. 


C) Il colloquio consta di quattro parti riguardanti 
rispettivamente la Chimica generale, la Merceologia, 
la Chimica analitica e la Chimica applicata ai mate- 
riali da costruzione. Gli argomenti, pur contenuti nei 
limiti dei programmi di insegnamento degli Istituti 
tecnici, dovranno essere svolti dai candidati in modo 
che essi possano dimostrare la loro cultura superiore. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento degli Istituti tecnici industria- 
li, commerciali e per geometri. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato tra due 
sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati dalla 
Commissione e corrispondenti alle due materie: Chimi- 
ca generale e Merceologia. 


A XI. — Costruzioni e disegno di costruzioni 


L'esame comprende una prova scritta, una prova gra- 
fica, un colloquio ed una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema riferentesi agli argomenti seguenti: 
a) costruzioni civili e rurali (tutte le strutture in- 
teressanti tali costruzioni); 


b) costruzioni stradali (opere d’arte, muri di so- 
stegno, trincee e gallerie); 

c) costruzioni idrauliche (bonifiche, opere di sbar- 
ramento, canali, acquedotti, fognature e manufatti re- 
Jativi). 

La trattazione degli argomenti proposti deve essere 
adeguata ai programmi di insegnamento degli Istituti 
superiori d'ingegneria. 


B) La prova grafica, che può essere associata alla 
prova scritta, consiste nella esecuzione di un piccolo 
progetto relativo alle costruzioni civili, o rurali, o stra- 
dali, o idrauliche, nel quale il candidato possa dimo- 
strare la sua attitudine al disegno delle costruzioni, 
almeno nei limiti dei programmi d'insegnamento degli 
Istituti tecnici industriali, sezione edili, e degli Istituti 
tecnici per geometri. 


C) Il colloquio consta di quattro parti distinte, de- 
stinate rispettivamente alla geometria descrittiva ed 


alle tre specie di costruzioni, che formano oggetto del 
l'insegnamento. 

Il colloquio si svolge su argomenti compresi nei pro- 
grammi d'insegnamento degli Istituti tecnici industria. 
li, sezione edili, e degli Istituti tecnici per geometri, 
ma, come per la prova scritta, la trattazione deve essere 
adeguata a quella degli Istituti superiori d'ingegneria. 

E’ in facoltà della Commissione d’interrogare il can- 
didato intorno al tema svolto e di saggiare, mediante 
opportune domande, la sua cultura in rapporto agli 
studi compiuti, alla sua precedente attività professio- 
nale ed alle pubblicazioni eventualmente presentate, 
sempre però con riferimento alle materie costituenti la 
cattedra messa a concorso. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi d'insegnamento dell’Istituto tecnico industriale 
e per geometri. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi preparati dalla 


‘Commissione. 


C I. — Scienze naturali, geografia e patologia vegetale 


L’esame comprende una prova scritta, una prova pra- 
tica, un colloquio ed una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema di biologia riflettente argomenti d’indole generale 
che diano modo al candidato di dimostrare che egli 
possiede la preparazione scientifica necessaria allo stu- 
dio dei problemi della vita delle piante coltivate e dei 
loro nemici, 


B) La prova pratica consiste in un esperimento costi- 
tuito di tre parti distinte, riguardanti: 


a) il riconoscimento dei più importanti minerali 
di interesse agrario e delle rocce principali che con- 
tribuiscono alla formazione del terreno; 


b) il riconoscimento di piante infestanti e di pian- 
te utili spontanee o coltivate; 


c) il riconoscimento, con esame macro e micro- 
scopico, dei parassiti vegetali e dei nemici animali delle 
piante coltivate. 


C) Il colloquio consta di tante parti distinte quante 
sono le materie costituenti la cattedra a cui si rife- 
risce la presente classe di concorso e verte sulla ma: 
teria compresa nei programmi d'insegnamento vigenti 
per gli Istituti tecnici agrari (corso ordinario). 

Il candidato ha facoltà d’indicare, all’inizio del collo- 
quio, la specializzazione da lui avuta presente nel prepa- 
rarsi.al concorso. In relazione a questa indicazione, la 
Commissione saggia il candidato anche nell'una o nel- 
l’altra delle seguenti materie: 

patologia viticolo-enologica e zimotecnia; 
patologia ed entomologia orticole; 
patologia dell'olivo; 

botanica e patologia del tabacco. 


Il candidato è tenuto ad esporre gli argomenti pro- 
postigli in conformità della trattazione che ne viene 
fatta negli Istituti di istruzione superiore. Per la ma- 
teria che non forma oggetto d'insegnamento in detti 
istituti l'esposizione deve avere sempre un carattere 
che sia in relazione alla cultura universitaria del can- 
didato. 


D) La lezione verte sui programmi d'insegnamento 
del corso ordinario degli Istituti tecnici agrari. 
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Ii tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi, preparati dalla 
Commissione, e relativi alle diverse materie costituenti 
la cattedra, escluse quelle proprie dei soli corsi di spe- 
cializzazione. 


C II. — Chimica e industrie agrarie 


L'esame comprende una prova scritta, due prove pra- 
tiche, un colloquio, una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema di chimica applicata, agraria o tecnologica, inte- 
grata da nozioni di chimica generale, inorganica ed or- 
ganica. 


B) Le prove pratiche consistono: 


a) nel riconoscimento, mediante ‘ saggi analitici 
semplici, della natura di una sostanza di importanza 
agraria, e nella determinazione quantitativa di un ele- 
mento fertilizzante; 


b) nell'esecuzione (o nella direzione) di pratiche 
analitiche e tecniche riguardanti una delle industrie 
maggiori (enologia, caseificio, oleificio). 


C) Il colloquio consta di tante parti distinte quante 
sono le materie costituenti la cattedra messa a con- 
corso e verte sugli argomenti compresi nei programmi 
d'insegnamento vigenti per gli Istituti tecnici agrari 
(corso ordinario). 

Il candidato ha facoltà di indicare, all’inizio della 
prova, la specializzazione da lui avuta presente nel pre- 
pararsi al concorso. In relazione a questa indicazione 
la Commissione saggia il candidato ‘anche nell’una o 
nell'altra delle seguenti materie: chimica -viticolo-eno- 
logica, chimica e tecnologia olearia, industria lattiera 
e casearia. 

HI candidato è tenuto ad esporre gli argomenti propo- 
stigli in conformità della trattazione che ne viene fatta 
negli Istituti superiori agrari. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento degli Istituti tecnici agrari. 
TI tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi preparati dalla 
Commissione, e relativi alle materie o parte di materie 
seguenti: 
chimica generale; 
chimica agraria; 
chimica inorganica e organica; 
tecnologia chimico-agraria. 


C V. — Economia ed estimo rurale 


L'esame comprende due prove scritte, una prova pra- 
tica, un colloquio ed una lezione: 


A) Le prove scritte sono: una di economia rurale e 
l’altra di estimo rurale. 

La prova scritta di economia rurale consiste nello 
svolgimento di un tema riguardante l'ordinamento del. 
l'azienda agraria, i bilanci economici delle aziende di 
vario tipo; la convenienza delle trasformazioni e dei 
miglioramenti fondiari; la determinazione dei prezzi 
di costo e di quelli di trasformazione dei prodotti. 

La prova di estimo rurale consiste nello svolgimento 
di un tema riguardante i principi fondamentali dello 
estimo, i criteri e i metodi da seguire nelle stime rurali 
e la loro applicazione concreta in casi determinati con 


particolare riguardo alla stima delle piantagioni arbo- 
ree da frutto e da legna, alla stima dei miglioramenti 
fondiari e dei danni alle colture. 


B) La prova pratica consiste nella rilevazione, in 
una azienda indicata dalla Commissione, degli elementi 
necessari per la redazione di un progetto di migliora- 
mento fondiario o di un piano di riordinamento eco- 
nomico-agrario o di una perizia estimativa. 


C) Il colloquio consta di quattro parti distinte ri- 
guardanti rispettivamente, l'economia rurale, l’estimo 
rurale, la contabilità e gli elementi di diritto agrario, 
secondo i programmi vigenti per gli Istituti tecnici 
agrari di tipo comune o specializzato. Il candidato è 
peraltro tenuto ad esporre gli argomenti propostigli in 
conformità della trattazione che ne viene fatta negli 
Istituti superiori agrari. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 


igrammi di insegnamento degli Istituti tecnici agrari 


per l'economia e l’estimo rurale. 
Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi, preparati dalla 


Commissione, e relativi alle dette due materie. 


C XIV. — Topografia, costruzioni rurali e meccanica agraria 


L'esame comprende una prova scritta, una prova gra- 
fica, un colloquio ed una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema riguardante la topografia (soluzione di un pro- 
blema di trigonometria piana applicata alla topografia; 
Compensazione di reti di triangoli, di poligonali, ecc.); 
ovvero di meccanica applicata alle macchine; ovvero di 
fisica tecnica (problemi di riscaldamento o di trasmis- 
sione del calore in genere, applicabili a casi pratici di 
interesse agrario: abitazioni, serre, cantine, caseifici, 
ecc., o di asciugamento od essiccamento di prodotti 
agrari). 

La trattazione degli argomenti proposti deve essere 
adeguata alla cultura dei dottori in ingegneria. 


B) La prova grafica consiste nella esecuzione di un 
progetto di piccola costruzione rurale eventualmente 
corredato da calcoli di stabilità, se e nel modo che sa- 
ranno. richiesti dalla Commissione esaminatrice. Con 
tale prova il candidato deve dimostrare la sua attitu- 
dine all'insegnamento del disegno di costruzioni e la 
conoscenza delle costruzioni rurali almeno nei limiti 
dei programmi d'insegnamento per gli Istituti tecnici 
agrari. 


C) Il colloquio consta di due parti distinte delle quali 
una riguardante la meccanica agraria, l’altra le costru- 
zioni e la topografia. 

Il candidato ha facoltà di indicare, all’inizio della 
prova, la specializzazione che ha tenuto presente nel 
prepararsi al concorso. In relazione a detta indicazio 
ne, la Commissione saggia il candidato su l'una o l’ab 
tra delle seguenti materie o gruppi o parti di materie: 
costruzioni enologiche e meccanica viticolo-enologica, 
costruzioni orticole, bonifiche, meccanica e costruzioni 
zootecniche e casearie. 

Il colloquio si svolge sugli argomenti compresi nei 
programmi di insegnamento degli Istituti tecnici agra 
ri; ma, come nella prova scritta, la trattazione degli 
argomenti proposta, deve essere adeguata alla cultura 
dei dottori in ingegneria. 
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D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro 
grammi di insegnamento degli Istituti tecnici agrari. 
Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi, preparati dalla 
Commissione, e relativi alle seguenti materie; costru- 


zioni rurali, topografia, maccanica agraria. 


E. III. — Elettrotecnica e laboratorio 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
pratica, un colloquiò ed una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema o nella risoluzione di un problema adeguati alla 
preparazione scientifica e tecnica di un dottore in in- 
gegneria e riferentesi agli argomenti seguenti: 

Elettromagnetismo ed induzione elettromagnetica. 
Correnti alternate. Generatrici di corrente continua e 
di corrente alternata. Motori a corrente continua. Mo- 
tori a corrente alternata; sincromi; asincromi e a col 
lettore. Trasformatori. Convertitrici e raddrizzatori. 

Centrali elettriche. Linee di trasmissione e sottosta- 
zioni. Reti di distribuzione dell’energia elettrica. Im- 
pianti di illuminazione e di forza motrice. Cognizioni 
fondamentali sugli 1mpianti elettrotermici, elettrochi- 
mici e di trazione elettrica. Cognizioni fondamentali 
sulla telegrafia e telefonia con o senza filo. 

Misure di resistenza, di intensità di corrente e di 
tensioni - Misure di capacità e di induttanza - Misure 
magnetiche - Misure fotometriche - Misure di potenza 
e di energia - Tarifficazione dell'energia elettrica - Pro 
ve di riscaldamento e-di isolamento su macchine elet- 
triche - Rilievi di caratteristiche di funzionamento su 
macchine elettriche. 


B) La prova pratica consiste nella risoluzione speri 
mentale di un quesito estratto a sorte da una serie 
precedentemente preparata dalla Commissione giudica- 
trice in relazione agli argomenti elencati nel program 
ma della prova scritta. 

Il concorrente deve presentare una relazione sulla 
misura o sulla prova eseguita, corredandola, se neces- 
sario, di grafici illustrativi. 


C) Il colloquio verte sugli stessi argomenti previsti 
per la prova scritta. 

E’ in facoltà della Commissione giudicatrice inter- 
rogare il candidato sugli argomenti della prova scritta 
e della prova pratica e saggiare, mediante opportune 
domande, il suo grado di cultura in rapporto agli studi 
compiuti, alla sua precedente attività professionale ed 
alle pubblicazioni’ eventualmente presentate, sempre 
però con riferimento alle materie costituenti la catte- 
dra messa a concorso. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi d'insegnamento dell’Istituto tecnico industriale 
specializzato per meccanici elettricisti. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un gruppo di temi preparati dalla Com- 
missione. 


E IV. — Radiotecnica e laboratorio 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
pratica, un colloquio ed una lezione: 

A) La prova scritta consiste nello svolgimento d’un 
tema riguardante la trattazione di argomenti compresi 
nel programma del colloquio, ovvero nell’impostazione 


ed esecuzione del progetto di massima di una stazione 
radioelettrica o di una parte di essa. 


B) La prova pratica consiste nell'esecuzione di mi- 
sure fondamentali interessanti la radiotecnica, accom- 
pagnata da una relazione contenente l'esposizione cri. 
tica del metodo o dei vari metodi di misura e la di- 
scussione sul grado di approssimazione raggiungibile. 
Inoltre il candidato deve dimostrare la propria cono- 
scenza del materiale didattico e di laboratorio riguar- 
dante la radiotecnica e le misure elettriche e radio- 
elettriche. 


C) Il colloquio si svolge secondo l’unito programma, 
pur restando in facoltà della Commissione giudica- 
trice di interrogare il candidato sugli argomenti della 
prova scritta e della prova pratica e di saggiare, me- 
diante opportune domande, il suo grado di cultura 
in rapporto agli studi compiuti, alla sua precedente 
attività professionale ed alle pubblicazioni eventual 
mente presentate, sempre però con riferimento alle ma- 
terie costituenti la cattedra messa a concorso. 


PROGRAMMA DEL COLLOQUIO 


Scarica del condensatore e altri fenomeni elettrici 
transitori - Oscillazioni libere e forzate - Teoria della 
risonanza in circuiti semplici e accoppiati - Resistenze 
in alta frequenza - Induttanze e mutue induzioni - 
Capacità e condensatori - Propagazione delle correnti 
di alta frequenza sui fili - Onde progressive e stazio- 
narie - Aerei - Aerei in trasmissione e in ricezione 
Aerei direttivi - Propagazione delle onde elettroma- 
gnetiche. 


Nozioni sui trasmettitori a scintilla, ad arco e ad 
alternatore - Fenomeni termoionici - Tubi elettronici - 
Trasmettitori a triodo - Amplificazione di potenza e 
moltiplicazione di frequenza - Filtri elettrici - Stabiliz- 
zazione della frequenza. 


Microfoni - Modulazione - Onde modulate e radio- 
spettro - Stati modulatori, stadi modulati, stadi ampli- 
ficatori di correnti a radiofrequenze modulate - Sta- 
zioni radiofoniche - Soppressione dell'onda portante - 
Stazioni di radiodiffusione - Fondamenti di acustica 
dei locali. 


Amplificazione in ricezione - Telefoni e altoparlanti 
- Ricevitori radiotelegrafici e radiotelefonici - Cause dei 
disturbi alla ricezione e mezzi per eliminarli - Radio- 
goniometria. 


| Unità di trasmissione - Fenomeni fotoelettrici e cel 
lule fotoelettriche - Trasmissione delle immagini e te- 
levisione. 


Misure di tensione, corrente e potenza in alta fre- 
quenza - Misure di resistenza e di decremento - Misure 
di capacità e d’induttanza - Misure di lunghezza d’onda 
e di frequenza - Studio sperimentale dei tubi elettro- 
nici - Oscillografi e loro impiego - Misure elettriche ed 
elettro-acusticlie dei telefoni - Misure di campo. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi d’insegnamento dell'Istituto tecnico industriale 
per radiotecnici. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 


sorteggiati da un gruppo di temi preparati dalla Com- 
missione. 
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E V. — Meccanica, macchine e disegno relativo 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
grafica, un colloquio ed una lezione: 


A) La prova scritta consiste nella risoluzione di pro- 
blema adeguato alla preparazione scientifica di un dot- 
tore in ingegneria riferentesi agli argomenti seguenti: 


1) Macchine: statica, cinematica, dinamica, resi 
stenze passive, resistenza dei materiali, meccanica ap- 
plicata alle macchine; 


2) Macchine: macchine idrauliche motrici ed ope- 
ratrici, termodinamica tecnica, caldaie a vapore, mo- 
. trici a vapore a stantuffo, turbine a vapore, condensa- 


tori.e macchine ausiliarie, motrici a combustione in- 


terna, ventilatori e compressori; criteti di scelta, di 
installazione e di prova. 


B) La prova grafica consiste: 


1) nella progettazione, accompagnata dai relativi 
calcoli di resistenza e nella rappresentazione, mediante 
schizzi quotati e disegni costruttivi, di organi di mac- 
chine, di « complessivi » e di particolari costruttivi di 
macchine motrici ed operatrici di apparecchi di solle- 
vamento e trasporto, di trasmissione, con annesse ta- 
belle ordinative; ovvero: 


2) nel progetto di massima di caldaie a vapore, con- 
densatori, ecc., di macchine termiche e idrauliche mo- 
trici ed operatrici e nel disegno di qualche loro parti 
colare, di schemi di impianti con indicazione delle rela- 
tive strutture di fabbrica. 


Nella prova grafica è richiesto che nel disegno di 
organi di macchine o di qualche particolare rappresen- 
tato al vero siano date indicazioni relative alla lavora- 
zione e tolleranza di lavorazione delle superfici e sia 
espresso un adeguato studio relativo alla preparazione 
dei modelli, delle attrezzature o montaggi occorrenti 
per l’allestimento di una corrispondente produzione in 
serie del soggetto rappresentato. 


N.B. — Quando la prova scritta verte sulla parte 1?, 
la prova grafica deve vertere sulla parte 2? e viceversa. 


C) Il colloquio consiste in una prova riguardante sia 
la meccanica teorica ed applicata, sia le macchine ter- 
miche e idrauliche motrici ed operatrici, loro installa- 
zione, collaudo e prove, sia il disegno tecnico; il tutto 
im relazione alla cultura propria di un dottore in inge- 
gneria. 


E' in facoltà della Commissione esaminatrice di inter- 
rogare 11 candidato intorno al tema svolto e di saggiare, 
mediante opportune doniande, la sua cultura in rap 
porto agli studi compiuti, alla sua precedente attività 
professionale ed alle pubblicazioni eventualmente pre 
sentate, sempre però con riferimento alle.materie co- 
stituenti la cattedra messa a concorso. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico indu 
striale. 


x 


TI tema della lezione è scelto dal candidato fra tre 
sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati dalla 
Commissione e corrispondenti alle seguenti materie: 
Meccanica - Macchine - Disegno. 


E VI. — Disegno tecnico 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
grafica, un colloquio ed una lezione: 


A) La prova scritta consiste nel progetto di organi 
o di particolari di macchine motrici ed operatrici, di 
macchine di sollevamento e trasporto, di dispositivi per 


la trasmissione del moto, di particolari di strutture in 


ferro, corredato dai necessari schizzi quotati e dai cal 
coli di resistenza. Lo svolgimento deve essere adeguato 
alla cultura propria di un dottore in ingegneria. 


B) La prova grafica consiste nel progetto di esecu- 
zione di un organo di macchina ricavato con opportune 
viste e sezioni da un « complessivo » assegnato e nella 
compilazione del relativo foglio di lavorazione. com- 
prendente le caratteristiche delle successive fasi e le 
indicazioni degli attrezzi, degli utensili e degli stru- 


menti verificatori necessari di qualcuno dei quali la 


Commissione può richiedere anche il progetto. 


C) Il colloquio consta di una prova di cultura riguar- 
dante le costruzioni di macchine, con speciale riguardo 
alle caratteristiche dei materiali, ai procedimenti di 
lavorazione ed alle attrezzature relative, ed al disegno 
tecnico; il tutto in relazione alla cultura propria di un 
dottore in ingegneria. 

E' in facoltà della Commissione esaminatrice di in- 
terrogare il candidato intorno al tema svolto e di sag- 
giare, mediante opportune domande, la sua cultura in 
rapporto agli studi compiuti, alla sua precedente atti 
vità professionale ed alle pubblicazioni eventualmente 
presentate, sempre però con riferimento agli argomenti 
costituenti la caitedra messa a concorso. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico industria- 
le per meccanici elettricisti. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un gruppo di temi preparati dalla. Com- 


missione. 
E VII. — Aerotecnica 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
grafica, un colloquio ed una lezione: 


A) La prova scritta consiste nella risoluzione di un 
problema adeguato alla preparazione scientifica di un 
dottore in ingegneria aeronautica e riferentesi ai se- 
guenti argomenti: resistenza del mezzo e sostentazione 
dinamica, teoria delle eliche, teoria del volo, resistenza 
delle strutture aeronautiche. 


B) La prova grafica consiste nel progetto di massima 
di una macchina aerea, comprendente lo schizzo quo- 
tato d'insieme nelle tre viste e il disegno costruttivo di 
qualche particolare, ovvero nel progetto e disegno co- 
struttivo, corredato dai relativi calcoli di stabilità, di 
qualche parte o struttura di macchine aeree. 


C) Il colloquio consiste in una prova su ciascuno dei 
seguenti gruppi di argomenti: 

a) Aerotecnica (atmosfera, resistenza del mezzo, 
sostentazione dinamica nell'atmosfera, esperienze aero- 
dinamiche); 

b) Costruzioni aerodinamiche, costruzioni, montag- 
gio e manutenzione dei velivoli, teoria e costruzione 
delle eliche, teoria del volo, collaudo e prove dei veli. 
voli, installazione e prove dei motori; 
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c) Disegno di costruzioni aeronautiche (disegno di 
aeroplani e loro parti con i relativi diagrammi di lavo- 
razione ed attrezzature). 


La trattazione dei predetti argomenti dovrà essere 
adeguata alla cultura di un dottore in ingegneria per 
la specializzazione aeronautica. 


E’ in facoltà della Commissione esaminatrice di inter- 
rogare il candidato intorno al tema svolto e di saggiare, 
mediante opportune domande, la sua cultura in rap- 
porto agli studi compiuti, alla sua precedente attività 
professionale e alle pubblicazioni eventualmente pre- 
sentate, sempre però con riferimento alle materie costi- 
tuenti la cattedra messa a concorso. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico industria- 
le con indirizzo specializzato per costruttori aeronau- 
tici. 

II tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un gruppo di temi, preparati dalla Com- 
missione, e relativi alle diverse materie costituenti la 
cattedra. 


E VIII. — Chimica e laboratorio 


L’esame comprende una prova scritta, una prova 
pratica, un colloquio ed una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema o di un problema riferentisi ad un argomento di 
chimica generale o di chimica inorganica o di chimica 
organica scelto fra quelli contemplati nei programmi 
d'insegnamento stabiliti per gli Istituti tecnici indu- 
striali. 


B) La prova pratica consiste in due esperimenti, uno 
di analisi qualitativa e uno di analisi quantitativa, en- 
trambe inorganiche. Dei procedimenti seguiti deve es- 
sere data relazione scritta dettagliata. 


C) Il colloquio consta di quattro parti distinte riguar- 
danti rispettivamente la chimica generale e l’elettro- 
chimica, la chimica inorganica, la chimica organica e 
la chimica analitica. Gli argomenti, pur contenuti nei 
limiti dei programmi’ d'insegnamento degli Istituti tec- 
nic1 industriali, dovranno essere svolti dai candidati in 
modo che essi possano dimostrare la loro cultura su- 
periore. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico indu- 
striale. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un gruppo di temi preparati dalla Com- 
missione. 


E IX. — Chimica industriale e tintoria e laboratorio 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
pratica, un colloquio, una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 

tema o nella soluzione di un problema: 

1) di chimica inorganica e organica; 

2) di chimica industriale, comprendendo in questa 
la chimica tintoria; 
su argomenti scelti fra quelli contemplati nei program- 
mi d'insegnamento stabiliti per gli Istituti tecnici in- 
dustriali. 


B) La prova pratica consiste in due esperimenti: 

1) controllo tecnico qualitativo e quantitativo di 
un prodotto industriale corrente e relazione dettagliata 
dei procedimenti seguiti; 

2) identificazione della classe tintoriale di uno o 
più coloranti, loro applicazione sopra una o più fibre 
e relazione dettagliata dei procedimenti seguiti. 


C) Il colloquio consta di quattro parti distinte riì- 
guardanti rispettivamente la chimica generale, la chi- 
mica inorganica, la chimica organica e la chimica in- 
dustriale, comprendendo in questa la chimica tintoria. 
Gli argomenti, pur contenuti nei limiti dei programmi 
d'insegnamento degli Istituti tecnici industriali, deb- 
bono essere svolti dai candidati in modo che essi pos- 
sano dimostrare la loro cultura superiore. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell’Istituto tecnico indu- 
striale. 

Il tema della lezione è scelto dai candidati fra quat- 
tro sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati 
dalla Commissione e corrispondenti alle seguenti ma- 
terie o parti di materie: chimica generale, chimica inor- 
ganica, chimica organica, chimica industriale, compren- 
dendo in questa la chimica tintoria. 


E XIII. — Tecnologia meccanica e laboratorio 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pra- 
tica, un colloquio ed una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema di carattere professionale sopra gli argomenti 
contenuti nei programmi di insegnamento di tecnologia 
meccanica nell’Istituto tecnico industriale per mecca- 
nici elettricisti e comprende la risoluzione di un pro- 
blema particolare di applicazione connesso col tema 
proposto, come ad esempio: 

a) problemi relativi alla forma, fabbricazione e con- 
trollo di attrezzi, utensili, apparecchi e piccoli impianti 
relativi; 


b) diagrammi e calcoli relativi a procedimenti e 
fasi di lavorazione ed alla messa a punto dei macchi- 
nari corrispondenti; 

c) problemi relativi all’organizzazione delle lavora- 
zioni nelle officine meccaniche. 

I problemi di cui sopra dovranno riferirsi a condi- 
zioni realizzabili nel normale funzionamento e con le 
normali dotazioni ammissibili nelle officine e nei labo- 
ratori degli Istituti tecnici industriali per meccanici 
elettricisti, 

B) La prova pratica consiste nella determinazione 
diretta di caratteristiche di materiali o nell’applica- 
zione di procedimenti di misura in relazione al conte- 
nuto dei programmi d'insegnamento di /aboratorio 
tecnologico dell’Istituto industriale per meccanici elet- 
tricisti. 

Il candidato è tenuto a compilare una relazione che 
oltre a contenere i risultati conseguiti, illustri il pro- 
cedimento seguito e le difficoltà superate. 


C) Il colloquio verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell’Istituto tecnico industria- 
le, ma nella esposizione il candidato deve mostrare di 
possedere una sicura conoscenza dei procedimenti e 
dei mezzi fondamentali per le lavorazioni, e la cultura 
tecnico di un dottore in ingegneria. 
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E’ in facoltà della Commissione esaminatrice di in- 
terrogare il candidato intorno al tema svolto e di sag- 
giare la sua cultura, oltre che in rapporto agli studi 
compiuti, anche alla sua precedente attività profes 
sionale ed alle pubblicazioni eventualmente presentate, 
sempre però con riferimento alla materia del concorso. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 


grammi di isegnamento dell'Istituto tecnico indu- 


striale. 


Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi, preparati dalla 
Commissione. 


E XV. — Tecnologia delle costruzioni, impianto 
del cantiere ed estimo 


L'esame comprende una prova scritto-grafica, un col- 
loquio ed una lezione: 


A) La prova scritto-grafica consiste nello svolgimento 
di un tema riguardante i calcoli ed il collaudo di una 
costruzione, corredato, a richiesta della Commissione 
esaminatrice, da disegni. 

La trattazione degli argomenti proposti deve essere 
adeguata ar programmi d'insegnamento degli Istituti 
superiori d'ingegneria. 


8) Il colloquio si svolge su argomenti compresi nei 
programmi di insegnamento dell'Istituto tecnico indu- 
striale per edili, ma, come per la prova scritta, la loro 
trattazione deve essere adeguata a quella degli Istituti 
superiori d'ingegneria. 

E' in facoltà della Commissione d’interrogare 11 can- 
didato intorno al tema svolto e di'saggiare mediante op- 
portune domande la sua cultura in rapporto agli studi 
compiuti, alla sua precedente attività professionale ed 
alle pubblicazioni eventualmente presentate, sempre pe- 
rò con riferimento alle materie costituenti la cattedra 
messa a Concorso. 


€) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di isegnamento dell'Istituto tecnico indu- 
striale per edili. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un gruppo di temi preparati dalla Com- 


missione, relativi alle diverse materie. costituenti la 
cattedra. 
G I. — Scienze naturali e geografia generale ed economica 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pra- 
tica, un colloquio e una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
argomento di geografia fisica, biologica, antropica, poli- 
tica od economica o di storia delle scoperte geografiche. 


B) La prova pratica comprende: 


1) il riconoscimento di oggetti naturali (animali, 
piante o loro parti, minerali, rocce, tessili, modelli, 
ecc.), con l'indicazione dei particolari più importanti 
da mettere in rilievo dinanzi alla scolaresca; 

2) la indicazione ed eventuale applicazione dei 
mezzi pratici per giungere alla identificazione dell’og- 
getto. stesso; 

3) la lettura di carte geografiche e topografiche e 
l'uso di globi-‘terrestri, atlanti ed altri sussidi per l’in- 
segnamento della geografia. 


C) Il colloquio verte sulle materie di insegnamento 
per le materie costituenti la cattedra messa a concorso 
e cioè: « Scienze naturali » nel corso inferiore, « Scienze 
naturali, geografia generale ed economica » nell'Istituto 
tecnico commerciale, « Chimica e merceologia »  nel- 
l’Istituto tecnico commerciale ad indirizzo amministra- 
tivo, « Scienze naturali e geografia » nell'Istituto tecnico 
per geometri. 

Il candidato deve dar prova di cultura superiore 
quale si conviene a chi ha seguito un corso universitario, 
e di conoscere le fonti bibliografiche fondamentali rela- 
tive alle diverse materie oggetto del concorso. 


La Commissione ha facoltà di saggiare la cultura del 
candidato mediante opportune domande intorno a ri- 
cerche o a studi speciali che egli eventualmente abbia 
compiuto, ed abbia indicati all’inizio del colloquio, sem- 
pre però in rapporto alle discipline oggetto del concorso. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell’Istituto tecnico commer- 
ciale. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra tre 
sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati dalla 
Commissione e corrispondenti alle seguenti materie 
facenti parte della cattedra: scienze naturali, geografia 
generale ed economica, chimica e merceologia. 


G II. — Geografia generale ed economica 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pra- 
tica, un colloquio ed una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
argomento di geografia fisica, biologica, antropica, po- 
litica od economica o di storia delle scoperte geo- 
grafiche. 


B) La prova pratica consiste nell’uso razionale di 
globi, carte geografiche, geologiche e topografiche (spe 
cialmente dell’Italia), atlanti, plastici, profili, cartogram- 
mi, diagrammi; nella conoscenza ed uso di apparecchi 
sussidiari per l'insegnamento della geografia; nel rico- 
noscimento di rocce e fossili caratteristici. 


C) Il colloquio verte sulle materie di insegnamento 
per gli Istituti tecnici inferiori sotto il titolo « geo- 
grafia », e per il corso superiore degli Istituti tecnici 
commerciali sotto il titolo « geografia generale ed eco- 
nomica » con riferimenti o nozioni che sono svolte nella 
prima classe dello stesso corso sotto il titolo « scienze 
naturali ». 

Il candidato deve dar prova di cultura superiore, 
quale si conviene a chi ha seguìto un corso universi- 
tario, e di conoscerne le fonti bibliografiche fondamen- 
tali relative alla geografia. 

La Commissione ha facoltà di saggiare la cultura del 
candidato mediante opportune domande intorno a ri 
cerche ‘0 a studi speciali che eventualmente egli abbia 
compiuto, ed abbia indicato all’inizio del colloquio, 
sempre però in rapporto alle discipline oggetto del 
concorso. 

D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico commer- 
ciale. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati dalla 
Commissione e corrispondenti alle materie della cat- 
tedra. 
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G. IV. — Ragioneria e tecnica commerciale 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio 
ed una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di 
un tema su argomento o argomenti riflettenti una o più 
delle seguenti discipline: computisteria, ragioneria ge- 
nerale ed applicata, tecnica commerciale. 


B) Il colloquio si basa fondamentalmente sulla ma- 
teria compresa nei programmi d'insegnamento degli 
Istituti tecnici commerciali delle varie discipline rife- 
rentesi al concorso, integrata dalle seguenti parti: me- 
todi di scritture bilancianti diversi dalla partita dop- 
pia comune (ragioneria generale); aziende agrarie (ra- 
‘gioneria applicata); istituti di emissione, istituti di cre- 
dito mobiliare, fondiario ed agrario, casse di risparmio 
e nuovi Istituti parastatali (tecnica e ragioneria appli 
cata). 

Il candidato deve dar prova di conoscere la materia 
con la ampiezza e la padronanza necessaria per insegna- 
re; di avere esatta nozione dell’indole, del contenuto, 
dell'evoluzione e dei limiti della ragioneria e della tecni 
ca, nonchè delle attinenze con altre discipline; di pos- 
sedere adeguata conoscenza delle opere fondamentali 
di ragioneria e di tecnica commerciale, nonchè delle 
principali questioni che nel campo degli studi relativi 
sì sono agitate e si agitano. 


C) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico commer- 
ciale. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra tre 
sorteggiati da altrettanti gruppi di tempi preparati dalla 
Commissione e corrispondenti alle seguenti materie 
facenti parte della cattedra: computisteria, ragioneria, 
tecnica commerciale. 


G V. — Materie giuridiche ed economiche 


L'esame comprende due prove scritte, un colloquio, 
ed una Zezione: 


A) La 1? prova scritta consiste nello svolgimento di 
un tema, su argomento di diritto privato o di diritto 
pubblico, scelto fra quelli che costituiscono il program- 
ma d’insegnamento, per la materia cui si riferisce il 
concorso. 

La 2° prova scritta verte su argomenti di economia 
politica. 


B) Il colloquio consta di due parti distinte, di cui la 
prima riguarda. le discipline giuridiche; la seconda 
l'economia politica, la scienza finanziaria. e la stati 
stica. 

Come per la prova scritta, la trattazione degli argo 
menti proposti è in relazione coi programmi d’insegna- 
mento degli istituti tecnici, ma deve adeguarsi alla 
maturità e alla cultura di un aspirante all'insegnamento 
delle discipline anzidette. 


C) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico. commer- 
ciale. 

1) tema della lezione è scelto dal candidato tra quat- 
tro sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati 
dalla Commissione e corrispondenti alle seguenti ma- 
terie facenti parte della cattedra: istituzioni di diritto, 
economia politica, scienza finanziaria e statistica. 


H I. — Agronomia ed estimo 


L'esame comprende due prove scritte, un colloquio 
ed una lezione: 

A) Le prove scriffe sono: 

una sull’agronomia, l’altra sull’estimo catastale. 

La prova di agronomia, riguarda un argomento 0 
questione di pedologia o di tecnica agrologica generale. 

La prova di estinto catastale riguarda i principi fon- 
damentali, i criteri e i metodi da seguirsi nelle stime 
generali e speciali e la loro applicazione concreta in 
casi determinati, con particolare riguardo alle operazio- 
ni catastali e a quelle inerenti alla applicazione delle 
tasse di trasferimento. 


B) Il colloquio consta di tre distinte parti: la prima 
riguardante l'agronomia e le coltivazioni, l'economia e 
la tecnologia rurale; la seconda, l’estimo in generale 
e quello catastale in particolare; la terza, la contabilità 
dei lavori: il tutto secondo i programmi degli Istituti 
tecnici per geometri. 

Il candidato è peraltro tenuto a trattare gli argo- 
menti propostigli in conformità della cultura di grado 
universitario che egli deve possedere. 

Nella parte del colloquio riguardante l’agronomia, 
le coltivazioni, l'economia e la tecnologia rurale, il can- 
didato dovrà dar prova di conoscere e sapere usare il 
materiale relativo a tale insegnamento; nella parte 
riguardante l’estimo, dovrà dar prova di conoscere la 
funzione dei registri e moduli catastali relativi tanto 
alla formazione, quanto alla conservazione del catasto; 
nella parte, infine, riguardante la contabilità dei Îa- 
vori, il candidato è tenuto ad illustrare scritture ine- 
renti a tale contabilità, che gli saranno presentate. 


C) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell’Istituto tecnico per geo- 
metri. 

II tema della lezione è scelto dal candidato tra due 
sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati dal 
la Commissione e corrispondenti alle seguenti materie 
facenti parte della cattedra: agronomia, economia e 
tecnologia rurale, estimo catastale. 


H II. — Topografia 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
grafica, un colloquio e una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimènto di un 
tema su argomenti del programma d'insegnamento, ma 
la trattazione deve essere adeguata ai programmi degli 
Istituti superiori d'ingegneria. 


B) La prova grafica consiste in un disegno topo- 
grafico, ovvero in un progetto di breve tronco stradale 
o di canale. 


C) Il colloquio si svolge su argomenti teorici e pra- 
tici, compresi nei programmi di insegnamento dell’Isti- 
tuto tecnico per geometri, ma, come per la prova scrit- 
ta, la loro trattazione deve essere adeguata a quella 
degli Istituti superiori d’ingegneria. 

E’ in facoltà della Commissione di interrogare il 
candidato intorno al tema svolto e di saggiare, me- 
diante opportune domande, la sua cultura in rapporto 
agli studi compiuti, alla sua precedente attività pro- 
fessionale ed .alle pubblicazioni eventualmente presen- 
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tate, sempre però con riferimento alle materie costi 
tuenti la cattedra messa a concorso. 

D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico per geo- 
metri. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un gruppo di temi preparati dalla Com- 
nuUssione. 


J I. — Storia e geografia 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio, 
uria /ezione: 


A) La prova scritta, della durata non superiore a sei 
ore, consiste neilo svolgimento di un tema scelto dal 
candidato fra due proposti dalla Commissione esami- 
natrice, relativi. l'uno alla storia e l’altro alla geo- 
grafia, o di un solo tema d’argomento storico-geografico. 

B) Tl colloquio consta di tre parti, riguardanti la sto- 
ria, la geografia e la geografia commerciale, e si svoige 
sugli argomenti dei rispettivi programmi d’insegna- 
mento dell'Istituto tecnico nautico. 

Il candidato deve dar prova di possedere adeguaia 
cultura in materia di storia economica e storia delia 
navigazione, e d’aver cognizioni precise di geografia 
astronomica, di oceanografia, di cartografia nautica, e 
dei problemi geografici ché interessano la navigazione 
e l'economia marittima. 

Infine deve dimostrare d’aver approfondito, anche 
con la conoscenza delle relative fonti, qualche argo- 
mento storico geografico, che ‘abbia relazione con l'atti- 
vità economica e marittima del mondo antico o me- 
dioevale o moderno. 

C) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell’Istituto tecnico o nautico. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra tre 
sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati dalla 
Commissione e corrispondenti alle tre materie della 
cattedra. 


3 II. — Fisica, elementi di chimica e di macchine 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
pratica, un colloquio ed una lezione: 


A) Prova scritta. — Esposizione e svolgimento di 
un argomento di fisica, compreso nel programma del 
colloquio. 


B) Prova pratica. — Esecuzione di una misura elet- 
trica, compresa nel programma del colloquio. 
C) Colloquio. — Secondo l'unito programma. E' in 


facoltà della Commissione interrogare il candidato sul 
tema svolto e sulla misura eseguita, e saggiare la sua 
‘cultura in rapporto agli studi compiuti e alle sue even- 
tuali pubblicazioni. 


PROGRAMMA DI COLLOQUIO 
1. — Fisica e misure elettriche. 


Misure delle grandezze fisiche. 

Movimenti: uniforme, uniformemente vario e armo- 
nico. Movimento di un corpo rigido. Composizione dei 
movimenti, 

Principi della meccanica; forza e massa. Impulso e 
quantità di moto. Equilibrio delle forze e delle coppie. 
Gravità e gravitazione. Pendolo semplice e composto. 
Giroscopio e sue applicazioni. 

Lavoro ed energia. Resistenze passive. 


Forze molecolari nei solidi. Elasticità. Vibrazioni 
elastiche e loro propagazione. Urto tra sfere elastiche 

Statica dei liquidi e degli aeriformi. Leggi dello state 
gassoso. Azioni molecolari nei fluidi. Teoria cinetica 
dei gas. Fondamenti sul moto dei fiuidi e sul moto dei 
solidi immersi nei fluidi. 

Stato termico. Determinazione delle temperature. Di 
latazione termica di solidi, liquidi e gas. Equazione 
caratteristica dei gas. 

Calorimetria, calori specifici. Calori specifici dei gas. 
Calorimetri e loro uso. 

Propagazione del-caltore. Conduttività termica inter- 
na ed esterna. Leggi dell’irraggiamento. Fusione, solu- 
zione e solidificazione. Vaporizzazione. Liquefazione dei 
gas. Lo stato critico. Densità dei vapori. Igrometria. 


Calore ed energia. Il principio della conservazione 
della energia. Trasformazione e loro rappresentazione. 
Principio di Carnot-Clausius. Scala assoluta delle tem- 
perature. Entropia. Fondamenti sui principali motori 
termici e sul relativo ciclo di funzionamento. Macchine 
frigorifere. Impianti di refrigerazione. 

Produzione e propagazione del suono. Caratteri dei 
suoni semplici e complessi. Scale musicali. Principio 
di Déppler.. Interferenza sonora, onde stazionarie Ri 
sonanza, risuonatori. Energia sonora e sua misura; 
riflessione e assorbimento della energia sonora. Sor- 
genti sonore. Analisi e sintesi dei suoni. Gli ultrasuoni 
e il loro impiego. 

Sorgenti luminose. Grandezze fotometriche e loro 
determinazione. Riflessione della luce. Specchi piani e 
curvi. Rifrazione e riflessione totale. Diottro piano e 
sferico. Sistema diottrici. Lenti. Aberrazioni e loro cor- 
rezione. Sistemi di lenti. 

Spettroscopia: varie specie di spettri. Spettri di ri- 
ghe. Radiazioni infrarosse e ultraviolette: loro produ- 
zione e proprietà. Emissione e assorbimento delle ra- 
diazioni. Ripartizione della energia raggiante nello 
spettro. Velocità delle lunghezze d’onda. Applicazioni 
alla metrologia. Principio di Huyghens. Principali feno- 
meni di diffrazione. Reticolo di diffrazione. Polariz 
zazione della luce per riflessione e rifrazione. Cristalli 
birifrangenti. Polarizzazione rotatoria. Polarimetria. 

Campo elettrico. Forza elettrica e potenziale. Capa- 
cità e condensatori. Energia elettrostatica. Macchine 
elettrostatiche. Campo elettrico dell'atmosfera. 

Campo magnetico. Proprietà magnetiche dei corpi. 
Magnetismo terrestre. Inclinazione e declinazione ma- 
gnetiche e loro variazioni. 

Propagazione della elettricità nei gas. Ionizzazione. 
Raggi catodici. Elettroni. Raggi positivi. Raggi X. Spet- 
tri dei raggi X. Reticoli spaziali. Effetto termoionico 
e fotoelettrico. Nozioni sui quanti di luce. Idee moder- 
ne sulla costituzione della materia. Fenomeni di ra- 
dioattività. 

Effetto Volta. Corrente continua e leggi relative. Ter 
moelettricità: La corrente negli elettroliti. Polarizza 
zione. Elettromagnetismo. 


Induzione elettromagnetica. Autoinduzione. Correnti 
alternate. Generatori ‘di corrente, motori elettrici. Tra- 
sformatori e convertitori. Impianti di illuminazione 
di forza motrice, Telegrafo e telefono. 

Oscillazioni elettriche. Onde elettro-magnetiche, loro 
produzione, propagazione e rivelazione. Impianti di 
radiocomunicazioni. Radiogoniometria. Radiofari. 
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Misure elettriche. Unità. Sistemi assoluti e pratici. 


Misure di f. e. m., di intensità di corrente e di resi 
stenza. Misure di induttanza e di capacità. Misure ma- 
gnetiche. Misure di potenza e di energia. 


2. — Elementi di chimica 


Leggi generali della chimica. Sistema periodico. 1 
principali elementi e i loro più importanti composti. 


3. — Elementi di macchine 


Il candidato dovrà mostrare di conoscere gli argo- 
mentì compresi nel programma di insegnamento; i prin- 
cip fondamentali dovranno essere sviluppati col me- 
todo e la estensione propri dei corsi di grado supericre. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi d’insegnamento dell'Istituto tecnico nautico. 

Il tema della lezione sarà scelto del candidato fra 
due sorteggiati da un unico gruppo di temi, preparati 
dalla Commissione, e relativi alle diverse materie co- 
stituenti la cattedra. 


J II. — Astronomia e navigazione 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio 
ed una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema riguardante la materia delle discipline costituenti 
la cattedra. 


Il candidato deve fare una trattazione scientifica del 
l'argomento proposto, in modo da dar saggio della so- 
lidità e profonda della propria cultura. 


B) Il colloquio consta di tre parti distinte: la prima 
relativa al programma di astronomia, la seconda rela- 
tiva al programma di navigazione, la terza relativa al 
programma di oceanografia e meteorologia. 

La Commissione ha facoltà di chiedere al candidato 
spiegazioni sulla prova scritta e di saggiarne la cultura 
anche in rapporto ad argomenti che egli abbia fatto 
oggetto di suoi studi speciali. 

Il candidato deve dar prova di avere perfetta cono- 
scenza di strumenti, carte e documenti nautici, e di 
saperne far uso con facilità e prontezza. 


C) La lezione verte su argomenti compresi nel pro- 
gramma di insegnamento dell'Istituto tecnico nautico. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato tra due 
sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati dalla 
Commissione e corrispondenti alle due materie: astro- 
nomia e navigazione. 


J IV. — Attrezzatura:e manovra 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio 
ed una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema riguardante la materia dei programmi d’insegna- 
mento per gli Istituti tecnici nautici. 


B) Il colloquio consta di quattro parti distinte: la 
prima relativa all’attrezzatura delle navi; la seconda 
relativa alla manovra navale; la terza relativa alle ava- 
rie, segnalazioni, contabilità di bordo, regolamento per 
evitare gli abbordi in mare; la quarta relativa agli ele- 
menti di costruzione navale. 


La Commissione ha facoltà di chiedere al candidato 
spiegazioni sulla prova scritta e di saggiarne la cultura 
anche in rapporto ad, argomenti che egli abbia fatto 
oggetto di suoi studi speciali. 

€) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi d'insegnamento dell'Istituto tecnico nautico. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da alirettanti gruppi di temi preparati dalla 
Commissione e corrispondenti alle due materie della 
cattedra; attrezzatura e manovra. 


J V. — Macchine marine e disegno 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
grafica, un colloquio e una lezione: 


A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema riguardante gli apparati motori di propulsione 
navale a vapore od a combustione interna, od i propul- 
sori navali, o le macchine frigorifere, od i macchinari, 
ausiliari di macchine e di coperta, contemplati nei pro- 
grammi d’insegnamento degli Istituti tecnici nautici 
per. l'indirizzo macchinisti. La trattazione del tema 
proposto deve essere adeguata alla cultura matematica 
e tecnica dei laureati dagli Istituti superiori d'inge- 
gneria. I concorrenti sono pertanto tenuti all'ampia 
conoscenza dal punto di vista meccanico, costruttivo, 
tecnologico, termodinamico, dei singoli argomenti for- 
manti oggetto della prova. 


B) La prova grafica consiste nell'esecuzione del dise- 
gno di uno o più organi meccanici, o nell'esecuzione di 
un disegno d'insieme e nello sviluppo di alcuni parti 
colari, corredato degli schizzi quotati e dei calcoli di 
proporzionamento che potranno essere richiesti. Il di 
segno da eseguire riguarda le macchine, gli organi mec- 
canici ed i meccanismi contemplati nella materia dei 
programmi d’insegnamento di macchine degli Istituti 
tecnici nautici per l'indirizzo macchinisti. 


C) Il colloquio verte su argomenti riflettenti la ma- 
teria contemplata nei programmi d'insegnamento di 
macchine degli Istituti tecnici per l'indirizzo macchi- 
nisti. L'esposizione dei singoli argomenti proposti deve 
essere fatta in conformità agli stessi criterì d'ampiezza 
e profondità scientifica e tecnica stabiliti per la prova 
scritta. 

Il concorrente è tenuto a conoscere (e potrà esserne 
richiesto esplicitamente) questioni di teoria della nave 
e costruzione navale indispensabile alla completa inteL 
ligenza e trattazione degli argomenti contemplati nei 
precedenti programmi di macchine (propulsione delle 
navi, struttura degli scafi nei riguardi della istalia 
zione delle macchine, fondazione delle stesse, prote- 
zione delle linee d’assi, astucci per assi, porta elici, 
ecc.). 

Potranno essere richieste al concorrente illustrazioni 
riguardanti le prove scritta e grafica, o argomenti for 
manti oggetto di pubblicazioni eventualmente presen. 
tate al concorso. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi d'insegnamento dell'Istituto tecnico nautico, 
indirizzo macchinisti. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra tre 
sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati dalla 
Commissione e corrispondenti alle materie seguenti: 
macchine, meccanica applicata, geometria descrittiva, 
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E F. — Educazione fisica 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio 
ed una /ezione. 


Prova scritta 


La prova scritta consiste nella trattazione di un tema, 
scelto dal candidato fra due proposti dalla Commissione 
esaminatrice, sur seguenti argomenti: 

Il principio unitario della persona umana. 


L'elucazione fisica e sportiva nel quadro della bio- 
‘Jogia umana. 

Le basi morfologiche e fisiologiche della motilità 
nei suol vari aspetti (immagine-guida, unità neuro-mu- 
scolare, coordinazione, riflessi, autornatismi, postu 
ra, ecc.). 

Valutazione antropologica e antropometrica indivi 
duale nell'educazione fisica. 

La costituzione individuale. 

Accrescimento corporeo e sviluppo psichico. 

Attività motorie ed effetti biologici (psichici, circo 
latori, respiratori, ecc.). 

Esigenze igieniche — dell'educazione fisica e spor- 
tiva. 

Gradualità del lavoro muscolare nell'educazione fi- 
sica (addestramento, allenamento, fatica muscolare e 
generale). 

1 paramorfismi dell’età secolare. 

L'educazione fisica nel pensiero, nelle opere e nel 
costume della civiltà greca e romana. L'educazione 
fisica nel Medio Evo - Umanesimo e Rinascimento. 

Il movimento per l’educazione fisica nei secoli XVII 
e XVIII. 

L'educazione fisica nelle dottrine pedagogiche del 
XIX e del XX secolo. 

Le basi psicologiche dell'educazione fisica - Influen- 
za dell'educazione fisica e sportiva nella formazione 
della personalità e come avviamento alla socialità. 

La problematica dell'età evolutiva. 

I principali sistemi di educazione fisica - Genesi e 
sviluppo dei sistemi tedesco e svedese. L'indirizzo spor 
tivo inglese. Il metodo naturale. Cenni sul contrasto 
metodologico in Francia e in Italia. 

Metodologia e didattica dell'educazione fisica mo- 
derna. 


Attività motoria e sue differenti manifestazioni. 

Sviluppi tecnici del movimento (analitico, sinteti- 
co, simultaneo, ecc. ) e applicazioni relative. 

Intensità degli esercizi e loro applicazioni secondo 
il fine (forza, destrezza, resistenza, agilità, grazia, ecc.). 

Classificazione degli esercizi ginnastici;  caratterì 
generali distintivi dei diversi gruppi, anche in rapporto 
al sesso e all’età. 

La deambulazione e le sue applicazioni tecniche. 

Esercizi a corpo libero in forma naturale e preci. 
sata. 

Esercizi d'ordine: spaziamenti liberi e precisati. 

Il ritmo nell’educazione fisica. 

Classificazione e tecnologia dgli attrezzi ginnastici 
fondamentali, previsti dai programmi ministeriali e re- 
lativi esercizi. fondamentali. 


Attività motorie imitative: giuochi. 

Avviamento allo sport: atletica leggera e giuochi 
sportivi; tecnica e didattica. 

Valutazioni tecniche del rendimento. 

Terminologia ginnastica e sportiva. 


Prova orale 


La prova orale consiste in un colloquio sugli argo- 
menti indicati per la prova scritta, sui programmi sco- 
lastici in vigore per le scuole secondarie e sui seguenti 
altri argomenti: 


a) ordinamento dell’educazione fisica e sportiva nel- 
la scuola; principali norme ed istruzioni che regolano 
la materia, anche per quanto riguarda le attività inte- 
grative di avviamento allo sport; 


b) principi generali di tecnica organizzativa, metodi 
e procedure: di lavoro con particolare applicazione alla 
attività ricreativa, sportiva e assistenziale della gio- 
ventù; 

c) principali caratteristiche degli impianti e delle 
attrezzature ginnico-sportive in uso nelle scuole; 


d) elementi di traumatologia e soccorsi d'urgenza. 


Il candidato deve anche dimostrare di saper leggere, 
interpretare e commentare tecnicamente sequenze di 
esercizi descritti, con o senza ausilio di illustrazioni. 


Le candidate devono inoltre dimostrare di conoscere 
ì seguenti argomenti di ginnatica ritmica moderna: 


a) concezione della ginnastica ritmica moderna nel 
quadro della ginnastica educativa, suoi elementi tec- 
nici ed esecutivi; 

b) esercizi di base, esercizi di applicazione con 0 
senza attrezzi (clavetta, cerchio, palla, funicella); 

c) tecnologia, terminologia, didattica, analisi degli 
esercizi e dei relativi schemi ritmici. 


< 


Per i candidati è altresì richiesta una particolare 
conoscenza della tecnica e didattica di due specialità 
sportive, scelte fra le seguenti: nuoto, sci, scherma, 
tennis, attrezzistica, pallacanestro, pallavolo. 


Per le candidate è richiesta la conoscenza di una sola 
specialità sportiva. 


Lezione 


La lezione verte sui programmi d'insegnamento per 
gli istituti e scuole di istruzione secondaria. 


L'argomento è scelto dal candidato fra due sorteg- 
giati da un gruppo di argomenti preparati dalla Com- 
missione. 

Il candidato compila e presenta alla Commissione un 
breve schema indicativo del fine preminente che vuote 
raggiungere nella lezione, degli elementi tecnici prescel 
ti per la prova e dei criteri ai quali intende attenersi. 


La lezione viene orientata e svolta con ampia libertà 
di principi, di metodo, ma il candidato, se richiesto 
dalla Commissione, è tenuto ad illustrare i fonda- 
menti. 

Nello svolgimento della lezione il candidato deve far 
prova delle sue attitudini didattiche; è tenuto a dare 
dimostrazione pratica della corretta esecuzione degli 
esercizi trattati nonchè di saper comporre e descrivere 


facili esercizi su tema prestabilito. 
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ALLEGATO H| 


Diario degli esami’ 


Le prove scritte e grafiche dei seguenti concorsi avranno 
inizio alle ore 8 dei giorni sottoindicati. Esse si svolgeranno per 
la sede di Roma al Palazzo degli esami, via Girolamo Induno, 4. 
(Ove si rendessero necessari altri locali per ragioni di capienza, 
si provvederà ad affiggere al Palazzo degli esami un apposito 
avviso almeno dieci giorni prima dell'inizio di ciascuna prova). 
Le prove dei concorsi 1 cl., 2 cl., 3 cl., 4, 5, 7a, 7b, 9, li, A II, 
AIII’ Vf, AVi, AVI, AVII, GIV, GV, JI, EF, avranno luogo oltre 
che in Roma nelie sedi di Cagliari, Firenze, Milano, Napoli e 
Palermo, nei locali che saranno tempestivamente indicati, median- 


te avviso all'albo, dai Provveditori agli studi delle sedi stessse, 
Tabella Classe di esame Giorni d'esame 
1 cl Italiano, latino, greco, sto-| Prova scritta: 6-11-1971 
ria e geografia 
2 cl. Lettere classiche Prova scritta: 5-11-1971 
3 cl. Lettere italiane e storia |Prova scritta: 25- 9-1971 
4 Lettere italiane, latine e|1* prova scritta: 2-11-1971 
storia 2° prova scritta:  3-11-1971 
5 Filosofia e storia Prova scritta: 20-10-1971 
7a Lingua e letteratura fran-|1* prova scritta: 12-11-1971 
cese negli istituti medi |2*° prova scritta: 13-11-1971 
di secondo grado 
7b Lingua e letteratura in-|1* prova scritta: 17-11-1971 
glese negli istituti medi |2° prova scritta: 18-11-1971 
di secondo. grado : 
ti Lingua e letteratura te-|1° prova scritta: 2-12-1971 
desca negli istituti medi | 2° prova scritta: 3-12-1971 
di secondo grado 
9 Matematica e fisica Prova scritta: 20-11-1971 
11 Disegno Prova grafica: 23-10-1971 
12 Musica e canto Prova séritta: 18-10-1971 
AI Lettere italiane e storia | Prova scritta: 24-9-1971 
A INI Lettere italiane Prova scritta: 8-10-1971 
A Vf Lingua è letteratura fran-| 1" prova scritta: 15-11-1971 
cese per cattedre di ruo-|2* prova scritta: 16-11-1971 
lo A 
A Vi Lingua e letteratura inigle-| 1* prova scritta: 19-11-1971 
se per cattedre di ruo-|2° prova scritta: 20-11-1971 
lo A 
A VI Matematica Prova scritta: 18-11-1971 
A VII Matematica e fisica Prova scritta: 19-11-1971 
A VIII Chimica e merceologia Prova scritta: 29-11-1971 
A XI Costruzioni e disegno di} Prova scritta: 15-10-1971 
costruzioni Prova grafica: 16-10-1971 
CI Scienze naturali, geografia| Prova scritta: 29-10-1971 
e patologia vegetale 
C II Chimica e industrie agra-| Prova scritta: 12-11-1971 
Tie 
CV Economia ed estimo ru-|1" prova scritta: 27-10-1971 
. rale 2° prova scritta: 28-10-1971 
C XIV Topografia, costruzioni ru-| Prova scritta: 22-10-1971 
rali, meccanica agraria | Prova grafica: 23-10-1971 
E II Elettronica e laboratorio .| Prova scritta: 26-11-1971 
E IV Radiotecnica e laboratorio| Prova scritta: 27-11-1971 
EV Meccanica, macchine e di-| Prova scritta: 3-12-1971 
segno relativo Prova grafica: 4-12-1971 
E VI Disegno tecnico Prova scritta: 30-11-1971 
Prova grafica: 41-12-1971 
E VII Aerotecnica Prova scritta: 15-11-1971 
Prova grafica: 16-11-1971 
E VIII Chimica e laboratorio Prova scritta: 30-11-1971 
E IX Chimica industriale e tin-| Prova scritta: 1-12-1971 
toria e laboratorio 
E XII Tecnologia meccanica e la-| Prova scritta: 29-11-1971 


boratorio 


Tabella Classe di esame Giorni d'esame 
E XV Tecnologia delle costruzio-| Prova scrittogr.: 19-10-1971 
ni, impianto del cantiere 
ed estimo 
GI Scienze naturali e geogra-| Prova scritta: 26-11-1971 
fia generale ed economi. 
ca 
GII ‘Geografia generale ed eco-|-Prova scritta: 27-11-1971 
nomica 
G IV. Ragioneria e tecnica com-| Prova scritta: 21-10-1971 
merciale 
GV Materie giuridiche ed eco-|1* prova scritta: 15-10-1971 
nomiche 2° prova scritta: 16-10-1971 
HI Agronomia ed estimo 1° prova scritta: 25-10-1971 
: 2° prova scritta: 26-10-1971 
HI Topografia Prova scritta: 20-10-1971 
Prova grafica: 21-10-1971 
JI Storia e geografia Prova scritta: 9-10-1971 
{JI Fisica, elementi di chimi-| Prova scritta: 10-12-1971 
ca, misure elettriche, 
elementi di macchine 
J III Astronomia e navigazionei Prova scritta: 2-12-1971 
JI IV Attrezzatura e manovra | Prova scritta: 9-12-1971 
IV Macchine marine e dise-| Prova scritta: 6-12-1971 
gno ‘ Prova grafica: 7142-1971 
EF Educazione fisica Prova scritta: 22-10-1971 
ALLEGATO / 


Documentazione dei titoli che danno diritto 
a riserva di posto o spareggio 


Per la documentazione dei titoli che danno diritto a riser 
va di posto o a spareggio a parità di merito, valgono le se- 
guenti disposizioni, in aggiunta a quelle riportate nell'allegato 
F n. 4: 


1. Coloro che abbiano conseguito la stabilità nell’incarico 

o siano insegnanti dei ruoli ordinari devono rispettivamente 
produrre, al fine delle riserve di pogti in loro favore (art. 5 
della legge 3 agosto 1957, n. 744 e art. 21 della legge 28 lu- 
glio 1961, n. 831): 

gli stabilizzati, un certificato su carta da bollo attestante 
la conseguita stabilità, rilasciato dal competente provveditore 
agli studi; 

gli insegnanti di ruolo, un certificato su carta da bollo, 
attestante il possesso di tale qualifica e la cattedra che occu- 
pano, rilasciato dal capo. dell'Istituto presso il quale prestano 
servizio (sempre che talì elementi già non risultino dai cer- 
tificati di servizio esibiti ai fini della valutazione dei titoli 
didattici ai sensi dell'allegato F n. 3). Sulla base del certificato 
prodotto, il Ministero si riserva ove occorra, di acquisire i dati 
eventualmente mancanti circa l'appartenenza al ruolo, 


2. I reduci dalla deportazione e gli internati dal nemico 
devono presentare apposita attestazione in carta da: bollo ri- 
lasciata dal prefetto della provincia nel cui territorio l'interessato 
ha la sua residenza. 

3. 1 mutilati, gli invalidi dei fatti d’armi verificatisi dal 
16 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione 
o in conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione 
dei fatti di Mogadiscio dell’Il gennaio 1948, o in occasione 
di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane; i mutilati e gli invalidi in occasione di azioni singole 
o collettive aventi fini politici nelle provincie di confine con 
la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato di cui alla 
legge 23 marzo 1952, n. 207; i mutilati e gli invalidi per i fatti 
di Trieste del 4, 5. e 6 novembre 1953; i mutilati ed invalidi ci- 
vili per fatti di guerra; coloro che siano divenuti inabili a 
proficuo lavoro in seguito a lesioni o infermità contratte in 
conseguenza della deportazione o dell’internamento ad opera 
del nemico, i mutilati ed invalidi contemplati nel primo e 
terzo comma dell'art. 72 del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491; 
i militari mutilati ed invalidi contemplati nella legge 5 gen- 
naio 1955, n. 14 che non siano stati cancellati dai ruoli delle 
forze armate dello Stato per il comportamento tenuto dopo 
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18 sceltembre 1943 e che non abbiano pariccipato ad azioni di 
terrorismo o di sevizie devono produrre il decreto di conces- 
sione della relativa pensione ovvero il certificato mod. 69 ri 
lasciato dal Ministero del tesoro, Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra, oppure una dichiarazione d’irivalidità rilasciata 
dalla competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazio 
nale invalidi di guerra, in cui siano indicati i documenti in base 
ar quali è stata riconosciuta la qualifica di invaldo. 

4. I figli dci mutilati ed invalidi di cui al precedente com- 
ma devono produrre’ îl certificato mod. 69, rilasciato dalla Di- 
rezione generale delle pensioni di guerra a nome del padre 
oppure un certificato, su carta da bollo, del sindaco del Co- 
mune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni 
ed in base alle risultanze anagrafiche e dello siato civile. 

SI mutilati ed invalidi per servizio devono presentare 
il decreto di concéssione della pensione che indichi la cate- 
goria di questa e la categoria e la voce della invalidità da cui 
sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo 1 casi, 
dall'Amministrazione centrale al servizio della quale l'aspirante 
ha contratto l'invalidità, ‘o dagli Enti pubblici autorizzati ‘ai 
sensi del.decreto ministeriale 23 marzo 1948. 

6. I figli dei mutilati ed invalidi per servizio devono docu. 
mentare la loro qualità negli stessi modi indicati per i figli dei 
mutilati ed invalidi di guerra. 

7. Gli orfani e le vedove dei caduti per la guerra 1915-18 o 
per 1 fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orien- 
tale e per la’ guerra 194043 o per la guerra o la lotta di libe 
razione o per 1 fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948 o in occa- 
sione di azioni singole o collettive aventi fini palitici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato di cùi alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o in occasione 
di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane, o per ‘i’ fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli 
orfani dei perseguitati politici antifascisti o razziali di cu 
all'art. 2, terzo comma, della legge 10 ma:izo 1955, n. 9, gli 
orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 1 figli dei citta 
dini dichiarati irreperibili in seguito ad eventi di guerra, gli 
orfani di madre deceduta per fatto di guerra (legge 23 feb- 
braio 1960, n. 92) gli orfani dei caduti o irreperibili per causa 
di guerra di cui .all’art. 1 della legge 14 marzo 1961, n. 131, 
gli orfani dei militari irreperibili o deceduti contemplati 
nella legge S gennaio 1955, n. 14 quando i militari stessi non 
siano stati cancellati dai ruoli delle forze armate dello Stato 
per il comportamento tenuto dopo l’8 settembre 1943 e non 
abbiano partecipato ad azioni di terrorismo o di sevizie de- 
vono presentare un certificato su carta da bollo, rilasciato 
dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, a norma del- 
l'art. 61 della legge 13 marzo 1958, n. 365 e dell'art. 8 della legge 
15 novembre 1965, n. 1288. 

8. Le madri e ie sorelle (vedove o nubili) dei caduti di guerra 
o per fatto di guerra o per servizio devono esibire un certi 
ficato su carta da' bollo, rilasciato dal sindaco del comune di 
residenza. 

9. Gli orfani e le vedove dei caduti per servizio devono 
produrre un certificato su carta da bollo rilasciato dal com- 
petente ufficio del lavoro e delle massima occupazione ai sensi 
e per gli effetti dell'art. 8, ultimo comma, della legge 24 feb- 
co n. 142, nonchè dell'art. 8 della legge 15 novembre 1965, 
n. o 

10 I profughi dei territori di confine che si trovino nelle 
condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, devono esibire’ 
l'attestazione prevista. dall'art. 6 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in data I° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta da bollo dal pre- 
fetto della provincia in cui risiedono 0, se non abbiano la 
residenza nel territorio dello Stato, dal prefetto di Roma. 

IL I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla 
Somalia, quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di 
pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra che si trovino nelle condizioni previste dalla 
legge 4 marzo 1952, n. 137, devono presentare una attestazione 
del prefetto della provincia in cui hanno la residenza, in carta 
da bollo. I profughi dalla Libia dall’Eritrea, dall'Etiopia e dalla 
Somalia possono anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal Ministero dell’Africa italiana. 

. 12. I profughi giuliani e dalmati, che si trovino nelle con- 
dizioni di cui alla legge 27 febbraio 1958, n. 130, devono esibire 
una attestazione rilasciata in carta bollata dall'Opera per l'assi- 
stenza ai profughi giuliani e dalmati. 


13. I connazionali rimpatriati dall'Egitto in conseguenza degli 
avvenimenti dell'ottobre 1956 e quelli rimpatriati dalla Tunisia 
dal gennaio 1959 in conseguenza dei provvedimenti di carattere 
generale entrati in vigore in quel Paese dovranno produrre atte- 
stato delle autorità consolari. I connazionali rimpatriati dalla 
Tunisia per motivi di emergenza dopo la cessazione del pro- 
teitorato francese e prima del gennaio 1959 dovranno produrre 
attestato del Ministero degli affari esteri I dipendenti dalla 
ex Amministrazione internazionale di Tangeri che siano stati 
costretti a rimpatriare con la cessazione dell’Amministrazione 
stessa dovranno produrre attestato del Ministero degli affari 
esteri. 

14. I congiunti devono esibire lo stato di famiglia rilasciato 
su carta da bollo dal sindaco del comune di domicilio. Tale 
documento deve essere di data non anteriore di tre mesi a 
quella del presente decreto. 

15. I mutilati e gli invalidi civili devono esibire il certificato 
rilasciato dal competente Ufficio provinciale del lavoro e della 
massima. occupazione, a norma dell'art. 6 della legge 5 otto 
bre :1962, n. 1539. 

16. I profughi senza lavoro devono documentare lo stato 
di disoccupazione mediante certificato del competente Ufficio 
provinciale del lavoro, a norma dell'art. 5 della legge 27 feb- 
braio 1958, n. 130. 

17.I mutilati e invalidi civili del lavoro e gli orfani e vedove 
dei caduti sul lavoro devono esibire il certificato su carta da 
bollo rilasciato dalla competente Sezione provinciale dell'Asso- 
ciazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro a norma del- 
l'art. 5 della legge 14 ottobre 1966 n. 851, 

18. I figli dei mutilati ed invalidi del lavoro e le madri e le 
sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro devono esibire o il 
certificato di cui al numero precedente rilasciato a nome del 


‘mutilato od invalido oppure un.certificato su carta da ‘bollo rila- 


sciato dal sindaco del comune di residenza; 


ALLEGATO L 
Criteri di spareggio nei casi di parità di merito 


Nella formazione delle graduatorie nei casi di parità di. 
punteggio, i candidati saranno collocati, verificandosi l'ipotesi 
di cui all'ultimo comma della tabella annessa alla legge 2 ago 
sto 1952, n. 1132, secondo l'ordine previsto da detto comma 
(v. allegato £). E inoltre, ai sensi dell'art. 5 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n, 3, dell'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539 e 
dell'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, come segue: 

1) gli insigniti di medaglia al valore militare; 

2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 

3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 

4) i mutilati ed invalidi per serviizo; 

4) bis i mutilati e invalidi del lavoro; 

5) gli orfani di guerra; 

6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 

7) gli orfani dei caduti per servizio; 

7 bis) gli orfani dei caduti sul lavoro; 

8) ì feriti in combattimento; 

9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione 
speciale di merito di guerra, nonchè i capi di famiglia nume- 
rosa; 

10) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i 
corsi dì preparazione o di integrazione previsti dall'art. 150 del 
citato testo unico tenendo conto del punteggio conseguito per 
la preferenza fra gli stessi; 

11) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex .com- 
battenti; 

12).i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 

13) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio; 

13-bis) i figli dei mutilati e degli invalidi del lavoro; 

14) le madri e le vedove non rimaritate e le sorelle vedove 
o nubili dei caduti in guerra; 

15) le madri e le vedove non rimaritate e le sorelle vedove 
o nubili dei caduti per fatto di guerra; 

16) le madri e le vedove non rimaritate e le sorelle vedove 
o nubili dei caduti per servizio; 

16-bis) le madri e le vedove non rimaritate e le sorelle 
vedove o nubili dei caduti sul lavoro; 

17) coloro che abbiano prestato servizio militare come 
combattente, 

18) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a. qua- 


‘lunque titolo, per non meno di un anno, nell'Amministrazioue 


che ha indetto il concorso; 
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19) i coniugati con riguardo al numero dei figli; 
19-bîs) i mutilati e invalidi civili. 
A parità di titoli, la preferenza è determinata: 

a) dallo stato di coniugato con riguardo al numero dei 
figli; 

b) dall'aver prestato lodevole servizio nelle Amministra 
zioni dello Stato; 

c) dall'età. 


ALLEGATO M 


Documentazione dei titoli di ammissione 


s 


Il possesso dei titoli di ammissione ai concorsi è accertato 
dai seguenti documenti: 


a) originale o copia autentica del titolo di studio (lau- 
rea o diploma) di cui al n. 6) dell'art. 2 del bando. Sono 
esonerati dal produrre detto documento coloro il cui titolo di 
studio sia giacente presso questa od altra Amministrazione agli 
effetti della partecipazione ad altri concorsi 6d esami di Stato 
eventualmente in corso di espletamento. Essi devono, però, in- 
dicare su’ foglio di carta libera l'ufficio o l'Amministrazione 
presso cui il titolo stesso si trova. 

In caso di smarrimenio o distruzione del diploma, il can- 
didato deve presentare il relativo duplicato rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269. 

Le firme dei capi delle scuole parificate o legalmente ri- 
conosciute sui diplomi originali o sui certificati di studio da 
prodursi ad uffici pubblici fuori della Provincia in cui ha sede 
la scuola, saranno legalizzate dal provveditore agli studi; 

b) certificato comprovante il possesso dell'abilitazione per 
insegnamento nella cattedra cui il candidato aspira, a norma 
del n. 7 del citato art. 2, sempre che il certificato stesso non 
sia stato già esibito agli effetti della valutazione dei titoli; 

c) certificato generale del casellario giudiziale su carta da 
bollo, rilasciato dal segretario della Procura della Repubblica; 

d) certificato su carta da bollo, rilasciato da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario del 
Comune dal quale risulti che il candidato è di sana e robusta 
costituzione ed .è esente da difetti o imperfezioni che influi 
scano sul rendimento del servizio. 

Il certificato deve altresì indicare l'avvenuto accertamento 
sierologico del sangue, previsto dall'art. 7 della legge 25 luglio 
1956, n. 837. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione ed indicare se la 
imperfezione stessa menomi l’attitudine del candidato all'inse- 
gnamento. 

Per gli aspiranti invalidi militari e civili di guerra ed assi 
milati, invalidi per servizio, invalidi civili, invalidi del lavoro, 
il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario 
del Comune di residenza dell’aspirante e contenere, aì sensi 
rispettivamente dell'art 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375, det 
l'art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, dell'art. 3 della leg- 
ge 5 ottobre 1962, n. 1539, e dell'art. 11 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione delle condizioni 
attuali dell'invalido risultanti dall'esame obbiettivo anche la 
dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni capacità 
lavorativa e, per la natura e il grado della sua invalidità o 
mutilazione, non riesca di pregiudizio alla salute ed alla inco- 
lumità dei compagni di lavoro e degli alunni; 

e) certificato di cittadinanza italiana su carta da bollo ri 
lasciato dal sindaco de! Comune di origine o di residenza o 
dall'ufficiale di stato civile del Comune di origine; 

- 7) estratto dell'atto di nascita (non certificato), su carta 
da bollo rilasciato dall'ufficiale dello stato civile del Comune 
di origine, 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora av- 
venuta Îa trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato 
civile di un Comune italiano potrà essere prodotto un certi 
ficato dell'autorità consolare. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi delle elevazioni 
del limite massimo di età previste dal n. 3 dell’art. 2 del bando, 
devono produrre i relativi documenti, qualora non lo abbiano 
già fatto in occasione della documentazione dei titoli di me- 
rito o di quelli che attribuiscono diritto di riserva o spareggio; 

8) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciato 


o del Comune di origine o di residenza su catta da 
olio. 
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I nisseno] 


Per i minori degli anni 21 il certificato, la cui esibizione 
è in ogni caso obbligatoria, conterrà la dichiarazione che: il 
candidato non è incorso in alcuna delle cause che, a termini 
delle disposizioni vigenti, impediscano il possesso dei diritti 
politici stessi; 


l) documento militare: Li 

1) per i candidati che abbiano già prestato servizio 
militare: 

copia o estratto dello stato di servizio militare (per 
gli ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare 
(per i soltuiliciali o militari di truppa) in bollo rilasciato dal- 
l'autorità militare competente. 

Anche i candidati che siano stati riformati dopo la loro 
presentazione alle armi sono tenuti a produrre uno dei pre- 
cietti documenti; 

2) per i candidati che siano stati dichiarati «abili ar- 
ruolati» dal competente Consiglio di leva ma che per qual 
siasi motivo non abbiano ancora prestato o non ancora deb- 
bano presiare servizio militare: 

se assegnati in forza ai distretti militari (Esercito o 
Aeronatutica): copia estratto del foglio matricolare militare in 
bollo rilasciati dal distretto militare competente; 

se assegnati in forza alle capitanerie di porio: certi. 
ficato di esito di leva in bollo, rilasciato dalla capitaneria di 
porto competente. 

I documenti sopraindicati non possono essere sostituiti dal 
foglio di congedo; 

3) per i candidati che siano stati dichiarati riformati 
o rivedibili dal comnipetente Consiglio di leva: 

se il giudizio è stato adottato dal Consiglio di leva 
presso il Comune di origine o di residenza (candidati asse- 
gnati alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva 
in bollo, rifasciato dal sindaco e contenente il visto di con- 
ferma del commissario di leva; 

se il giudizio è stato adottato da una capitaneria di 
porio (candidati assegnati alla lista di leva marittima): cer- 
tificato di esito di leva in bollo rilasciato dal commissario di 
leva e vistato dal comandante di porto; 

4) per i candidati, infine, che 
soltogosti al giudizio del Consiglio ‘dì 

certificato dì iscrizione nelle liste di leva in bollo, 
rilasciato dal sindaco se il candidato è stato assegnato alle 
liste di leva terrestre, ovvero analogo certificato, rilasciato 
dalla capitaneria di porto, se l’aspirante è stato assegnato 
alla lista di leva marittima. 

I documenti di cui alle lettere è), d), e), g), devono essere 
di daia non anteriore di tre mesi a quella della comunicazione 
di cui al secondo comma dell'art. 6 del bando di concorso. 

I candidati dipendenti statali di ruolo, anche se in prova, 
devono produrre sempre nel termine di cui al citato secondo 
comma del predetto articolo, soltanto i seguenti documenti: 

un certificato, rilasciato su carta da bollo dal competente 
capo di istituto (per i professori) o di ufficio (per gli impie- 
gati), comprovante che il candidato è in attività di servizio di 
ruolo con diritto a pensione a carico dello Stato, a meno che 
tale certificato non sia stato già esibito in occasione della 
documentazione dei titoli di merito o di quelli che attribui 
scono. diritto di riserva o spareggio; 

titolo di studio (a meno che questo non sia giacente 
presso l'Amministrazione alla quale il candidato appartiene); 

certificato medico, come sopra specificato alla lettera d). 

I candidati che si trovino alle armi in servizio di leva © 
in qualità di richiamati (ufficiali in servizio di prima nomina, 
sottufficiàli o militari di truppa), possono presentare soltanto 
i seguenti documenti: 

titolo di studio; 

certificato di cittadinanza italiana; 

certificato di abilitazione; 

certificato generale del casellario giudiziale; 

certificato rilasciato su carta da bollo dal comandante del 
Corpo al quale appartengono, comprovante la loro buona condot- 
ta e la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I candidati che in dipendenza di avvenimenti politici con- 
nessi con la guerra, abbiano dovuto abbandonare la residenza 
di confine e non abbiano potuto farvi ritorno, possono pre 
sentare documenti. diversi da quelli sopra prescritti, sempre 
che i documenti che li sostituiscono possano esaurientemente 
attestare circa i requisiti necessari per l'ammissione. 


(3024) 


non siano stati ancora 


leva: 
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